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In Regione 
scoppia 


E NT 
per una mozione 


Lanfrit a pagina II 





Treviso 
Tra tradizione 
e gioco: in mostra 
il mondo 
delle carte 
Loschi a pagina 16 





Motori 

La svolta 
elettrica 
del gruppo 
Volkswagen (@& 


Desiderio a pagina 18.\Ga 















L'analisi 

Il lungo sonno 
della cultura 
liberal 
riformista 


Luca Ricolfi 


i ha molto colpito e 
fatto riflettere la re- 
cente e sconsolata ri- 


flessione di Emanuele 
Macaluso, una delle figure 
più rappresentative (e più no- 
bili) della corrente riformista 
del Pci-Pds-Ds-Pd. L'anziano 
ex dirigente comunista la- 
mentava l’imperscrutabilità 
della linea del Pd sulle que- 
stioni cruciali del Paese, a 
partire da quella dei migran- 
ti. 

Per una volta, io che da 
molti anni sono estremamen- 
te critico su quel partito, vor- 
rei provare a dirigere l'atten- 
zione altrove, O meglio: an- 
che altrove, e innanzitutto 
verso quanti, come me, si col- 
locano nell’area che, per bre- 
vità, chiamerò liberal-riformi- 
sta. E vengo subito al punto: 
vogliamo renderci conto che 
abbiamo fallito? Vogliamo 
dircelo, una buona volta, che 
la cultura liberal-riformista, 
che era egemone in Italia ne- 
gli anni '90, si è completa- 
mente auto-prosciugata? 

Vorrei ricordarlo, perché 
forse non tutti ne abbiamo 
memoria: negli anni ‘90 la 
diagnosi di fondo sui mali 
dell’Italia e sulle riforme ne- 
cessarie per raddrizzare il 
Paese era, al di là delle sfuma- 
ture e della propaganda, so- 
stanzialmente condivisa dai 
riformisti di entrambi gli 
schieramenti. Erano i tempi 
del “rapporto Onofri” sulla 
spesa sociale, con la sua anali- 
si spietata delle distorsioni 
del nostro welfare. 

Erano i tempi della “rifor- 
ma Dini” del sistema pensio- 
nistico. Erano i tempi in cui, 
per riprendere il titolo di un 
libro(...) 





Continua a pagina 23 


Virus e scuole, scoppia il caso 


»Veneto, Friuli e altre 2 regioni: quarantena 


» La richiesta: 14 giorni di isolamento, prima 


anche per i bambini che rientrano dalla Cina di tornare in aula. No del ministro: «Non serve» 





La storia L'impresa di Max Calderan 





«L'inferno di sabbia: così 
ho vinto il Quarto Vuoto» 


Max Calderan ha attraversato in solitaria i 1.100 chilometri del 
deserto Rub ‘al-Khali Pierobon a pagina 10 


È scontro tra il governo e le regio- 
ni leghiste del Nord sulla “qua- 
rantena” degli scolari. I presiden- 
tidi Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia e Trento hanno scrit- 
to al ministero della Sanità chie- 
dendo che il periodo di isolamen- 
to previsto per chi rientra dalla 
Cina sia applicato anche a chi vaa 
scuola. In pratica gli alunni do- 
vrebbero stare in isolamento 14 
giorni prima di rientrare in clas- 
se. «Vogliamo dare una risposta 
all’ansia di tanti genitori», ha det- 
to il governatore veneto, Luca Za- 
ia. Secco il no del ministro 
dell'Istruzione, Lucia Azzolina: 
«Non voglio creare allarmismi» 
Vanzana pagina 4 


Manager di Pordenone in Cina 
«Qui manca tutto, ma resto 
mia figlia non può tornare» 





RITORNO Un italiano rimpatriato 


Lavora in Cina da quasi 
vent'anni Marco De Bonis, 
originario di San Quirino, in 
provincia di Pordenone. 
Potrebbe rientrare in Italia 
per sfuggireal virus, ma ha 
una figlia con una donna 
cinese, e non vuole lasciarla: 
«Lasituazione qui è surreale». 
Salvadora pagina 5 





Smog, allarme rosso in 9 città 
e le Regioni accusano lo Stato 


» Veneto, per 3 giorni vietate anche le Euro 4. Scontro sui fondi 


Torna l'allarme smog in Veneto. 
Da oggi a giovedì sarà allerta ros- 
sa in 9 città, dove non potranno 
circolare tutti i mezzi alimentati 
a benzina e diesel fino agli Euro 
4.. Ma sulle misure di migliora- 
mento della qualità dell’ aria, si 
alza il livello dello scontro istitu- 
zionale tra i firmatari dell'intesa 
del 2017 all'interno del bacino pa- 
dano: «Siamo pronti a mettere in 
mora il Governo», annuncia l'as- 
sessore veneto Gianpaolo Botta- 
cin, spiegando di parlare dopo 
incontri «con i colleghi di Emilia 
Romagna, Lombardia e Piemon- 
te. Il governo si era impegnato a 
finanziare con 4 milioni ciascu- 
na regione: fondi mai arrivati. 
Pederiva a pagina 12 


Regione Veneto 
Lega, il piano 
“segreto” per fare 
il pieno di seggi 
Nella Lega si sta cullando il 
sogno del colpaccio: fare 
man bassa di voti alle 
prossime elezioni regionali 
e, grazie alla legge veneta, 
fare incetta di seggi. 
Lasciandone pochissimi 
alle opposizioni. È per 


questo che la Lega pensa di 
correre da sola. 


Vanzan a pagina 12 


Friuli Vg 
Foibe, bufera 
sul convegno 
Anpi in Senato 


È polemica rovente sul 
seminario “Il fascismo di 
confine e il dramma delle 
foibe” promosso oggi alle 15 
dall’Anpi nazionale e 
friulano al Senato. Insorge 
il centrodestra. Marcello 
Veneziani: «È un’infamia 
storica far rievocare 
all’Anpile foibe» 


De Mori a pagina 6 





AI papà “vietato” vedere la figlia, la Ue multa l'Italia 


Sarà l’Italia a pagare per la lesio- 
ne del diritto di un papà a vede- 
re sua figlia, benché dagli atti ri- 
sulti che il loro rapporto è stato 
ostacolato dalla mamma. Lo sta- 
bilisce la sentenza della Corte 
europea dei diritti dell'uomo, 
che ha condannato lo Stato a 
versare 23.000 euro a un 46en- 
ne residente nel Veneziano, a 
cui l'ex compagna impediva di 
frequentare con regolarità la 
bambina. «I giudici nazionali 
non hanno adottato le misure 
idonee per creare le condizioni 
necessarie per la piena realizza- 
zione del diritto di visita del pa- 
dre della minore», scrive la pri- 
ma sezione di Strasburgo. 
Pederiva a pagina 9 


Venezia 


Niente risarcimento dallo 
Stato per i familiari di 
Jennifer Zacconi: la Corte 
d'Appello di Roma ha 
ribaltato la sentenza che 
aveva condannato la 
Presidenza del Consiglio a 
liquidare 80mila euro ad 
‘< Ni Anna Maria Giannone, 


UCCISA Jennifer Zacconi 
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Jennifer, negato ai parenti 
il risarcimento di Stato 


mamma della 20nne di Olmo 
di Martellago (Venezia), 
incinta di 9 mesi, trucidata il 
30 aprile 2006 dall’amante e 
padre del piccolo che 
portava in grembo, Lucio 
Niero. L'omicida, allora 
34enne, massacrò di botte la 
ragazza e la seppellì viva. 


De Rossi a pagina 9 
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LA GIORNATA 


ROMA Icinquantasei italiani rimpa- 
triati ieri da Wuhan, epicentro del- 
la diffusione del coronavirus, si 
trovano ora in isolamento alla Cec- 
chignola. Sono monitorati dai me- 
dici militari, possono stare assie- 
metra di loro, passano le ore al te- 
lefono, su internet, leggendo libri e 
chiacchierando. Forse, valutate le 
loro condizioni, presto potranno 
accedere al campo di calcetto e di 
basket. Insomma nelle previsioni 
più ottimali la loro permanenza di 
quattordici giorni nella città mi 
re- tanto potrebbe durare il perio- 
do di incubazione dell'influenza 
chesta terrorizzando il mondo - al- 
la fine dovrebbe somigliare più a 
una sorta di anomalo soggiorno in 
un residence, che un incubo. Due 
settimane da archiviare come una 
specie di “grande fratello” sanita- 
rio. 


I NUMERI 


Se i cinquantasei di Wuhan sono 
rientrati - ma un diciassettenne 
conla febbre alta è dovuto rimane- 
re in Cina, bloccato in aeroporto e 
trasferito in un ospedale locale - 
nel resto del colosso asiatico sono 
rimasti, si stima, almeno altri cin- 
quecento connazionali che do- 
vrebbero rimpatriare. Per loro 
non sono previsti altri voli speciali, 
poiché non provengono dalle zone 
arischio di Wuhan e Hubei. Se i vo- 
li di linea diretti con l'Italia sono 
bloccati, per loro una via di “fuga” 
potrebbe essere rappresentata dai 
collegamenti indiretti, quelli che 
prevedono uno o più scali, passan- 
do per Dubai, per esempio. «Mia fi- 
glia Chiara - dice Luigi Cravotta, di 
Castellammare del Golfo, in pro- 
vincia di Trapani - si trova a Qingd- 
so vicino Pechino, e non sono riu- 
scito a trovare voli alternativi, non 
so come fare per farla tornare a ca- 
sa». C'è poi chi, invece, è rimasto 
volontariamente a Wuhan, un'ot- 
tantina di persone. Non ci sono, in- 
vece, restrizioni per i voli cargo, 
dal momento che le autorità sani- 
tarie non ravvedono pericoli di tra- 
smissione del virus attraverso le 
merci. 


IL VERTICE 

Asera il premier Giuseppe Contee 
il ministro della Salute Roberto 
Speranza riuniscono un vertice a 
palazzo Chigi con i capigruppo di 
maggioranza e opposizione. 
All'appello rispondono tutti, ma 
Matteo Salvini manda solo due 
parlamentari “semplici”. La riu- 
nione, cui partecipa anche il capo 
della Protezione civile Angelo Bor- 
relli, è aperta dalla relazione di 
Conte. Il premier, appena stato in 
visita all'ospedale Spallanzani, 
spiega la decisione di decretare lo 
stato di emergenza sanitaria: «Ab- 
biamo seguito il principio di massi- 
ma precauzione e quindi di prote- 
zionealta e posso dire che il rischio 
è sotto controllo. È però giusto ana- 
lizzare gli impatti economici e so- 











— a L'emergenza virus 


L'ARRIVO A ROMA 

156 italiani rientrati da 
Wuhan sul bus che li porta 
al gate di Pratica di Mare 
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Stop ai rimpatri degli italiani 
Il governo: aiuti alle imprese 


» Arrivati a Roma i 56 provenienti dall’epicentro »Vertice a palazzo Chigi: task force per l'economia 
del contagio. Solo voli commerciali per rientrare «Non è un'infezione killer, scanner in tutti gli aeroporti» 


ciali della scelta di bloccare i voli 
per la Cina e non nascondo preoc- 
cupazione peri gesti contro cittadi- 
ni cinesi e per l'impatto economi- 
cosulleattività commerciali cinesi 
in Italia. Comunque adottiamo mi- 
sure anche per gli arrivi con scali 
intermedi, mentre non ci sono i 
presupposti per bloccare Schen- 
gen». 

Prende poi la parola Speranza. 
La partenza è un appello: «Il Paese 
sia unito davanti a questa sfida 
non ci possono essere divisioni». Il 
passo successivo è integrare la re- 
lazione di Conte: «Il governo ha 
scelto fin dall'inizio un approccio 
prudenziale. Il 30 gennaio l'Oms 
ha imposto lo stato di emergenza 
globale e conseguentemente Italia 
ha chiuso voli con la Cina e dichia- 
rato stato di emergenza. La situa- 
zione è sotto controllo ma seria. La 
mortalità è del 2.2% contro il 9% 
della Sars: il coronavirus non è un 


virus killer». Ancora: «Secondo la 
fotografia odierna della situazione 
compiuta dall'Oms, la diffusione è 
increscita solo in alcunearee dalla 
Cina. In Europa si sono registrati 
ad oggi 21 casi, per un totale di 
183». Il ministro della Salute ai ca- 
pigruppo tiene a precisare che «il 
coronavirus non si diffonde con 
merci» e che l’Italia ha «ampliato i 
controlli sanitari in tutti gli aero- 
porti con scanner termici o co- 
munque controlli della temperatu- 
ra peri passeggeri in arrivo dai voli 


IL MINISTRO DELLA 
SALUTE: «IL VIRUS 
NON SI DIFFONDE 
CON LE MERCI 
SITUAZIONE SERIA MA 
SOTTO CONTROLLO» 


Il enne “prigioniero” a Wuhan 
«Fatemi tornare subito a casa» 


ILCASO 


ROMA «Fatemi tornare subito a 
casa». È deluso lo studente di 
Grado di 17 anni che domenica 
non è potuto salire a bordo del 
Boieng 767 kc dell'aeronautica 
militare. L'aereo atterrato ieri a 
Pratica di Mare dopo aver eva- 
cuato i 56 italiani che vivevano 
a Wuhan, la città epicentro del 
coronavirus. 

A bordo avrebbe dovuto es- 
serci anche lui, ma la febbre gli 
ha impedito di imbarcarsi. A 
fermarlo all'aeroporto erano 
state le stesse autorità cinesi, 
dopo un primo screening. Il ter- 
mometro, per il 17enne, si era 


fermato 37.7 gradi, il limite è 
fissato in 37.3. I medici italiani, 
che lo hanno visitato poco do- 
po, hanno registrato un quasi 
39 gradi. I protocolli di sicurez- 
za, finalizzati a tutelare gli altri 
italiani a bordo del 767 kc, par- 
lano chiaro. Chi lo ha visto rac- 
conta di un ragazzo deluso per 
la mancata partenza, ma non 
abbattuto. Insomma, ha capito 
il motivo per il quale non pote- 
va salire sopra il Boieng dell’ae- 
ronautica militare. E sopratut- 
to non è stato lasciato solo nem- 
meno per un minuto. La mac- 
china organizzativa, studiata 
dalla Farnesina, ha funzionato 
bene. 

Adesso, del ragazzo, si stan- 


no prendendo cura i sanitari ci- 
nesi, la febbre però non sareb- 
be scesa. Nelle prossime ore si 
scoprirà se ha contratto il coro- 
navirus. 


STUDIO 
Da agosto si era trasferito dal 
Friuli Venezia Giulia in Cina, a 
Daging, nell’ambito del proget- 
to Intercultura. Frequenta l’ul- 
timo anno di una scuola supe- 
riore in un paese abbastanza di- 
stante da Wuahn. E proprio in 
questa città (23 ore di auto da 
dove vive) era andato, nei gior- 
ni scorsi, per le festività collega- 
teal capodanno cinese. 
Tuttavia il giovane studente 
avrebbe contratto l'influenza 





PARTENZE CON IL CONTAGOCCE 
Si misura la febbre prima di poter lasciare la Cina 


da uno dei membri della fami- 
glia che lo ospita. Questa, per lo 
meno, è l'ipotesi fornita dal 
17enne: «Uno di loro, in fami- 
glia aveva un brutta tosse, forse 
mi ha contagiato», ha racconta- 
to alla delegazione italiana. E il 
viaggio in auto ha dovuto af- 
frontarlo anche due giorni fa, 


LO STUDENTE 

DI GRADO NON 

È POTUTO SALIRE 
CON GLI ALTRI 

SUL BOEING 
DELL'AERONAUTICA 


c_- 


sperando di volare in Italia. 

Lo studente, come ha spiega- 
to anche al viceministro della 
Salute Pierpaolo Sileri, presen- 
te sul volo diretto in Cina, ha 
detto: «Non sapevo di avere la 
febbre, l'ho scoperto solo in ae- 
roporto, sono dispiaciuto». E di- 
spiaciuti di aver dovuto lascia- 
re a terra il giovane connazio- 
nale sono stati anche gli altri 
italiani, tra i quali il modenese 
Michel Talignani. «Hanno fatto 
di tutto per portarlo con noi - 
ha raccontato dopo l’atterrag- 
gio all'aeroporto di Pratica di 
Mare - Gli hanno misurato la 
temperatura più volte e aveva 
sempre la febbre. Per questo 
non è potuto salire a bordo con 


non nazionali. Anche nei porti ma- 
rittimi è stato aumentato il livello 
di attenzione». Segue rassicurazio- 
ne: «Ho appena svolto una telecon- 
ferenza coni ministri salute del G7 
e posso dire che Stati uniti e Italia 
sono i Paesi che hanno adottato le 
misure maggiore precauzione». 
Borrelli, invece, si limita a far sape- 
re che «non ci sono problemi di ci- 
nesi rimasti in Italia». Il summit si 
chiude con Conte che annuncia 
una task force di ministri (sollecita- 
ta da FI e Fdi) «per fronteggiare 
l'emergenza economica prodotta 
dalla chiusura dei voli» per le im- 
prese italiane del turismo e quelle 
che esportano in Cina: «Quando 
avremo completato la ricognizio- 
ne», è la promessa del premier, 
«potremo adottare le misure di so- 
stegnoai settori più colpiti». 
Alberto Gentili 
Alessia Marani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





noi. Hanno spiegato che ci sono 
dei protocolli molto severi a ri- 
guardo. Sono stati i cinesi che 
nonlo hanno fatto uscire». 

Adesso il ragazzo, è assistito 
da personale reclutato dall’Am- 
basciata italiana in Cina. È sta- 
ta trovata una sistemazione 
momentanea in un bed and 
breakfast e la sua condizione è 
costantemente monitorata. È 
allo studio, qualora dovesse 
aver contratto il coronavirus, 
un volo ad hoc per riportalo su- 
bito in Italia. 

Intanto il sindaco di Grado, 
Dario Raugna, il paese in cui vi- 
ve la famiglia del ragazzo, sta- 
mattina incontrerà i genitori: 
«Si tratta di fare sentire l'affetto 
dell'intera comunità, perché 
per il resto c'è l'Unità di crisi 
della Farnesina che sta seguen- 
do la vicenda con il massimo 
del supporto possibile». 

Giuseppe Scarpa 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 








Nuovo ceppo di coronavirus 


Fano Fam G | ness 
‘scuse. Il ragazzo, il manager, il tecnico 


‘comparso a Wuhan (Cina) 
nel dicembre 2019, 

e mai identificato 

prima nell'uomo 


IM Coronavirus 2019 
MI Sars 


MORTALITÀ 





NUMERO MEDIO 
DI PERSONE 
INFETTATE 
Coronavirus 2019 
1,4-2,5 ( ) 


\ ] 


\J 


Fonte: Oms, 
dati aggiornati 
al 2 febbraio 


17.491 


° i contagiati 
(3) nel mondo 
20 Giappone 5 EAU 
19 Tailandia 4 Canada 
18 Singapore 2 Italia 
15 Hong Kong 2 Russia 
15 Sud Corea 2 Filippine 





12 Australia 2 India 

11 US 2UK 

10 Germania 1 Nepal 

10 Taiwan 1 Cambogia 

8 Macau 1 Spagna 

8 Malesia Finlandia 

6 Francia Sve 

6 Vietnam 1 Sri Lanka 
di cui 


17.308 in Cina 


ILCASO 


ROMA Le condizioni dei due pa- 
zienti cinesi contagiati dal coro- 
navirus e ricoverati allo Spallan- 
zani sono stazionarie, «entram- 
bi presentano polmonite virale 
con interessamento alveolo in- 
terstiziale bilaterale», conferma 
il bollettino ufficiale. La coppia 
ha potuto parlare con il console 
EIICSSS grazie a un walkie-tal- 
ie. 


ALLARME 

A metà giornata si era alzato il 
livello della preoccupazione, 
perché era emerso che un citta- 
dino irlandese, che si era sentito 
male durante una crociera che 
ha fatto tappa a Civitavecchia e 
poi a Palermo, era ricoverato in 
gravi condizioni allo Spallanza- 
ni. Alle 15.30 però è stato confer- 
mato che il test è negativo. L'uo- 


«Lì non si trovava da mangiare» 


»I racconti dei connazionali rientrati da Wuhan »>Michel, dirigente d'azienda: «Pensavo a mia 
Lo studente Lorenzo: «Ciao Cina, tornerò presto» moglie e ai miei figli». Ma ora non li può vedere 


LE STORIE 


ROMA Wuhan città fantasma, tra- 
sporti bloccati, negozi chiusi. «Du- 
rante il tragitto per raggiungere il 
punto di incontro per gli italiani 
da rimpatriare intorno a me era il 
deserto, solo una rivendita di cara- 
melle era aperta», ha raccontato 
Lorenzo Di Berardino, studente 
22enne di Pescara in Cina per uno 
scambio-studio, alla mamma. E 
solo qualche dolcetto ha potuto 
mangiare domenica prima di ini- 
ziare con altri 56 connazionali il 
lungo viaggio-avventura che lo ha 
riportato in Italia. Studi 
lavori lasciati a metà, amici e fami- 
liari abbandonati in tutta fretta: la 
vita di queste 55 persone (una è ri- 
masta bloccata in Cina per la so- 
praggiunta febbre alta) ricomin- 
cia in isolamento nella città milita- 
re della Cecchignola, a Roma. Ci 
sono studenti, interpreti, impren- 
ditori, tecnici specializzati, maan- 
che bambini. Non esiste una vera 
e propria comunità italiana a Wu- 
han: chi raggiunge quell’angolo 
del colosso asiatico non lo fa per 
turismo ma, solitamente, per ac- 
crescere il proprio bagaglio cultu- 
rae professionale. 


SOGNO SVANITO 

Come Petra Vidali, 24 anni, stu- 
dentessa veneziana, che aveva 
scelto lo scorso anno la Huazhon 
University of Scienze and techno- 
logy per un master. Era innamora- 
tissima di Wuhan, lasciarla per lei 
è stato un vero trauma. Ma così ri- 
corda gli ultimi giorni prima della 
“fuga” a bordo del Boeing 767 Kc 
dell'Aeronautica Militare: «Ogni 
giorno gli spazi dell’Università 
vengono disinfettati dentro 
che fuori, nei luoghi chiusi vengo- 
no fornite mascherine, termome- 
tri e saponi per lemani», racconta- 
va ad amici e familiari. Paolo 
Ghiddi, tecnico elettronico 56en- 
ne della System di Modena, nel gi- 
gante asiatico insieme con quat- 
tro colleghi, tira un sospiro di sol- 
lievo appena rimesso piede sulla 
pista dell'aeroporto di Pratica di 














PETRA, 24 ANNI, 
UNIVERSITARIA: 
«DISINFETTAVANO 
L'ATENEO OGNI GIORNO 
MI SEMBRA 

DI RINASCERE» 
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PRIME ORE Gli italiani rientrati da Wuhan a Roma al centro sportivo dell'Esercito alla Cecchignola: sopra 


la distibuzione del cibo, sotto a si 
l 


Mare: «Adesso mi sembra di rina- 
scere-dicecommosso-solo qui in 
Italia ci sentiamo davvero al sicu- 
ro». Si guarda attorno e ha parole 
di elogio per la macchina organiz- 
zativa: «Il viaggio è stato impecca- 
bile». I cinquantasei si mettono in 
filaesisottopongonoai test sanita- 
ri, adesso regna la calma. Poche 
ore prima panico e angoscia ri- 
schiavanodi prevalere. «Cera una 
situazione surreale - ha racconta- 
to Laura Turdo, 26 anni, studen- 
tessa siciliana, prima di partire - 
ogni tanto il panico prendeva il so- 
pravvento, poi però riuscivo a 
tranquillizzarmi perché farsi tra- 
volgere dall'ansia non era di certo 
la soluzione». Non è l'unica sicilia- 
na ospite della Cecchignola. Con 
lei c'è un compaesano di Castelve- 
trano, in provincia di Trapani. Nel- 








ione 


la cittadina ieri in tanti hanno fe- 
steggiato il loro rientro. Del coro- 
navirus parlano in pochi esplicita- 
mente. C'è chi sdrammatizza, co- 
me un ragazzo che preferisce ri- 
manere anonimo e giura che «la 
paura è la malattia più contagiosa 
di tutte», ma qualcun altro non na- 
scondeil timore. Come Michel Ta- 
lignani, manager modenese, che 
confessa di avere vissuto giorni 


DUE GENITORI 
ALL'INGRESSO DELLA 
CECCHIGNOLA: ABBIAMO 
VISTO NOSTRO FIGLIO 
CON LA MASCHERINA 

E CI SIAMO COMMOSSI 


Spallanzani, cibo cinese in corsia 
alkie-talkie per i due contagiati 


moè grave, ha la polmonite, ma 
il coronavirus non c'entra. Allo 
Spallanzani, compresa la cop- 
pia contagiata, sono i 19 pazienti 
ricoverati. Per 17 di loro in que- 
ste ore arriverà l’esito dei test. Il 
bollettino dell'istituto ricorda 
anche: «Sono 20 i pazienti anco- 
ra sotto osservazione che hanno 
avuto contatto con la coppia ci- 
nese positiva all’infezione da 
nuovo coronavirus. Le loro con- 
dizioni di salute sono buone e 
resteranno in quarantena fino 
al termine del periodo previsto 
dalle procedure». In questo ca- 
so si parla del gruppo di cinesi 
che ha condiviso con la coppia 
contagiata una parte del viaggio 
in Italia. Sono negativi al test, 





non sono malati, ma devono at- 
tendere che si esaurisca il tem- 
po previsto dalle procedure pri- 
ma di consentire il rientro a ca- 
sa. Tra di loro ci sono anche 
quattro minori, di età compresa 
tra i 7 e i 15 anni. Per un bambi- 
no è più difficile adattarsi a un 
tipo di cibo differente a quella a 
cui è abituato, così la Regione e 
lo Spallanzani hanno deciso di 
servire anche pietanze della cu- 
cina cinese. Gli interpreti cerca- 
no di aiutarli a trascorrere il 
tempo parlando anche del cal- 
cio italiano, della Roma e della 
Lazio, mentre per quanto ri- 
guarda la coppia di Wuhan ma- 
lata (lui 66, lei 65 anni) sono sta- 
ti portati dei libri e una teiera. 











La coppia è isolata al secondo 
piano di uno dei blocchi 
dell'ospedale, gli altri in una 
nuova divisione, sotto “sorve- 
glianza medica”. 


SOTTO PRESSIONE 


Per il laboratorio dello Spallan- 
zani, comunque, continua il la- 


LA COPPIA DI WUHAN 
IN CONTATTO CON 
L'AMBASCIATA. AI 
MINORENNI RICOVERATI 
PASTI DEL PAESE 

DI PROVENIENZA 


istra i primi controlli, accanto i trasferimenti (Foto ANSA. TOIATI, LAPRESSE) 





drammatici. «Ho vissuto una sen- 
sazione di impotenza, non poteva- 
mo muoverci e l'atmosfera era 
sempre più cupa. Pensavo a mia 
moglie e ai miei due figli. Adesso, 
dopo unvolodi 13ore, stobenema 
non posso dire di essere al settimo 
cielo, perché hai sempre paura di 
potere avere contratto questo ma- 
ledetto coronavirus». Michel non 
vedeva l’ora di rientrare in Italia. 


Sonoi pazienti allo 
Spallanzani con il 
coronavirus 


17 


I pazienti ricoverati 
mainattesa dell'esito 
dei test 


I turisti cinesi in 
osservazione ma 
negativi al test 








voro incessante, perché le ri- 
chieste di test su casi sospetti 
del coronavirus di Wuhan (fino- 
ra quasi sempre negativi) sono 
numerose. Da ogni parte di Ita- 
lia, anche a causa del fatto che lo 
Spallanzani è uno dei punti rife- 
rimento a livello nazionale, 
stanno arrivando richieste di 


Ha, invece, dovuto cambiare i suoi 
programmi Alessia Bartolini, 25 
anni, da novembre a Wuhan. Vi 
sarebeb dovuta rimanere fino a 
tutto il 2020 per svolgere il suo la- 
voro di interprete, invece ha dovu- 
to fare i bagagli in fretta e furia, in- 
seguita dallo spettro del virus, e 
tra due settimane, se tutto filerà li- 
scio come sembra, ritornerà nella 
sua casa di Monte Urano in pro- 
vincia di Fermo, nelle Marche. «Il 
viaggio è andato bene, sono appe- 
na arrivata in camera, sistemo le 
mie cosee inizio questo periodo di 
isolamento». 


LA NUOVA ROUTINE 


Alessiaeglialtri (cisono anche sei 
bambini nel maxi-gruppo), per 
pranzo hanno mangiato risotto 
speck e scamorza, frittata con gli 
spinaci e finocchi gratinati di con- 
torno. La sera hanno cenato, inve- 
ce, con riso in bianco, salumi, for- 
maggio e cavolfiori spadellati, il 
tutto rigorosamente preconfezio- 
nato e sigillato, servito dai militari 
dell’8° reggimento trasporti Casili- 
na, che indossano tute, occhiali e 
mascherine, Le posate sono mo- 
nonouso. Tutti i pasti saranno cali- 
brati secondo le indicazioni degli 
ospiti compatibilmente con even- 
tuali indicazioni sanitarie. A mo- 
nitorare sulle loro condizioni so- 
no gli ufficiali medici dell'Eserci- 
to. Solo e se dovessero comparire 
sintomi sospetti, gli ospiti verran- 
no collocati nella stanza dell’isola- 
mento per poi essere trasferiti con 
mezzi speciali all'Istituto di Malat- 
tie Infettive Lazzaro Spallanzani, 
centrodi riferimento nazionale. 


LA COMMOZIONE 


Ieri mattina, davanti al grande 
cancello di ferro del centro sporti- 
vo olimpico della Cecchignola 
presso i cui alloggi sono ospitati i 
cinquantasei, c'erano anche i geni- 
tori di Lorenzo Di Berardino arri- 
vati apposta da Pescara per salu- 
tarlo almeno un attimo. Mamam- 
ma Alessandra Genco, consiglie- 
redi parità della regione Abruzzo 
e papà Giulio, avvocato, non sono 
riusciti a incrociare i loro sguardi 
con quello del figlio. Quando i due 
pullman con gli italiani di Wuhan 
a bordo sono sfilati davanti a loro, 
alla vista delle mascherine indos- 
sate dai passeggeri, sono stati so- 
praffatti dall'emozione. «Ero e so- 
no serena - ha detto la signora 
Alessandra, il volto velato dalle la- 
crime - ma vedere quelle masche- 
rine mi ha fatto rendere conto in 
maniera brusca del rischio che 
mio figlio e gli altri hanno corso, 
sebbene “Lori” ci abbia sempre 
rassicurato dicendoci che lì la si- 
tuazione era sotto controllo, che 
non si sentiva in pericolo, e che 
piuttosto erano le notizie che arri- 
vavano dall'Italia ad agitarlo». E 
L'ultimo pensiero di Lorenzo è sta- 
to proprio per il Paese lasciato: 
«Ciao Cina, tornerò presto», il suo 
postsu Facebook. 
Alessia Marani 
Giuseppe Scarpa 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


esami. Da una parte è giusto ap- 
plicare un principio precauzio- 
nale - detta in modo approssi- 
mativo meglio un test in più che 
uno in meno -, però sullo Spal- 
lanzani stanno anche riversan- 
dosi gli effetti di quella che l’Or- 
ganizzazione mondiale della sa- 
nità ha definito «infodemia». 
«L'epidemia del coronavirus 
2019-nCoV è stata - secondo 
l'’Oms - accompagnata da una 
massiccia infodemia, ovvero 
un’abbondanza di informazio- 
ni, alcune accurate e altre no, 
che rendono difficile per le per- 
sone trovare fonti affidabili 
quando ne hanno bisogno», Tut- 
to s'interseca con il picco dell'in- 
fluenza e questo moltiplica le ri- 
chieste di esami su pazienti ci- 
nesi (o che hanno viaggiato in 
Cina) che hannotosse e febbre. 
Mauro Evangelisti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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P)_ Sicurezza a scuola 


I governatori della Lega: 
«In quarantena gli alunni 
che tornano dalla Cina» 


»È bufera sulle prescrizioni del ministro 


Azzolina: nessun motivo per tenerli a casa 





LO SCONTRO 


VENEZIA È scontro tra il governo e 
le regioni leghiste del Nord sulla 
“quarantena” degli scolari. I pre- 
sidenti di Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia e Trento han- 
no scritto una lettera comune al 
ministero della Sanità, Roberto 
Speranza, chiedendo che il perio- 
do di isolamento previsto per chi 
rientra dalla Cina sia applicato 
anche ai bambini. In pratica gli 
alunni dovrebbero restare in iso- 
lamento per 14 giorni prima di 
rientrare in classe. «Non c'è nes- 
suna volontà di contrapposizioni 
politiche, né tantomeno di ghet- 
tizzare: vogliamo solo dare una 
risposta all’ansia dei tanti genito- 
ri visto che la circolare non pre- 
vede misure in tal senso», ha det- 
to il governatore del Veneto, Lu- 
ca Zaia. Secco il no del ministro 
dell'Istruzione, Lucia Azzolina: 
«Non voglio che si creino inutili 
allarmismi, la propaganda non 
fa bene. Non ci sono motivi per 
escludere gli alunni dalla scuola. 
Nella circolare abbiamo spiegato 
cosa fare e in quali casi, quindi 
tranquillità assoluta». 


LA CIRCOLARE 

La circolare in questione è 
quella emanata dal ministero del- 
la Salute sabato 1° febbraio, “Indi- 
cazioni per la gestione degli stu- 
denti e dei docenti di ritorno o in 


IN AULA SE NON 
PRESENTANO SINTOMI 
MA GLI ALTRI 
GENITORI PROTESTANO 
I PRESIDI: ATTENERSI 
ALLA CIRCOLARE 


ILFOCUS 


ROMA Il rischio che il Coronavirus 
aprisse un nuovo fronte Usa- 
dopo una prima intesa sui dazi era 
nell'aria da giorni. Ma ora è ufficia- 
le: Pechino accusa soprattutto gli 
Stati Uniti, ma anche altri Paesi, di 
«aver creato e diffuso incessante- 
mente il panico» limitando i viaggi 
in Cina e favorendo i rimpatri dal 
Paese asiatico anziché offrire un 
aiuto significativo. «I Paesi svilup- 
pati come gli Stati Uniti, con forti 
capacità e mezzi di prevenzione 
dell'epidemia», ha spiegato la por- 
tavoce del ministro degli Esteri ci- 
nese Hua Chunying ai giornalisti, 
«sono stati i primi a imporre restri- 
zioni eccessive andando contro i 
suggerimenti dell'Oms», invece di 
«compiere scelte razionali, pacate 
e con un riscontro scientifico». Un 
affondo pesante, che unito alla 
probabilità sempre più alta che la 
Cina non riesca a rispettare gli ac- 
quisti di beni Usa promessi a 
Trump, fa immaginare nuove pe- 
santi tensioni tra i due Paesi. Una 
minaccia in più per i mercati, già 
tormentati dai timori di una reces- 
sioneglobale, che ieri hanno fattoi 





Adria 


Conservatorio, in 15 
con la maschera: 
«Per rispetto» 





»Inclasse con la mascherina. 
Perscelta, non per 
imposizione. È la decisione 
assunta inautonomia da una 
quindicina di studenti cinesi 
del conservatorio “Buzzolla” di 
Adria, che per fugare dubbi e 
psicosi hanno deciso di entrare 
inclasse con il volto coperto: 
un senso tutto orientale di 
rispetto nei confronti degli 
altri alunni, dei docenti e del 
personale scolastico. La 
presidente dell'istituto 
polesano Mara Bellettato 
spiega: «La decisione è stata 
presa in maniera autonoma 
dai ragazzi. I cinesi, per cultura 
etradizioni, hanno un forte 
senso di rispetto nei confronti 
degli altri. Molti dei nostri 
ragazzi, anche quando sono 
raffreddati o hannola tosse, già 
primasi presentavano a 
lezione con la mascherina 
davanti alla bocca. Ora più che 
mai, visto quello che sta 
accadendo a causa di questo 
virus proveniente dal loro 
Paese. Per loro nonsi tratta 
comunque di niente di 
sconvolgente. Una normale 
prassi che adottano nella vita 
quotidiana». 


»Lettera di Veneto, Lombardia, Trentino 
e Friuli: isolamento di 14 giorni, come tutti 


partenza verso aree affette della 
Cina”. Per gli studenti tornati dal- 
la Cina nelle ultime due settima- 
ne l'indicazione è di chiamare il 
1500 solo se compaiono tosse, 
febbre, difficoltà respiratorie. Lo 
stesso vale per gli scolari e per i 
piccoli degli asili. Le “misure di 
sorveglianza” sono previste in un 
solo caso: “Studenti ai quali è sta- 
to comunicato dall’autorità sani- 
taria, o che sono venuti in altro 
modo a conoscenza, di aver effet- 
tuato un viaggio insieme ad un 
paziente nCoV - con qualsiasi ti- 
podi trasporto - e/o di aver coabi- 
tato con un paziente nCoV, entro 
un periodo di 14 giorni”. Per il re- 
sto, tutti in aula se non hanno i 
sintomi del coronavirus. Che poi 
è esattamente quello che aveva- 
no detto in Regione Veneto in 
una conferenza stampa sabato 
mattina: regolarmente a scuola 
gli studenti di rientro dalla Cina 
se non hanno sintomi. Solo che 
non avevano fatto i conti con le 
minacce delle mamme degli altri 
bambini, pronte a disertare le 


scuole. O, forse, erano convinti 
che la circolare avrebbe previsto 
dei controlli anche sui minori di 
ritorno dalla Cina. «Domenica 
mattina, a margine di una call 
conference con la Protezione ci- 
vile, ci siamo confrontati noi go- 
vernatori - ha detto Zaia - e abbia- 
mo convenuto che non ci sono 
precauzioni per i bambini». 


LA MISSIVA 

Così, ieri è partita la lettera al 
ministro alla Salute firmata da 
Luca Zaia (Veneto), Attilio Fonta- 
na (Lombardia), Massimiliano 
Fedriga (Friuli Venezia Giulia), 
Maurizio Fugatti (Provincia auto- 
noma di Trento). La lettera chie- 
de di integrare la circolare del di- 
castero sulle misure per gli stu- 
denti «prevedendo un ulteriore 
elemento di tutela verso i bambi- 
ni che frequentano i servizi edu- 
cativi per l'infanzia e gli studenti 
soggetti ad obbligo scolastico, 
prevedendo, in via del tutto pre- 
cauzionale, un periodo di 14 gior- 
ni prima del rientro a scuola da 








MASCHERATI Studenti in una scuola del Nepal (toto PA) 


Cina contro Usa: basta panico 
Petrolio giù, interviene l'Opec 


conti con l'ennesimo crollo del pe- 
trolio e la deblacle dei listini asiati- 
ci. Il brusco risveglio delle borse di 
Shanghai e Shenzhen alla riapertu- 
ra dopo le festività del capodanno 
lunare, sono costate 420 miliardi 
di dollari bruciati (Shanghai ha 
perso il 7,72%, la flessione più am- 
pia dal 2005 mentre Shenzhen ha 


TORNANO LE TENSIONI 
CON WASHINGTON, 
PECHINO ACCUSA: 
«BLOCCHI INVECE 

DI AIUTI». LE BORSE 
BRUCIANO 420 MILIARDI 


chiuso in calo dell'8,41%). Non so- 
no bastati i 1.200 miliardi di yuan 
(156 miliardi di euro) di liquidità 
iniettati ieri dalla Banca centrale 
cinese. 


GLI INTERVENTI 

Pronta a intervenire c'è anche 
l'Opec: il cartello dei Paesi produt- 
tori potrebbe anticipare la sua riu- 
nione all'8 e 9 febbraio per discute- 
re soluzioni e rimedi all'emergen- 
za Cina (che consuma il 15% del pe- 
trolio mondiale), dove la domanda 
di greggio è crollata del 20% met- 
tendo sotto forte pressione le quo- 
tazioni dell’oro nero. Il Brent è sce- 
so fino a -4%, ai minimi degli ulti- 
mi 13 mesi, mentre il Wti è scivola- 
tosotto i50dollari al barile (in calo 








di oltre il 3%) per la prima volta da 
oltre un anno. Crolli che stanno 
spingendo l'Arabia Saudita a valu- 
tare misure drastiche: dalla ridu- 
zione complessiva della produzio- 
ne dell’Opec di 500.000 barili al 
giorno fino alla fine della crisi cine- 
se fino all'alternativa più estrema, 
che vede l'Arabia Saudita in prima 
linea con l'impegno a una riduzio- 
ne temporanea da 1 milione di ba- 
rili al giorno, in modo da creare 
uno shock sul mercato evitando 
una caduta libera delle quotazioni. 

Preoccupati del crollo del petro- 
lio sono anche gli analisti di Fitch. 
In questo scenario «potrebbe di- 
ventare più difficile» per alcune 
aziende del settore, avvertono, «ac- 
cedere ai mercati dei capitali: si ri- 





GOVERNATORI I 4 presidenti di Regione che hanno scritto una lettera 
comune al Ministero della Sanità: dall’alto a destra, il veneto 
Luca Zaia; il friulano Massimiliano Fedriga; qui sopra, il 
lombardo Attilio Fontana e, a destra, il trentino Maurizio Fugatti 


parte degli studenti, di qualsiasi 
nazionalità, italiani compresi, 
giunti in Italia dalle aree affette 
della Cina». I quattro governatori 
sottolineano che, anche a seguito 
del Report n.12 dell’Oms, il quale 
afferma che la trasmissione da 
coronavirus in soggetto asinto- 
matico è «rara ma possibile» e 
considerato che le conoscenze 
sul virus e sulla reale situazione 
epidemiologica sono limitate, «è 
di tutta evidenza che quelle di 
contenimento sono le uniche mi- 
sure preventive a nostra disposi- 
zione per cercare di limitare la 
diffusione del virus». E poi, ricor- 
dano i governatori, ci sono le 
mamme in ansia: «I genitori dei 
bambini che frequentano i servi- 
zi educativi per l'infanzia e le 
scuole primarie hanno manife- 
stato preoccupazione». 

La reazione delle scuole? «At- 
tenersi alla circolare del ministe- 
ro», ha detto il presidente dell'As- 
sociazione Nazionale Presidi, An- 
tonello Giannelli. 

Alda Vanzan 
RIPRODUZIONE RISERVATA 








ZAIA: «QUI NESSUNO 
VUOLE GHETTIZZARE 
MA COSÌ NON CI SONO 
PRECAUZIONI: FAMIGLIE 
IN ANSIA, BISOGNA 
DARE UNA RISPOSTA» 


schia «un tasso di default più eleva- 
to». Da parte sua, il Dragone sem- 
bra pronto ad ammorbidire il tar- 
get di crescita per il 2020 e pur di 
difendere una crescita del 6%, ora 
davvero ambiziosa, potrebbe met- 
tereincampo una serie di misure a 
sostegno dell'economia, tra cui un 
innalzamento del tetto al rapporto 
tradeficite pil. 

Intanto gli Stati Uniti hanno az- 
zardato una stima preliminare in- 
dicano un impatto contenuto, 
dell'ordine dello 0,2% sul pil del 
primo trimestre. Mentre in Euro- 
pa, Italia compresa inizia a pesare 
lo stop agli approvvigionamenti di 
semilavorati da Pechino e dintor- 
ni. Sono almeno 24 tra province e 
municipalità cinesi che hanno rin- 
viato la ripresa delle attività ecno- 
miche e produttive a non prima 
del 10 febbraio. A fermarsi ben ol- 
tre il Capodanno cinese sono aree 
che pesano per oltre l'80% in ter- 
mini di contributi al Pil della Cina e 
per il 90% all’export. E non sono 
esclusi ulteriori slittamenti. Ma se 
i cinesi non producono, non baste- 
rannodi certo le scorte di magazzi- 
noa mettere una toppa. 

Roberta Amoruso 
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Intervista 
Don Alberto Poles 


«n classe 
lo tratterebbero 
da appestato» 


solare per 14 giorni uno 

studente di ritorno dalla 

Cina o trovarsi la classe 

vuota perché le altre 
mamme, in estrema ansia e 
temendo l'infezione, sono 
pronte a tenere a casa i figli? 
Don Alberto Poles, presiden- 
te di Forma Veneto (l'associa- 
zione di categoria dei centri 
di formazione professionale, 
oltre un centinaio di aderen- 
ti), tra le due opzioni ha deci- 
sodi scegliere la prima. 


Presidente, cos'è successo? 
«In uno degli istituti aderenti 
aa Forma Veneto sta per rien- 
trare dalla Cina uno studen- 
te. E si è aperto il dibattito: co- 
sa fare? Non solo i genitori 
degli altri ragazzi sono preoc- 
cupati, ma il nostro timore è 
che in classe si scatenino pre- 
giudizi, che lo studente ven- 
ga trattato dai compagni co- 
me un appestato. Per questo 
l'orientamento è di dialogare 
con la famiglia del ragazzo 
che rientra dalla Cina e invi- 
tarla a tenere a casa il figlio 
per un paio di settimane». 


Può farlo? 

«Sì, ma dobbiamo discutere 
con la Regione, competente 
per la formazione professio- 
nale, perché si supererebbe 
la percentuale ammessa di 
assenze». 


La richiesta di Luca Zaia di 
estendere la “quarantena” 
agli studenti vi andrebbe 
bene? 

«Benissimo, ci sarebbero i 
controlli e non sorgerebbero 
problemi con le assenze». 


Il rischio altrimenti? 
«Vogliamo scongiurare che 
le altre mamme tengano a ca- 
sa i propri figli. Avremmo la 
classe vuota». 

ALVa. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Come prevenire 
il contagio 


110 consigli base 
del ministero della Salute 





Lavare spesso 

le mani con acqua 

e sapone o soluzioni 
alcoliche 


De 


Mantenere l'igiene 
delle vie respiratorie 


Starnutire o tossire 
coprendosi 
con un fazzoletto 


Lo Do 


Gettare i fazzoletti 
usati in cestini chiusi 


Evitare di mangiare 
carne cruda o poco 
cotta 


Do Do 


Evitare frutta 
o verdura 
non lavate 


Db 


Evitare bevande 
non imbottigliate 


Evitare il contatto 
ravvicinato con chi 
mostra sintomi di 
malattie respiratorie 


Fo 


Chiamare il numero 
di pubblica 

utilità 1500 

per informazioni 


Vo 


Consultare il portale 
dedicato 
www.salute.gov.it/ 
nuovocoronavirus 


«centimetri - HUB 


G 


DS 


rofondamente diver- 
sa” c'è scritto nel profi- 
lo Whatsapp della vi- 
rologa Ilaria Capua. E 
“profondamente diversa” è la ri- 
cercatrice romana, prima in Ita- 
lia - quando era in Veneto - a la- 
vorare sulla sequenza genica del 
irus dell’aviaria, poi per tre an- 
ni in Parlamento e negli Stati 
Uniti dove oggi dirige il Centro di 
eccellenza dedicato alla “One 
Health” dell’Università della Flo- 
rida. Ha dovuto lasciare l’Italia 
nel 2016, perché coinvolta e poi 
prosciolta in un'inchiesta sul 
traffico di virus. Dagli Usa ora 
plaude il traguardo raggiunto 
all'Istituto Spallanzani. 








Nel team dei ricercatori che 
hanno isolato il virus c'è anche 
Francesca Colavita trentenne 
precaria. Non è un caso raro, 
vero? 

«In Italia sicuramente no. Nei la- 
boratori non si contano i giova- 
ni, e meno giovani, che stanno lì 
a lavorare con contratti precari. 
Spesso senza alcuna certezza. E, 
purtroppo, nessuno si domanda 
perché». 


Che vuol dire? 
«Nessuno si chiede, per esempio, 
“chi glielo fa fare?”. Se fosse fatta 


Il dirigente con moglie cinese 
«Non torno, non la lascio qui» 


» Marco De Bonis è un manager friulano »«Ormai abitiamo in una città fantasma: 


da vent'anni a Dalian, a un'ora da Pechino lei e nostra figlia non possono andarsene» 


LA TESTIMONIANZA 


PORDENONE Lavora in Cina da 
quasi vent'anni Marco De Bo- 
nis, libero professionista specia- 
lizzato in servizi di internazio- 
nalizzazione originario di San 
Quirino, in provincia di Porde- 
none. «Non c'è nessuno per stra- 
da nemmeno qui - racconta de- 
scrivendo un panorama surrea- 
le come quelli che da giorni sve- 
lano le difficoltà di un Paese co- 
stretto a fare i conti con una gra- 
ve emergenza sanitaria -, gli uffi- 
ci sono chiusi e chi esce indossa 
sempre le mascherine». Il mana- 
ger vive a Dalian in provincia di 
Liaoning, a un'ora di aereo da 
Pechino, con la moglie cinese e 
la figlia di 5 anni, «A Wuhan vi- 
vono i miei suoceri - spiega -, s0- 
no intrappolati al momento. Li 
avremmo dovuti raggiungere in 
tempo il 24 sera per festeggiare 
il capodanno, invece... Stanno 
bene, ma un loro parente è mor- 
to per il Coronavirus». 


L'EMERGENZA 


Anche Dalian è una città fan- 
tasma, nonostante i suoi sei mi- 
lioni di abitanti. Se ne stanno 
tutti chiusi in casa e, come non 
bastasse l'emergenza sanitaria, 
i residenti ora sono costretti a 
fare i conti con la scarsità di ap- 
provvigionamenti. «I negozi 


non hanno merce - prosegue De 
Bonis -, stanno usando le scorte 
e non sono per ora attesi nuovi 
rifornimenti». Dhl non lavora 





si spedire qualsivoglia prodotto 
o oggetto dall'Italia o da altri 


«NEGOZI SENZA MERCE 
CI SI AIUTA TRA VICINI 
I MIEI SUOCERI 

VIVONO A WUHAN: 
LORO STANNO BENE 
UN PARENTE È MORTO» 





TESTIMONE Marco De Bonis (con 
maschera e senza), 
l'imprenditore originario di 
San Quirino, in provincia di 
Pordenone, che da vent'anni 
vive in Cina ed è sposato con 
una donna del posto con la 
quale ha un figlio. Racconta la 
difficoltà di vivere in città 
vuote e ormai senza viveri 


Paesi. «Non si possono trovare 
nuove mascherine, gel disinfet- 
tante per le mani. Ci siamo aiu- 
tati tra vicini di casa», svela il 
manager che collabora con il 
Gruppo Brillance (produttore di 
auto), la cui divisione di Dalian 
rimarrà chiusa fino al 10 febbra- 
io. Ma subito tranquillizza, 
«Stiamo bene, abbiamo scorte 
di cibo e posso parzialmente ge- 
stire il mio lavoro da casa». 


NATALE IN ITALIA 

Marco De Bonis ha trascorso 
le vacanze nat: in Italia, do- 
ve ha altri 4 figli da precedenti 
unioni. «Ma abbiamo deciso di 
rientrare il 21. Sfortuna vuole 
che la “bomba” mediatica è 
scoppiata il giorno dopo, quan- 





Q L'intervista Ilaria Capua 


«Questo virus non mi spaventa 
è un'infezione di media entità» 


questa domanda si scoprirebbe 
che si tratta di persone appassio- 
nate. Direi ispirate. Non si lavora 
nella scienza per ripiego o per- 
ché non si aveva altro da fare. E 
allora, perché non pensare a loro 
come una risorsa?». 


Lei dice che «se vince la scienza 
vinciamo tutti»... 

«Già, ma in Italia lo pensiamo so- 
lo noi che alla scienza abbiamo 
dedicato la nostra vita». 


La ricerca da noi costringe an- 
coraa fuggire? 

«È sottofinanziata e la divisione 
dei fondi non è sempre assegna- 
ta in modo meritocratico. Baste- 
rebbe copiare gli altri Paesi euro- 
pei, mettere il naso fuori casa, 
per copiare e fare come loro. 
Aprirsi davvero». 


Pensa ad un mondo scientifico 
italiano chiuso? 
«La scienza è mondiale. Il mio 


gruppo non è formato solo da 
americani ma da ricercatori di 
ogni parte del pianeta. In Italia 
ha mai visto a capo di un team 
qualcuno che non sia nato nel 
nostro Paese? Tutto è ingessato, 
la flessibilità non esiste. Per non 
parlare della parità tra uomo e 
donna. La diversità è solo ric- 
chezza. Ma nonsi vuole capire». 


Parla di parità di genere? 
«Tante donne sono nei laborato- 
ri ma quante, nel mio Paese, arri- 
vanoai livelli apicali?» 


Siamo ancora in questa situa- 
zione? 

«La prova è che vivo e faccio ri- 
cerca in America» 


Eppure, fuori dai nostri confi- 
ni, tutti dicono che i ricercato- 
riitaliani sono molto bravi... 

«Lo dico pure io ma questo non 
significa che si deve andare avan- 
ti così. Non mettendo mai la 








Il caso a Frosinone 





Sassaiola contro studenti cinesi 


Sassaiola contro gli studenti di 
nazionalità cinese 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Frosinone. L'episodio lo 
riferisce il presidente del 
Consiglio regionale del Lazio 
Mauro Buschini. All'origine, 
secondo quanto riportato, il 
caso di una studentessa cinese 
malata risultata poi negativa al 
testeseguito allo Spallanzani. 
Il caso della studentessa, poi 
risultata negativa, aveva 
portato alla chiusura 
cautelativa dell’Accademia. La 


scienza tra le priorità. Fino al 
giorno in cui scoppia l'orgoglio 
nazionale. Certi che nei laborato- 
ri c'è sempre qualcuno che, per 
passione, lavora giorno e notte». 


Iprecari, per esempio? 
«Appunto. Precari o no dietro 
l'isolamento di un virus, per 
esempio, c'è tanto tanto lavoro. 
Mal'Italia non lo riconosce». 


Quindi, dopo l'isolamento del 
virus, per lei non si è peccato di 
eccesso di trionfalismo? 
«Assolutamente no. Il ricercato- 
re italiano fatica, per mancanza 
di mezzi e troppa burocrazia, 
molto di più dei suoi colleghi eu- 
ropei. E quando raggiunge un 
traguardo va riconosciuto». 


Torniamo al Coronavirus, per 
l'ipotesi vaccino si parla davve- 
ro di mesi? 
«Credo proprio di sì. Non prima 
di sei mesi. Ora che il virus è sta- 





giovane poi era stata trasferita 
allo Spallanzani dove è stato 
accertato che non aveva 
contratto il virus. «É un 
episodio gravissimo, senza 
precedenti, un'autentica 





autori di questa follia possano 
essere perseguiti dalla 
giustizia e si rendano conto 
dell’assurdità che hanno 
commesso, nella speranza che 
vogliano pentirsi e chiedere 
scusa», 





ALLA RICERCA 
SERVONO FONDI, 


LA SCIENZA 
NON È UN RIPIEGO. 

IN ITALIA POCHI MEZZI 
SI FATICA DI PIÙ 


LA VIROLOGA PRECARIA 
DELLO SPALLANZANI? 
NEI LABORATORI NON 
SI CONTANO | GIOVANI 
COSÌ: E NESSUNO, 

SI DOMANDA PERCHE 


do eravamo già a Pechino». Il 
manager ha cancellato i voli per 
Whuan, «per fortuna l'ho fatto», 
dove vivono i suoceri ed è torna- 
to subito a Dalian. «Tecnica- 
mente io potrei ancora tornare 
in Italia - afferma -, non con voli 
diretti visto che sono stati can- 
cellati per tre mesi, ma da altre 
capitali europee. Poi al mio arri- 
vo dovrei seguire la stessa trafi- 
la di quarantena che stanno se- 
guendo gli italiani sbarcati a Ro- 
ma». Ma sua moglie è cinese ela 
bambina è italiana ma con 
mamma cinese residente in Ci- 
na. «Non possono uscire da qui, 
quindi io rimango con loro. Sen- 
tirò l'ambasciata per capire se ci 
sono soluzioni. Anche se non so- 
no convinto di lasciare i miei 
suoceri da soli. E una situazione 
difficile». 


I TEMPI DELLA SARS 


De Bonis era in Cina anche ai 
tempi della Sars. «All'epoca vidi 
una reazione meno responsabi- 
le del Governo vista la tardiva 
notifica agli altri Paesi, e anche 
della popolazione che non in- 
dossava la mascherina, E que- 
sto anche se la malattia era più 
pericolosa. Oggi il Governo si è 
mosso bene e in fretta e i cittadi- 
ni hanno risposto altrettanto re- 
sponsabilmente». Il manager 
racconta che “note informali” 
sul web parlano di quasi 100mi- 
la contaminati. «Secondo gli 
esperti la curva della diffusione 
del virus dovrebbe flettere verso 
1°8 di febbraio. Staremo a vede- 
re. Purtroppo molte delle vitti- 
mea Wuhan sono morte in casa 
senza cure, perché gli ospedali 
sono stracolmi. Per questo la 
prima urgenza è stata quella di 
costruirne due nuovi a tempo di 
record», 


L'APPELLO 

Oggi anche una potenza eco- 
nomica come la Cina è allo stre- 
mo a causa del Coronavirus, co- 
stretta a fare i conti con le fron- 
tiere chiuse e con le scorte di 
medicinali, e non solo, sempre 
più esigue. «Mi sto organizzan- 
do per creare un ponte di solida- 
rietà attraverso l’organizzazio- 
ne umanitaria di cui faccio par- 
te - spiega De Bonis -; qui serve 
tutto. Tutto. La Cina ha chiesto 
esplicitamente aiuto. C'è biso- 
gno di tutti perché mancano ad 
esempio mascherine e gli scaffa- 
li dei negozi sono sempre più 
vuoti». 





Susanna Salvador 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


VIROLOGA Ilaria Capua, romana, 
dal suo laboratorio in Veneto 
all’Università della Florida 


to isolato sarà, comunque, più fa- 
cile trattarlo e bloccare la diffu- 
sione». 


Lei pensa che la mutazione dei 
virus si inarrestabile? 

«Stiamo parlando del quinto vi- 
rus che, in meno di venti anni, ha 
acquisito la capacità di trasmet- 
tersi da uomo a uomo. Ha fatto il 
cosiddetto “salto di specie”. Da- 
gli animali che lo ospitavano è di- 
ventato capaci di passare agli 
umani». 


Tre Coronavirus, giusto? 

«Sì, ormai siamo abituati a que- 
ste emergenze. Che, per noi, or- 
mai devono diventare una nuova 
normalità. Le mutazioni sono le- 
gate ai cambiamenti dell’ecosi- 
stema. Se l’ambiente viene stra- 
volto il virus si trova di fronte a 
nuovi ospiti. Dobbiamo prepa- 
rarci. Facendo ricerca, ovvia- 
mente». 


Scusi ma lei paura del nuovo vi- 
rus? 
«No. Non bisogna farsi prendere 
dal panico. Ad oggi è un’infezio- 
ne respiratoria di lieve o media 
entità può diventare davvero gra- 
ve. Sono tranquilla». 

Carla Massi 
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Lo scontro sulla giustizia 


Prescrizione, ultimatum 
di Zingaretti e Renzi a M5S 
«Deve intervenire Conte» 


»Il segretario: intesa o avanti col nostro testo »I grillini provano a resistere: teniamo duro 


L'ex premier: Bonafede sbatte contro un muro A fine febbraio torna in aula la legge di FI 


LAGIORNATA —— 


ROMA Un gruzzolo di ore per me- 
diare nella maggioranza. E for- 
se due possibili vertici, probabil- 
mente già domani: uno sul de- 
creto Milleproroghe, chiesto dal 
Pd e invocato da Iv per sblocca- 
re l'impasse sul provvedimento, 
e uno eventualmente sulla pre- 
scrizione, se si arrivasse a elabo- 
rare una bozza di mediazione. 

Sul Milleproroghe ci si torne- 
rà a vedere per sciogliere i tanti 
nodi aperti, da plastic e sugar 
tax alla nuova normativa sui 
monopattini elettrici, fino alle 
concessioni autostradali. Sulla 
revoca della concessione ad 
Atlantia, secondo fonti di mag- 
gioranza, prenderebbe piede 
l'idea di una revoca parziale, li- 
mitata alla Liguria, ma si atten- 
dono le scelte del premier Con- 
te, cui è affidata una mediazione 
nella maggioranza. E intanto 
l'Aiscat, che riunisce le conces- 
sionarie, annuncia di aver ritira- 
to il ricorso contro il provve 
mento. 

Sulla prescrizione sarebbe in 
corso un ultimo tentativo di me- 
diazione nel governo: contatti si 
segnalano in giornata «ai più al- 





ALTA TENSIONE 

ANCHE TRA NAZARENO 
E RENZIANI: «METTONO 
A RISCHIO IL GOVERNO» 
«NON MORIREMO 
GIUSTIZIALISTI» 


ti livelli» e in particolare tra i ca- 
pi delegazione, per decidere co- 
me andare avanti. Ufficialmen- 
te continua però lo scontro: il vi- 
cesegretario Pd Andrea Orlan- 
do stigmatizza la «politicizza- 
zione» messa in campo dai ren- 
ziani per ragioni di «visi tà», 
convinto che alzare i toni nei fat- 
ti consenta al ministro Bonafe- 
de di non rispondere alle «obie- 
zioni» che gli vengono mosse 
anche dal mondo della giusti- 
zia. 


LA REPLICA 

Le scelte di Italia Viva rispondo- 
no puramente al «buon senso», 
replica via Facebook Matteo 
Renzi. Bonafede, “portavoce” 55 
al governo, si sarebbe comun- 
que detto aperto al dialogo: la ri- 





La prescrizione del reato 


Il tempo necessario a rendere non punibile 
un reato varia in base alla pena stabilita 


ceco È 


Pecauloe| 
DURATA PRESCRIZIONE 


definitiva 





110 anni dal giorno della rapina 


rapina semplice 
(senza aggravanti) 


Se il processo di primo grado 
‘si conclude dopo 8 anni, 
restano solo due anni 

per arrivare alla sentenza 





L’aula della Camera (toto LAPRESSE) 







indagini 


esecutiv: 


“ 


Bufera sul convegno 
organizzato dall’Anpi 
al Senato sulle foibe 


ILCASO 


UDINE È polemica rovente su un se- 
minario dedicato a “Il fascismo di 
confine e il dramma delle foibe” 
promosso oggi alle 15 dall’Anpi na- 
zionale e dal Coordinamento del 
Friuli Venezia Giulia dell’Associa- 
zione partigiani nella sala degli atti 
parlamentari della Biblioteca del 
Senato in piazza della Minerva a 
Romain vista del Giorno del Ricor- 
do. Insorge su Twitter Marcello Ve- 
neziani: «E un’infamia storica e un 
oltraggio ai caduti delle foibe che 
in Senato la rievocazione ufficiale 
sia affidata all'Anpi. La dittatura 
della Memoria sta diventando in- 
sopportabile», cinguetta il giornali- 
sta. In realtà, lo corregge la senatri- 
ce Dem friulana Tatiana Rojc «non 
si tratta della commemorazione uf- 
ficiale in Senato, che è altra cosa (si 
terrà il 10 a Palazzo Madama ndr), 
ma, nel contesto degli eventi per la 
Giornata del Ricordo c'è anche 


questo seminario organizzato 
dall’Anpi».E, come fanno notarein 
casa Pd, nello stesso volantino del 





nell'esclusiva responsabilità dei 
proponenti e dei relatori e non so- 
no riconducibili in alcun modo al 
Senato o ad organi del Senato». Ma 
i distinguo di Rojc non paiono con- 
divisi dal collega Maurizio Gaspar- 
ri (Fi), che intende portare all'atten- 
zione della senatrice Liliana Segre 
quello che ritiene «un convegno or- 
ganizzato tramite un gruppo parla- 


GASPARRI: «SONO 
NEGAZIONISTI» 
VENEZIANI: «LA 
DITTATURA DELLA 
MEMORIA È 
INSOPPORTABILE» 





mentare dal chiaro obiettivo nega- 
zionista». Gasparri tuona: «L'Anpi, 
se sarà protagonista di atteggia- 
menti inaccettabili, violerà la legge 
oltre che la verità della storia». Pur 
plaudendo all'iniziativa istituzio- 
nale del 10 febbraio, il senatore stig- 
matizza che «in un'altra sala istitu- 
zionale alcuni giorni prima si ten- 
ga una manifestazione dal sapore 
equivoco». Sbotta pure il senatore 


rinvi 
a giudizio 


x 2° grado 


3° grado 
Cassazione 


forma - sottolinea - viene modi- 
ficata di continuo, è un «cantie- 
re aperto». Il Guardasigilli 
avrebbe incaricato dunque gli 
uffici di lavorare ad una possibi- 
le soluzione che vada anche ol- 
tre il «lodo Conte». 

Le strade possibili, spiegano 
fonti Dem, sono diverse e punte- 
rebbero a recepire le osservazio- 
ni mosse dai magistrati. Tra le 
idee sul tavolo ci sarebbe non 
solo quella di fissare dei paletti 
i, magari diversi per 
condannati e assolti, alla so- 
spensione in primo o secondo 
grado, ma anche quella di distin- 
guere le fattispecie di reato, 
bloccando ad esempio la pre- 
scrizione per i reati corruttivi. 
Siglare un'intesa per il Pd è dun- 
que possibile ma - avverte il se- 












1° grado 
processo 









SE È 


CA 





Matteo Renzi e Nicola Zingaretti (toto MISTRULLI) 


gretario Nicola Zingaretti - in al- 
ternativa «andremo avanti con 
la nostra legge». 

Se Bonafede arriverà a una pro- 
posta di mediazione in grado di 
avere il via libera di Leu e Pd, po- 
trebbe essere convocato un ver- 
tice di governo per siglare la 
nuova intesa, che sarebbe scrit- 


La norma Bonafede 
Prescrizione sospesa 
dalla data della sentenza 
di 1° grado 
(sia di condanna che 
di assoluzione) 
fino alla data di esecutività 
della sentenza 


introdotta dalla legge 


. 3 del 3 gennaio 2019 
(“Spazzacorrotti") 


in vigore 
dall' 1 gennaio 2020 


Se il processo per rapina si conclude 


in primo grado dopo 8 anni, si ha tutto il tempo 
che si vuole per arrivare alla sentenza definitiva 


Luca Ciriani, di Fratelli d’Italia: «Al- 
tro che dramma - sbotta -, le foibe 
furono un crimine. Anche que- 
stanno l’Anpi cerca di avvelenare 
la memoria degli infoibati». Secon- 
do lui il seminario «sembra prose- 
guire sulla strada del giustificazio- 





nismo». Ma Dino Spanghero, coor- 
dinatore dell’Anpi Fvg, che intro- 
durrà i lavori, non ci sta: «Venezia- 
ni parla di “infamia storica”? Non è 
un’infamia storica, noi non abbia- 
mo mai negato gli eventi. Quello di 
farci passare per negazionisti è una 


ta nella riforma del processo pe- 
nale. «A quel punto - ragiona 
una fonte Pd - se qualcuno dices- 
se di no se ne assumerebbe la re- 
sponsabilità». 
Ma Italia Viva non sembra di- 
sposta a fare dietrofront: 
l'emendamento Annibali, che 
sospende per un anno l'efficacia 
della legge dell’attuale Guarda- 
sigilli, su cui il governo in com- 
missione sarebbe intenzionato 
a dare parere negativo non sarà 
ritirato. E qualora fosse boccia- 
to alla Camera, il partito di Mat- 
teo Renzi è pronto a ripresentar- 
loal Senato dove conta di avere i 
numeri per farlo passare: «Non 
moriremo giustizialisti», dico- 
no. 
Oggi, sempre a Montecitorio, in- 
tanto Leu proverà ad aprire - nel 
caso fallisse la mediazione nel 
governo - una via di uscita parla- 
mentare chiedendo di abbinare 
la propria proposta di legge di 
riforma della prescrizione a 
quella di Forza Italia, che do- 
vrebbe tornare in Aula alla Ca- 
mera il 24 febbraio. 

D.Pir. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STRAGE I corpi recuperati in una 
foiba e, a sinistra, Marcello 
Veneziani 


musica che sentiamo da tempo e 
che non ci fa né caldo né freddo, 
specie se viene da certi pulpiti. Il 
convegno è organizzato dall'Anpi: 
al Senato abbiamo chiesto di poter 
parlare in una sede prestigiosa e il 
Senato ci ha solo ospitato». E ag- 
giunge: «Le prime pubblicazioni 
dell'Anpi sul tema sono degli anni 
‘80. Abbiamo deciso di fare un se- 
minario proprio perché c'è molta 
disinformazione e ignoranza su foi- 
be e esodo, di cui oltre il Taglia- 
mento si sa ben poco. A parlarne, 
non abbiamo chiamato uomini di 
parte, ma storici (Giovanni De Lu- 
na interverrà sulla nascita del fasci- 
smo, Anna Maria Vinci, su “Fasci- 
smo di confine: laboratorio e stato 
d'eccezione”, Franco Cecotti, su “Il 
dramma delle foibe” e Marta Vergi- 
nellasu “I crimini dei fascisti” ndr). 
Il nostro non è un convegno nega- 
zionista, ci mancherebbe altro. Dit- 
tatura della memoria? Per l'amor 
di Dio: mi pare che negli ultimi 
tempi sia qualcun altro che vuol 
mettere il cappello su questa sto- 
ria. E chiaro - conclude -che la me- 
moria condivisa non l’avremo mai, 
ma sti fatti possiamo convenire». 
Camilla De Mori 
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La strategia delle alleanze 


Meloni, asse con Orban 
e sfida al Carroccio: 
«La destra siamo noi» 


»I conservatori europei a Roma, la leader FdI 
Salvini assente. «Con Matteo percorsi diversi» 


ILCASO 

con la Lega». E dunque con Mat- 
to Salvini che alla fine non c'è 
stato ieri e non si presenterà 
nemmeno oggi, quando tornerà 
da Palermo. Poi però Giorgi 
Meloni rimarca: «La destra sia- 
mo noi». Perché il Carroccio 
«ha fatto un percorso diverso». 
Una sottolineatura che arriva 
da una saletta al primo piano 
dell'Hotel Plaza. Breve incontro 
con la stampa prima della cena 
(in programma alle 19.30 in 
quanto «gli americani sugli ora- 
ri sono rigidi», dicono gli orga- 
nizzatori) che apre questo mee- 
ting dei Conservatori dedicato 
alle figure di Karol Wojtyla e Ro- 
nald Reagan. 

Tra gli ospiti, il premier unghe- 
rese Viktor Orbàn («Ci siamo in- 
contrati prima: se dovesse la- 
sciare il Ppe, i Conservatori sa- 
rebbero il suo approdo natura- 
le», dice Meloni) ma anche San- 
tiago Abascal, leader di Vox, 
«los hermanos de Espana», 
scherza la leader di Fratelli 
d'Italia. La quale si trova perfet- 
tamente a suo agio nel ruolo di 
«punto di riferimento» della de- 





OGGI LA PRESIDENTE 

DI FDI VOLA NEGLI USA 
PER INCONTRARE 
REPUBBLICANI 

DI TRUMP: «IO, REFERENTE 
DEL POPOLO ITALIANO» 





stra europea, e non solo. Visto 
che questa mattina Meloni par- 
tirà per Washington per cono- 
scere i membri del Congresso 
americano. Una lunga marcia 
per accreditarsi come punto di 
riferimento dell’amministrazio- 
ne Trump? «No, io sono il refe- 
rente del popolo italiano, que- 
sto è il mio lavoro», è la risposta 
di chi è pronta a incunearsi in 
una prateria, lasciata libera dal- 
la Lega (dopo il Metropol di Mo- 
sca). Che non a caso, nella sua 
riorganizzazione interna, ha da- 
to la delega agli esteri a Giancar- 
lo Giorgetti. La tentazione di 
mettere «Giorgia» e «Matteo», 
l'una contro l’altro, c'è. Anche 
perché - complici le candidatu- 
re per le regionali - non manca- 
nole frizioni tra i due. 

Alla fine Salvini ha dato forfait a 
questi stati generali dei conser- 


»La leader: «Porte aperte da noi per Viktor» 
E su Bergoglio: non sempre d'accordo con lui 


vatori, ma oggi, sembra, incon- 
trerà «altrove» Orban, prima 
che riparta per l'Ungheria. «Da 
noi - dice Meloni a proposito del 
premier magiaro - viene sempre 
raccontato come una specie di 
mostro. Ma ricordiamoci che è 
il capo di governo di un Paese 
dove è stato riconfermato con li- 
bere elezioni con oltre il 50% dei 
voti». 


IRAPPORTI 

La National Conservatism Con- 
ference di Roma ruota intorno 
al ruolo di Giovanni Paolo 
II,«un pezzo della mia famiglia, 
un papa patriota», rimarca la 
leader di Fd, attenta a non sci- 
volare sul gioco della torre con 
Bergoglio. Perché «non faccio il 
cardinale, ma la politica». An- 
che se, confessa, «delle volte 
non ho condiviso alcune sue po- 


sizioni. Sono credente, ascolto 
le parole di sua santità. Sul pia- 
no della politica, a volte le condi- 
vido a volte no». Un esempio? 
Quando l’elemosiniere del Pon- 
tefice «è andato a riattaccare 
l'elettricità a un centro sociale 
che organizza rave a Roma fa- 
cendoci sopra i soldi». In quan- 
to «avrebbe più senso aiutare 
un bambino attaccato a delle 
macchine che lo tenevano in vi- 
ta contro il parere dei suoi geni- 
tori», ribadisce ancora Meloni. 

Sempre più consapevole di gio- 
carsi una partita nel centrode- 
stra da protagonista. Con un an- 
tagonismo con Salvini ormai ab- 
bastanza evidente. Così tanto 
che va dissimulato: «Credo sia 
importante che tutti possano 
crescere fuori dalla coalizione». 
Maal ritorno dal suo viaggio ne- 
gli Usa sul tavolo ci saranno i 





Nuovo rinvio a Bruxelles 





Il Ppe prolunga la sospensione del leader ungherese 


Il Ppe ha deciso di prolungare 
la sospensione di Fidesz, il 
partito del premier ungherese 
Viktor Orban. Lo hanno deciso 
i dirigenti del Partito Popolare 
europeo, riunito al 

Parlamento europeo a 
Bruxelles. Il dialogo fra il 
partito e Fidesz (così si chiama 
la lista con la quale Orban ha 
vinto le elezioni in Ungheria) 
comunque continua, precisa il 
Ppe, aggiungendo che nonci 
sarà nessuna decisione in 
merito almeno fino al 





prossimo Congresso. «Il 
Ppeha appena deciso di 
prolungare la sospensione 
della formazione ungherese 
Fidesz dal partito», ha 
annunciato su Twitter il 
vicepresidente del Partito 
popolare europeo, Siegfried 
Muresan. «Le relazioni future 
dipenderanno 
completamente dagli sviluppi 
in Ungheria. Non si può mai 
scendere a compromessi sui 
valori europei e del Ppe», ha 
aggiunto l'esponente del Ppe. 


Vitalizi, sui ricorsi degli ex senatori 
è alta tensione tra grillini e Casellati 


LA VERTENZA 


ROMA Ilcasodei vitalizi alSenato sta 
alzando una insperata palla da 
schiacciare al gruppo dirigente dei 
5Stelle. Non a caso ieri il reggente 
del Movimento, Vito Crimi, ha at- 
taccato a testa bassa sul tema coin- 
volgendo la presidente del Senato, 
Maria Elisabetta Casellati. 

Ma andiamo con ordine. Cosa 
sta succedendo? In estrema sintesi 
l’anno scorso il Senato, in scia alla 
Camera, ha tagliato i vitalizi di 700 
senatori con effetto retroattivo. 
Nonsi poteva fare nulla su quelli 
turi per il semplice fatto che i vitali- 
zi sono di fatto aboliti dal primo 
gennaio 2012 e i senatori da allora 
ricevono la loro indennità previ- 
denziale a 65anni se fanno una legi- 
slaturaoa 60 conduelegislature. 

Perintervenire su regole retroat- 
tive, ricalcolando i vecchi vitalizi 
con regole varate nel 2019, i 5Stelle 
elaLega allorain maggioranza non 
percorsero la strada di una legge (il 
caso sarebbe finito in tempi brevi 
alla Corte Costituzionale) ma prefe- 
rirono quella del regolamento del 








Elisabetta Casellati (foto LAPRESSE) 


IL “TRIBUALE” INTERNO 
DI PALAZZO MADAMA 
STA PER BOCCIARE 

LA RETROATTIVITA 

DEI TAGLI AGLI 

EX PARLAMENTARI 


Senato. A Palazzo Madama, infatti, 
vige l'autodichia. Essendo il Senato 
organo costituzionale totalmente 
‘autonomosi può dare proprie “leg- 
gi” via regolamento. Questo vuol di- 
re però che il Senato ha anche un 
proprio Tribunale che si chiama 
Commissione contenziosa. 

Il taglio dei vitalizi del Senato va- 
le circa 22 milioni (su una spesa 
complessiva di Palazzo Madama di 
circa 500 milioni annui) ma i ri- 
sparmi furono accantonati in atte- 
sadella decisione della Commissio- 
ne Contenziosa. 


LA COMPOSIZIONE 
Taleorgano è composto da due giu- 
risti e da tre senatori: Giacomo Ca- 





liendo (presidente) di Forza Italia; 
Simone Pillon della Lega e Alessan- 
dra Riccardi del M5S. 

Il punto è che questa Commissione, 
come ha rivelato il Fatto quotidia- 
no, starebbe per varare una senten- 
za che accoglie i ricorsi dei senatori 
colpiti dal taglio dei vitalizi obbli- 
gando il Senato a ridare loro anche 
gliarretrati. 

Secondo le indiscrezioni, infatti, 
perla Commissione il vitalizio equi- 
varrebbe ad un trattamento previ- 


denziale e dunque non sarebbe pos- 
sibile tagliarlo retroattivamente se 
non per periodi limitati (indicazio- 
ne che la Corte Costituzionale ha 
più volte dato per le pensioni “nor- 
mali”). 
I Stelle non ci stanno e considera- 
no questa possibilità come un atto 
politico della vecchia casta. «Siamo 
pronti a dare battaglia», avverte Cri- 
mi che denuncia il «conflitto di inte- 
ressi inaccettabile» in capo ai sena- 
tori eletti prima del 2013 e che fan- 
no parte della Commissione chia- 
mata a decidere sulla sorte della de- 
libera sui vitalizi tanto voluta dal 
MS5s. 
Crimi ieri ha alzato il tiro attaccan- 
do anche Maria Elisabetta Casella- 
ti: «Il silenzio della presidente del 
Senato fa molto rumore, anche per- 
ché ha palesato una carenza di 
quella imparzialità che le viene im- 
posta dalla sua carica e che la rende 
connivente con questa ingiustizia» 
attacca il reggente M5S anche se da 
palazzo Madama si fa notare come 
la Presidenza non abbia alcun pote- 
re sulla composizione della Com- 
missione Contenziosa. 

Diodato Pirone 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 








SOVRANISMI Giorgia Meloni e Viktor Orban ieri a Roma 


nodi per le regionali da scioglie- 
re. La Puglia si appresta a essere 
un terreno di battaglia: «Fitto 
non si tocca», rimarcano da Fra- 
telli d'Italia per andare al “fron- 
tale” con la Lega. Ma queste so- 
no polemiche italiane, adesso è 
il momento del respiro interna- 
zionale. Tra uno sguardo a Rea- 
gan come «padre moderno della 
democrazia nazionale» saldata 
«nella sovranità popolare» e un 
ponte lanciato verso la lezione 
economica di Trump, «un mo- 
dello da portare in Italia in Euro- 
pa come alternativa alla cieca 
austerità». Con una chiosa fina- 
le che sembra un ossimoro, ma 
per Meloni non lo è: «Ormai i ve- 
ri democratici siamo noi conser- 
vatori». 
Simone Canettieri 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENSIONI TRA ALLEATI 
SULLE REGIONALI: 

«MA TRA NOI 

NESSUN DERBY, 
DOBBIAMO ALLARGARE 
I CONSENSI» 


La richiesta dei Pm 





«Fondi russi, altri 6 mesi 
per indagare su Savoini» 


Il Russiagate non è chiuso. I 
pmdi Milano hanno chiesto 
altri sei mesi di tempo per 
indagare su Gianluca Savoini, 
ex portavoce di Matteo Salvini 
e presidente dell’associazione 
Lombardia-Russia, 
sull’avvocato Gianluca 
Merandae sull’ex banchiere 
Francesco Vannucci, indagati 
per corruzione internazionale 
per una presunta tangente di 
65 milioni sull'acquisto da 
parte di Eni di 3 milioni di 
tonnellate di petrolio russo. La 
trattativa, fallita, sarebbe 
avvenuta il 18 ottobre 2018, 
all'Hotel Metropol di Mosca. 


| vitalizi parlamentari 


Vitalizi pagati nel 2018 
(rendite “vita natural 


2.600 ex parlamentari 


40 a ex deputati 











durante” 
da fine mandato; 1.360 a ex senatori 
abrogato dal 2012) 
Delibera epprovate trasformazione dei vitalizi 
a apra AID in pensioni calcolate 
SOS: con metodo contributivo 
al Senato 
SPESA ANNUA PER LO STATO 
r—————— 207 milioni di euro 


Spesa annua statale 
con la norma approvata 
da Camera e Senato 


Risparmio in rapporto 
al totale della spesa 
previdenziale dell'Inps 
(258,8 miliardi) 





Risparmio 
per la casse 
pubbliche* 


5) cm 





Il sistema in vigore 
dalla scorsa 
legislatura 

(legge Fini-Schifani) 


ogni deputato/senatore, 
dopo 4 anni e mezzo di attività 
parlamentare, ha diritto a una 
pensione a 65 anni di età 








Hanno acquisito il diritto 
alla pensione-extra 
il 17 settembre 2017 


“fonte: MSs 


608 neoparlamentari (in gran 
parte decaduti con la fine 
della XVII legislatura) 
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ORDINARIA - SENZA INCANTO Chiunque sia interessato all'acquisto deve depositare presso la Cancelleria competente, nel termine indicato nelle condizioni di vendita del singolo procedimento, un'offerta di acquisto in busta chiusa munita di bollo di euro 16,00 con la quale la parte interessata manifesta l'inten- 
zione di voler acquistare il bene posto in vendita secondo le condizioni riportate nell'avviso di vendita. L'offerta dovrà essere accompagnata da un assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura per un importo pari almeno al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione 0 mediante bonifico intestato alla 
procedura. VISIONE DEI BENI - Chiunque sia interessato a visionare il bene dovrà rivolgersi al soggetto nominato custode. VENDITA TELEMATICA - Gli immobili oggetto di vendite giudiziarie saranno venduti con îl sistema della vendita telematica sincrona mista in cui rilanci possono essere formulati, nella mede- 
sima unità di tempo, sia in via telematica sia comparendo innanzi al Professionista Delegato. La redazione dell'offerta in forma telematica dovrà avvenire tramite l'utilizzo del portale delle vendite pubbliche o tramite il sito del 

si di casella di posta certificata identificativa rilasciata da un gestore indicato dal ministero di giustizia oppure di casella di posta elettronica certificata tradizionale” e del dispositivo di firma digitale con il quale dovrà firmare l'offerta. 
mento di una cauzione dell'importo pari almeno al 10% del prezzo offerto mediante bonifico bancario sul conto corrente della procedura. VISIONE DEI BENI - Chiunque sia interessato a visionare il bene dovrà formulare la richiesta attraverso il Portale delle Vendite Pubbliche rivolgendosi al soggetto nominato 
custode. CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA - La partecipazione all'asta, sia in forma ordinaria che telematica, implica la presa visione dell'avviso di vendita al quale si deve far riferimento per le complete modalità di partecipazione, alla perizia di stima e relativi allegati nonché all'ordinanza di vendita. 


store della vendita telematica indicato in avviso di vendita. offerente dovrà munir- 
Per essere ammessi alla vendita telematica è necessario provvedere al versa- 








ESECUZIONI IMMOBILIARI DELEGATE 


ABITAZIONI ED ACCESSORI 





ja Lissa 
NICO: Appartamento al piano quar- 


Caorle (VE) frazione Duna Verde, 
24 - Lotto 

to, int. da ‘composto da ingresso con cucina: 
giorno, camera, bagno e antibagno. Uso esclusivo 
Posto macchina n. 45, quota proporzionarle di com- 
proprietà pari a 19/1000 sulle parti comuni dell 
tero. Libero. Prezzo base Euro 75.850,00. 
Offerta minima Euro 56.887,50. Vendita senza 
incanto 09/04/2020 ore 16:00 presso la sede 
dell'Associazione Forense per le Vendite Giudiziarie 
AIA) Sita in Piazzale Giustiniano 5, Pordenone, 
nonché in via telematica tramite la piattaforma 
www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da 
effettuarsi mediante assegno circolare non trasferi- 
bile intestato a "Procedura Esecutiva 239/2018 
Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico banca- 
rio sul conto corrente intestato alla procedura IBAN 
IT74F0708412500036003700966 per un importo 
minimo pari al 10% del prezzo offerto. 
Professionista polegato Aw. Mondello Romina. 
RGE N. 239/201 





Montereale Valcellina (PN), Vicolo Piave 4 - 
Lotto UNICO: Abitazione composta da ingresso, 
soggiorno, zona pranzo, cucina, lavanderia e bagno, 
altraverso una scala interna si accede alle camere, al 
bagno e al corridoio. Corte privata ad uso esclusivo 
all'interno vi è locale ad uso magazzino/deposito 
composto da piano terra e piano primo. Libero. 
Prezzo base Euro 52.000,00. Offerta minima 
Euro 39.000,00. Vendita senza incanto 
08/04/2020 ore 15:00 presso la sala aste di EDI- 
COM FINANCE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 
nonché in via telematica tramite la piattaforma 
‘www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da 
effettuarsi mediante assegno circolare non trasferi- 
bile intestato a ‘Procedura Esecutiva 69/2018 
Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico banca- 





rio sul conto corrente intestato alla procedura IBAN 
IT16E0880512500021000002072 per un importo 
minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio 
Delegato Volpe Claudio. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 69/2018 





San Stino di Livenza VE, Via Vittorio 
Bachelet - Lotto UNICO: Unità immobiliare 
suun piano seminterrato, piano rialzato e piano sot- 
totetto. Garage e locali al piano seminterrato. 
Terreno non delimitato da recinzione. Libero. 
Itregolarità edilizie sanabili. Prezzo base Euro 
17.465,30. Offerta minima Euro 88.098,98. 
Vendita senza incanto 03/04/2020 ore 15:00 
resso la sala aste di EDICOM FINANCE SRL in 
ordenone, viale Marconi 22. Versamento della 
cauzione da effettuarsi mediante assegno circolare 
non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 
173/2015 Tribunale di Pordenone", per un importo 
minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio 
Delegato Dott e Giorgio. Custode 
Giudiziale Tel. 329.453 

RGE N. 173/2015 


MULTIPLI IMMOBILIARI 
SE 


Polcenigo (PN), via Mezzomonte 1 - Lotto 5: 


Bar ristorante al p. terra della sn di mq 940 ca; 
area coperta e scoperta pertinenziale di ha 0.93.90. 
Alloggio del gestore al Ip primo di mq 125. Appar- 
tamento al Di paro li mq 100 ca. Strada Brigate 
Partigiane 1943/1945 43/45 - Albergo con n. 22 
camere (dotate di bagno e terrazzino) della volume- 
tria complessiva di mc 2550, composto da piano 
seminterrato, piano terra, primo piano semi man- 


sardato e secondo piano mansardato. Il lotto ricom- 
rende dei terreni montani locali di totali ha 
2.03.50. Prezzo base Euro 111.889,69 
Offerta minima Euro 83.917,27. Vendita senza 
incanto 07/04/2020 ore 15:00 presso la sala 
aste di EDICOM FINANCE SRL in Pordenone, viale 
Marconi 22. Versamento della cauzione da effettuar- 
si mediante assegno circolare non trasferibile inte- 
stato a "Procedura Esecutiva 4/2006 + 25/2016 
Tribunale di Pordenone", per un importo minimo 
pi ‘al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato 
jandolfi Annalisa. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 4/2006 + 25/2016 














Maniago (PN), Via dei Meassi - Lotto 1: Stal- 
lla per bovini da latte e stabulazione libera, deposito 
attualmente utilizzato anch'esso per la stabulazione 
libera e le opere complementari quali vasca cilindri- 
ca interrata per la raccolta delle deiezioni ed i silo 
orizzontali prefabbricati per la conservazione del 


foraggio. Occupato da terzi in forza di titolo non 
opponibile alla porda, Riscontrate irregolarità 
edilizie sanabili. Terreni agricoli generalmente semi- 
nativi e prati. Prezzo base Euro 264.733,10. 
Offerta minima Euro 198.549,83. Maniago (PN); 
Via dei Meassi - Lotto 2: Stalla e costruzione 
in muratura che si eleva a due piani f.t. con portico ad 
est, tettoia fronte ovest e retrostante deposito e stalla 
bovini da latte dotato di ampia tettoia fronte ovest; la 
porzione di edificio a sud comprende al p.terra alcu- 
ni vani destinati a depositi e al p.superiore il fienile 
con accesso esclusivamente dall'esterno e attual- 
mente inutilizzato. Occupato da terzi in forza di titolo 
non opponibile alla procedura. Riscontrate irregolari- 
tà catastali ed edilizie sanabili. Arba (PN) - Terreni 
agricoli generalmente seminativi e prati. Fanna 
(PN) Terreni agricoli generalmente Quo e 
prati. Prezzo base Euro 209.275,00. Offerta 
frinima Euro 156.956,25. Maniago pi ‘Via dei 
Meassi - Lotto 3: Unità immobiliare al p.terra 
di edificio comprendente altra unità immobiliare al 
p.primo. L'appartamento comprende ingresso, sog- 
giorno, cucina, corridoio notte, tre camere da letto di 
Cui due con l'uso della terrazza, bagno; nello scanti- 
nato (accesso da scala esterna) è ubicata la centrale 
termica alimentata e due vani uso deposito cantina. 
Occupata di fatto dai debitori ma conferito in godi- 
mento a terzi in forza di titolo non no Doe so rO- 
cedura. Prezzo base Euro 44. Offerta 
minima Euro 33.052,50. Vivaro (PRO: "9a Vons 
22 - Lotto 4: Vetusto e modesto fal bbricato per 
attività Che con abitazione in scadenti condizioni 
manutentive; annessi stalla e fienile inutilizzati e in 
pessimo stato di conservazione. Il corpo principale 
‘ad uso residenziale, si sviluppa su due piani f.t 
(p.terra disabitato e p.primo occupato in comodato 
l'uso da terzi in forza di titolo non opponibile alla 
procedura), con sovrastante soffitta ad un solo vano 
a cantina tot. interrato. Il CTU non attesta la confor- 
mità edilizia. Prezzo base Euro 30.000,00. 
dea minima Euro 22.500,00. Vendita senza 
incanto 08/04/2020 ore 15:00 presso la sala aste 
di “EDICOM FINANCE "ARL in Pordenone, viale 
Marconi 22. Versamento della cauzione da effettuarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato 
a "Procedura Esecutiva 209/2015 Tribunale di 
Pordenone", per un importo minimo pari al 10% del 
rezzo offerto. Notaio Delegato Volpe Claudio. 
‘ustode Giudiziale Tel. 329.4536349. 
RGE N. 209/2015 


CAUSE DIVISIONALI 


TERRENI E DEPOSITI 


Pasiano di Pordenone (DI Lotto 2: Terre- 
no Saicolo pianeggiante con la presenza di fossa- 
ti sui lati per lo scolo delle acque, coltivato semina- 
tivo. Ricade in zona Agricola E6 di interesse agrico- 
lo. Utilizzato dai proprietari. Prezzo base Euro 
7.875,00. Offerta minima Euro 5.906,25. Vendi- 
ta senza incanto 07/04/2020 ore 15:30 pres- 
so la sala aste di EDICOM FINANCE SRL in 
Pordenone, viale Marconi 22. Versamento della 
cauzione da effettuarsi mediante assegno circolare 


non trasferibile intestato a "Procedimento Civile 
R.G. 3751/2012 Tribunale di Pordenone", per un 
importo minimo pari al 10% del prezzo. offerto. 
Notaio Delegato Gandolfi Annalisa. Custode 
Giudiziale Tel. 329.4536349. 

CAUSA DIVISIONALE N. 3751/2012 


VENDITE FALLIMENTARI 


MULTIPLI IMMOBILIARI 


San Martino al Tagliamento (PN), Via Valva- 
sone - Lotto 1: Locale ad uso garage (posto 
ao scoperto) - alga al 100%. Prezzo base 
ro 300,00. Offerte in aumento Euro 50,00. San 
FERA al Tagliamento (PN), Via Valvasone - 
Lato 2: Locale ad uso garage (posto auto fra 
Goro) roprietà al 100%. Prezzo base Euro 
00, 00, ferte in aumento Euro 50,00. San Marti- 
no al Tagliamento (PN), Via Valvasone - 
Lotto 3: Locale ad uso garaoe (posto auto sco- 
(O) - proprietà al 100%. Prezzo base Euro 
10,00. Offerte in aumento Euro 50,00. Vendita 
senza incanto 14/04/2020 ore 13:00 presso 
aula 107 del Tribunale di Pordenone. Offerta di acqui- 
Sto da depositare in busta chiusa presso la cancelle- 
ria fallimentare entro le ore 11.30 del giorno che pre- 
cede la vendita, con cauzione da versare mediante 
bonifico sul c/c bancario della procedura IBAN 
IT08L0533612500000041561046 0 mediante asse- 
quo circolare non trasferibile intestato alla procedura. 
uratore Fallimmentare Dott.ssa Ada Maria Vignati 
con studio in Pordenone, vicolo delle Acque 2, tel. 
0434247389 email: a.vignati@commercialistispa.it 
G.D. Dott.ssa Roberta Bolzoni. 
FALL. N. 77/2012 


TERRENI E DEPOSITI 


Spilimbergo (PN) - Lotto 5: Quota di proprietà 
di 1/2 di terreno Ape edificabile, di complessi- 
vi catastali mq. 1.631 di cui 820 circa a destinazio- 
ne Zona B4 - zone dell'edilizia estensiva (terreno 
edificabile) e 811 circa a destinazione Zona BO - 
orti, giardini e cortili a verde privato di forma rego- 
lare, sistemato ed attrezzato a giardino. Prezzo 
base Euro 7.750,00. Offerte in aumento Euro 
Pinzano al Tagliamento (PN) - Lotto 
6: Terreno a destinazione agricola (bosco) di mq. 
4.850. Prezzo base Euro 4.850,00. Offerte in 
aumento Euro 500,00. Vendita senza incanto 
02/04/2020 ore 16:30 presso lo studio del 
Curatore Fallimentare Dott. Norberto Paronuzzi in 
Pordenone, via Ospedale Vecchio 3 tel. 043420094. 
Offerte irrevocabili di acquisto dovranno pervenire 
entro le ore 12:00 di mercoledì 01.04.2020 esclusi- 
vamente mediante messaggio di posta elettronica 
certificata inviato all'indirizzo f49.2018pordeno- 
ne@pecfallimenti.it, versamento della cauzione 
dovrà avvenire mediante bonifico bancario sul c/c 
intestato al Fallimento c/o la Banca della Marca 
regio: Cooperativo, filiale di Forcenore; RAI 


{T9110708412500035005760779 dii Dott 
Roberta Bolzoni. FALL. N. 49/201 
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IL CASO 


MARTELLAGO (VENEZIA) Niente ri- 
sarcimento dallo Stato per i fa- 
miliari di Jennifer Zacconi: la 
Corte d'Appello di Roma ha ri- 
baltato la sentenza di primo gra- 
do che aveva condannato la Pre- 
sidenza del Consiglio a liquida- 
re ottantamila euro ad Anna 
Maria Giannone, mamma della 
ventenne di Olmo di Martella- 
go, nel Veneziano, incinta in no- 
ve mesi, trucidata il 30 aprile 
2006 dall'amante e padre del 
piccolo che portava in grembo, 
Lucio Niero. La vicenda ebbe 
un'eco vastissima, anche per 
l'efferatezza del crimine: l’omi- 
cida, allora 34enne, sposato con 
due figli, massacrò di botte la ra- 
gazza e la seppellì ancora viva in 
una buca scavata in un terreno 
alle spalle di un distributore di 
Maerne di Martellago, il paese 
dove abitava, simulando un al- 
lontanamento volontario della 
giovane, salvo poi fuggire a Mi- 
lano quando comprese che il 
cerchio delle indagini si stava 
chiudendoattornoalui. 


LA FUGA 


Fuga durata poco: una setti- 
mana dopo confessò e fece ri 
vare il cadavere ai carabinieri. 
L'assassino, che sta scontando 
la pena definitiva di trent'anni 
di carcere, fu condannato anche 
a una provvisionale di ottanta- 
mila euro a favore della madre e 
di 85mila euro per gli altri con- 
giunti, ma, data anche l'’ammis- 
sione al gratuito patrocinio, era 
emersa da subito la sua impossi- 
bilità a liquidare le somme. Di 
qui la causa “pilota” intentata 
dalla madre, che si era battuta 
anche per il riconoscimento del 
duplice omicidio del nipote 
(Niero è stato condannato solo 
per procurato aborto) e dal non- 
no, Giuseppe Giannone, assisti- 
ti dall'avvocato Claudio De Fili 
pi, con la richiesta di condanna- 
re la Presidenza del Consiglio e 
il Ministero della Giustizia per 
la mancata attuazione della di- 








PER | GIUDICI NON 

PUO ESSERE 

APPLICATA LA DIRETTIVA 
EUROPEA IN FAVORE 
DELLE VITTIME 

DI REATI VIOLENTI 


Jennifer, negato ai parenti 
il risarcimento dallo Stato 


»Niente indennizzo da 80 mila euro 


rettiva europea 80/2004, che 
conferisce “alle singole vittime 
di reati intenzionali violenti, a 
cui non sia stato possibile conse- 
guire il risarcimento dal reo, il 
diritto a percepire dallo Stato 
membro di residenza l'inden- 
nizzo equo e adeguato”. 

Il Tribunale civile di Roma, 
nel novembre 2013, accolse 
l'istanza, concedendo il risarci- 
mento alla mamma (non al non- 
no) e ponendolo in carico non al 
Ministero ma alla Presidenza 
del Consiglio, spettando a que- 
st'ultima “la responsabilità per 
l'attuazione degli impegni as- 
sunti nell’ambito dell’Unione 
Europea”. 


L'APPELLO 


Un pronunciamento che fece 





»Fu uccisa al nono mese di gravidanza 
per la morte della ragazza di Martellago e sepolta in una buca dal suo amante 


IL DELITTO 
Lucio Niero 
e Jennifer 
Zacconi felice 
nel giorno 
del suo 
ventesimo 
compleanno; 
sopra, 

i genitori 
della ragazza 
uccisa; 

a destra 

il luogo 
dell'omicidio 











In Calabria 





Bruciato vivo in auto, arrestata la moglie 


ROCCELLA JONICA (REGGIO CALA- 
BRIA) Ha tentato in tutti i modi di 
fare passare la tesi del suicidio 
del marito, Vincenzo Cordì, 
dipinto come vittima di una 
fortecrisi depressiva. Il suo 
sforzo è stato però vanificato 
dalle indagini dei carabinieri 
della Compagnia di Roccella 
Jonica, che, coordinati dalla 
Procura della Repubblica di 
Locri, hanno fatto luce su quello 
che appare, invece, come un 
omicidio all'insegna 
dell'orrore: l’uomo, infatti, 
sarebbe stato ancora in vita 


Leso il diritto di vedere la figlia 
la Corte Ue condanna l'Italia 


LA SENTENZA 

VENEZIA Sarà l’Italia a pagare per 
la lesione del diritto di un papà a 
vedere sua figlia, benché dagli at- 
ti risulti che il loro rapporto è 
stato ostacolato dalla mamma. 
Lo stabilisce la sentenza della 
Corte europea dei diritti dell’uo- 
mo, che ha condannato lo Stato a 
versare 23.000 euro a un 46enne 
residente nel Veneziano, a cui 
l'ex compagna impediva di fre- 
quentare con regolarità la bam- 
bina. «I giudici nazionali non 
hanno adottato le misure idonee 
per creare le condizioni necessa- 
rie per la piena realizzazione del 
diritto di visita del padre della 
minore», scrive la prima sezione 
di Strasburgo. 


LA VICENDA 

Quella riassunta dalla Corte è 
la storia di una relazione molto 
conflittuale. La coppia si separa 
nell'estate del 2009, quando lei 
va a vivere con la bimba di tre 
mesi nel Padovano e lui comin- 
cia a segnalare difficoltà nell’in- 


contrare la piccola. Trascorrono 
tre anni di litigi fra i genitori, fal- 
limento della mediazione da par- 
te degli psicologi dell'azienda sa- 
nitaria, intervento dei servizi so- 
ciali, interruzione dei contatti. 
All’inizio del 2014 il Tribunale at- 
tribuisce l'affidamento esclusivo 
alla madre, ma prima della fine 
dell’anno la Corte d'Appello am- 
monisce la donna sul mancato ri- 
spetto del diritto di visita da par- 
te del padre. Nel 2015 i giudici 
predispongono la custodia con- 
giunta, però le difficoltà perdura- 
no, tanto che nel 2017 gli assi- 
stenti sociali informano il procu- 
ratore e il giudice tutelare che la 
donna sta «manipolando la mi- 
nore al fine di aizzarla» contro 
l'uomo. Così nel 2018, con un 
provvedimento deciso dal Tribu- 
nale e confermato in Appello, la 
bambina viene riaffidata ai servi- 
zi sociali, dopodiché il papà pre- 
senta ricorso contro la repubbli- 
ca Italiana davanti alla Corte eu- 


ropea. 
LE MOTIVAZIONI 


Le sue ragioni sono state ac- 





Napoli 


Uccise la moglie, non voleva 
il divorzio: ergastolo al boss 


È stato condannato 
all'ergastolo dal Gup del 
tribunale di Napoli Nord 
Salvatore Tamburrino, ex 
esponente della camorra 
napoletana seguendo le cui 
ormegli investigatori 
arrivarono alla cattura del boss 
Marco Di Lauro, imputato per 
l'omicidio della moglie Norina 
Matuozzo, avvenuto nel marzo 
dello scorso anno. La donna fu 
freddata con tre colpi di pistola 
da Tamburrino, da cui aveva 
avuto due figli, eche non voleva 
accettare la separazione dalla 
moglie. Il delitto avvennea 
Melito, alla periferia nord di 
Napoli, nell'abitazione dei 
genitori della donna, da cui 
quest’ultima si era rifugiata 
dopoavere deciso di lasciare il 
marito in seguito al tradimento 
conun’altra donna. 


quando la moglie, ilsuo amante 
edilfiglio di lei, avuto da una 
precedente relazione, lo 
avrebbero finito dandogli 
fuoco. In manette, oltre a 
Susanna Brescia, di 43 anni, al 
centro di questo triangolo di 
morte, il figlio della donna, 
Francesco Sfara, di 22 anni, e 
Giuseppe Menniti, di 41. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
all’alba dai carabinieri della 
Compagnia di Roccella Jonica 
sudisposizione del gip del 
Tribunale di Locri che ha 
accolto le richieste avanzate 






colte dai magistrati di Strasbur- 
go, secondo cui «nonostante la 
perizia che metteva in luce l’in- 
fluenza nefasta della madre sul- 
la minore e la necessità di inter- 
venire affinché egli potesse man- 
tenere un legame con sua figlia, 
le autorità non hanno trovato so- 
luzioni». Il padre ha potuto eser- 
citare il suo diritto di visita sol- 
tanto in maniera molto limitata 
a causa dell'opposizione della 
madre della minore, e quest’ulti- 
ma ha così potuto mandare a 
monte qualsiasi progetto di riav- 
vicinamento previsto». Ma per- 
ché deve rispondere lo Stato di 


dalla Procura della Repubblica. 
L'omicidio risale alla notte tra il 
12eil 13 novembre scorsi 
quando, secondo quanto 
ricostruito dagli investigatori 
dell'Arma, la donna avrebbe 
indotto con l'inganno il marito a 
recarsi con lei in cerca di funghi 
in un bosco nel territorio di San 
Giovanni di Gerace. Nella zona, 
inlocalità «Scialata», un’area 
isolata alle pendici dei monti 
della Limina, ad attendere 
Cordì, caduto nella trappola 
ordita dalla moglie, c'erano 
l’amantee il figlio della donna. 





un comportamento individuale? 
In effetti la Corte riconosce che 
«le autorità si sono trovate ad af- 
frontare una situazione molto 
difficile, che derivava in partico- 
lare dalle tensioni esistenti tra i 


LA EX OSTACOLAVA 

IL RAPPORTO TRA 

UN 46ENNE VENEZIANO 
E LA BIMBA: «I GIUDICI 
NON HANNO GARANTITO 
IL DIRITTO DI VISITA» 


clamore, essendo il primo caso 
del genere in Italia, ma che ora è 
stato sconfessato dai giudici del- 
la prima corte d'Appello di Ro- 
ma (prima sezione civile), dove 
da Palazzo Chigi avevano appel- 
lato la decisione di primo grado: 
la sentenza è stata notificata in 
questi giorni alle parti. 


I COMMENTI 


«Lo Stato? Ma quando mai c'è 
stato», commenta amareggiato 
il padre della ragazza, Tullio 
Zacconi, che asserisce di avere a 
sua volta proposto un'istanza si- 
mile per lui e per l’altra figlia co- 
me quella dell’ex moglie, che pe- 
raltro è stato impossibile contat- 
tare, «Non hanno mai risposto 
né liquidato un euro, tra pochi 
anni rimetteranno in liberà an- 
che l'assassino... Bisogna solo 
pagare le tasse e stare zitti: me- 
glio che non aggiunga altro altri- 
menti potrei pentirmene». 

Ma cos'ha spinto la Corte 
d'appello a ritenere non applica- 
bile la direttiva europea in favo- 
re della Giannone? Secondo i 
giudici di secondo grado la di- 
rettiva essa sarebbe finalizzata 
a tutelare (solo) le “situazioni 
transfrontaliere”, vale a dire 
quanti rimangano vittima di 
reati violenti in un Paese euro- 
peo diverso dal loro. In secondo 
luogo, la Corte ha interpretato 
la nozione di vittima contempla- 
ta nella direttiva “in senso pro- 
prio, limitata al soggetto su cui è 
caduta l’azione delittuosa, appa- 
rendo estranea, in linea genera- 
le, alla finalità di garanzia della 
libera circolazione un sistema 
indennitario a favore di altri 
soggetti non coinvolti nell’eser- 
cizio di tale diritto”. 

In sintesi, i familiari della per- 
sona offesa, anche se ammazza- 
ta, non rientrerebbero in questa 
nozione di vittima e come tali 
non possono vantare “iure pro- 
prio”, cioè per sé, il diritto all’in- 
dennizzo previsto. 

Una lettura criticata dall'av- 
vocato De Filippi, che ha già pro- 
posto ai propri assistiti di ricor- 
rere in Cassazione, alla Corte eu- 
ropea dei diritti dell’uomo di 
Strasburgo e alla Corte di Giusti- 
zia europea, “date le reiterate 
violazioni di questa direttiva da 
parte dello Stato”: il legale, pe- 
raltro, dopo quello della Gian- 
none, ha ottenuto altri pronun- 
ciamenti favorevoli su casi simi- 
li che ora vengono messi in di- 
scussione. 








Nicola De Rossi 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


A STRASBURGO 

La sede della Corte europea 
dei diritti dell’uomo, che ha 
accolto il ricorso di un 46enne 
del Veneziano contro la 
Repubblica Italiana 


genitori» e ammette che «la man- 
cata realizzazione del diritto di 
visita» del papà «era imputabile 
soprattutto all’evidente rifiuto» 
della mamma. Tuttavia il colle- 
gio europeo rammenta che «una 
mancanza di collaborazione tra i 
genitori separati non può dispen- 
sare le autorità competenti dal 
mettere in atto tutti i mezzi che 
possano permettere il manteni- 
mento del legame famigliare». 
AI riguardo la Corte ritiene che i 
giudici interni «non abbiano 
adottato, fin dall'inizio della se- 
parazione dei genitori, quando 
la minore aveva solo un anno di 
età, delle misure concrete e utili 
volte a instaurare dei contatti ef- 
fettivi e hanno successivamente 
tollerato per circa otto anni che 
la madre, con il suo comporta- 
mento, impedisse che si instau- 
rasse una vera e propria relazio- 
netrail ricorrente e la figlia». Ec- 
co perché lo Stato è stato condan- 
nato a rifondere all'uomo 13.000 
euro (ma non 150.000 come chie- 
deva) per il danno morale, più al- 
tri10.000 per le spese sostenute. 
Angela Pederiva 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il figlio del deserto 


IL PROTAGONISTA 
Max Calderan nato 52 anni fa 
a Portogruaro con residenza 


che si divide tra Udine e 
Dubai 





L'INTERVISTA 


1 figlio del deserto ha vinto 

la sfida. Max Calderan è il 

primo uomo al mondo ad 

aver attraversato il Quarto 

Vuoto, il Rub ‘al-Khali, il de- 

serto più inospitale, un in- 
ferno di sabbia, che evitano an- 
che i beduini, perché i cammel- 
li non ce la fanno. Una cammi- 
nata in solitaria, nel cuore 
dell'Arabia Saudita: 1100 chilo- 
metri percorsi in 18 giorni, alla 
media di oltre 60 chilometri al 
giorno, con punte anche di 70 
chilometri. Una marcia di 
16-18 ore al giorno, nella sab- 
bia finissima, con sulle spalle 
uno zaino del peso di 24 chili. 
Pazzesco. Anche se l’esplorato- 
re veneto-friulano (nato 52 an- 
ni fa a Portogruaro con resi- 
denza che si divide tra Udine e 
Dubai) è abituato a imprese 
fuori da ogni parametro “nor- 
male”. Nel suo palmares ci so- 
no ben 13 vie esplorate per la 
prima volta. Ora sono 14. «Ma 
questa è diversa da tutte le al- 
tre, è un'impresa storica. Non 
voglio sembrare presuntuoso, 
cerco di essere obiettivo. Ho 
camminato per centinaia di 
chilometri, dove l'uomo non 
aveva mai messo piede. Non 
ho seguito le tracce di altri 
esploratori, ho aperto una via 
che i geografi dovranno ag- 
giungere nelle mappe, la Cal- 
deranline». 

Sono passate poche ore 
dall'arrivo, Max sorseggia una 
bevanda in un hotel extra lus- 
so di Dubai. Si è fatto una doc- 
cia e cambiato di abiti, dopo 
quasi tre settimane. È rilassa- 
to, fresco, felice. Ha deciso di 
raccontare subito la sua avven- 
tura al Gazzettino. «Preferisco 
parlare di esplorazione, non di 
sfida. Non avevo nessun re- 
cord da battere. Cercavo di sco- 
prire un mondo dove l’uomo 
non c'è mai stato». 


Nemmeno i beduini? 

«Nel Quarto vuoto non ci sono 
tracce umane e le dirò di più 
anche pochissimi animali. Io 
ero preparato ad incontri con 
ghepardi, iene, sciacalli. Nien- 
te, solo scorpioni. Non c'è ac- 
qua. Non c'è vita. E non c'è pre- 
senza umana. L'ultimo contat- 
to l'ho avuto dopo 120 chilome- 
tri con un gruppo di beduini 
sauditi, ai quai ho chiesto in- 
formazioni. Mi hanno guarda- 
to stralunati. Il dialogo non è 
stato facile, io parlo arabo, ma 
loro si esprimono con un dia- 
letto molto stretto. Quando 
hanno capito dove volevo an- 
dare mi hanno invitato a riflet- 
tere: fermasti a dormire con 





L'impresa di Max: 
la marcia di 1100 km 
nell'inferno di sabbia 


»Il primato di Calderan in Arabia, il veneto-friulano 
ha attraversato in solitaria il terribile Rub ‘al-Khali 


Il deserto arabo 
) Iraq 
Egitto Arabia Saudita 


Sudan 


Il percorso 
di Max Calderan 


Iran 


Qatar 
UAE 





Yemen 


centimetri 


“Il quarto vuoto” (“quarto” inteso come “quarta parte” dopo 
cielo, terrae mare) è il secondo più grande deserto di sabbia 
del mondo. Ricopre la parte più meridionale della Penisola 
araba per una superficie di oltre 650.000 km?. È così inospitale 
che persino i beduini ne sfiorano solo le zone marginali. 


noi e domani ne riparliamo. 
Ma io nella notte sono parti- 
to». 


Una marcia in solitudine, ma 
vicino a lei c'erano gli uomi- 
ni del suo team? 

«Al seguito c'erano 5 persone 
con quattro auto. Mi hanno se- 
guito per i primi 100-120 chilo- 
metri. Poi, in teoria, abbiamo 
fissato dei punti d'incontro 
lungo il percorso, ma nella 
realtà molti appuntamenti so- 
no saltati. Io avevo viveri e ac- 
qua che mi davano un'autono- 
mia di almeno 200 chilometri. 
Nel deserto non è facile darsi 
appuntamento...» 


Cosa si prova ad essere soli, 
circondati dal vuoto? 

«Le assicuro che è vuoto tota- 
le, una sensazione incredibile. 
Ho provato a gridare, anche la 
mia voce spariva, ovattata dal 





HO CAMMINATO 

DOVE NESSUN UOMO 
HA MAI MESSO PIEDE 
APRENDO DI FATTO 
UNA NUOVA VIA: HO 
VISTO SOLO SCORPIONI 


QUANDO MI TROVAVO 
NEL CUORE 

DEL “QUARTO VUOTO" 
NON CAPIVO SE STAVO 
SOGNANDO O SE ERO 
DAVVERO NEL NULLA 


nulla. Meraviglioso guardare 
l'orizzonte in tutte le direzioni 
e vedere solo sabbia. Nemme- 
no gli aerei in cielo. Nessuno 
passa sopra a quel deserto». 


Emozioni fortissime, la do- 
manda è banale, però chiun- 
que selo chiede: perché lo fa? 
«Lo ripeto, non era la caccia a 
unrecord, ma un'esplorazione 
con scopi scientifici. Per me 
questa traversata è stata come 
la chiusura di un cerchio. lo il 
Rub ‘al-Khali l'ho visto per la 
prima volta quando avevo set- 
te anni in un atlante e mi sono 
detto: un giorno ci voglio anda- 
re. Ero un bambino non pote- 
vo sapere che piega avrebbe 
preso la mia vita. Pochi giorni 
fa, quando mi sono trovato nel 
cuore del deserto, mi sono tor- 
nate alla mente quelle vecchie 
foto. Non capivo se stavo so- 
gnando, se ero ancora un bam- 
bino o fossi davvero in mezzo 
al nulla. Un'emozione da brivi- 
di». 


Oltre ai brividi, momenti dif- 
ficili, paura di non farcela? 
«Momenti difficili tanti, paura 
di non farcela mai. Guai farsi 
prendere dall'ansia. Però ho 
sentito che il Rub ‘al-Khali mi 
mandava dei segnali. Mi ha fat- 
to capire chi comandava. Un 
giorno, verso il tramonto, è ar- 
rivata una tempesta di sabbia. 
È scesa la notte, non si vedeva 
più nulla, le tracce del mio 
cammino, dopo, sei-sette passi 
erano già scomparse. Non fun- 
zionava nemmeno il gps. Ho 
camminato fino all'alba se- 
guendo l'istinto e ho raggiunto 
il wait point. È stata durissima 
Un altro momento terribile è 
stato verso la fine del percorso, 
ho trovato delle dune altissime 
ed estese per decine di chilo- 
metri, non si poteva aggirarle, 
ma solo scalarle. Arrampicar- 
si su pareti di sabbia, è come 
salire a rovescio su uno scivo- 
lo: si torna sempre indietro. E 
la temperatura era tremenda, 
solo 35 gradi, ma con una per- 
cezione altissima per un gioco 
termico che è troppo complica- 
to spiegare». 


All’arrivo chi c'era ad aspet- 
tarla? 
«Per la verità ho colto di sor- 
presa anche le guardie. La fine 
del percorso era fissata nei 
pressi di un enorme giacimen- 
to petrolifero, ovviamente sor- 
vegliato giorno e notte. Io sono 
arrivato alle spalle degli uomi- 
ni armati, perché nessuno sor- 
veglia il versante che dà sul de- 
serto: da quella parte l'uomo 
non puòarrivare». 

Vittorio Pierobon 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





«Gli alieni mi dissero: fai un figlio con lei» 
Condannato stalker della Ferilli: un anno 





LA SENTENZA 


ROMA Per conquistarla aveva ten- 
tato di tutto, diventando però 
molesto e, soprattutto, inquie- 
tante. Per quasi dieci anni, Carlo 
Neri ha inseguito Sabrina Ferilli 
dicendole di essere innamorato 
dilei e arrivando a spaventarla a 
morte: vestito da principe azzur- 
ro, impugnando una spada gio- 
cattolo, davanti al portone d’in- 
gresso della casa dell'attrice so- 
steneva di essere stato mandato 
dagli alieni per unirsi a lei. E di 
fronte al suo rifiuto l’ha insulta- 
ta e strattonata. Ora, è stato con- 
dannato a un anno di reclusione 


Verona 


Molesta una 17enne 
in treno, arrestato 


Un 23enne di origini 
marocchine e incensurato, 
Moammedi Meidi, è stato 
arrestato per violenza 
sessuale aggravata ai danni di 
una l7enne veneziana. 
L’aggressione sarebbe 
avvenuta domenica sera sul 
trenoinarrivo da Verona. La 
giovane è stata palpeggiata sui 
glutei una volta giunta alla 
stazione di Padova. 


- pena sospesa - con l'accusa di 
stalking. Dopo avere ottenuto la 
misura del divieto di avvicina- 
mento, la pm Daniela Cento ave- 
va chiesto una pena di 3 anni e 3 
mesi di reclusione. 


L'INCUBO 

L'incubo è iniziato addirittura 
nel 2009 ed è diventato sempre 
più angosciante con il passare 
dei mesi. Neri, oggi sessantano- 
venne, aveva iniziato a seguire 
l'attrice, le diceva di essere un 
grandissimo ammiratore e di 
avere scritto dei copioni cinema- 
tografici apposta per lei. Poi, 
aveva cominciato a presentarsi 
a casa sua. Almeno due volte a 


settimana si faceva trovare 
all'ingresso, con un fiore in ma- 
no. «Le cantavo canzoni, volevo 
offrirle dei fiori, non ho minac- 
ciato nessuno», ha detto lui ieri 
in aula, facendo dichiarazioni 
spontanee. L'attrice ha racconta- 
to che Neri era diventato ossessi- 
vo e lei aveva iniziato ad avere 
paura. Una volta, tornando a ca- 
sa, l'aveva trovato vestito con 
una tuta celeste e con una spada 
giocattolo in mano: «Mi manda- 
no i marziani aveva detto lui - 
che in aula ha raccontato di esse- 
reesperto di ufologia - mi hanno 
ordinato di unirmi sessualmen- 
te a te, per la sopravvivenza del- 
la razza umana». Di fronte al ri- 





PER CONQUISTARLA 
ERA ARRIVATO 
PERFINO A VESTIRSI 
DA PRINCIPE AZZURRO 
CON TANTO DI 

SPADA GIOCATTOLO 


LA SHOWGIRL 

È stato condannato lo stalker 
di Sabrina Ferilli: è un 
settantenne di Viterbo 


fiuto della Ferilli e al suo tentati- 
vodi fuga, lui aveva gridato: «Sei 
una distruttrice dell’umanità!». 
In altre occasioni la aveva strat- 
tonata e afferrata per un brac- 
cio. Una volta aveva pure cerca- 
to di entrare dentro al palazzo. 
Agli atti ci sono anche decine di 
lettere deliranti che l'imputato 
ha inviato all'attrice, dichiaran- 
dole il suo amore. La Ferilli, che 
ha deciso di non costituirsi parte 
civile per paura, aveva modifica- 
to le abitudini di vita, usciva di 
casa camuffata per non farsi ri- 
conoscere, non frequentava più 
gli stessi locali di sempre. 

Mic. All. 
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Spagna, Igor il russo 
condannato a 21 anni 


»Norbert Feher aveva tentato di uccidere 
un agricoltore e un fabbro a dicembre 2017 


IL KILLER 
MADRID Dopo l'ergastolo per i 
due omicidi commessi in Italia 
nell'aprile del 2017, per Norbert 
Feher, meglio noto come “Igor 
il russo”, arriva un'altra con- 
danna a 21 anni di carcere con 
l'accusa di duplice tentato omi- 
cidio. A stabilirla è stato il Tri- 
bunale di Teruel, in Spagna, do- 
ve il killer serbo che per mesi 
aveva tenuto sotto scacco le for- 
ze dell'ordine italiane si era rifu- 
giato, lasciandosi alle spalle 
una lunga scia di sangue, fino al 
suo arresto, il 15 dicembre di tre 
anni fa. E dalla penisola iberica, 
dov'è detenuto, proprio ieri il 
volto di Igor si è materializzato 
in videoconferenza dal carcere 
di Texera, Galizia, fino a un’au- 
la del Tribunale di Ferrara, che 
lo sta processando per tre rapi- 
ne commesse nel 2015. 


LA SCIA DI SANGUE 

Il tentato omicidio di due per- 
sone, un agricoltore e un fab- 
bro, alle quali Igor sparò dopo 
essere stato sorpreso a rubare 
dentro ad un casolare, ad Alba- 
late del Arzobispo (Aragona), 
avvenne dieci giorni prima del 
suo arresto e prima che il killer 
serbo togliesse la vita ad un 
agricoltore e a due agenti della 
Guardia Civil (il processo per i 
tre omicidi comincerà in prima- 
vera). Lo scorso 28 gennaio Igor 
era apparso davanti alla Corte 
di Teruel, chiuso in una cabina 
di vetro costruita appositamen- 
te per lui. Alle domande dell’ac- 
cusa aveva risposto in italiano, 
confessando di aver sparato, fe- 
rendo gravemente i due, ma 
non con l'intenzione di uccide- 
re. Poi, però, aggiunse: «Se mi 
avessero toccato non sarebbero 
qui». 

L'accusa aveva chiesto una 
condanna a 22 anni e 10 mesi. 
Igor rispondeva anche di pos- 
sesso illegale di armi. 

Intanto, nel giorno della sua 
prima condanna spagnola, il 
processo ferrarese a Igor è par- 
tito proprio dal riconoscimento 
della sua voce, scandita in aula. 
«Sì è la sua voce, l'ho ricono- 
sciuta dalle poche parole, ricor- 
do quel tono sulle mie orecchie, 
5 anni fa, quando venni aggredi- 
to e bastonato», ha detto Ales- 
sandro Colombani, che a Villa- 
nova di Denore venne rapinato 
e massacrato di botte per il ban- 


comat e 70 euro. «Sono un so- 
pravvissuto - ha spiegato ai cro- 
nisti - e oggi in questa aula sono 
tornato indietro nel tempo, per- 
ché quella cicatrice è sempre 
aperta». Il legale italiano di Igor 
ha chiesto di studiare le carte 
dell'accusa e l'udienza è stata 
rinviata a mercoledì. 


INEMILIA ROMAGNA 

È fissato invece per il 27 mag- 
gio, il processo d'Appello, a Bo- 
logna, per gli omicidi dell'aprile 
2017 della guardia volontaria 
Valerio Verri e del barista Davi- 
de Fabbri. Anche in questo caso 
Igorrisponderà alla giustizia da 
un televisore. In primo grado 
era stato condannato all'erga- 
stolo. È accusato di aver ucciso i 
due l’l e l'8 aprile 2017, nelle 
province di Bologna e Ferrara. 
Nel secondo agguato rimase fe- 
rito anche Marco Ravaglia, il 
collega di Verri. Dopo i due omi- 
cidi “Igor il russo" fece perdere 
le sue tracce nonostante una gi- 


LA TENSIONE 


ISTANBUL Dopo quasi 9 anni di 
guerra, in Siria si consuma il 
più grave scontro diretto tra le 
forze di Bashar al Assad e l’eser- 
cito turco. La battaglia di ieri a 
Idlib ha provocato decine di 
morti su entrambi i fronti, met- 
tendo a dura prova anche i rap- 
porti di Ankara con la Russia, 
sostenitrice del regime e garan- 
te dell'area di de-escalation con- 
cordata a Sochi e Astana. «Vo- 
glio dire alle autorità russe che 
il nostro bersaglio non siete voi, 
ma il regime. Non opponetevi», 
‘aveva detto a caldo il presidente 
Recep Tayyip Erdogan. Che poi 
in serata, al termine di una visi- 
ta a Kiev, è tornato a chiedere a 
Mosca di rispettare «i suoi ob- 
blighi». Dal canto suo, il Cremli- 
no ha continuato a esprimere 
«preoccupazione» per la pre- 
senza di «terroristi» nell’area, 
dove spicca la presenza dei qae- 
disti di Hayat Tahriral-Sham. 





» Apparso anche in videconferenza davanti 
al tribunale di Ferrara per tre rapine nel 2015 


gantesca “caccia all'uomo” da 
parte delle forze dell'ordine ita- 
liane. 

Riapparve in Spagna, dopo 
esser stato latitante per circa ot- 
to mesi: fu arrestato nel dicem- 
bre 2017 e, da allora, è in carce- 
rea Saragozza. Da lì, in telecon- 
ferenza, ascoltò anche la sen- 
tenza di primo grado pronun- 
ciata dal gup Alberto Ziroldi: er- 
gastolo. L'assassino non ha bat- 
tuto ciglio, mentre il suo avvo- 
cato difensore, Gianluca Belluo- 
mini, aveva annunciato subito 
appello. Lo stesso gup ha dispo- 
se a carico del killer di Budrio 


IN ITALIA HA AVUTO 
L'ERGASTOLO 

IN PRIMO GRADO 
PER L'ASSASSINIO 
DI DUE PERSONE 

IN EMILIA ROMAGNA 


LA TELEFONATA 

Un colloquio chiarificatore tra 
Erdogan e Vladimir Putin po- 
trebbe arrivare nelle prossime 
ore, dopo che i rispettivi mini- 
stri degli Esteri hanno già af- 
frontato la vicenda in una tele- 
fonata ieri pomeriggio. Ma in- 
tanto il pattugliamento con- 
giunto previsto a Kobane è stato 
annullato. L'escalation si è sca- 
tenata nella notte nel cuore del- 
la provincia di Idlib, dove da set- 
timane è tornata a combattersi 
l’ultima grande battaglia di Da- 
masco contro le forze ribelli. Po- 
che ore dopo l'invio dalla Tur- 
chia di un convoglio militare di 
almeno 240 mezzi contro 
l'avanzata dei governativi, l’arti- 
glieria siriana ha colpito una co- 
lonna di mezzi nei pressi di Sa- 
ragib, lungo l'autostrada M4 
Aleppo-Latakia, cruciale per il 
controllo della regione, ucci- 
dendo almeno 8 persone: 5 sol- 
dati e 3 membri del personale 
civile turchi. Secondo la Russia 
Ankara non ha comunicato in 


anche il risarcimento di circa 
1,7 milioni di euro in favore del- 
le famiglie delle sue vittime: 
300mila euro in favore del pa- 
dre di Davide Fabbri e 497mila 
alla vedova. 400mila euro per 
Francesca ed Emanuele Verri, 
figli di Valerio; la moglie della 
guardia volontaria avrebbe do- 
vuto essere risarcita con 50mila 
euro. Infine, un danno di 30mi- 
la euro era stato riconosciuto al- 
la Provincia di Ferrara e di 
20mila euro al Servizio di vigi- 
lanza ambientale di Legambien- 
te. Purtroppo però si tratta di 
denaro che nessuno ha mai, vi- 
sto che il killer è poco più che 
nullatenente. Undici i capi di 
imputazione contestati a Igor il 
Russo: oltre ai due omicidi 
dell'aprile 2017 e al tentato omi- 
cidio dell'agente di polizia pro- 
vinciale, Marco Ravaglia, anche 
rapina a mano armata, furto, 
porto abusivo di armi e ricetta- 
zione. 
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tempo i suoi movimenti, men 
tre l’esercito di Erdogan assicu 
ra di essersi coordinato come 
sempre. 


LA REAZIONE 

Immediata è giunta la risposta 
della Turchia, che a Idlib man- 
tiene 12 postazioni militari con 


IL RAID Si cercano i superstiti dopo un raid governativo ad Idlib 





L'UDIENZA Norbert Feher detto “Igor il russo” 


Siria, uccisi in un raid 5 soldati turchi 
L'ira di Erdogan: «Assad la pagherà» 


ANKARA ANNUNCIA DI 
AVER «NEUTRALIZZATO» 
76 MILITARI DI DAMASCO 
LA RUSSIA ALLA TURCHIA: 
«AVETE SCONFINATO» 

LA REPLICA: «FALSO» 


funzione di monitoraggio della 
tregua, da tempo rimasta solo 
sulla carta. Al termine di una 
lunga giornata di martellamen- 
ti d'artiglieria, l'esercito rivendi- 
ca di aver «neutralizzato» (cioè 
ucciso o ferito) almeno 76 solda- 
ti di Assad, colpendo 54 obietti- 
vi. L'Osservatorio siriano per i 
diritti umani parla di 13 morti e 
una ventina di feriti accertati 
tra le truppe di Damasco. «Li ab- 
biamo fatti pagare e continuere- 
moa farli pagare per quello che 
hanno fatto», ha detto Erdogan, 
aprendo però spiragli per una 
de-escalation. «Tutti devono ri- 
conoscere le proprie responsa- 
bilità nel quadro del processo di 
Astana e continuare a lavora- 
re», ha sottolineato il leader di 
Ankara. Sempre più allarmante 
si fa anche la crisi umanitaria. 
Secondo la Turchia, gli sfollati 
da Idlib solo nell’ultima settima- 
na sono stati 151 mila. Perl'Onu, 
quasi 400 mila persone premo- 
no ormai verso la frontiera. Una 
nuova ondata migratoria finora 
contenuta nelle zone sotto con- 
trollo turco del nord della Siria, 
specie nella provincia di Alep- 
po, ma di cui Erdogan ha ribadi- 
to che non intende farsi carico. 
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Brexit, Johnson all'attacco: «Stop alle regole europee» 


ILCASO 

BRUXELLES È trascorso solo qual- 
che giorno dal fatidico avvio 
della Brexit e già volano gli 
stracci. Normale che il negozia- 
to del secolo tra Unione euro- 
pea e Regno Unito si prepari 
con toni alti e dichiarazioni 
stizzite. Un po' meno se si pen- 
sa che si è rimesso in moto 
l'orologio. Di fatto la trattativa 
sulla partnership futura, il cui 
perno sono le relazioni com- 
merciali, non partirà che ai pri- 
mi di marzo e dieci mesi sono 
unlampo. Come ha ricordato la 
presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen, «la stra- 
da è lunga». Con una complica- 
zione: entro luglio va presa una 
decisione su una eventuale pro- 


roga della Brexit effettiva oltre 
il 31 dicembre di quest'anno. 
Boris Johnson non la vuole, tut- 
tavia molti ritengono sarà ine- 
vitabile. Ancora entro luglio va 
trovato l'accordo sulla pesca: la 
dichiarazione politica Ue-Re- 
gno unito lo indica espressa- 
mente perché occorrono sei 
mesi per organizzare la riparti- 
zione delle quote dal 2021. Solo 
che i Ventisette insistono sul 
fatto che «il capitolo pesca è in- 
dissociabile dall'accordo com- 
merciale», ha spiegato il nego- 
ziatore Ue Michel Barnier pre- 
sentando la proposta di manda- 
to negoziale. Pare dunque che 
se non si chiude sulla pesca sa- 
rà difficile marciare sul resto. 
La cosa certa è che il negoziato 
si aprirà nel modo in cui era co- 
minciato quello sulle condizio- 





PRIMO MINISTRO Boris Johnson ieri al collegio navale di Londra 


ni di divorzio: posizioni agli 
estremi. E un assaggio di come 
ci si prepara è arrivato ieri con 
un botta a risposta a distanza 
trail negoziatore Ue Barnier e il 
premier britannico Johnson. 
Distanza stellare. 


LE ESPORTAZIONI 

Per i Ventisette il punto di par- 
tenza è uno solo, semplice: il 
Regno Unito non deve diventa- 
re la Singapore europea. Una 
piattaforma di esportazioni di 
merci e servizi in dumping, a 
basso costo, bassi standard, al- 
te emissioni inquinanti, alti 
sussidi pubblici incontrollati. 
«Proponiamo un accordo com- 
merciale molto ambizioso: ze- 
ro quote e zero dazi. Tuttavia 
un accordo di questa natura 
non è senza prezzo, non accet- 


teremo che l'economia britan- 
nica sia deregolata e approfitti 
di vantaggi competitivi sleali. 
Sta al Regno Unito decidere», 
ha indicato Barnier. E von der 
Leyen: «Non siamo ingenui: più 
il Regno Unito sarà vicino alle 
regole Ue più l’accesso al mer- 
cato unico sarà facile, è una 
questione di parità di condizio- 
ni». Da Londra ha subito rispo- 
sto Boris Johnson: «Non fare- 
mo concorrenza sleale né sul 
piano commerciale né sul pia- 
no economico o ambientale. 
Spero che i nostri amici capi- 
ranno che un accordo di libero 
scambio non implica l'accetta- 
zione di tutte le norme europee 
in materia di concorrenza, sus- 
sidi, protezione sociale, am- 
bientale o altro». 
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MILLE FIRME PER LE SARDINE 
«Vogliamo esserci». L'appello delle Sardine 


per essere protagonisti nella costruzione 
di un Veneto «diverso da quello che è stato 
fino ad ora» ha raccolto da sabato 1000 firme 
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MANOVRE 


VENEZIA Nella Lega di Luca Zaia si 
sta cullando il sogno del colpac- 
cio: fare man bassa di voti alle 
prossime elezioni regionali e, 
grazie alla legge veneta che al 
maggioritario abbina un pizzico 
di sistema proporzionale, fare in- 
cetta di seggi. Lasciandone, di 
conseguenza, pochissimi alle op- 
posizioni. E per questo che la Le- 
ga sta prendendo in considera- 
zione l'ipotesi di correre da sola 
e solo in un secondo momento 
stringere un accordo con il resto 
del centrodestra, cioè Forza Ita- 
lia e Fratelli d’Italia. Un patto “se- 
greto”, magari davanti a un nota- 
io, con l’obiettivo di ottenere 33 
seggi sui 51, più altri 6-7 tra forzi- 
sti e Fratelli. AI M5s e alla sini- 
stra resterebbero a quel punto 
solo briciole, appena una decina 
di consiglieri, troppo pochi an- 
che per garantire la partecipazio- 
neattivaa tutte lecommissioni. 


IL MECCANISMO 

Per spiegare il disegno leghi- 
sta - e una anticipazione l'ha da- 
ta l'assessore Roberto Marcato 
con una intervista al Gazzettino - 
bisogna capire come funziona la 
nuova legge elettorale, quella ri- 
formata nel 2012 (la numero 5) e 
successivamente modificata nel 
2018 (la numero 19). Premessa 
numero uno: il Veneto ha scelto 
un sistema maggioritario, ha de- 
ciso cioè di garantire la governa- 
bilità anche se non si ottiene la 
maggioranza assoluta perché 
scatta un premio in termini di 
seggi. Esempio: se una coalizio- 
ne vince ma prende meno del 
40% dei voti, avrà comunque il 
55% dei seggi. Cioè 27 su 49. E 
qui va detto che il consiglio regio- 
nale è composto da 49 membri 
più il governatore eletto più il 
candidato governatore arrivato 
secondo; la formula è 49 +1 +1. 
La volta scorsa, nel 2015, per ave- 
re il 60% dei seggi bisognava su- 
perare il 50%. Adesso, per avere 
il 60% dei seggi - cioè 29 scranni 
che fanno 30 con il governatore 


L'IPOTESI DI UN PATTO 
POST ELETTORALE 
NEL CENTRODESTRA 
MA UNO ZAIA TROPPO 
FORTE POTREBBE 
INFASTIDIRE SALVINI 


CENTRALE UNICA DI 





AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
INTEGRATA DI VERONA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
L'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
indica gara, nia forma di 





(mitra roiativa lla Gara. 
PROCEDURA APERTA A RILEVANZA COMUNITARIA 
TELEMATICA SU PIATTAFORMA SINTEL PER LA 
FORNITURA TRIENNALE, RINNOVABILE PER 
ULTERIORI 12 MESI, DI_ SISTEMI DIAGNOSTICI PER 
ROUTINE DIAGNOSTICA ISTOLOGICA 














Veneto, la Lega tentata 
dalla corsa solitaria 


»L'obiettivo è prendere 33 seggi su 51 
senza contare azzurri e Fratelli d'Italia pochissimi scranni. Gli alleati frenano 


Le precedenti elezioni 





REGIONALI 2015 POLITICHE 2018 
Liste % totale seggi Liste 
Veneto 
Lista Zaia Lega 
Lega Nord Forza Italia 
Forza Italia Fratelli d'Italia 


Indipendenza Noi Veneto 
Fratelli d'Italia 

Partito Democratico 
Alessandra Moretti Presi 
Veneto Civico 
Verdi-Sel-Sinistra 
Totale centrosinistra 


23, 


Lista Tosi 5,7 
Ncd-Udc-Ap 2,1 
Veneto del Fare 1,4 
Totale altri 9,2 
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Partito Democratico 


Italia Europa Insieme 
Civica Popolare Lorenzin 
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» Al centrosinistra e M5s resterebbero 


"simulazioni 
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Ai 49 consiglieri si aggiungono il candidato 
governatore eletto e il candidato governatore 
della coalizione arrivata seconda. L'assemblea 
alla fine si compone di 51 membri 


Fratelli d'Italia 

Forza Italia 

Partito Democratico 
Europa Verde 
+Europa - Italia in Comune. 
La Sinistra 
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COLPACCIO Le tabelle mostrano i seggi ottenuti nel 2015 e quelli che ci sarebbero stati con la nuova legge elettorale nel 2018 e nel 
2019 (simulazioni dell’Osservatorio elettorale). Ora la tentazione della Lega è di correre da sola, prendere più del 60%, portarsi a 
casa 32 consiglieri (33 con il presidente) e poi stringere un accordo con Fdl e FI lasciando pochissimi seggi al centrosinistra 


Sul Gazzettino 


Nordest 


a 
«Autonomia, patto di s 
Fiocorriamo 


»L'intervista all'assessore 
regionale leghista Roberto 
Marcato sull’edizione di 
domenica 2 febbraio 


1 padovano Marco Marin è 
deputato di Forza Italia. Un 
partito che, secondo l’azzur- 
ro, dovrà far parte a pieno ti- 
tolo della coalizione che soster- 
rà la candidatura di Luca Zaia al 
suo terzo mandato da governa- 
tore. «Alle prossime Regionali il 
centrodestra sarà unito anche 
in Veneto, come prevede l’accor- 
do tra Silvio Berlusconi, Matteo 
Salvini e Giorgia Meloni», dice. 


Roberto Marcato ha dichiara- 
to che, se non sarà stretto «un 
patto di sangue sull’autono- 
mia» con Fi e Fdi, la Lega an- 
drà da sola. Cosa risponde? 

«L'autonomia è un obiettivo che 
abbiamo l'obbligo di raggiunge- 
re perché i veneti si sono espres- 
si in modo chiarissimo nel refe- 
rendum del 22 ottobre 2017, isti- 
tuito da una legge voluta pro- 
prio dal gruppo regionale di For- 


eletto - basterà superare il 40% 
dei consensi. 


LA QUOTA PROPORZIONALE 

Ma cosa succede se una coali- 
zione è capace di prendere da so- 
la la maggioranza assoluta? Do- 
po il 50% di consensi, scatta il si- 
stema proporzionale. L'esempio 
è quello delle Europee 2019 con 
la simulazione effettuata dall'Os- 
servatorio elettorale: un anno fa 
la coalizione di centrodestra pre- 
se in Veneto il 62,7%; fossero sta- 
te elezioni regionali, avrebbe 
avuto 32 seggi, 33 contando an- 
che il governatore. 

Ebbene, forte dei sondaggi e 
del gradimento di Luca Zaia, 
sempre al primo posto tra i go- 
vernatori d'Italia più amati, la 





Due per provincia 





Nominati i coordinatori di Italia Viva 


VENEZIA Settimana (forse) deci- 
siva per sapere se in vista delle 
elezioni regionali del Veneto 
nascerà il terzo polo oppure se 
Italia Viva e Azione 
rientreranno nella coalizione 
di centrosinistra con una 
propria lista. Nel frattempo 
Italia Viva, reduce dalla sua 
prima assemblea nazionale, 
ha iniziato a strutturarsi sul 
territorio, nominando i 
coordinatori provinciali. Due 
per provincia, in perfetta 
parità di genere. Eccoli: a 


Q L'intervista Marco Marin 


«Con il centrodestra unito 
sfratteremo i giallorossi 
e otterremo l'autonomia» 


za Italia e sostenuta dal resto del 
centrodestra. Quindi da parte 
nostra vale l'impegno preso dal- 
la coalizione con il popolo vene- 
to. Naturalmente per ottenere la 
riforma ci vorrà però anche un 
Governo di centrodestra, dato 
che l’attuale esecutivo assisten- 
zialista, statalista, centralista e 
giustizialista è l'esatto contrario 
del principio di autonomia». 


Crede sarà possibile questa 
doppia condizione? 
«Abbiamo già dato l’avviso di 


sfratto al Governo giallorosso 
dopo le Regionali di Basilicata, 
Molise, Abruzzo, Umbria, Sar- 
degna, Piemonte, Emilia Roma- 
gna e Calabria, visto che ora sia- 
mo 7 al per il centrodestra. So- 
no sicuro che gli daremo lo 
sgombero definitivo con la vitto- 
riain Veneto». 


Non teme una modifica degli 
equilibri nell’asse del centro- 
destra, considerato il peso del- 
la componente sovranista? 

«L'alleanza non è in discussio- 


Padova Silvia Ruzzon, già 
sindaco di Cartura e assessore 
a Este, eEttore Tamà; a Verona 
Valeria Pernice e Stefano 
Passarini; a Vicenza Marilisa 
Munari e Andrea Chimetto; a 
Belluno Maria Croce e 
Gaetano Rizzo; a Rovigo 
Arianna Corroppoli e 
Leonardo Raito; a Treviso 
Martina Cancian e Jacopo 
Lodde; a Venezia Aurora 
Marchioro e Alessandro 
Maggioni. (al.va.) 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 





«ALLE REGIONALI VARRA 
L'ACCORDO FRA 
BERLUSCONI, SALVINI 

E MELONI, SIAMO DIVERSI 
MA INSIEME LAVOREREMO 
A PROGETTI CONCRETI» 


Lega è convinta la prossima pri- 
mavera di ottenere oltre il 50% 
dei voti anche correndo da sola, 
senza gli alleati. Si ripeterebbe lo 
schema del 2015: primo partito 
la Lista Zaia, poi la Lega e, se sarà 
presentata, la lista degli ammini- 
stratori scelti direttamente dal 
governatore. Ma se con queste 
tre liste Zaia prendesse 32 seggi 
(33 con lui), perché spartirli an- 
che con gli alleati di Fratelli d’Ita- 
lia e di Forza Italia? Perché non 
correre separati e allearsi succes- 
sivamente lasciando al M5s e al 
Pd una manciata di scranni? 


LE PERPLESSITÀ 

Ovviamente gli alleati da que- 
sto orecchio non ci sentono. In- 
tanto perché dovrebbero trovare 
un candidato governatore per- 
dente (passa solo quello che arri- 
va secondo, a meno che, come il 
pentastellato Jacopo Berti nel 
2015, non si candidi anche come 
consigliere) e poi perché non sa- 
rebbe facile spiegare agli elettori 
le ragioni della separazione. È ve- 
ro che in casa della Lega l'idea è 
di proporre un “patto” post voto, 
ma c'è chi ricorda che anche Sal- 
vini nel 2018 aveva chiesto a Ber- 
lusconi e alla Meloni di andare 
dal notaio per garantire che nes- 
suno facesse “salti” verso gli av- 
versari, salvo poi far nascere il 
governo giallo-verde. Insomma, 
gli alleati sarebbero anche tenta- 
ti dalla corsa solitaria, se non al- 
tro per dire in campagna eletto- 
rale quel che realmente pensano 
del reame zaiano, ma non si fida- 
no. Passasse l'idea del colpaccio, 
invece, la Lega potrebbe pescare 
anche tra le seconde e terze file 
visto che è passata la modifica 
della legge che prevede che gli 
assessori si dimettano da consi- 
glieri regionali (ma c'è la clauso- 
la di garanzia a suo tempo chie- 
sta da Maurizio Conte: se all’as- 
sessore viene poi ritirata la dele- 
ga può rientrare in consiglio e ad 
andarsene a casa è chi aveva pre- 
so il suo posto). Ma c'è anche 
un'altra variabile: al di là degli 
accordi nazionali, siamo sicuri 
che a Matteo Salvini convenga 
un Luca Zaia così forte da fare a 
meno degli alleati? 

Tant'è, mentre Zaia tace, gli al- 
leati sono già alle prese con le li- 
ste. In Forza Italia certe le candi- 
dature di Michele Celeghin e 
Otello Bergamo a Venezia, Mau- 
rizio Conte a Padova, Fabio 
Chies a Treviso, mentre a Bellu- 
nosi corteggia Dario Bond. 

Alda Vanzan 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 





ne. Certo, le differenze ci sono: 
noi siamo moderati, cattolici, li- 
berali e popolari. Ma tutti insie- 
me possiamo portare avanti 
progetti e programmi concreti, 
guidati da Zaia che è il presiden- 
te di Regione più amato d’Italia, 
così come Luigi Brugnaro è il 
sindaco più stimato. I nostri av- 
versari sono altri: Pd, Leu, Iv e 
MS5s, quelli che promuovono le 
misure assistenzialistiche anzi- 
ché sostenere le imprese come 
farebbe e farà Forza Italia». 





Vuol dire che Fi prenota già 
l'assessorato regionale allo 
Sviluppo Economico? 
«No, queste sono considerazio- 
ni che verranno dopo il voto e 
spetteranno al nostro coordina- 
tore regionale (Michele Zuin, 
ndr.). A me interessa fare le cose 
giuste peri veneti». (a.pe.) 
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Le previsioni da oggi a giovedì 








Torna l'allarme smog 
La diffida del Veneto: 
«Ora lo Stato paghi» 


»Arpav dichiara da oggi livello rosso in nove città e arancione in altre dieci 


no 
Bi 


ASSESSORE 
Lo zaiano 
Gianpaolo 
Bottacin 


Bottacin: «Governo inadempiente sugli accordi, pronti a metterlo in MOra» pone 


L'ALLARME 


VENEZIA Torna l'allarme smog in 
Veneto. Da oggi a giovedì sarà al- 
lerta rossa in nove città (dove 
non potranno circolare tutti i 
mezzi alimentati a benzina e die- 
sel fino agli Euro 4) e arancione 
in altre dieci (dove saranno esclu- 
si dal divieto i veicoli commercia- 
li a gasolio Euro 4). Ma sulle mi- 
sure di miglioramento della qua- 
lità dell’aria, si alza il livello dello 
scontro istituzionale tra i firma- 
tari dell'intesa raggiunta nel 2017 
all’interno del bacino padano: 
«Siamo pronti a mettere in mora 
il Governo inadempiente sugli ac- 
cordi sottoscritti», annuncia l’as- 
sessore zaiano Gianpaolo Botta- 
cin, spiegando di parlare dopo al- 
cuni incontri «con i colleghi delle 
altre regioni interessate» e cioè 
di Emilia Romagna, Lombardia e 
Piemonte. 


LA SITUAZIONE 


Il bollettino emesso ieri 
dall'Arpav ha preso atto del peg- 
gioramento della situazione: «Il 
fine settimana scorso è stato ca- 
ratterizzato da una bassa disper- 
sività dell'atmosfera che ha favo- 





LE QUATTRO REGIONI 
DEL BACINO PADANO 
AVREBBERO DOVUTO 
RICEVERE 4 MILIONI 

A TESTA DAL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE 


rito l'accumulo degli inquinanti 
al suolo, I livelli di Pm10 hanno 
superato nelle giornate di sabato 
e domenica il valore limite gior- 
naliero in tutti i punti di misura 
della rete, fatta eccezione per la 
stazione di Belluno città e le cen- 
traline montane di Bosco Chiesa- 
nuova e Pieve d'Alpago». L'altro 
ieri in pianura sono stati registra- 
ti anche oltre i 100 microgrammi 
di polveri sottili per metro cubo 
d’aria (104 in via Lancieri a Trevi- 
so), anche perché la maggior par- 
te delle centraline ha superato 
quota 80: nel dettaglio, 96 all'Ar- 


cella e 94 alla Mandria (Padova), 
95 a Sacca Fisola e 91 al rione Bis- 
suola (Venezia), 85 nel quartiere 
Italia (Vicenza), 82 in Borgo Mila- 
no (Verona), mentre a Rovigo la 
misurazione si è fermata a 77. 


LE LIMITAZIONI 

Il lungo accumulo ha portato 
all'attivazione dello stato di aller- 
ta rossa a Vicenza, Treviso, Pado- 
va, Rovigo, San Bonifacio, Castel- 
franco Veneto, Mirano, Cittadel- 
la ed Este. In queste città le limi- 
tazioni al traffico vanno dalle 
8.30alle 18.30 per lemoto Euro 0, 


i mezzi a benzina Euro 0 ed Euro 
1, tutti i diesel da Euro 0 ad Euro 4 
(per questi ultimi, se veicoli com- 
merciali, lo stop va dalle 8.30 alle 
12.30). Inoltre continua l'allerta 
arancione a Venezia, Verona, Le- 
gnago, Mansuè, Adria, Badia Po- 
lesine, Piove di Sacco e San Donà 
di Piave, con l'aggiunta anche di 
Cinto Euganeo e Monselice. In 
queste località sono esentati dai 
divieti i mezzi commerciali die- 
sel Euro 4. Il livello verde vale in- 
vece per Belluno, Bassano del 
Grappa, Schio, Feltre, Coneglia- 
no e Chioggia. Qui devono fer- 


Livello sa 
di criticità 





marsi i veicoli fino alla categoria 
Euro3. 


LA POLEMICA 

Queste disposizioni scattano 
per effetto dell'intesa sottoscritta 
all’interno della pianura padana, 
che prevedeva però anche un so- 
stegno economico da parte dello 
Stato. In particolare il ministero 
dell'Ambiente avrebbe dovuto 
«contribuire, con risorse fino ad 
un massimo di 2 milioni di euro 
per Regione», per ciascuna delle 
due azioni promosse dalle ammi- 
nistrazioni regionali: incentivi al- 





Il programma del 2020 





Vaia, il piano del commissario: 280 milioni per opere e indennizzi 


ni 





VENEZIA È pronto il piano del 
commissario Luca Zaia per il 
dopo-Vaia del 2020: 280 
milioni per lavori eindennizzi. 
Adannunciarlo è lo stesso 
governatore: «Altre centinaia 
di cantieri pronti per il 
ripristino delle opere 
viabilistiche, con particolare 
attenzione alla messa in 
sicurezza delle sorgenti 
d’acqua. Priorità assoluta va, 
soprattutto, al risarcimento 
danni. Sono circa 280 milioni 
di risorse che si sommano ai 
468 milioni del piano 2019, che 
ha già reso le nostre montagne 
un enorme cantiere. Il piano 
delcommissario per il 2020 è 
pronto, ma noi non ci siamo 
mai fermati. Continueremo a 


portare avanti, senza sosta, 
l’immane opera messa in 
campo per riportare la nostra 
montagna devastata da Vaia a 
risplendere». Il programma 
sarà inviato al dipartimento 
nazionale di Protezione Civile, 
cheaveva liquidato i soldi. 
«Priorità specifica Zaia—è 
stata data ai 42 milioni 
stanziati per il ristoro dei 
dannia privati e attività 
produttive, che si sommanoai 
25 milioni di euro già previsti 
nel piano 2019. Dei circa 45 
milioni di euro destinati a 
opererelative al ripristino 
delle strade, l'intervento più 
importante, sul quale Veneto 
Strade è già al lavoro, è lo 
svincolo per Cibiana. È 


un’opera fondamentale in 
vista delle Olimpiadi, che 
puntiamo possa essere 
realizzata prima dei Mondiali 
2021». Sarà poi finanziato 
anche un altro intervento di 
sicurezza, questa volta sul 
piano idraulico: in ballo sono 
15 milioni, assegnati 
all'operazione “Sorgenti 
Sicure”. Conclude il 
commissario: «Si tratta di 
realizzare opere di 
‘ammodernamento delle opere 
acquedottistiche per 
aumentare la resilienza delle 
sorgenti, in caso si verifichino 
condizioni simili a quelle che si 
sono create in occasione della 
tempesta Vaia». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


la sostituzione dei veicoli con 
mezzi a basso impatto ambienta- 
le e compensazione degli opera- 
tori agricoli per la riduzione del- 
le emissioni prodotte dalle loro 
attività agricole». Ma quegli im- 
pegni «continuano ad essere di- 
sattesi», afferma Bottacin. Di qui 
l'annuncio della diffida: «Deve es- 
sere chiaro che non siamo dispo- 
nibili a subire eventuali procedu- 
red'infrazione per gli sforamenti 
di sostanze inquinanti, se non ci 
viene data la possibilità concreta 
di porre gli adeguati rimedi. In 
base a quell'accordo, ad esempio, 
per ogni euro investito in precise 
misure collegate alla qualità 
dell’aria, il Governo avrebbe do- 
vuto assegnare altrettante risor- 
se alle Regioni da investire in ma- 
teria. Purtroppo, fino a questo 
momento, non abbiamo visto 
nulla». 

Da parte sua, invece, il Veneto 
rivendica un investimento di «ol- 
tre 900 milioni negli ultimi an- 
ni», continuato nella seduta di 
Giunta di ieri con la decisione di 
scorrere tutta la graduatoria di 
un bando dello scorso agosto de- 
dicato alla rottamazione delle 
vecchie auto: «Su questa sola par- 
tita abbiamo finanziato tutte le ri- 
chieste pervenute nel 2019 per un 
totale di euro 2.465.400 euro». 
Altro protocollo non rispettato, 
lamenta Bottacin, è quello «sotto- 
scritto lo scorso giugno al “Clean 
Air Dialogue”, che avrebbe dovu- 
to trasferire 400 milioni di euro 
l’anno, sul Fondo per l'ambiente, 
entro sei mesi alle quattro Regio- 
ni». 





Angela Pederiva 
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Venezia, 


LA TASSA 


VENEZIA Si pagherà sul sito del Co- 
mune di Venezia, o anche 
sull'app. Non invece, come sem- 
brava a inizio 2019 - quando il 
contributo d'accesso a Venezia 
era stato approvato dal Parla- 
mento - direttamente alle bigliet- 
terie di treni e autobus che da 
fuori Veneto sono diretti a Vene- 
zia. E a far sì che tutto sia rispet- 
tato da chi, non veneto, decide di 
entrare a Venezia per una gita, 
saranno dodici controllori in ser- 
vizio ogni giorno su autobus e 
treni che lasceranno Mestre per 
fermarsi in piazzale Roma o nel- 
la stazione d di Santa Lucia. 

I paletti e gli spazi di manovra 
su controlli e vettori li ha messi 
l’altro giorno la giunta guidata 


dal sindaco Luigi Brugnaro che 
ha dato il via libera alla conven- 
zione tra Ca’ Farsetti e «qualsiasi 
vettore» di trasporto pubblico 
«alla città antica e alle altre isole 
minori della laguna». 


L'ACCORDO 


Con questa convenzione an- 
nunciate ma pubblicata solo ieri 
sull'Albo pretorio, da una parte il 
Comune sgrava autobus e ferro- 


SALTA LA 
RISCOSSIONE 

A CARICO DI FERROVIE 
E AUTOBUS, MA 

I CONTROLLORI 
POTRANNO SALIRE 


vie (soprattutto) dal problema 
elefantiaco della riscossione del- 
la tassa di sbarco, ottenendo in 
cambio da loro il semaforo verde 
a poter salire a bordo dei mezzi a 
Mestre e controllare il pagamen- 
to del contributo d’accesso da 
parte dei turisti non veneti che 
decidono di passare una giornata 
nella città d'acqua. «I controllori 
per i quali è stato fatto un bando 
per società - spiega l'assessore al 
Bilancio, Michele Zuin - saliran- 
no sui treni a Mestre e controlle- 
ranno il pagamento. Chi è esente 
perché veneziano o veneto, 0 per- 
ché diretto a Venezia per lavoro, 
mostrerà con i propri documenti 
il suo diritto. Chi invece viene per 
turismo, dovrà dimostrare di 
‘aver pagato. I vettori poi si impe- 
gneranno a pubblicizzare il con- 
tributo d'accesso sui propri di- 


splay per informarei clienti della 
necessità di corrispondere il con- 
tributo che verrà acquistato sul 
sito e sulle app del Comune». 

Possibile che nelle prossime 
settimane nella stazione di Me- 
stre compaiano dei totem per la 
vendita dei ticket o che sia data 
possibilità di acquistarli anche 
nelle reception degli hotel veneti 
convenzionati. Tutto deve essere 
pronto per il primo luglio, quan- 
do il contributo d'accesso entre- 
rà in vigore: bollino verde (3 eu- 
ro), rosso (6 euro), nero (8 euro). 
Solo Ferragosto è contato come 
bollino nero. Chi arriva in nave - 
unico vettore che incasserà alla 
fonte - pagherà una tariffa “flat” 
di5euro. 


CARNEVALE 


Intanto quello che si apre saba- 





SIMBOLO Una veduta di San Marco 


la tassa di sbarco si pagherà solo su sito e app 


to sarà l’ultimo Carnevale - e an- 
che l'ultimo grande evento - sen- 
za la tassa di sbarco per i turisti 
non veneti. Ma sarà anche un 
Carnevale all'insegna dell’am- 
biente. Ieri il sindaco Luigi Bru- 
gnaro ha firmato un'ordinanza 
che vieta su tutto il territorio co- 
munale, con un occhio di riguar- 
do per il centro storico, l’uso di 
coriandoli in plastica o di altri 
prodotti simili (come stelle filan- 
ti di plastica o spara coriandoli di 
plastica). 

Il divieto riguarda tutte le ma- 
nifestazioni e le feste che si cele- 
breranno durante il periodo di 
Carnevale. Chi sgarra, si troverà 
a farei conti con multe oltre al se- 
questro amministrativo dei co- 
riandoli di plastica e simili. 

Nicola Munaro 
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Ilva, il governo: nuovo piano in 15 mesi 


» Palazzo Chigi propone di tenere in piedi per un anno il vecchio »Per la firma del contratto sarebbero state poste alcune condizioni 
accordo quadro con Arcelor mentre se ne rinegozia uno nuovo — tra cui la modifica delle prescrizioni Aia adeguate agli investimenti 
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LA CRISI 


ROMA Più delle diplomazie sono i 
muscoli a dominare il confronto 
fra governo e Arcelor Mittal sul ri- 
lancio dell’Ilva. Alla memoria del 
gruppo franco-indiano in cui di- 
chiara la disponibilità a un gra- 
duale dietrofront «anche sotto la 
supervisione del tribunale», il go- 
verno reagisce con la bozza di un 
term sheet (accordo quadro) da di- 
scutere all'udienza di venerdì 7in 
cui si delinea un percorso tortuo- 
so, che come nel gioco dell'oca, ri- 
parte dall'accordo iniziale del 28 
giugno 2017. Eccolo, come sareb- 
be stato stilato dall'avvocato Giu- 
seppe Lombardi dello studio Bo- 
nelliErede, per conto della proce- 
dura straordinaria e del super 
consulente del Mise Francesco 
Caio e finito sul tavolo negoziale 
conilegali di Cleary Gottlieb, Gop 
e Freshfield. L'eventuale accordo 
con l'obbligazione ad acquistare i 
rami d'azienda è soggetto all'av- 
veramento entro 12 mesi delle fir- 
me sull’accordo modificativo - di 
fatto sul nuovo contratto - oppure 
15 mesi su richiesta dell'Ilva, delle 
seguenti condizioni. La prima. Le 
prescrizioni Aia, modificate in 
conformità agli investimenti e ai 
costi che sono previsti nel nuovo 
piano industriale. La seconda. Ar- 
celorMittal dovrà rispettare misu- 
re previste dalle norme “inte- 
rim-period" che decorre dalla fir- 
ma dell'accordo modificativo 


LA TRATTATIVA 
PROSEGUE NONOSTANTE 
LA MEMORIA AI GIUDICI 
DI MITTAL 

CHE HA ANNUNCIATO 
GRADUALE DISIMPEGNO 


complessivo e il closing date (gior- 
noin cuisi realizzano le condizio- 
ni). Fino a questa data, si dovreb- 
be applicare accordo originario 
del 28 giugno 2017, modificato il 
14 settembre 2018 e il 20 marzo 
2019: affitto ramo d'azienda con 
opzioneall'acquisto. 


OBIETTIVO PROROGA 


In questa cornice deve rientra- 
re il nuovo piano industriale a sei 
anni, ancora oggetto di discussio- 
ne fra Caio, l'ad di Am InvestCo 
Lucia Morselli attorniati dai ri- 
spettivi consulenti (Bcg e Pwc). E 
comehadetto Stefano Patuanelli, 
giorni fa «stiamo trattando, 
l'udienza è fissata il 7 febbraio, fi- 
no al 6 notte se si riesce a trovare 
una soluzione affinché entrambe 
le parti ritirino il procedimento 
giudiziario, siamo ovviamente 
più tranquilli però non lo faremo 
adogni costo». L'obiettivo è di po- 
ter arrivare a un accordo Arce- 
lor-procedura davanti al giudice 
e poi aprire all'ingresso di nuovi 
partner come banche, soggetti 
pubblici, qualche imprenditore 
privato. 

Le discussioni ruotano su capa- 
cità produttiva, esuberi, prescri- 
zioni tenendo presente la necessi- 
tà di dover promuovere una ri- 
conversione green nei forni elet- 
trici ad arco. Arcelor ne vorrebbe 
costruire uno a caricamento ibri- 
do con rottame e ghisa liquida, il 
governo vorrebbe l'utilizzo del 
preridotto. Quanto agli altoforni, 
il governo insiste nel tenere il ci- 
clo integrale su due, anche l’inve- 
stitore estero è d'accordo ma non 
c'è sintonia su quali puntare. A se- 
condodella coppia utilizzata vara 
la capacità produttiva che, secon- 
do la proposta iniziale, nel 2021 
dovrebbe toccare i 6,5 milioni di 
tonnellate con un calo di circa 
1.500 esuberi attorno a 2.200. C'è 
daconsiderare che l’Altoforno5è 





Veicoli elettrici Un report di Ark spinge il titolo 








Fabbisogno statale 





A gennaio avanzo di tre miliardi 


A gennaio di quest'anno il 
settore statale ha registrato 
unavanzo di tre miliardi di 
euro, in miglioramento di 
circa 1,6 miliardi rispetto a 
gennaio 2019. Lo ha 
comunicato il ministero 
dell'Economia e Finanze, 
rendendo noti i dati 
provvisori. A far migliorare i 
conti pubblici è stato un 
maggior gettito fiscale, 
mentre laspesa è rimasta _ 
sostanzialmente invariata. È 
la stessa nota del Ministero 
dell'Economia e Finanze a 


spiegarlo: «Rispetto allo 
stesso mese dell’anno 
precedente- si legge -il 
miglioramento è legato quasi 
esclusivamente all’aumento 
degli incassi fiscali. Dal lato 
della spesa si è assistito a una 
lieve diminuzione dei 
pagamenti dovuta alla 
riduzione della quota di 
contribuzione al bilancio 
comunitario parzialmente 
compensata da maggiori 
pagamenti delle 
‘amministrazioni centrali e 
degli enti previdenziali». 


Balzo di Tesla: 
«Può arrivare 
a7 mila dollari» 


Leazioni di Tesla 
hanno superato ieri 
quota 700 dollari perla 
prima volta. A dare 

va forza al rally 
lato nell’ultimo 
trimestre del 2019, ci 
hanno pensato gli 
analisti di Ark che 
hanno detto di 
aspettarsi che l’azione 
tocchi nientemeno 
che quota 7.000 dollari 
nel 2024. Per Arkil 
titolo potrebbe 
addirittura toccare 
una quotazione di 
15.000 dollari nel caso 
più ottimista. 





spento attualmente e dovrebbe 
essere ristrutturato con un inve- 
stimento importante e c'è chi dice 
che questo potrebbe assicurare la 
permanenza a Taranto per circa 
15anni. 

Nonostante i muscoli, sotto sot- 
to tutti sono convinti che è inte- 
resse comune non arrivare alla 
rottura per evitare contenziosi 
giudiziari, per la tutela del conte- 
sto socio-economico della comu- 
nità tarantina, peri riflessi negati- 
vi che la fuga di un investitore in- 
ternazionale avrebbe sul merca- 
to e sul la credibilità del siste- 
ma-Italia. Il punto di non rottura 
sarebbe la richiesta congiunta di 
una proroga per definire un per- 
corso ordinato. 

r.dim. 
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Solidarietà Veneto, centomila iscritti 
ma per Zaia si poteva fare molto di più 


PREVIDENZA 


MOGLIANO Mettere via i risparmi 
oggi per vivere sereni un doma- 
ni. È quello che cerca di fare il 
fondo pensioni di Solidarietà Ve- 
neto, che ha festeggiato i suoi 30 
anni con 100 mila iscritti, 12 mila 
aziende associate e un patrimo- 
nio di un miliardo e mezzo di eu- 
ro. Non c'è però nulla di più sba- 
gliato nel pensare che un fondo 
pensioni riguardi solo le persone 
di una certa età, perché, anzi, so- 
noi giovani il target dell'azienda: 
«La ragione costitutiva di un fon- 
do pensione risiede nella volontà 


di occuparsi del futuro e dei gio- 
vani - spiega il Presidente di Soli- 
darietà Veneto Franco Lorenzon, 
intervenuto durante il convegno 
“Fare welfare nel prossimo de- 
cennio” -. Un fondo capace di co- 
niugare risparmio previdenziale 
e investimenti nell'economia, e 
di chiamare alla responsabilità 
di lungo periodo. Vogliamo che 
in Veneto si possa affermare un 
habitat socio-economico attratti 
vo, nel quale i giovani di tutta Eu- 
ropa riconoscano il luogo adatto 
a realizzare le loro aspettative, 
riequilibrando la preoccupante 
“fuga di cervelli” sempre più con- 
sistente». 


A corroborare le parole di Lo- 
renzon è stata presentata una 
sintesi della ricerca del dottor Da- 
niele Marini, che ha interpellato 
mille veneti maggiorenni circa la 
conoscenza  dell’integrazione 
pensionistica nella regione. Il 
quadro che ne è uscito è cupo e 
appare chiaro il cambiamento 
demografico e il mutamento del- 
le prospettive per i giovani. «Tre 
quarti dei veneti ritengono che i 
giovani occuperanno una posi- 
zione sociale ed economica peg- 
giore di quella dei propri genitori 
e che l'incertezza impedisca loro 
di realizzare progetti a lungo ter- 
mine — analizza Marini —. Il 56% 





ritiene che per far carriera biso- 
gna andare all’estero. Dalla ricer- 
ca emerge il profilo di un Pae: 
in cui i giovani contano poco, ci 
preoccupa molto per loro ma alla 
fine non gli si crede. Gli stessi gio- 
vani hanno interiorizzato questa 
cosa». 

La pensione, inoltre, non è in 
cima alla lista delle preoccupa- 
zioni dei giovani: «Nelle difficol- 
tà di tramandare il valore del ri- 
sparmio alle nuove generazioni 
‘appaiono chiari i principi che 
guidano la gestione dei propri 
soldi: sicurezza, fiducia e garan- 
zie — continua Marini -. La cono- 
scenza degli strumenti finanziari 











è modesta; i riferimenti rimango- 
no le banche tradizionali e poi le 
poste. I fondi pensione sono mi- 
sconosciuti». 


GIOVANI DISTRATTI 
Anche il presidente della Re- 
gione Luca Zaia è voluto interve- 
nire, seppur brevemente perché 
impegnato con la questione coro- 
navirus: «I dati vanno sempre in- 
terpretati — spiega -. Siamo passa- 
tida una società di cittadini a una 
di consumatori. Solidarietà Vene- 
to compie 30 anni e se non ha 
avuto il successo meritato è per- 
ché è stato boicottato dalle nor- 
me dell'Ufficio Complicazioni af- 
fari semplici, venendo visto erro- 
neamente come un antagonista, 
in quanto privata. Invece, è l’es- 
senza della comunità. Questo è 
un fondo veneto che gestisce i 
soldi di veneti: fiducia e buona 

gestione». 

Carlo Malvestio 
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Veneto Banca, 
Consoli 
pronto a farsi 
interrogare 


LE INDAGINI 


TREVISO Cinque dei sei indagati 
per la truffa delle azioni di Ve- 
neto Banca hanno chiesto di es- 
sere ascoltati dai magistrati 
Massimo De Bortoli e Gabriel- 
la Cama. Tra loro Vincenzo 
Consoli, l'Ad dell'istituto che 
per gli inquirenti fu la mente 
dell’associazione a delinquere 
di cui avrebbero fatto parte an- 
che l'ex condirettore generale 
Mosé Fagian, l'ex responsabile 
Direzione Pianificazione - Con- 
trollo Renato Merlo, l'ex re- 
sponsabile della Direzione Am- 
ministrazione e dopo il 2014, 
Dirigente Preposto alla reda- 
zione dei libri contabili societa- 
ri Stefano Bertolo, l'ex respon- 
sabile della Direzione Com- 
pliance Massimo Lembo e Ca- 
taldo Piccarretta, ex direttore 
Area Mercato Italia, al momen- 
to l'unico a non aver chiesto di 
farsi sentire dai magistrati. Se- 
condo quanto si legge nelle car- 
te dell'inchiesta, tra il 2012 e il 
2015 Consoli e gli altri 5 «pro- 
muovevano, costituivano e or- 
ganizzavano una associazione 
per delinquere finalizzata alla 
commissione dei reati di truffa 
attraverso il personale dell’isti- 
tuto concernenti la vendita a 
condizioni inique di titoli azio- 
nari e obbligazionari». 


QUESTIONE MORALE 
«Farsi ascoltare dai pubblici 
ministeri e rispondere a queste 
contestazioni è soprattutto 
una questione morale», ha det- 
to il legale di Consoli, l’avvoca- 
to Ermenegildo Costabile: 
«Consoli darà la propria versio- 
ne non tanto per utilità proces- 
suale, ma per una questione 
morale contro le condizioni di 
pregiudizio dettate da giustizia 
sommaria. Non c'è stato scopo 
truffaldino - dice il legale di 
Consoli - la finalità che sotten- 
deva la fissazione del prezzo 
delle azioni, secondo regole 
precise e con il controllo di or- 
gani interni ed esterni, era 
quella di avvantaggiare i soci. 
Si cercava nel limite del possi- 
bile di riconoscere un prezzo 
pari o leggermente superiore a 
quello della volta precedente 
per far realizzare un guada- 
gno. Il discorso sull’intento 
truffaldino si chiude nella mi- 
sura in cui il primo azionista 
della banca era la famiglia Con- 
soli, che in quelle azioni ha per- 

sodiversi milioni». 
De.Bar. 
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Mediaset, via libera del giudice alla fusione 


»Respinto il ricorso di Vivendi e Simon, l'operazione va »La sentenza: la sospensione delle delibere comporterebbe 
avanti in Italia. Ora parola ai giudici di Spagna e Olanda un danno irreparabile sul piano dell'espansione europea 


ILCONTENZIOSO —— 


ROMA Il tribunale di Milano ha ri- 
gettato i ricorsi presentati da Vi- 
vendi e Simon fiduciaria su Mfe 
(Mediaset For Europe). Il giudice 
del tribunale delle imprese di Mi 
lano Elena Riva Crugnola, ieri, 
ha dato (parzialmente) ragione 
al Biscione che può così andare 
avanti nella fusione, ma deve at- 
tendere l'esito in Spagna - il giu- 
dizio sull’impugnativa della deli- 
bera di Mediaset Espafia è rinvia- 
to al 6 febbraio - e Olanda. I ricor- 
sia Milano erano finalizzati a so- 
spendere il progetto paneuropeo 
della holding italiana, 


LE POSIZIONI 

Perla Crugnola, prevale l’inte- 
resse del Biscione alla fusione. 
«La sospensione delle due delibe- 
re comporterebbe un danno irre- 
parabile sul piano della operati- 
vità imprenditoriale, risolvendo- 
si nella impossibilità di espansio- 
ne europea delle proprie dimen- 
sione», si legge nelle 12 pagine 
del provvedimento, emesso a se- 
guito della complessa udienza di 
sabato scorso, al termine della 
quale il giudice si era riservato. 
Con un'accelerazione decisiona- 
le che nessuno si attendeva, pe- 
rò, la Crugnola ha messo una 
punto fermo a questo estenuan- 





SOSPESA 

LA NASCITA 

DI MFE: IL 6 FEBBRAIO 
L'UDIENZA A prnE, 
POI TOCCHER 

AD AMSTERDAM 


te scontro giudiziario che va 
avanti dall'autunno 2016, para- 
lizzando l’attività del gruppo tv 
di proprietà di Fininvest. 

Ora Vivendi passa al contrat- 
tacco e in una nota preannuncia 
l'impugnativa in appello del ver- 
detto, si dice certo che le recenti 
decisioni e opinioni legali, inclu- 
sa quella espressa dall'avvocato 
generale della corte di giustizia 
della Ue nel dicembre 2019, di- 
mostreranno le sue ragioni. Il 
gruppo francese continuerà a di- 
fendere con decisione la sua po- 
sizione con tutti i mezzi legali. Il 
10 febbraio si terrà un’udienza al 
Tribunale di Amsterdam e altre 
azioni legali, sia con carattere 
d'urgenza sia nel merito, sono 
già state o saranno avviate in Ita- 
lia e in Spagna. Vivendi ribadisce 
che il piano di fusione MFE «met- 
te in pericolo i diritti dei soci di 
minoranza». Non solo, il gruppo 
che fa capo a Vincent Bollorè 
continua inoltre a ritenere che la 
decisione del consiglio di ammi- 
nistrazione di Mediaset di esclu- 
dere ripetutamente alcuni azio- 
nisti di minoranza dal voto, ba- 
sandosi su un’interpretazione 
della legge italiana che è stata 
messa in discussione dall'Avvo- 
cato Generale della Corte di Giu- 
stizia dell'Unione Europea 
(Cjeu), verrà - infine - respinta in 
tribunale. Sarebbe «una interru- 
zione di un costoso programma 
intrapreso da tempo in relazione 
alle ineludibili condizioni di 
mercato di riferimento», si legge 
nelle motivazioni. Il danno «che 
si verificherebbe anche laddove 
la sospensione fosse disposta so- 
lo fino alla data della pronuncia 
della Corte di Giustizia Ue», chi 
mata a verificare la compatibili- 
tà della legge Gasparri con l’ordi- 
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W=3 MEDIASET 


MEDIASET Il giudice italiano boccia il ricorso in Italia di Vivendi 
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Generali tra le aziende top per il lavoro 


TRIESTE Generali tra le aziende 
italiane più attente ai 
lavoratori. Una cultura 
aziendale solida e aperta, 
ambienti di lavoro 
collaborativi e motivanti, 
nuove opportunità di 
formazione e sviluppo, piani 
di carriera su misura, benefit 
innovativi e personalizzati e 
accelerazione dei processi 
organizzativi: sono le ragioni 
che hanno consentito a 
Generali Italia di ottenere la 
certificazione Top Employers 
Italia 2020. Lo annuncia la 
compagnia in una nota. 
«Lavoriamo tutti i giorni per 








valorizzare i nostri 
collaboratori - afferma il 
direttore risorse umane e 
organizzazione di Generali 
Italia, Giovanni Luca Perin - 
favorendo l'apprendimento 
continuo, creando un 
ambientedi lavoro 
trasparente e collaborativo 
che risponda sempre più alle 
esigenze professionali e 
personali». 

Lo smart working (il lavoro 
agile che accoppia orari e 
spazi flessibili per migliroare 
la qualità della vita) e per 
esempio coinvolge ad oggi 
2900 dipendenti. 


namento europeo, «data ancora 
non preannunciata dalla Corte e, 
in ogni caso, di per sè non risolu- 
tiva, posta la necessità che tale 
pronuncia sia esaminata dal Tar 
rimettente ai fini della valutazi 
ne della validità del provvedi- 
mento Agcom, con ulteriori stra- 
scichi del procedimento cautela- 
re per molti mesi». 

Secondo il tribunale a fronte 
di tale pregiudizio su Mediaset, 
la ricaduta che deriverebbe in ca- 
poa Vivendi e Simon dalla esecu- 
zione della fusione «non verreb- 
be invece a ledere esigenze vitali 
delle due società in ogni caso es- 
sendo poi operanti al riguardo 
meccanismi risarcitori». È su 
queste argomentazioni contrap- 
poste che «il Tribunale reputa 
che le istanze cautelari delle so- 
cie impugnanti non possano es- 
sere accolte», Entrando ancora 
di più nel merito, la Crugnola 
spiega secondo la prospettazio- 
ne di cui alla prima impugnazio- 
ne (assemblea del 4 settembre 
2019) che essa «difetterebbe nel 
caso in capo a Mediaset qualsiasi 
concreto interesse industria- 
le/organizzativo giustificante la 
fusione, programmata solo al fi- 
ne di moltiplicare l'influenza del- 
la socia di maggioranza, Fininve- 
st, e in odio a Vivendi, come de- 
notato in particolare, dall’inseri- 
mento nello statuto Mfe delle 
clausole ad personam relative al 
cd Requisito di detenzione e al 
cd Requisito contrattuale non- 
ché alla soglia convenzionale in 
tema di opa, clausole in partico- 
lare illustrate come abusive 
nell'atto di citazione di Vivendi». 
Il tribunale rileva che questa pro- 
spettazione è stata «smentita dal- 
lo sviluppo processuale». 

r.dim. 
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Tre start up del Nordest in tv per catturare 
nuovi finanziamenti per lo sviluppo 


INNOVAZIONE 


VENEZIA Sky ha selezionato le 16 
società innovative che parteci- 
pano al programma B Heroes 
sostenuto da Banca Intesa che 
andrà in onda in primavera, 
quattro start up sono del Norde- 
st. Busforfun è nata a Marghera 
(Venezia) e vuole realizzare il 
più grande network Europeo di 
bus con destinazione eventi. 
Moveo, società padovana con 
base anche a Cambridge negli 
Usa fondata nel 2017 da Fausto 
Panizzolo e Livio Valenti, punta 


da patologie motorie. A Porde- 
none è nata Vitesy: una ventina 
di addetti tra scienziati, inge- 
gneri e designer che hanno ela- 
borato prodotti per purificare 
l’aria di case e uffici da smog, 
agenti chimici, vernici, polvere, 
virus, batteri e altre sostanze 
nocive. Computational Life di 
Bolzano sta sviluppando un 
nuovo software medico attra- 
verso una piattaforma che gene- 
ra avatar del corpo umano. 

Le startup che arriveranno al- 
la finale avranno la possibilità 
di accedere a investimenti per 
oltre un milione di euro messi a 


forme di accelerazione e soste- 
gno. In particolare quest'anno è 
stata avviata una collaborazio- 
ne con Elite di Borsa Italiana, 
con la quale verrà messo a di- 
sposizione uno specifico pro- 
gramma di accompagnamento 
alla crescita. Il roadshow per la 
selezione delle startup ha viag- 


LE AZIENDE SELEZIONATE 
IN UN PROGRAMMA SKY 
SONO LA VENEZIANA 
BUSFORFUN, 





BE HEROES 

Un gruppo degli innovatori 
italiani che parteciperà alla 
trasmisisone di Sky 


giato in tutte le regioni: 35 tap- 
pe in giro per l'Italia da maggio 
a ottobre 2019 a incontrare le 
migliori giovani aziende del 
Paese. Sono state ricevute 1.112 
richieste di partecipazione, in- 
contrate 501 startup e coinvolti 
473 mentor per la selezione. 


SELEZIONI 

Alla fine del roadshow 87 fi- 
naliste si sono sfidate a suon di 
progetti e numeri per entrare 
nella fase finale. Le 16 startup 
selezionate saranno divise in 4 
categorie verticali e ogni grup- 
po sarà affidato a un partner di 


Il gruppo Arol 
acquista 

la friulana Maca 
Engineering 


METALMECCANICO 


PORDENONE La Maca Enginee- 
ring di San Quirino (Pordeno- 
ne) è stata acquisita dal grup- 
po Arol, che conta già tre sta- 
bilimenti nelle province di 
Asti, Reggio Emilia e Manto- 
va. Il gruppo piemontese sale 
così a 100 milioni di fatturato 
e oltre 600 addetti. 

L'Arol closure system di Ca- 
nelli (Asti), azienda che da 40 
anni si occupa di progettazio- 
ne, produzione e distribuzio- 
ne di sistemi di chiusura, ali- 
mentazione e orientamento 
tappi ha acquisito la società 
friulana (40 dipendenti) spe- 
cializzata nella costruzione di 
macchine e linee automatiche 
per la produzione e l'assem- 
blaggio di capsule e chiusure 
in alluminio e plastica. «Il 
gruppo - spiega l’Ad di Arol 
Group Alberto Cirio - confer- 
ma il proprio progetto indu- 
striale e la propria strategia, 
che ha l'obiettivo di espandere 
l'offerta di macchine ad alto 
contenuto tecnologico». 


NUOVO SVILUPPO 
«Questa collaborazione - ag- 
giunge nella nota ufficiale 
l’Ad di Maca Engeneering, An- 
drea Marchioro - ci consenti- 
rà di accelerare nell'innova- 
zione e nello sviluppo dei no- 
stri prodotti e servizi, potendo 
contare sull'esperienza delle 
aziende del gruppo Arol e su 
un incredibile team di R&D 
che ha saputo cogliere appie- 
no l'esigenza di integrazione 
dei macchinari nelle smart 
factories di ultima generazio- 
ne». Fondata nel 1987, Maca 
Engineering è specializzata 
nella costruzione e fornitura 
di macchine e linee automati- 
che per la produzione e l’as- 
semblaggio di capsule e chiu- 
sure in alluminio e plastica: 
presse automatiche, macchi- 
ne rotative di allungamento, 
bordatrici e inseritrici. Il pun- 
todi forza dell'azienda, conso- 
lidato nei suoi 33 anni di attivi- 
tà, consiste in una forte pro- 
pensione all'innovazione di 
macchinari sempre più affida- 
bili, anche attraverso una co- 
stante semplificazione del lo- 
ro aspetto operativo. 
ORPRODUZIONE RISERVATA 


L'IMPRESA 

DI SAN QUIRINO 
HA 40 ADDETTI 
E ORA È PRONTA 
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Cinema 





Renee Zellweger migliore attrice 
per “Judy” e Joaquin Phoenix (nella 
foto) migliore attore per “Joker” ai 
Bafta, gli ‘oscar britannicì 
assegnati a Londra domenica 


Golden Globe e potrebbero 
indicare favoriti alla notte degli 
Oscar del 9 febbraio. 

Durante la premiazione Joaquin 
Phoenixha parlato di «razzismo 
sistemico». Penso che inviamo un 


Joaquin Phoenix trionfa nella sera degli Oscar inglesi 


vittoria come migliore attore ai 
Bafta. Dopo le polemiche ele 
accuse di razzismo giunte nei 
confronti degli ‘Oscar britannicì 
perla nomination quasi 
esclusivamente di attori bianchi, 


scorsa. Il miglior film è “1917” eil 
premio per la regia è andato a Sam 
Mendeschelo ha diretto. Parasite 


messaggio molto chiaro alle 
persone di colore: non sei il 


l'interprete di Joker ha accusato 
l'industria del cinema di «razzismo 


havinto come miglior film 
straniero. riconoscimenti sono in 


benvenuto qui«. Joaquin Phoenix 
non ha usato giri di parole nel suo 


sistemico» e «oppressione», senza 
sconti, neppure per se stesso. 


linea con quanto accaduto finora ai discorso di ringraziamento perla ERIPRODUZIONE RISERVATA 
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Presentata l'esposizione - dal 7 al 15 marzo a Palazzo dei Trecento - che indaga 
sul mondo del gioco: fanti, cavalli, re, coppe e denari nella tradizione popolare 
Uno sguardo alle identità regionali con un omaggio a Guttuso e a Lele Luzzati 





LA MOSTRA 


alla piazza all'osteria, 

oggetto di aggregazio- 

ne tra generazioni, ma 

anche di infinite discus- 

sioni che a volte sfocia- 

vano in risse. Da sem- 
pre un divertimento del popolo. 
Oggi articolo da collezione, un 
tempo oggetto di contrabbando 
e di tassazione, nel XVII secolo 
venivamo impiegate anche per 
scopi didattici, per raccontare la 
storia e la geografia e come mez- 
zo di comunicazione sociale, per 
raccontare prodotti o diffondere 
messaggi commerciali e propa- 
gandistici. Stiamo parlando del- 
le carte da gioco. L'Italia vanta 
una tradizione secolare nelle car- 
te, ed è la patria dei tarocchi, tan- 
to da essere l’unico paese euro- 
peo da avere ben 16 differenti 
mazzi di carte, che si distinguo- 
no, nelle fiere e nei pali. Queste si 
distinguono in quattro sottotipi: 
asemi italiane le più usate, di cui 
fanno parte le trevigiane, bre- 
sciane, bergamaschi, bolognesi 
da primiera, triestine e trentine; 
a semi spagnoli quelle napoleta- 
ne, romagnole, siciliane e sarde; 
a semi francesi e a semi tedeschi. 


CAMPANILISMO 

«In Spagna esistono solo due 
tipi di carte, in Gran Bretagna e 
Belgio, oggi esistono solo 
uno-due tipi di carte» - spiega 
Gustavo Orlando Zon, vicepresi- 
dente dell’associazione 7Bello 
Cartogiocofilia italiana. «Ma in 
Italia, vuoi per campanilismo ita- 
liano, vuoi per l'abitudine dei 
giocatori di voler giocare sempre 
con le stesse, il tentativo di intro- 
durre un solo modello di carte 
nazionale, è miseramente falli- 
to», Alle carte da gioco si aggiun- 
gono i tre tipi di tarocchi. Com- 


Gioco 

Le “classiche” 
carte 
trevigiane 
realizzate 
dalle Dal 
Negro; 
accanto, 
Palazzo dei 
Trecento. 
Sotto le carte 
disegnate da 
Lele Luzzati 





Tra le carte 
e i tarocchi 
a Treviso 


parsi nella metà del XV secolo, 
inizialmente venivano utilizzati 
solo dai ceti ricchi, data la diffi- 
coltà di realizzazione e l'elevato 
costo, per raggiungere poi la loro 
massima diffusione nel Settecen- 
to, quando l’uso di queste carte 
fu impiegato nelle pratiche eso- 
teriche e tradizioni mistiche. 


TRUCCHI E TAROCCHI 

Ben 80 di questi mazzi speciali 
e inediti, di carte e tarocchi d’ar- 
tista, rigorosamente originali e 
prodotti in Italia, saranno espo- 
sti dal 7 al 15 marzo, a Palazzo 
dei Trecento, a Treviso, per la 
prima mostra dedicata alle carte 
da gioco. «Le carte che verranno 
esposte sono delle rarità che dif- 
ficilmente escono dalle collezio- 
ni private, dove sono gelosamen- 
te custodite e visibili ad una ri- 
stretta cerchia di appassionati e 
studiosi», spiega Andrea Piove- 
san, curatore della mostra - Ab- 
biamo voluto ampliare il nume- 
ro dei fruitori proponendo le car- 
te storiche e d'autore al “grande 


pubblico”. In Italia infatti sem- 
pre più persone si stanno avvici- 
nando alle carte da gioco come 
storia, arte e sociologia». La mo- 
stra “Carte inmano”, ad ingresso 
gratuito, è organizzata dal comu- 
nedi Treviso con la collaborazio- 
ne dell'associazione 7Bello-Car- 
togiocofilia italiana e l'azienda 
Franco Dal Negro 


LE SEZIONI 

Tre le sezioni che compongo- 
no la mostra. Una prima sezione 
di 40 mazzi, dedicata alle carte 
italiane trevigiane “standard” e 
alla loro evoluzione nel corso de- 
gli ultimi due secoli con i masi 


ESOTERISMO 

E RICHIAMO MISTICO 
CON SEMI E SEGNI 
DIVERSI DA TRIESTE 
A PIACENZA 

FINO A NAPOLI 


più antichi risalenti alla metà 
dell'Ottocento ai giorni nostri; 
una parte dedicate alle carte di ti- 
po “non standard”, ovvero d’ai 
sta, dipinte a mano da grandi ar- 
tisti del Novecento ed infine una 
parte dedicata ai tarocchi con 15 
mazzi di tarocchi italiani d'arti- 
sta, successivi al 1972, tutti pro- 
venienti dalle collezioni private. 
«Il nostro obiettivo - sottolinea 
Gustavo Orlando Zon - è quello 
di trasmettere il valore delle car- 
te da gioco anche dal punto di vi- 
sta artistico». L'esposizione ospi- 
terà preziosi mazzi di carte idea- 
ti e dipinti da grandi artisti italia- 
ni fra i quali Renato Guttuso e 
Lele Luzzati e darà la possibilità 
di riscoprire la storia e l'aspetto 
della comunicazione sociale dal- 
la seconda metà del 1800 ai gior- 
ni nostri verificando le influenze 
degli eventi sull'iconografia del- 
le carte da gioco e dei tarocchi. 


CARTA D'ARTISTA 
«Ci sarà la possibilità di sco- 
prire come le carte da gioco d'au- 





La scheda 





Orari e informazioni 
Visite anche per le scuole 


La mostra “Cartein mano” si 
terrà a Treviso, a Palazzo dei 
Trecento,in piazza dei 
Signori, dal 7al15 marzo 2020. 
Ingresso gratuito. E 
organizzata dal Comune di 
Treviso con l'associazione 
7Bello-Cartogiocofilia italiana 
eFranco Dal Negro. La mostra 
sarà aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 14 alle 19. Sabato 
e domenica dalle 11 alle 19, 
Prenotazioni 
info@7bellonline.it. 





tore siano anche state usate nei 
secoli scorsi per veicolare i più 
disparati messaggi, dalla propa- 
ganda politica alla pubblicità». 
Come il primo mazzo stampato 
per promuovere il Panforte Pa- 
renti. Nella sezione carte stan- 
dard saranno esposti mazzi della 
selezione di Carte Venete e Trevi- 
sane dal 1850 fino al 1978, anche 
della Teodomiro Dal Negro di 
Treviso, una delle pochissime 
fabbriche di carte italiane anco- 
ra in attività, con sede a Migna- 
gola di Carbonera (Treviso), ge- 
stita da oltre due secoli dagli ere- 
di dei fondatori. «Treviso vanta 
una tradizione secolare nelle car- 
te, conosciute in tutta Italia e 
non solo», sottolinea Lavinia Co- 
lonna Preti, assessore ai Beni 
Culturali e Turismo. «La mostra 
sarà una bellissima occasione 
per scoprire curiosità e storia dei 
giochi che hanno contribuito e 
contribuiscono ancora a forma- 
rela nostra identità». 

Isabella Loschi 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Stasera parte finalmente la 70esima edizione del Fe 





tival. In gara dodici Campioni e quattro Giovani. Conduce Amadeus 


ma lo showman siciliano ha già conquistato tutti con le risate. Sul palco pure Tiziano Ferro, Rula Jebreal e Gessica Notaro 


Fiorello a Sanremo 
fa un passo avanti 


SANREMO 


igilia sanremese di or- 

dinaria follia. «Musica 

(e il resto scompare»), 

intimerebbe il titolo 

della canzone di Elet- 

tra Lamborghini, solo 
che lei come musicofila non è 
troppo credibile. «Qui non suc- 
cede niente», si accalora Rita 
Pavone, e ha ragione, anche se 
ad Amadeus fischiano le orec- 
chie da settimane. Con la paro- 
la alle canzoni stasera, forse, si 
archivieranno le polemiche su 
Junior Cally, sul «passo indie- 
tro», sul sessismo e sul salvi) 
smo che detta l'ordine del gior- 
no anche al settantesimo Festi- 
val della canzone italiana. An- 
che perché, a salvare la patria 
canora, più delle canzoni - gio- 
vani, veloci, ma così così - c'è 
Fiorello, ormai dilagante, stra- 
ripante, onnipresente: alle pro- 
ve, nella camera da letto di 
Amadeus a prima mattina, alle 
feste ufficiali, nei selfie di mez- 
za città, persino nella conferen- 
za stampa della vigilia: «Sono 
qui travestito da cantante di de- 
stra», dice sotto una coppola, 
tornando a giocare sulle ester- 
nazioni del leader leghista che 
ha «previsto» la vittoria di non 
meglio identificati «cantanti di 
sinistra», Il suo intervento è 
uno show, tutto il resto è noia, 
a partire dalle polemiche, 


AMADEUS INCASSATORE 
Amadeus incassa benissi- 
mo, anche se sa che Fiore gli 
ruberà la scena, in realtà gliela 
ha già rubata. Gli sta bene così, 
o forse no, ma nono dà a vede- 
re e si gode, anche lui, il Fiorel- 
issimo scatenato: «Dici la veri- 
: mi hai scelto per l’aspetto fi- 
sico, mica perchè siamo ami- 
ci», è l'esordio che dà il tono go- 
liardico che potrebbe essere la 
chiave di lettura delle cinque 
maratone in programma, «Hai 














UNO SHOW 

Fiorello in soccorso 
dell'amico Amadeus ha 
trascinato la presentazione di 
ieri mattina al Teatro Ariston 


pensato: sei migliorato, fra tre 
mesi fai 60 anni, ti voglio al 
mio fianco, né avanti né indie- 
tro». Le polemiche diventano 
occasioni di battute, mai pren- 
dersi sul serio, mai prendere 
niente troppo sul serio, Con il 
pass «access all area» da «ami- 
co del conduttore», Fiorello si 
diverte a mettere in scena il 
racconto di un «Ama tranquil- 
lissimo, che non si preoccupa 
di niente, che non fa niente, an- 
zi che non si accorge di nien- 
te». Ma quella, spergiura diver- 
tito, è la sua caratteristica, co- 
me testimoniano alcuni, aned- 
doti «irripetibili» che subito ri- 
pete, ricordando di quella volta 





che «nel 1990 al Ku di Ibiza, 
quando il nostro guru era San- 
dy Marton, Amadeus entrò co- 
sì nel mood della serata da sca- 
tenarsi a ballare su un cubo. 
Solo che non si era reso conto 
di dove era, di avere accanto 
due ballerini di colore da 1.90 
completamente nudi e con il... 
“corredo”, importantissimo, a 
sballonzolare. Ma non è colpa 
sua, lui è fatto proprio così». 


FIORELLO MATTATORE 

Fiorello stasera ci sarà, «pu- 
re domani, giovedì mi riposo, 
venerdì vediamo, sabato non 
servo», e anche qui sono più le 
notizie false di quelle vere, an- 
che se lui confessa di «godersi 
la situazione di essere a Sanre- 
mo senza esserne responsabi- 
le». Ora, annuncia, gli piacereb- 
be «cantare con Tiziano Ferro 
“Finalmente tu”, la canzone 
che presentai al Festival 25 an- 








ni fa, stonando completamen- 
te. Allora si che qui... succede- 
vano cose, ricordo i rumori dal- 
la stanza d'albergo di Baudo e 
di Katia Ricciarelli. Da quella 
di Ama e di sua moglie Giovan- 
na, invece... arriva solo silen- 
zio». Benigni? «Quando lui ar- 
riva io divento automaticamen- 
te uno del pubblico, non ha bi- 
sogno di me nè di nessuno». 
Con Junior Cally invece, ha 
trafficato un po”: «L'ho invitato 
alla cresima di mia figlia, mi ha 
detto che viene». 





ASCOLTATE ANCHE 
CON L'ORCHESTRA, 
CONFERMANO LE 
BUONE IMPRESSIONI 
ANASTASIO, TOSCA, 
DIODATO E BUGO 


La prima serata 





I BIG SUL PALCO 


ca [PA preran 
RAIUNO ORE 20.30 





Y?C 


7a 


INIZIO GARA 
ORE 21.00 circa 
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Achille Lauro - Anastasio- Bugo e Morgan - Diodato - Elodie - 
Irene Grandi - Raphael Gualazzi - Marco Masini - Rita Pavone - Riki - 


Le Vibrazioni - Alberto Urso 
LE NUOVE PROPOSTE 


PIP ass 


IL VOTO 


Eugenio In Via Di Gioia - Fadi - 
Leo Gassmann - Tecla Insolia 


Nella prima serata si esibiscono i primi 12 cantanti in gara 
giudicati dalla sola giuria Demoscopica. Si formerà la prima classifica 
parziale, che sarà integrata con le esibizioni della serata successiva 





Per la sezione “Nuove proposte” si esibiscono in «sfide dirette» 
i primi quattro artisti divisi in coppie, giudicati sempre dalla giuria 
Demoscopica. Non ci sarà una classifica parziale, 


ma l'esclusione di due cantanti 


GLI OSPITI 





FIORELLO IL CAST DEL 
FILM “GLI ANNI 


PIÙ BELLI”* 





ALE 


TIZIANO ALBANO E 
FERRO ROMINA POWER 


*di Gabriele Muccino (Pier Francesco Favino, Kim Rossi Stuart, Claudio Santamaria, Emma Marrone) 


TUTTO PRONTO 


Comunque, tra poco si inizia 
ele canzoni, nel bene e nel ma- 
le, saranno protagoniste. Ria- 
scoltate una seconda volta, 
questa volta in versione live ed 
orchestrale, qualcuna ci guada- 
gna: tra le 12 in gara stasera, ad 
esempio, si confermano Ana- 
stasio, Irene Grandi e Rita Pa- 
vone, salgono ancora, grazie al- 
le interpretazioni, le quotazio- 
ni di Bugo & Morgan e soprat- 
tutto di Diodato, mentre Elodie 
non mette ancora a fuoco il suo 
pezzo. Tra la dozzina di doma- 
ni, invece, poca verve, oltre che 
voce, da Elettra Lamborghini, 
molto e male vestita e per nien- 
te twerkante, ma potrebbe an- 
che essere una finta. Bene i rap 
di Rancore e Junior Cally, chis- 
sà se chi urla contro di lui si ac- 
corgerà di che cosa parla la sua 
canzone. Elegantissima Tosca, 
scatenato Pelù, divertente Gua- 








“centimetri - HUB 


lazzi 
tolin 

Ma quel che conta è la prima 
serata, se gli ascolti decollano, 
se Fiorello fa il miracolo, dopo 
tutto sarà più facile. Anche per 
Amadeus. Lui sente di avere 
«la coscienza a posto» e si pre- 
senterà con «lo spirito di un 
bambino da sempre grande 
fan di Sanremo», Stasera si par- 
la di violenza sulle donne, arri- 
va Rula Jebreal, ma anche Ges- 
sica Notaro, Miss Romagna 





‘on gli ottoni di Mauro Ot- 








2007, sfregiata con l'acido 
dall'ex fidanzato. «Grande 
spettacolo, grandi canzoni, 


grande festa peri primi 70anni 
di Sanremo, ma anche la resti- 
tuzione di un codice valoriale», 
promette il neodirettore di Ra- 
iuno. 

Federico Vacalebre 
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Ferri: «Duse, una donna vera» 


LO SPETTACOLO 


er cinque sere di segui- 

to, da domani 5 febbra- 

io, Alessandra Ferri e 

il Balletto di Amburgo 

saranno i protagonisti 

al Teatro La Fenice di 
“Duse”, del coreografo statuni- 
tense John Neumeier. Lo spet- 
tacolo, nato nel 2015, arriva per 
la prima volta in Italia. Neu- 
meier, direttore dell’Hamburg 
Ballett, ha ideato delle fantasie 
coreografiche ispirate alla 
grande attrice Eleonora Duse, 
su musiche di Benjamin Britten 
e Arvo Pàrt, eseguite dall’Or- 
chestra del Teatro La Fenice di- 
retta da Luciano Di Martino. Si 
tratta di situazioni d’invenzio- 
ne che ci danno una visione 
parzialmente soggettiva della 
vita della leggendaria prima- 
donna che tra Ottocento e No- 
vecento affascinò non solo il 
pubblico, ma molte delle perso- 
nalità artistiche del tempo, co- 
me Rilke, Isadora Duncan, Arri- 
go Boito e Gabriele D'Annun- 
zio. Una recitazione per nulla 


esteriore, con gesti stabiliti con 
precisione, e una naturale iden- 
tificazione emozionale nel ruo- 
lo sostenuto sono i tratti carat- 
teristici della Duse che Neu- 
meier ha cercato di rendere 
con efficacia nel suo balletto, 
trasponendo in un mezzo diver- 
so i lineamenti fondamentali 
dell’arte drammatica, ma an- 
che l'interiorità, della celebre 
attrice. 


LA PRIMA BALLERINA 


A evocare l’anima della Divi- 
na ci sarà Alessandra Ferri, stel- 
la della danza internazionale e 
a lungo prima ballerina della 
Scala. «E per me una grande 
emozione interpretare questo 
ruolo a Venezia, città nella qua- 


L'ETOILE LOMBARDA 

E L'HAMBURG 

BALLETT IN SCENA 
ALLA FENICE 

PER CELEBRARE 

LA “DIVINA” ELEONORA 


le Eleonora per un periodo vis- 
se e s'innamorò. Alla Fondazio- 
ne Cini, poi, si conserva il suo 
importante archivio, con pre- 
ziosi documenti. Fu amica del- 
la danzatrice Isadora Duncan e 
le fu vicina quando perse in un 
tragico incidente automobilisti- 
co i due bambini. L'aiutò a ri- 
prendersi e a tornare sul palco- 
scenico. Nel balletto il perso- 
naggio della Duncan è presente 
così come troviamo Sarah Bern- 
hardt, l'attrice rivale. La Duse 
era una donna vera e autentica: 
sulle scene portava se stessa, la 
sua verità interiore. Questo l’ha 
resa grande e le ha permesso di 
recitare in italiano anche 
all’estero, sempre compresa da 
tutti. A New York, ai suoi fune- 
rali, parteciparono 20mila per- 
sone». E ancora: «Ho cercato di 
spogliarla di tutto ciò che pote- 
va risultare inutile. Il gesto sce- 
nico è dunque semplice, parla 
senza recitare». 


CURIOSA BIOGRAFIA 

Tra la Duse e la Ferri ci sono 
‘anche curiose affinità biografi- 
che. Entrambe, infatti, a un cer- 





to punto della loro carriera si 
sono ritirate, per poi tornare in 
teatro. «Nel 2007 credevo fosse 
giunto il momento di lasciare. 
Ho passato sei anni lontana dal- 
la sbarra, ma poi ho ripreso a 
ballare. Mi ero accorta di aver 
abbandonato la mia essenza 
più profonda. Tornare è stato 
del tutto naturale: il mio corpo 
è fatto per danzare. Ho impara- 
to dunque a non aver paura 
dell'età. Adesso non m'interes- 
sa riprendere i grandi ruoli 
classici, ma realizzare progetti 
nuovi che vedano protagoniste 
donne vicine a quella che sono 
ora, come Virginia Woolf che 
ho portato alla Scala lo scorso 
aprile». Anche la separazione 
dal fotografo Fabrizio Ferri, dal 
quale ha avuto due figlie, ha ri- 
svegliato nella ballerina mila- 
nese il desiderio di riprendere a 
vivere per la sua grande passio- 
ne, senza timori e insicurezze. 
«Il mio corpo è uno strumento 
che mi consente di esprimere la 
mia arte con grande libertà: og- 
gi più di ieri». 
Mario Merigo 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 





FENICE Alessandra Ferri in scena sul palcoscenico veneziano con 
l'Hamburg Ballett nello spettacolo dedicato a Eleonora Duse 
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L'intervista Massimo Nordio 


L'amministratore delegato del gigante di Wolfsburg in Italia illustra il cambiamento della mobilità e le strategie dell'azienda 
che più ha creduto in questa evoluzione investendo miliardi nella tecnologia delle batterie, nei servizi e nella connettività 


a persona normale si fa 
una domanda: quando 
dovrò farmi la prossi- 
( ma auto che cosa devo 
comprarmi?» Massi- 
mo Nordio non vuole 
parlare solo come l'amministrato- 
re di Volkswagen Group Italia, che 
nel 2019 ha venduto 300 mila auto 
in Italia, il 15% del mercato, o il rap- 
presentante del costruttore nume- 
rolalmondo. 
Sa che, anche chi riveste il suo 
ruolo, deve partire dalle esi- 
genze dell’uomo della strada, 
ma anche guardare l’intero 
scenario. 
«Il punto di partenza per cam- 
biare la mobilità in Italia impone 
di ringiovanire e ridurre il parco 
circolante, ma servono scelte co- 
raggiose. Bisognerebbe imporre 
per legge l'obsolescenza pro- 
grammata: prevedere un ciclo di 
vita per ogni auto alla fine del 
quale non può più circolare». 
Anno 2020): la Volkswagen pro- 
pone la nuova ID.3 come la mac- 
china elettrica del popolo... 
«La nostra missione è stata sem- 
pre questa e oggi dobbiamo esse- 
re i più credibili ed efficaci nel 
creare una diffusione di massa 
dell'auto elettrica. Nel 2040 non 
produrremo più veicoli dotati di 
motore a combustione e nel 2050 
avremo un parco circolante ad 
impatto zero. Nel 2020 inizia per 
noi l'era dell'“elettrico per molti” 
perché gli elementi che impediva- 
no questa scelta non ci saranno 
più e tenderanno sempre di più a 
sparire: il prezzo con la tenuta 
del valore nel tempo, l’autono- 
miae infine il tempodi ricarica». 
Come avete affrontato queste 
problematiche? 
«Abbiamo investito 30 miliardi 
di euro creando la piattaforma 
modulare MEB, specifica per i 
veicoli elettrici. La prima auto 
basata sulla MEB sarà la ID.3, è 
grande come una Golf e avrà tre 
taglie di batterie diverse per au- 
tonomie di 330, 420 o 550 km. 
Avrà un prezzo che 
partirà da meno di 
30mila euro, dunque 
quanto una Golf con 
motore diesel, e ci vor- 
rà mezz'ora per ricari- 
carla all'80%». 
Quanti modelli elet- 
trici dobbiamo aspet- 
tarci? 
«Tanti. La ID.3 avrà so- 
relle Volkswagen e cu- 
gine con gli altri mar- 
chi basate sulla stessa 
piattaforma. Avremo 
anche un’altra piatta- 
forma, denominata 
PPE, destinata ad auto 
premium e ad alte pre- 
stazioni». 
Cosa cambia nel quo- 
tidiano per chi sce- 
glie l’auto elettrica? 
«Sarà il cliente a deci- 
dere. Pensiamo che 
l'utilizzo che egli fa 
dell'automobile sia il 
punto di partenza: se 
la usa in città e ha un 
box, domani può com- 
prare l'auto elettrica e 
farsi installare la wall- 
box per ricaricarla a 
casa. Altrimenti potrà 
rimandare questo pas- 
saggio e nel frattempo 
scegliere tra benzina, 
gasolio o metano». 
I detrattori dell’auto 
elettrica dicono che è 
inquinante, anche se non allo 
scarico... 
«L'auto elettrica è l’unica a emis- 
sioni locali pari a zero. La ID.3 è 
ad emissioni zero anche per la 
produzione. In Italia abbiamo il 
37% di energia prodotta da fonti 
rinnovabili, ma secondo l'Enel ar- 
riveremo al 100% entro il 2050». 
Il mercato dell'auto elettrica 
in Italia nel 2019 è stato di cir- 
ca 10.500 targhe con una cre- 
scita del 110%. Che cosa succe- 
derà nel 2020 con l’arrivo di al- 
tri modelli? 


SUPERLATIVA A fianco la 

Volkswagen ID.3. Lunga 4,26m, 
larga 1,81 e alta 1,55 metri, ha un 
passo di 2,76 metri, cioè 14 cm in 
più rispetto a quello di una Golf 








«La svolta 





elettrica 


del Gruppo VW» 





NEL 2040 NON — 
PRODURREMO PIÙ IL 
PROPULSORE TERMICO 
NEL 2050 TUTTO — 
IL CIRCOLANTE SARÀ 
ZERO EMISSION 





«Sono convinto che il potenziale 
è strettamente legato alle carat- 
teristiche dei veicoli che i co- 
struttori mettono in commer- 
cio. Nel 2020 avremo altri nuovi 
modelli, mi aspetto una forte 
crescita». 

Gli incentivi stanno spingendo 
ilcliente privato... 

«La novità è che finalmente il 
cliente privato, non solo l’azien- 
da, sta entrando all’interno dei 
concessionari dicendo: voglio 
un'auto elettrica. Per questo il 
ruolo delle reti di vendita è offri- 
re soluzioni che rendano la frui- 
zione analoga a quella dell'auto 
tradizionale: facile da avere e da 
ricaricare». 

Che cos'altro serve per spinge- 
reil cliente verso una mobilità 
più pulita e che ci affranchi da 
problemi come i blocchi del 
traffico? 

«L’incentivazione più importan- 
te è la chiarezza e la veridicità 
dell’informazione. Ancora oggi 
c'è confusione tra le auto elettri- 
che e quelle ibride. In città come 
Roma hanno le stesse facilitazio- 
ni come se avessero le stesse 
emissioni, invece andrebbero di- 
versificate. Le incentivazioni 
aiutano e possono anticipare i 
tempi, ma non sono decisive per- 
ché le auto elettriche costeran- 
no molto presto come quelle tra- 
dizionali. In più, lo sviluppo del- 





La carriera 





Nato a Chivasso, si è laureato in Economia e 
Commercio a Roma ed è entrato nel Gruppo 
Volkswagen nel 2009. Dopo diverse 
esperienze professionali ha diretto le P.R.. 

il Marketing e le Vendite in Ford Italia, nel 
1997 si è trasferito alla Toyota Italia, dove ha 
ricoperto l’incarico di AD. Nel 2008 è passato 
alla Toyota Europe a Bruxelles come Vice 
Presidente. Dal 1° luglio 2012 ricopre la 
carica di AD di Volkswagen Group Italia. 


AMBIZIOSE 
Sopra a 
sinistra 
l'Audi e-tron 
GT, a destra 
la Skoda 
Vision iV 

A fianco il 
primo piano 
del faro della 
e-tron GT 





la rete di ricarica farà passare 
l'auto elettrica alla fase 2: dalla 
micromobilità cittadina a quella 
intercittadina». 

Qual èla peggiore fake news che 
gira intorno all’auto elettrica? 
«Che le auto elettriche ed ibride 
siano la stessa cosa, solo che 
quelle elettriche sei costretto a 
fermarti per ricaricarle con le 
spine mentre le ibride si ricari- 
cano in marcia. Messa in questo 
modo, sembra che il risultato sia 
uguale, ma non è così perché 
l'auto ibrida senza spina può 
percorrere solo 2 o 3 km in elet- 
trico e il resto lo fa con il motore 
abenzina». 

Auto elettrica significa un mo- 
do diverso di vivere. Come mi- 
gliorare la nostra qualità di vi- 
ta di automobilisti? 

«Dando il supporto necessario af- 
finché l’esperienza di utilizzo sia 








INNOVATIVA 

In alto la 

Seat el-Born 
La compatta 
elettrica della 
casa spagnola 
è basata sulla 
piattaforma 
MEB del 
Gruppo 
Volkswagen 
Si ricarica in 
47 minuti ed 
ha autonomia 
fino a 420 km 


identica a quella di un'auto tradi- 
zionale, a cominciare dal proces- 
so di vendita e di consulenza per- 
ciò che riguarda l'installazione 
della wallboxa casa. La Volkswa- 
gen sta progettando anche robot 
di ricarica e colonnine mobili». 
Perché la demonizzazione del 
diesel va di pari passo con 
l'esaltazione dell’elettrico? 
«Se non ci fosse l’elettrico proba- 
bilmente non ci sarebbe una de- 
monizzazione così accesa del 
diesel. Demonizzare il diesel Eu- 
ro 6 è una follia dal punto di vi- 
sta scientifico e da 
quello economico, 
noi siamo ben con- 
sapevoli che il lun- 
go periodo di transi- 
zione fino alla tota- 
le diffusione della 
mobilità elettrica 
renda necessario 
l'utilizzo di tutte le 
tecnologie tradizio- 
nali ma evolute di 
cui disponiamo 
(benzina, diesel, me- 
tanoeibrido)». 
Dobbiamo avere 
meno macchine in strada. 
Sembra un controsenso per 
una casa automobilistica. 
«Solo apparentemente. Non è af- 
fatto detto che avere meno auto- 
mobili in strada significhi ven- 
derne meno. Secondo me, la for- 
mula è quella di aumentare il 
tasso di sostituzione: posso ven- 
dere lo stesso numero di auto- 
mobili, ma averne di meno su 
strada, ma più pulite e sicure». 
Muoversi è diven- 
tato sempre più 
complicato. Non 
basta solo l’elettri- 
co. Che cosa fa un 
costruttore oltre 
adauto migliori? 
«L'elettrificazione è 
solo un aspetto del 
futuro dell'auto. 
L'automobile diven- 
terà sempre di più 
una culla digitale 
nella quale potre- 
mo trascorrere sem- 
pre più tempo: non 
sarà solo un mezzo 
di trasporto per pas- 
sare dal punto A al punto B, ma 
un ambiente sempre più simile 
alla casa o all'ufficio. E poi c'è la 
guida autonoma per il raggiun- 
gimento di un livello di sicurez- 
za sempre più elevato». 

Nicola Desiderio 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 








DEMONIZZARE 

IL DIESEL EURO 6 
E UNA FOLLIA 
DAL PUNTO DI 
VISTA SCIENTIFICO 
ED ECONOMICO 
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JUVE 


Chiellini inserito 
nella lista dei 22 
per la Champions 


Giorgio Chiellini è stato inserito dalla 
Juventus nella lista dei 22 che affronteranno 


la seconda fase di Champions League. Il 
capitano bianconero, reduce dall’infortunio 
dello scorso agosto che l’ha costretto a saltare 
la prima parte di stagione, dovrebbe tornare 
adisposizione di Sarri in primavera. 
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VICCRI CONTRO LA RABBIA VIOL 


»Il capo degli arbitri replica agli attacchi di Commisso: 
«Siamo noi ad essere disgustati da simili comportamenti» del Var: il conflitto tra chi sta in campo e chi al video 


IL CASO 

ROMA Ci risiamo. Come una cam- 
biale a scadenza fissa, tornano 
le polemiche sugli arbitri e sulla 
loro sudditanza psicologica. A 
scatenarle è stato Rocco Com- 
misso, l’italo-americano che ap- 
pena tornato nel nostro Paese 
ha subito capito che aria tira e 
contro chi è abitudine puntare il 
dito quando le cose non vanno 
bene. «Io non ce l'ho con la Juve, 
ma con i continui errori che 
danneggiano la Fiorentina», ha 
ribadito ieri mattina il proprie- 
tario della Fiorentina, che do- 
menica pomeriggio si era detto 
«disgustato» dal comportamen- 
to degli arbitri. Una frase forte, 
fin troppo, che ha suscitano il ri- 
sentimento prima di Pavel Ned- 
ved (già domenica sera) e poi 
quello di Marcello Nicchi, il ca- 
po degli arbitri. Che a Covercia- 
no, in occasione della consegna 
della Panchina d'Oro (c’era an- 
che Commisso, ma i due non si 
sono parlati) ieri mattina ha 
usato lo stesso termine per repli- 
care al numero uno viola. «Ad 
essere disgustati da simili com- 
portamenti sono gli arbitri». 


IL MALE 


Toni alti, fin troppo, per un 
episodio che è stato un chiaro 
errore dell'arbitro Fabrizio Pa- 
squa, che resta uno dei giovani 
migliori, e del Var Gianpaolo 
Calvarese, che invece la carriera 
l'ha praticamente terminata. 
Non unerrore che ha penalizza- 
to la Fiorentina (il rigore conte- 
stato è arrivato quando la Juve 
era già sull'uno a zero) ma un 
doppio errore che ha evidenzia- 
to uno dei mali del Var: l’appli- 
cazione troppo personale del 
protocollo. A Torino, domenica 
all'ora di pranzo, si è avuta con- 
ferma chiara e innegabile, della 
“guerra psicologica” (altro mo- 
do non c'è per chiamarla) di 
competenze tra chi sta in cam- 
po e chi al video. A sbagliare so- 
no stati entrambi (e per entram- 


»Dalla partita di Torino emerge con forza il problema 





PROTAGONISTI CONTRO Rocco Commisso presidente italo-americano della Fiorentina. A destra, Marcello Nicchi capo degli arbitri 


bi arriverà uno “stop di salva- 
guardia”), ognuno nei rispettivi 
ruoli. Pasqua ha sicuramente 
valutato male il fallo di Cecche- 
rini su Bentancur, ma Calvarese 
ha poi sbagliato nel “chiamarlo” 
all'on field review (accentuando 
la polemica), per un fallo in cui 


LE DECISIONI DI 
PASQUA E CALVARESE 
HANNO CERTIFICATO 
CHE | VECCHI DIRETTORI 
DI GARA VOGLIONO 
INCIDERE SUI GIOVANI 


c'è il contatto e, dunque, non 
rientra nei casi di chiaro ed evi- 
dente errore. Il confronto audio, 
avvenuto tra i due davanti al vi- 
deo, ha dimostrato che l'arbitro 
in campo (almeno alcuni) non 
gradisce troppo le interferenze 
del collega che sta al Var, se que- 
st'ultimo, come nel caso di Cal- 
varese, ha un'anzianità superio- 
re e pensa di poter “invadere il 
campo” a dispetto del protocol- 
lo. 


ALL'OLIMPICO 

Un’avvisaglia di quanto poi è 
accaduto all'Allianz Stadium, si 
era già avuta all'Olimpico di Ro- 
ma, nel corso del derby, con il ri- 


gore fischiato per il contatto tra 
Under e Patric. In campo c’era 
Calvarese (ancora li al video 
Mazzoleni, che ha chiamato il 
collega a rivedere il fallo anche 
qui con una forzatura del proto- 
collo (il contatto tra i due c'è sta- 
to...) per fargli cambiare idea. 
Due indizi che, sommati ai tanti 
altri che si sono susseguiti da 
inizio stagione, riportano alla 
domanda posta da Ancelotti 
nell'ultimo incontro allenato- 
ri-arbitri: «Chi arbitra le parti- 
te?». Rizzoli si era subito affret- 
tato a dire che decide chi sta in 
campo e basta. Un principio che 
forse il designatore, e con lui 
Nicchi, dovrebbero ricordare 





più spesso agli arbitri chevanno 
davanti al Var. Perché se il pro- 
tocollo esiste, vale per giovani e 
anziani (che danno proprio 
l'idea di volere sempre prevari- 
care sulle giovani leve) senza di- 
stinzioni o interpretazione dei 
ruoli, e non può essere tirato per 
il colletto da una parte o dall’al- 
tra per adeguarlo alle proprie 
idee. O alla propria idea di esse- 
re arbitro, che, vale la pena ri- 
cordarlo, dev'essere un puro 
guardiano delle regole. E non 
un protagonista della contesa 
calcistica. Quello è un ruolo che 
spetta ad altri. 

Roberto Avantaggiato 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lacrisi 


Ore contate 
per Mazzarri: 
al Torino 

in arrivo Longo 


TORINO Ha le ore contate l’avven- 
tura di Walter Mazzarri sulla 
panchina del Torino. Iltempo 
di sistemare le ultime questioni 
burocratiche per permettere al 
club di annunciarne l'esonero 
e, contestualmente, di dare il 
benvenuto a Moreno Longo. Ex 
giocatore e allenatore delle 
giovanili, il “cuore Toro” tanto 
amato dai tifosi - che al 
contrario non hanno mai visto 
di buon occhio iltecnico 
uscente - potrebbe condurre il 
suo primo allenamento al 
Filadelfia già oggi. Con lui uno 
staffdi fedelissimi, tutti ex 
granata, per cercare di 
raddrizzare una stagione che 
rischia di mettersi davvero 
male. 
Fatali, per l'ex tecnico 
livornese, le ultime storiche 
sconfitte di Belotti e compagni: 
lo 0-7 contro l'Atalanta, una 
settimana fa, e domenica sera il 
4-0aLecce, Un matrimonio, 
quello tra Mazzarri e il Toro, 
durato due anni tra alti e bassi. 
Il quarto posto sfiorato nel 
finale dello scorso campionato, 
l'Europa League riacciuffata 
grazie all'uscita di scena del 
Milan, poi nel pieno dell'estate 
la delusione nei preliminari di 
coppa, con la doppia sconfitta 
contro il Wolverhampton, eun 
campionato a singhiozzo, con 
molte delusioni. Nelle prime 
settimane del 2020 l'illusione di 
una ripresa: due successi in 
campionato, tra cui il 2-0 sulla 
Roma nella Capitale, gli ottavi 
di CoppalItalia passati nel lungo 
braccio di ferro con il Genoa. 
Fino all'ultimo capitolo. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 








È di Gasperini la panchina d’oro 


>Il tecnico dell'Atalanta 
miglior allenatore 2019 
Premi a Venturato e Tesser 


LA CERIMONIA 


FIRENZE «Sono molto felice e or- 
goglioso, è un premio molto pre- 
stigioso che voglio dividere tra 
tutte le componenti di Bergamo, 
giocatori, staff, il presidente Per- 
cassi, tifosi e tutta la città. Se ab- 
biamo fatto una stagione straor- 
dinaria come quella dell’anno 
scorso il merito è di tutti». Gian 
Piero Gasperini commenta la 
Panchina d’oro chei colleghi (22 
sui 49 presenti) gli hanno asse- 
gnato a Coverciano. Il tecnico 


bergamasco ha preceduto Sini- 
sa Mihajlovic (13 voti), cui è sta- 
to poi assegnato il “Premio spe- 
ciale” del settore tecnico ritirato 
dal ds del Bologna Bigon, e l'ex 
tecnico della Juventus Massimi- 
liano Allegri. Il tutto davanti ad 
una platea con il presidente fe- 
derale Gravina, il presidente de- 
gli arbitri Nicchi, il ct Mancini, e 
poi Spalletti, Sarri, Prandelli, 
Pioli, Fonseca, lo stesso Allegri, 
ma anche molte assenze, a ini- 
ziare da Conte. 


LA DEDICA 

«Il calcio ha bisogno di esem- 
pi come l'Atalanta - ha continua- 
to Gasperini-. Ma è un riconosci- 
mento che voglio dedicare an- 
chea tutti i miei colleghi perché 
facciamo un mestiere difficile 





PREMIATO Gian Piero Gasperini 


ma siamo pure dei privilegiati». 
La sua squadra anche in questa 
stagione è in lotta per grandi 
obi sia in campionato che 
in Champions dove agli ottavi af- 
fronterà il Valencia: «Speriamo 








di conquistare i quarti, sarebbe 
un traguardo straordinario. E in 
campionato non c'è solo la Ro- 
maa contendere il 4° posto, pos- 
sono farsi sotto pure Milan, Na- 
poli e non solo. Quanto allo scu- 
detto la Juve resta favorita ma 
Inter e Lazio terranno la lotta 
aperta fino all'ultimo». Gasperi- 
ni ha rivelato di aver votato per 
D'Aversa (Parma) e Liverani per 
la Panchina d'argento. Proprio 
il tecnico del Lecce si è aggiudi- 
cato il riconoscimento con 22 
voti seguito da Eugenio Corini 
(Brescia, 11) e Roberto Ventura- 
to (Cittadella, 8). Per la Panchi- 
na d’oro Serie C ha vinto Fabio 
Caserta (Juve Stabia, 19) davanti 
ad Attilio Tesser (Pordenone, 
17). 
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Napoli riprende quota: Demme 
e Mertens stendono la Samp 


SAMPDORIA-NAPOLI 4 


Il Napoli è ripartito. Battuta la 
Juve, ha sbancato Marassi: 4-2 al- 
la Samp dopo una partita densa 
di emozioni. Il Napoli parte a ta- 
voletta. Tre minuti ed è subito 
gol: Zielinski scappa e crossa, Mi- 
lik di testa non perdona. Il rad- 
doppio arriva al 16°. Su calcio 
d'angolo spizzata di Di Lorenzo e 
deviazione vincente di Elmas. La 
Samp non ci sta e la partita si fa 
vibrante. Quaglierella dopo esse- 
re andato vicino al gol un paio di 
volte, lo trova al 26" con uno spet- 
tacolare destro al volo. La Samp 
coglie il palo con Ramirez al 40°, 
Audero dice di no a Milik. Allo 
stesso Ramirez viene annullato 
un gol in rovesciata per un “ma- 





INTER 51 TORINO Vj 
LAZIO 49 SASSUOLO 26 
ATALANTA = 39 FIORENTINA 25 
ROMA 39. UDINESE 2 
CAGLIARI 32 SAMPDORIA 20 
PARMA 32 LECCE 19 
MILAN 32 GENOA 16 
VERONA 30 BRESCIA 15 
BOLOGNA 30. SPAL 15 


ni” di Gabbiadini. Partita accesa e 
palo di Insigne al 60°. Il pari arri- 
va al 70° con Gabbiadini su rigore 
per atterramento di Quagliarella. 
Ma all’83' Demme riporta avanti 
il Napoli e Mertens cala il poker al 
98°. I partenopei agganciano Ve- 
rona e Bologna a quota 30. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SUPER BOWL TRIONFO KANSAS  @ 
AL RITMO DI SHAKIRA E JLO 


»I Chiefs tornano padroni della Nfl dopo 50 anni »L'half time celebra le donne e l'inclusione 
trascinati dal fenomenale quarterback Mahomes con il palco affidato alle due artiste ispaniche 


FOOTBALL AMERICANO 


NEW YORK Super Bowl da copione 
dei canoni matematici. L'edizione 
del centenario della NFL, 54mo 
dell'era dei playoff, è stato vinto 
dai Chiefs di Kansas City (31a 20)a 
mezzo secolo dalla prima afferma- 
zione nel 1970, l’ultimo anno in cui 
la lega spart la fase finale del cam- 
pionato con la rivale AFL, prima 
dell'unificazione.La notte delle 
stelleèstata all'altezza delle attese. 
Sul campo i Chiefs guidati da un 
Mahomes in stato di grazia, piedi 
di ballerino alla Cassius Clay, brac- 
cio da mortaio, hanno eseguito 
una rimonta straordinaria: sotto 
di dieci punti alla fine del terzo 
quarto, hanno messo a segno tre 
touchdown nell'ultimo tempo da- 
vanti agli occhi stupefatti e alle 
azioni appannate del quarterback 
dei 49ers Jimmy Garoppolo, l’ita- 
lo-americano di origini abruzzesi 
della squadra di San Francisco. 
Mahomes non è stato sempre 
all'altezza della fama che l'ha por- 


I FAVORITI 49ERS 
DELL'ITALO-AMERICANO 
JIMMY GAROPPOLO 
CEDONO 31-20 

L'EREDE DI BRADY 

È MVP DEL MATCH 


tato a 24 anni a fregiarsi del titolo 
di Mvp nella regular season, e a 
confermare il primato domenica a 
fine gara. Ha subito la sua razione 
di umiliazione con due passaggi in- 
tercettati e la pressione continua 
di una linea difensiva, quella dei 
49ers, che era stata la migliore del 
«campionato. Ma nei momenti deci- 
sivi della rincorsa e del sorpasso 
ha confermato le eccezionali doti 
di intelligenza, visione di gioco ed 
esecuzione fulmi- 
nea, che lo hanno 
portato sull'olim- 
po del football 
americano sin 
dalle prime parti- 
tedella stagione. 


PREDESTINATO 

Il ragazzone texa- 
no conla testa ric- 
cioluta e il sorriso 
beffardo di chi co- 
nosce il suo posto 
nella storia sporti- 
va, era reduce da una prima stagio- 
nedatitolare con i Chief nella quale 
‘aveva già conquistato tutto: primo 

















SPETTACOLO 
L'abbraccio 
tra Shakira 


e Jennifer quarteback ad aver lanciato oltre le 
Lopez, 5.000 iarde complessive sia in una 
star dello squadra di college che in una pro- 
spettacolare  fessionista; terzo negli annali della 
half show, NFLadaver propiziato 50 touch do- 
in alto. Sopra wn, in compagnia di giganti come 
un tackle Peyton Manning e Tom Brady. La 
dei Chiefs vittoria a Miami l'ha consacrato co- 


me erede naturale del trono sul 
quale è stato seduto Brady negli ulti- 


su Garoppolo 
(foto ANSA) 



































QUARTERBACK 
Patrick 
Mahomes, 
stella dei 
Chiefs e Mvp 
del Super Bowl 
(foto ANSA) 


strizzatol’occhio come per dargli la 
sua benedizione da uno degli spot 
pubblicitari in onda durante la di- 
retta televisiva. 


ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
Jennifer Lopez e Shakira non sono 
state da meno nello spettacolo di 
half time. Il palco è esploso in una 
sequenza di ritmi latini e afroameri- 
cani, sotto la guida potente dei fian- 
chi delle due protagoniste, della 
brass band salita con loro in scena, 
e di un coro di bambine chiuse in 
gabbie luminose, accenno polemi- 
co non troppo velato alla politica 
trumpiana per l'immigrazione. La 
figlia undicenne di JLo e Marc An- 
thony, Emme Muniz, ha esordito di 
fronte alla folla dell'Hard Rock sta- 
diumdi Miami. A parte la breve ap- 
parizione dei due rapper latini ospi- 
ti, Bud Bunny e J Balvin, era un pal- 
codi sole donne, che faceva da spec- 
chio alla proprietà femminile delle 
due squadre, e alla presenza in 
campo della prima allenatrice 
donnaa partecipare ad una parti- 
ta di Super Bowl: Katie Sowers, 
‘assistente coach per la linea d'at- 
tacco dei 49ers, lesbica dichia- 
rata. Ed era anche la prima 
volta di uno show con due ar- 
tiste ispaniche, simbolo del- 
la volontà di inclusione del- 
laNfl. 





Flavio Pompetti 
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De Gennaro, regina di coppe 


>Il libero e il marito 
Santarelli hanno vinto 


tutti i 9 trofei dell’Imoco 
IL PERSONAGGIO 

CONEGLIANO In quel club “forma- 
to famiglia” che si chiama Imo- 
co Conegliano c'è una famiglia 
vera e propria che è stata prota- 
gonista (e i tifosi si augurano lo 
sia ancora a lungo) in tutti e no- 
vei trofei vinti dal club trevigia- 
no, l'ultimo dei quali è la Coppa 
Italia vinta domenica a Busto 
Arsizio. «Non c'è coppa senza 
Daniele Santarelli e Monica De 
Gennaro» si potrebbe sintetiz- 
zare dopo l’ultimo aggiorna- 
mento della bacheca Imoco: no- 
ve trofei in otto anni di vita, i 
primi tre dei quali finiti con ze- 
ro titoli. De Gennaro, libero di 
Conegliano dal 2013, è la vera 
bandiera della squadra che ha 
iniziato ad alzare coppe con l’ar- 
rivo in panchina di Davide Maz- 
zanti e di colui che all’epoca era 
il suo vice Daniele Santarelli, 
dall'estate 2017 primo allenato- 
re delle pantere trevigiane e ma- 
rito della stessa De Gennaro. 
Una coppia nella vita e nella 
professione che i tifosi gialloblù 
‘adorano, e che anche la dirigen- 
za tiene in palmo di mano: «Per 
me Moki (soprannome di De 
Gennaro ndr) e Daniele sono 
un'estensione della nostra fami- 
glia. Fatico a vedere Monica so- 
lo come una nostra giocatrice, e 
con Daniele ci vediamo anche 
al di fuori dell’àmbito sportivo. 
Insomma, ci siamo trovati» 
chiosa il presidente del club 
campione del mondo Piero Gar- 
bellotto, che risponde con il 





Sospetti su Fuglsang 
Astana al contrattacco 


CICLISMO 


ROMA L'Astana ancora nel mirino 
del doping. Dopo la notizia dei 
presunti illeciti, diffusa da quoti- 
diani danesi e norvegesi, sui cor- 
ridori Fuglsang e Lutsenko e i 
rapporti con il medico Michele 
Ferrari, il team kazako ha deciso 
di intervenire. Ieri sul suo sito uf- 
ficiale è apparso un comunicato, 
con cui la squadra di Vinokourov 
si dissocia da tutte le accuse. «Il 
team Astana è da sempre impe- 
gnato nella lotta al doping e sia- 
mo pronti a collaborare con Uci e 
Cadf». Le accuse sono pesanti e i 
personaggi, chiamati in questa 
storia, hanno nomi importanti. Si 








COPPIA D'ORO Monica De Gennaro con la Coppa Italia e, a destra, assieme al marito Daniele Santarelli 


cuore alla domanda che tutti i ti- 
fosi delle pantere si pongono: 
«Quanto durerà questo idillio? 
Raccomando sempre pruden- 
za, ma anche da un punto di vi- 
sta affettivo speriamo il più pos- 
sibile. Sono due persone dalle 
qualità umane e tecniche ecce- 
zionali. E non dimentichiamo 
che Carlo Parisi ha allenato Bu- 
sto Arsizio per un decennio». 


DETERMINANTE 

La 33enne De Gennaro, in 
scadenza di contratto con l’Imo- 
co, non ha mai nascosto di ama- 
re Conegliano: «Qui sto bene, 
sono felice, per me è casa. Al fu- 
turo però non abbiamo ancora 


pensato». In attesa di una ricon- 
ferma agognata da tutto il popo- 
lo gialloblù, il libero dell’Imoco 
e dell'Italia è stata determinan- 
te anche nella conquista della 
Coppa Italia. Lei però non si 
smentisce e anziché puntare i 
riflettori su di sé lo fa sull’intero 
gruppo, autore di scatenati bal- 
letti in spogliatoio dopo la vitto- 
ria: «Siamo una squadra compe- 
titiva e forte e questo permette 
anche a me di esprimermi al 
meglio. Stiamo dimostrando il 
nostro valore, non è facile parti- 
re da favorite e dimostrarlo. In 
finale di coppa abbiamo iì 
to un po' contratte, poi ci siamo 
lasciate andare e si è visto nei 





set successivi. In campo ci di- 
vertiamo, questa è una nostra 
caratteristica anche in allena- 
mento. La squadra è grandiosa 
perché ha voglia di non mollare 
mai edi lottare su tutti i palloni, 
anche quando è in vantaggio. I 
nostri prossimi obiettivi? Pen- 
siamo a una partita alla volta, 
adesso ci godiamo questa vitto- 
ria che aspettavamo da due an- 
ni ma già giovedì a Budapest 
torneremo in campo per la 
Champions League». Che è ri- 
masto l’unico trofeo di alto livel- 
lo ad essere ancora assente nel- 
la bacheca dell’Imoco. 
Luca Anzanello 
O RPRODUZIONE RISERVATA 





tratta del dottor Ferrari - che tutti 
ricordano collegato a Lance Arm- 
strong - e poi il danese Jakob Fu- 
gIsang, vincitore dell'ultima Lie- 
gi-Bastogne-Liegi. A questo si ag- 
giunge il kazako Alexey Lutsen- 
ko. Il team Astana ha dichiarato 
che nessun membro della squa- 
dra ha avuto contatti con Ferrari 
eche ogni corridore, è obbligato a 
seguire le norme antidoping. Tut- 
to questo suona strano, conside- 
rando che proprio Alexander Vi- 
nokourov aveva dichiarato di es- 
sere amico di Ferrari quando ven- 
ne sospeso per doping. La stessa 
Astana nel 2014 tornò sotto i ri- 
flettori delle sostanze illecite, du- 
rante le indagini del procuratore 
di Padova Benedetto Roberti. In 
quell’indagine vennero coinvolti 
molti corridori del team, perché 
c'erano foto di Ferrari a Monteca- 
tini, nell'albergo dove il team era 
in ritiro. Tutto venne chiuso e ar- 
chiviato. 

Dopo le dichiarazioni 
dell’Astana, sono arrivate quelle 
del “dottor Mito”, pseudonimo 





SOSPETTI Jakob Fuglsang 


con cui veniva chiamato Ferrari. 
Sul sito del medico ferrarese ini- 
bito dal mondo del ciclismo, ap- 
paiono frasi forti. 


INCONTRI 

Ferrari ha dichiarato non solo 
di essere estraneo ai fatti, ma di 
essere costretto, ancora una vol- 
ta, a scagionarsi da false accuse. I 
media danesi che avrebbero avu- 
to informazioni sul caso da un do- 
cumento segreto della Cadf, agen- 
zia preposta al controllo e alle 
analisi antidoping, parlano di in- 
contri proibiti in molte località. Il 
Dottor Mito sarebbe stato visto al 
Giro di Catalunia del 2019, e ac- 
compagnare in scooter in allena- 
mento, Fuglsang. Ferrari nega 
tutto, affermando non solo di non 
essere stato nei luoghi indicati 
ma che la sua ultima presenza ad 

una corsa risalirebbe al 1994. 
Francesca Monzone 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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METEO 


Irruzione di aria 
polare. Peggiora 
con piogge su 
Triveneto e 
medio Adriatico. 


DOMANI 
VENETO 


La giornata sarà caratterizzata da 
generali condizioni di bel tempo con il 
cielo che si presenterà sereno e limpido 
su tutto il territorio regionale. 


TRENTINO ALTO ADIGE 


La giornata sarà caratterizzata da 
generali condizioni di bel tempo con il 
cielo che si presenterà sereno e limpido, 
salvo nevicate diffuse sui confini alpini e 


zone limitrofi. 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


La giornata sarà caratterizzata da 
generali condizioni di bel tempo con il 
cielo che si presenterà sereno e limpido 
su tutto il territorio regionale. 


Programmi TV 


RaiNews24 Attualità 

TG1 Informazione 
Unomattina Attualità 

TG1 Informazione 

Storie italiane Attualità 

La prova del cuoco Varietà. 
Condotto da Elisa Isoardi, 
Claudio Lippi 

Telegiornale Informazione 
Vieni da me Attualità. 
Condotto da Caterina Balivo 
Il paradiso delle signore 
Fiction 


TGI Informazione 

TG1 Economia Attualità 

La vita in diretta Attualità. 
Condotto da Lorella Cuccari- 
ni, Alberto Matano 
L'Eredità Quiz - Game show. 
Condotto da Flavio Insinna 
20.00 Telegiornale Informazione 
20.30 Prima Festival Musicale. 
Condotto da Federico Russo 


18,45 


20.40 70° Festival della Canzone ! 
Italiana Varietà, Condotto 
da Amadeus. Di Stefano 
Vicario 

Li 45 T6I Notte Attualità 





In Plain Sight - Protezione 
testimoni Serie Tv 


Tg4 Telegiornale Info 
Indagini ad alta quota Doc. 
Hazzard Serie Tv 

Distretto di Polizia Serie Tv 
The Closer Serie Tv 

Ricette all'italiana Cucina 
Anteprima Tg4 Attualità 
Tg4 Telegiornale Info 
Ricette all'italiana Cucina 
La signora in giallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum Att. 
Hamburg distretto 21 

Serie Tv 


16,40 \giustizieri del West Film 


festern 
18,45 Tempesta d'amore Soap 
19.00 Tg4 Telegiornale 
Informazione 
19.35 Tempesta d'amore Soap 
20,30 Stasera Italia Attualità 


21.25 Sempre Più Fuori Dal Coro ! 
Attualità 


Avamposto Cinese Film 
Azione 


0.45 





Storia 


Notiziario Attualità 

Inferno Nei Mari 

Documentario 

diari della Grande Guerra 

Documentario 

Sanremo Fronteretro 

2001-2009 l'Istituzione 

Documentario 

Cortoreale - Gli anni del 

documentario italiano 

Attualità 

ILgiorno e la storia 

Documentario 

20.30 Passato e Presente 
Documentario 

21.10 Italiani Attualità 

2210. Sopravvissuti Documentario 


Ri 
17.00 
1705 
18.00 





19.30 


2010 


7 Gold Telepadova : 


9.50. Casalotto Rubrica 
10,30 Mattinata con... Rubrica 
12.15 Tg7 Nordest Informazione 


12.30 2 Chiacchiere in cucina 
Rubrica 


14,30: Casalotto Rubrica 

15.30. Tg7 Nordest Informazione 
16.00 Pomeriggio con... Rubrica 
18.00 Tg7 Nordest Informazione 
19.00 The Coach Talent Show 
19.30. Split Serie Tv 

20.00 Casalotto Rubrica 


20.45 Diretta Mercato Rubrica 
sportiva 

23.30 ABetter Tomorrow 3 Film 
Azione 











Mediashopping Attualità 

















00 Charlie's Angels Serie Tv 
145. Streghe Serie Tv 

! 8.30. Tg2Informazione 

! 8.45. Radio2 Social Club Show 
10.00 Tg 21nformazione 

1.00. Tg Sport Informazione 

: 110. Fatti Vostri Varietà 

1 13.00. Tg2- Giorno Informazione 





1 13.30. Tg2- Costume e Società Att. 


! 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità 
i 14.00 Detto Fatto Attualità 


| 1830 Squadra Speciale Cobra Il 
1° SerieTv 





8.10. Tg2-FlashL..S. Attualità 
8.15. Tg 21nformazione 

18.30. Rai Tg Sport Informazione 
! 18.50. Blue Bloods Serie TV 

1 20,30 T9220.30 Attualità 

! 21.00. Tg2 Post Attualità 

! 21,20. Big Hero 6 Film Anima- 
zione. Di Don Hall, Chris 
i Williams. Con Ryan Potter, 
i Scott Adsit, Jamie Chung 
! 23.00 Cars 2Film Animazione 
40. Sorgente di vita Attualità 











i Canale 5 





! 600. Prima Pagina Tg5 Attualità 

| 8.00. Tg5-Mattina Attualità 

1 8.45. Mattino cinque Attualità 

! 10,55 TgS- Edizione delle 10 Att. 

: M.00 Forum Attualità 

1 13,00. TgS Attualità 

1 13.40 Beautiful Soap 

: 14.10 Unavita Telenovela 

: 14,45 Uomini e donne Talk show 

! 16.10. Grande Fratello Vip Reality 
6.20 Amici Talent 

6.35 Il Segreto Telenovela 








1 18.45. Avanti un altro! Quiz-Game 

: show 

1 19.55. TgS Prima Pagina Info 

| 20,00 Tg5 Attualità 

| 20.40 Striscia lamotizia-La Voce 
Della Resilienza Varietà 


‘20 
È Commedia. Di Alessandro 


' Frank Matano, Valentina 
Lodovini 


! 23.20 La penoso pezza Film 
: Drammatici 


.05 ToSNotte tua 


DMAX 


i 6.00 Marchio di fabbrica Doc. 
1 7.25 MeteoDisastri Attualità 
9.25 Lastrana gente del lago 
‘ghiacciato Società 
Nudi e crudi Reality 
Banco dei pugni Doc. 


Acacia di tesori Arreda- 
mento 


Teste di legno Case 
Ai confini della civiltà Doo. 
Nudi e crudi Reality 


5.0.5. Mostri dell'abisso 
Documentario 


1 2320 Gliartiiandllapocalisse 
Awventur 


220 Cops Spagna Documentario 
Rete Veneta 





i 145 
i 1310 
14,60 


11535 
1725 


19.25 
1 21,25 





! 18.15. Lezioni di pittura Rubrica 

! 18.45 Meteo Rubrica 
18.50. Tg Bassano Informazione 
19.15 Tg Vicenza Informazione 

+ 19.40. Focus Tg Sera Informazione 

® 20.10 Periscopio Rubrica 

i 20.30 Tg Bassano Informazione 
21.00 Tg Vicenza Informazione 

! 21.20 Focus Rubrica 

| 23.25 Intempo Rubrica 

! 23.30 Tg Bassano Informazione 

i 24.00 Tg Vicenza Informazione 

‘ 015. Intempo Rubrica 

* 0.30 FocusTg Sera Informazione 


! 18,00 Rai Parlamento Telegiorna- 
le Attualità 







7.10. Pomeriggio cinque Attualità 


Ma che bella sorpresa Film i 


Genovesi, Con Claudio Bisio, ! 








1530 Shopping Time Televendita 


È 05. Tutta Salute Attualità 

! 12.00. 763 Informazione 

1 12:25 T63-Fuori TG Attualità 
! 12.45 Quante storie Attualità 
! 13.15. Passato e Presente Doc. 
1 14.00. TG Regione Informazione 
1 14.20. 763 Informazione 

1 14.50. TGR - Leonardo Attualità 
1 15.05. TGR Piazza Affari Attualità 
1 15.10 T63-L.I,S. Attualità 

1 15.15 Rai Parlamento Attualità 


1 15.20 Last Cop-L'ultimo sbirro 
Serie Tv 


1 16.05 Aspettando Geo Attualità 

117.00 Geo Documentario 

1 18.55 Meteo 3 Attualità 

! 19.00. TG3 Informazione 

! 19.30. TG Regione Informazione 

! 20.00 Blob Attualità 

! 20.20 NuoviEroi Attualità 

! 20,45 Unposto al sole Soap 

1 2120 #cartabianca Attualità. 

H Condotto da Bianca Berlin- 

quer. Di Arturo Minozzi 

È 24,00 Tg3- Linea Notte Attualità 

00 Meteo3 Attualità 





17.20 Pollyanna [Cartoni 
17,50 
z Cartoni 

Heidi Cartoni 

Chicago Fire Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 


Grande Fratello Vip'20 
Reality 


Sport Mediaset - Anticipa- 
ioni Informazione 


1805 
1845 
1 10.30 
11225 
‘13.00 


11345 


11320 

114,05 | Simpson Serie Tv 

11525 The Bi Bang Theory Sere 
Ù 


! 15.55 Bigfooteisuoi amici Film 
Commedia 


11555 
{18.05 Grande Fratello Vi'20 


H ‘1920 Studio Aperto Attualità 
19.25 leneyeh Show 

! 20.20 La Pupaeil secchione e 

: viceversa Reality 

! 20.25 C.S.1, Miami Serie Tv 


1 21,25 La Pupa eil secchione e 
i viceversa Reality 


1 24.00 Sex Movie in 4D Film 
_Commedia 


17,30 TgLa7 Informazione 

1 8.00 Omnibus- Dibattito Att. 
9,40 Coffee Break Attualità 

1 11.00. L'aria che tira Attualità 
13.30. TgLa7 Informazione 
14.15. Tagadà Attualità 

117.00. Taga Doc Documentario 
18.00 Perception Serie Tv 
19.00 Perception Serie Tv 

! 20.00 Tg La7 Informazione 

| 20.35 Otto e mezzo Attualità. 

Condotto da Lilli Gruber 

2.15 Di Martedì Talk show. 


50 TgLa7 Informazione a 
| Antenna 3 Nordest 


‘1230 Telegiornale del Nordest. 
i Informazione 


1 13.00 Ore 13 Talk show 


11400 Consigli perl acquisti 
Televendita 


‘ 18,10. Mismas-IPapu Show 


‘18.20 Notes-Gliappuntamenti 
del Nordest Rubrica 

18.30. TG Regione Informazione 

19.00. TG Venezia Informazione 

19.30. TG Treviso Informazione 

‘ 20.10 Ventie dieci -L'approfon- 
dimento dei principali fatti 
della giornata Rubrica 

‘ 20.45 Qui studio voi stadio Sport 

23.00 TG Regione - TG Treviso-TG 


Fiocchi di cotone per Jeanie 


Sport Mediaset Informazione ! 





Condotto da Giovanni Floris i 


Senza traccia Serie Tv 
Numb3rs Serie Tv 


Agentsof SHIELD. 
1 SerieTv 


APB-A tutte le unità 
Serie Tv 


Criminal Minds Serle Tv 
The Americans Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serle Tv 
X-Files Serie Tv 

1 15.55. Numb3rs Serie Tv 

1 1725. AgentsofS.H.LE.LD. 

1 Serietv 


! 18,55 Senza traccia Serie Tv 
! 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
1 21.20 Sonofa Gun Film Dram- 
i matico. Di Julius Avery. 
i Con Ewan McGregor, Jacek 
H Koman, Brenton Thwaites 
! 23.15 Wonderland Attualità 

| 2345 Le spie della po ‘accanto 

Film Comr 

È 130. Vikings Serie Tv 
i 3.00. Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


11445 
1 1505 
115,55 


1 305 


Mediashopping Attualità 
Note di cinema Attualità. 
Condotto da Anna Praderio 
Ciaknews Attualità 
Hazzard Serie Tv 

i Walker TexasR: 

i Seri Tv 

i Arancia meccanica Film 
i Drammatico 

i Una pallottola per un fuori- 
H legge Film Western 
Oliver Twist Film 

: Drammatico 

La valle dell'Eden 

Film Drammatico 

Young Guns Film Western 
Hazzard Serîe Tv 

Hi 1 20.05 Sese Teca Ranger 


i ia .00 

ri Film Western. Di Charles 

i Marquis Warren. Con Elvis 

Î Presley, Ina Balin, Victor 

' French 

Li ‘sperone nudo 
Film Western 


La valle dell'Eden Film 
Drammatico 


Cuochid'ialia Cucina 
L'amante perfetta Film 
Drammatico 


Natale a Christmas Valley 
Film Commedia 


Vite da copertina Documen- 
tario 


Alessandro Borghese -4 
ristoranti Cucina 

Cuochi d'Italia Cucina 
Guess My Age - Indovina 
l'età Quiz- Game show 

IL mistero del Ragnarok 
Film Avventura 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Reality _. 


‘ Tele Friuli 


17.30. TgFlash Informazione — 

| 145 Telefruts Cartoni 

! 18.45 Focus Rubrica 

i 19.00 Telegiornale F.V.G. Informa- 
zione 

19.45 Community FVG Rubrica 

20.15 Focus Rubrica 

20.30 Beker On Tour Rubrica 


20.45 Telegiornale Pordenone 
Informazione 


21.00 Lo Scrigno Rubrica 
22.30 Effemotori Rubrica 
23.00 Start Rubrica 

! 23.15. BekerOn Tour Rubrica 





! 23.45 Telegiornale E.V.G. Informa ‘ 
zione 





i ‘uomo chiamato charro 


"or 








1.30 Classical Destinations Doc. 
00. Museo Italia Documentario 

! 8.45 Museo Con Vista Doc. 

1945 fera ni ei 

i Margot Fonteyn Doc. 

1 10,45 Dance the audition Musicale 

! 1145. Museo!talia Documentario 

È 12.45. The Art Show Documentario 

! 13,30. Classical Destinations Doc. 

! 14,00 Isole Della Bassa California 
Documentario 

È 14.45. NatiPer Sopravvivere Doc. 

1 15.45. The Art Show Documentario 

! 16.30. Great Continental Railway 

H Journeys - Prossima ferma- 

î ta Oriente Documentario 

! 1730. Ditàdal fiume e tra gli 

i alberi Documentario 

! 18.30. Museo Italia Documentario 

1 19.25. Rai News- Giorno Attualità 

1 19.30. This Is Art Documentario 

‘ 20.30. The Art Show Documentario 

12118 lo, Daniel Blake Film 
Drammatico 

! 22.55 David Gilmour: Wider 
Horizons Documentario 

È 030. Barry White -Let The Music 

Play Documentario 





Sky Tg24 Mattina Attualità 

Case in rendita Case 

Deadline Design Arredamen- 

to 

LoveitorListit- Prendere o 

lasciare Varietà 

Sky Tg24 Giorno Attualità 

Love itorlistit- Prendere o 

lasciare Vancouver Case 

MasterChef Italia Talent 

! 16.10. Fratelliin affari Reality 

! 17.05 Buying & Selling Reality. 

: Condotto da Drew e Jonathan 

i Scott 

Piccole case per vivere in 

i grande Reality 

1 18.30 LoveitorListit- Prendere o 

i lasciare Varietà 

1 19.25 Affari albuio Documentario 

20.25 Affari di famiglia Reality 

! 21.20 Babylon A.D. Film Azione. 

: Di Mathieu Kassovitz. Con 
Vin Diesel, Charlotte Ram- 

i pling, Lambert Wilson 

| 23.00 Cougar: amanti della 

gioventù Documentario 

H ‘ oro 


Ina: l’esploratrice del porno 
_ Documentario 


! 6,00 





‘ ns0 
1 12.00 


113.55 











Alta infedeltà Reality 
Ho vissuto con unkiller Doc. 


Ho Vissuto Con Un Killer 
Documentario 


Ho vissuto con un killer Doc. 
13.30 Attrazione fatale Doc. 
15.20 L'assassino è in città Società 
: 18.00 Delitti a circuito chiuso Doc. 
20.00 Sonole venti Attualità 
20.30 Deal With It - Stai al gioco 
Quiz- Game show 


9.40 
1,30 


112.30 


i 21.25 Laleggenda degli uomi 
straordinari Film Azione 
| 23,30 Daredevil Film Fantasy 


_i 0.50. Elektra Film Fantascienza 


UDINESE TV 

7.00 TgNews24 Informazione 
8.20. Vista Europa Informazione 
i 9,00 TgNews24 Informazione 


10.00 Speciale Calciomercato 
Rubrica 


11.00 Tg News 24 Informazione 
11.30. Tmw News Calcio 
12.00 Tg News 24 informazione 


15.00. Tg News 24 Sport Informa- 
zione 


16.00 Tg News 24 Informazione 
19.00 Tg News 24 informazione 
19.30. Tmw News Calcio 
| 21.00 Gli Speciali del Tg Attualità 
22.30 Tg News 24 Informazione 


fora}:3 
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Belluno -2 8 Ancona 5 
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XY L'OROSCOPO 
DI BRANKO 


Ariete da1213a1204 





i Se cercate una compagnia stimolante, 
i Lunabrillante in Gemelli vi mette in con- 
! tatto con persone con il vostro stesso de- 
:  siderio di fare qualcosa di nuovo, di usci- 
i reda questa specie di banalità in cui tan- 
i ti sono imprigionati. Non è tempo di gran- 
: di imprese finanziarie, ma l'esperienza, 
: latecnica che Ariete impara in un attimo, 
i aiutano a mantenere alto il livello. Vola 
! altissima la passione amorosa. 


TOPO 412141205 


: La forza dell'amore, ritornato protago- 
! nistaconilprimo quarto, vi aiuta a supe- 
i raree vincere i disturbi nell'ambiente di 
! lavoro, Ma non siete solo voi in discus- 
: sione, la crisi è generale, quindi prose- 
! guite con colloqui e chiarimenti, avete 
: le capacità e le protezioni astrali per ar- 


rivare! Mercurio, astro dei buoni affari, 


i sollecita Urano, Venere ancora tre gior- 
i ni pieni nel campo delle avventure sex. 


i Gemelli 4012151216 
i Prosegue l'opposizione di Marte, Luna 





nel segno è per la seconda volta in aspet- 
to stressante con il pianeta guerriero che 
provoca discussioni nei rapporti stretti. 
Questo non è solo un fatto negativo, è la 


i conferma del momento vivace che state 
: vivendo nella professione, rapporti stret- 
: ti, matrimonio. L'effetto può essere il ri- 
i sveglio di passioni assopite, che fa usci- 
i redalletargoilvostro matrimonio. 


Cancro da 2261227 


L'anno è iniziato con Luna nel campo del 
successo, Ariete, che faceva prevedere 
novità nel lavoro, collaborazioni. Forse 
qualcosa è successo, cambiato, magari 
non come volevate, ma alla fine è andata 
bene. Ora potete contare su Mercurio ami- 
co, Marte ancora nel settore della vita pra- 
tica, proseguite con iniziative e ricerca, 
senza mostrare quanto siete ossessionati 


i dalguadagno. Conquiste entro il 7. 
i Leone da237 
i L'amore è la voce più bella del cielo del- 
i la settimana, Luna brillante e chiacchie- 
i rona, Venere tre giorni in Pesci, romanti- 
! ca, poi appassionata in Ariete, si unirà 


! all'influsso di 
i grandi passioni, il finale sarà spettacola- 


1238 


Marte nella valle delle 





re come Luna piena nel segno il 10. Qua- 
si incredibile nella stagione fredda tanti 
influssi verso la vostra nobile costella- 
zione inunmomento generale povero. 


Vergine 42124821229 


i Comeal solito, Luna cambia all'improwvi- 


so, prendete il giorno con calma e non 
mettete troppe iniziative in cantiere. Non 
è facile arrivare quando anche Mercurio, 
Venere, Nettuno e Marte si mettono di 
traverso. La vostra forza è la consapevo- 


: lezza di aver fatto bene, impostato le co- 
: se al momento giusto, quindi si tratta di 


far passare l'ondata di nervosismo che si 


riversa pure sulla vita sentimentale. 


Bilancia da 23912210 


Batto quattro! Luna e Sole, Venere e Mar- 
te sono dalla vostra parte. Aggiungiamo 
‘anche Mercurio da ieri nel campo del la- 
voro e abbiamo elementi per annunciare 
la partenza di qualche iniziativa pratica 
che vi interessa particolarmente, forse 
questioni domestiche o problemi dei figli 
che non vivono con voi. Interessante il 
messaggio di Luna-Gemelli, settore del 
lontano: emozioni in viaggio, incontri, 


Scorpione 4112310212211 


Mercurio diventa positivo a lungo, in Pe- 
sci, facilita il dialogo, siete in grado di af- 
frontare questoni nanzara e del patri- 
monio di famiglia. Cercate di lavorare da 
soli, ma siate disponibili e pronti a nuove 
offerte di collaborazione. IL momento 
iusto scatterà passata Luna piena in 
one, il 10, L'odierna Luna eccitante 
part ‘amore si oppone a Marte e quadra 
/enere, un cocktail che fa innamorare. 


Sagittario 412311012112 


Quattro pianeti contro non sono la fine 
del mondo, ma sapeste quanto possono 
stancare e fare arrabbiare! Specie la don- 
na go ‘che deve prendere le frec- 
ciate della Luna e di Venere, l'uomo inve- 
ce sente di più Mercurio-Nettuno in Pesci, 
che non aiutano operazioni matematiche 
con il denaro. Spese in aumento, per va- 
rie complicazioni anche con macchinari, 
Bene le attività creative, con il pubblico. 


Capricorno du12212a1201 


Qual è il progetto a cui tenete di più? 
Quali sono le parole che non avete anco- 
ra detto, inamore, in famiglia, nel lavoro 
o con gli amici? Può trattarsi pure di cri- 
tiche, rimproveri, ma è importante agire 
in questi giorni con Luna in Gemelli. Due 
giorni senza un solo aspetto contrario, 
una bella possibilità di vincere. Giovedì 
nonsarà così semplice, Luna tocca pure 
la salute, Mercurio farmacista. 


Acquario 4121141192 


Un premio, sorpresa, gratifica inaspetta- 
ta, forse un rimborso per qualcosa che 
avete fatto tempo fa. Insomma due giorni 
di Luna in Gemelli sono giorni di sorpresa, 
ma non andrà male neanche dopo, dal 7 
Venere torna diretta dall'Ariete, qualcosa 
di forte nascerà nei rapporti con l'altro 
sesso, La donna Acquario figlia di pianeti 
maschili (Urano, Saturno) ha un filtro ma- 
gico che fa impazzire gli uomini. 


Pesci da1202a1203 


Siete pallidi oggi con questa Luna in Ge- 
melli, tutta aria e niente mare, ma nel se- 
gno avete Venere ancora tre giorni, Nettu- 
no e Mercurio da ieri, Basta un piccolo 
controllo della salute e sarete pronti a in- 
‘cantare di nuovo un pubblico che vi ascol- 
ta ammirato. La concorrenza fa la sua 
parte, che lascia vari dubbi, ma non è mi- 
nacciosa. Non prendetevela per tutto, 
ascoltate il vostro amore con attenzione. 





I RITARDATARI 









































XX. NUMERI 

XX. ESTRAZIONI DI RITARDO 

Bari 12012911] 1r458871|1:87 negre 58 
Cagliari 59 90 15__15 62__58 21 ST 
Firenze 85 74 | 39 7 | 29 61 | 48_ 56 
Genova 38__1I7 | 45 90 | 83 _ 88 | 52 _ 69 
Milano 48__64 io S5 | 72 54 6154 
Napoli 16 85 | 88 67 | 29 65 | 24 49 
Palermo 22 163 | 47 62 | 23 58 8_49 
Roma 56 65 27 61 76 51 8__50 
Torino 4 86 | 78 _ 65 | 46 59 | 77 53 
Venezia T0__80 | 30 68 | 75 56 | 89 54 
Nazionale | 20 80 |] 39 72 | 42 69 | 53 __66 

«centimetri 
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pi «BOSSI PADRE NOBILE DELLA 
LEGA? NON CI SONO PIÙ PADRI 

NOBILI: | PADRI NOBILI DELLA LEGA 

SONO 19 MILIONI DI ITALIANI CHE CI 


Lettere&Opinioni 





La frase del giorno 


DANNO IL VOTO» 


Matteo Salvini, Lega 
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Lettere al Direttore: 


direttore@gazzettino.it 


Via Torino, 110 - 30172 Mestre (VE) 
tel. 041665111 














Calcio e polemiche 


Quante polemiche sul Var. Ma la realtà è una sola: 
la palla è rotonda e l’uomo non è infallibile 


Roberto Papetti 


arodirettore, 
ogni domenica calcistica 

riserva agli arbitri le valutazioni 

deigiornalisti esperti. Ebbene i 

voti sono per lo più appena 

sufficienti, ma più chegli8a 
volte spiccano dei bei 4. Fa discutere 
purtroppo che nonostante sia stata 
introdotta la Var (umana), ci sia però 
sempre da criticare e litigare sulle 
scelte arbitrali che incidono più a 
favore di una squadra piuttosto che 
dell'altra, anche per falli opposti simili. 
Serve l'introduzione al Var di ex 
giocatori professionisti che possano 
dare il giusto apporto in virtù della 
loro esperienza maturata sui campi di 
calcio, smascherando così anche la 
malizia o le furberie degli attori scesi in 
campo. 









Rimo Dal Toso 
Padova 


Carolettore, 

purtroppo temo che il problema, 
nondaoggi, sia un altro. La verità è 
chela palla è rotonda e l’uomo non è 
infallibile. Purtroppo però, né 
dell’una né dell'altra cosa, 
riusciamo a farcene una ragione. 
Nella sala del Var potremmo 
inserire tutti gli ex campioni che 
vogliamo e anche i massimi esperti 
mondiali di algoritmi. Ma il 
risultato finale non cambierebbe: ci 
sarà sempre un momento in cui la 
scienza e la tecnologia dovranno 
inchinarsi all'umano arbitrio. In cui 
cioè sarà un uomo, fallibile per 
definizione, a dovere decidere se 











quello che si vede nelle immagini è 
un fallo da rigoreo meno o se 
quell’entrata del difensore con il 
piede a martello merita 
l'ammonizione o invece 
l'espulsione. La tecnologia anche 
nel calcio ha ridotto i margine di 
errore (per esempio sui fuorigioco 
‘ormai non ci possono essere più 
dubbi nè discussioni), ma non può 
cancellare il rischio che un giudizio 
possa essere sbagliato od opinabile 
e, quindi, non da tutti condiviso. Del 
resto: se un presidente può 
sbagliare l’ acquisto di un calciatore 
ese Cristiano Ronaldo può 
sbagliare un rigore o un passaggio, 
perchè mai un arbitro o un addetto 
al Var non potrebbero, pur di fronte 
all'evidenza televisiva e alle 


























immagini rallentate, fare una 
valutazione discutibile o addirittura 
sbagliata? Fa parte anche questo del 
gioco. Nel calcio contestare gli 
arbitri e mettere in dubbio la loro 
buona fede è uno sport molto 
diffuso in cui si cimentano 
calciatori, allenatori e dirigenti di 
vario ordine e grado. Per crearsi un 
alibi e giustificare errori o sconfitte 
non c'è di meglio. Bisognerebbe 
però anche capire che la credibilità 
eil fascino di un gioco dipendono 
anche dalla credibilità di chi ne deve 
far rispettare le regole. L'infinito 
gioco al massacro degli arbitri è una 
forma di autolesionismo che il 
calcio perpetua da decenni. Senza 
capire che, così facendo, fa 
soprattutto male a se stesso. 





Tursinmo sacrosanto richiedere l'onestà quella di aver mantenuto la Mava sottolineato che mai prima 

Iveneziani non intellettuale di non pronunciare sovranità monetaria, che dai miei era stata teorizzata, organizzata ed 
rieti baggianate e, se finiti, come è studi di economia in un sistema 

sono masochisti accaduto, su tutti i mezzi di capitalista è la linfa vitale di ogni 


Gli abitanti di Venezia non sono tutti 
masochisti. Ci piace camminare o 
passeggiare per strada come 
persone normali senza essere 
strattonati da fiumi di turisti che 
spesso impediscono il passaggio. Ci 
piace stare seduti in vaporetto enon 
schiacciati in piedi come sardine. Ci 
piaceva avere l’erbivendoloe il 
macellaio sotto casa e così via... non 
siamo ancora arrivati a mangiare gli 
orribili vetrini cinesi ma grazie al 
lodato turismo ci arriveremo. In 
questi giorni mentre la stampa 
riporta il pianto greco di tutti quelli 
che sfruttano Venezia, si può 
finalmente passeggiare in pace con 
unamico o una bella ragazza e 




























comunicazione, ‘e la verità, che 
è quella di una legittima posizione 
politica, peraltro emersa in modo 
solare dalle dichiarazioni di 
Toscani, quando dice “noi siamo un 
centro apolitico (sic!), non siamo 
salvinisti, non abbiamo la cultura 
della violenza!”. 

Giorgio Bido 








Scuola . RERSA 
Un po'di sacrificio 
non guasta 

Sono spesso intervenuto in questa 


rubrica per dire la mia opinione su 
fatti che considero importanti, ma 


Veneto del 30 gennaio us. nel quale 
si parlava di corsi inerenti al rispetto 
degli animali dedicati ai bambini 


nazione. Eppure, leggendo trai 
commenti c'è sempre qualche testa 
pensante che crede ancora alla pace 
pluridecennale che avrebbe 
garantito questa Europa farlocca, 
dimenticando che le guerre si 
combattono soprattutto nei mercati 
finanziari. E poi che bella questa 
truffa di moneta unica che ha fatto 
sparire il ceto medio e apportato 
carestie! Ma, si sa, piuttosto che 
domandarsi cosa non ha funzionato 
di questa “Europa” unita (?) è più 
semplice insultare chi la pensa 
diversamente e rimpiange la 
sovranità nazionale. 

Matteo Favaro 





Replico alla lettera del sig. Toffali su 
Gulagelager.Isovietici hanno 











era nemmeno in guerra). Si è fatto 
magari un maggior numero di 
vittime uccidendo pellerossa o 
armeni per accaparrarsi la loro 
terra, giustiziando in massa gli 
oppositori anticomunisti o 
perseguitando popoli stranieri come 
ancoroggi accade peri curdi. Non 
voglio sminuire questi crimini, ma 
senonsi vuole fare solo una 
contabilità dei morti, dobbiamo 
riconoscere l'eccezionale 
perversione di questa “soluzione” 
nazista, con o senza gite. Segnalo 
però un altro “difetto” di memoria: 
spesso sono solo gli ebrei ad essere 
ricordati come vittime ma gli 
“inferiori” condannati dai nazisti 





i fermarsia prendere un frittola per questo non voglio passare per Dittature erano anche zingari, omosessuali e 
i veneziana appena fatta. Quanto era pedante e polemico. L'ultima mia L ità malati di mente, anche se in minor 
i bella Venezia! considerazione riguarda un articolo e atrocit: numero. Credo dovremmo sempre 
i Augusto Forti apparso nella pagina di Mogliano a targhe alterne ricordare anche costoro, che furono 


altrettanto innocenti anche se 
magari ci rimangono meno 
simpatici. Se Hitler avesse eliminato 


Ù della scuole elementari o primarie ucciso più internati nei gulag che i zii i i idi 
È e Sardi: comesi dice adesso. Tali dorsi sono tedeschi nei lager, ititini hanno — COM SNO, elbugat 
elle Sardine stati istituiti in sostituzione di quelli commesso gravi crimini contro gli ‘commesso un peccato veniale? Se le 


Probabilmente l'ineffabile Oliviero 
Toscani, frequentando il Trevigiano, 
ha provato anche lui, come 
rimproverava tempo addietro ai 
nostri conterranei, l'ebbrezza del 
Prosecco! Come ha fatto a dire, in 
imbarazzato tono difensivo, che la 







sull'educazione stradale, in quanto 
quest'ultimi annoiavano gli alunni. 
Forse è per questo motivo che le 
nuove generazioni non conoscono, 
per esempio, la storia in quanto 
hanno perso la maggior parte del 
percorso scolastico a studiare i 


italiani e i partigiani comunisti 
hanno fatto stragi orribili in Emilia 
Romagna. Perché quindi si fanno 
meno visite ai gulag, alle foibe e nei 
luoghi delle stragi partigiane di 
quante se ne facciano nei lager e nei 
luoghi delle stragi naziste? Toffali si 
stupisce che vittime diverse non 








potenziali vittime non ci piacciono o 
ci causano problemi, possiamo 
accettare di considerarle inferiori ed 
eliminarle? Io penso di no. 

Sergio Fabbri 








Cso A i A dinosauri, tralasciando così la storia PT 

visita dei promotori del movimento recente. Se io avessi studiato solo ciò i Sianotrattate con uguale dignità ed E stdine 
Contatti delle Carine a vrentia DEL gomni che mi piaceva, a quest'ora starei onore. Purtroppo, da secoli è sempre Sardine 

scorsi ne la sede di fabrica, Moneta‘ ancora colorandoiquadernini. Per successo che solo le vittime dalla sotto scopa 


Le lettere inviate al Gazzettino per 
e-mail, devono sempre essere firmate 
con nome, cognome, indirizzo e 
numero di telefono. 








Le lettere inviate in forma anonima 


di carattere politico”? Dopo che da 
giorni quel movimento viene 
accreditato, da parte di tutti gli 
osservatori ed analisti politici, di 
largo merito nella vittoria di 
Bonacini alle recenti regionali 


piacere un po' di sacrificio non 
guasta. 
Luciano Novello 





Brexit 





parte dei vincitori siano onorate e, 
invece, la cosa eccezionale è che oggi 
siricordino anche le vittime dei 
vinti; pure se avviene tardivamente e 
in tono minore. Si dimentica che le 
guerre hanno sempre causato 


Leggo: “Sardine alla corte di 
Benetton. Sotto attacco da destra e 
sinistra”. E mi chiedo: Benetton dà 
lavoro a migliaia di persone, con chi 
dovrebbe parlare una forza politica 


si emiliano-romagnole, dire che % enormi sofferenze per mano di nuova? Con me che do lavoro solo ad 
aa t foto, anchese l’incontro con i suoi promotori è Le guerre oggi uomini sanguinari ed efferati (da una badante? Non saremo mica 
Testniite Mese g DOILVELESDNO scevro di connotati politici mi sono finanziarie ambole parti) e pare che solo i diventati un Paese dove i grandi 





Si prega di contenere il testo in circa 
1.500 battute, corrispondenti a 25 righe 
da 60 battute ciascuna. 





sembra, come minimo, un sonoro 
ossimoro. È sacrosanto il diritto di 
Fabrica, di Toscani e di Benetton di 
invitare chi vogliono, soprattutto a 
casa loro. Ma mi pare altrettanto 





Non c'è che dire: questo è un ottimo 
momento per i cittadini britannici, e 
io sono felice per loro. La loro 
salvezza (o lungimiranza) è stata 





nazisti si siano resi colpevoli di 
crimini di guerra. Questo, ahimè, 
non è vero e quindi Toffali ha 
ragione a chiedere di mantenere il 
ricordo di tutti i crimini di guerra. 





industriali e finanzieri sono tutti dei 
criminali, e i piccoli artigiani e 
commercianti tutti un esercito di 
evasori? Povera Itaglia (o Italia?)! 
Enrico Mazza 
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LA NOTIZIA PIÙ LETTA SUL GAZZETTINO.IT 
«Non trovo personale: chiudo il bar». Replica: «Pagata 300 euro per 6 mesi» 
La titolare de “Il locale” di Rovigo si è lamentata di non riuscire 

a trovare personale per i weekend ipotizzando la chiusura. 


Le ha risposto un'ex barisi 





‘a: «Mi ha pagata 300 euro per 6 mesi di lavoro» 


IL COMMENTO SUL GAZZETTINO.IT 
Due multe al giorno al t-red sulla Castellana: scatta anche se si è fermi 

Sì sì, è tutto omologato e a norma di legge, non ne dubito. Ma è lecito dubitare 

se tali strumenti, facoltativi, vengano installati per ragioni di sicurezza 

e protezione o per fare cassa facilmente. Propendo per la seconda opzione (nistat339) 





G, 


Martedì 4 Febbraio 2020 
www.gazzettino.it 





L'analisi 


Il lungo sonno della cultura 
liberal riformista 


Luca Ricolfi 





segue dalla prima pagina 


(...) dell'economista Nicola 
Rossi, eravamo “riformisti 
per forza”, perché era l'Italia 
adavere bisogno di riforme, e 
soprattutto di scelte 
coraggiose: riduzione del 
debito pubblico, 
contenimento della spesa 
pensionistica, reddito 
minimo, politiche attive sul 
mercato del lavoro, 
efficientamento della spesa 
sanitaria, più meritocrazia e 
meno privilegi, nuovi asili 
nido, borse di studio nella 
scuola e nell'università. Ma 
anche: federalismo fiscale, 
riforma della giustizia civile e 
penale, meno burocrazia, 
interventi sul 
sovraffollamento delle 
carceri. C'era anche, allora, 
un aspetto che non mi ha mai 
convinto (ne presi le distanze 
già vent'anni fa): una fiducia 
smisurata nell'Europa e nelle 
virtù della globalizzazione, 
vista dai più come una 
formidabile opportunità. 
Ebbene, che ne è di tutto ciò? 
Quasi nulla, mi pare. Il 
mondo liberal-riformista 
nonesiste più. Nella migliore 
delle ipotesi, si limita a 
ripetere le sue diagnosi e le 
sue ricette, ma senza 
prendere atto del proprio 
fallimento. Soprattutto, 
senza interrogarsi davvero 
sulle ragioni profonde di quel 
fallimento. La diagnosi era 
sbagliata? O sono le soluzioni 
che non erano all'altezza dei 
problemi? E soprattutto: 
abbiamo provato davvero a 
mettere in atto le nostre idee? 
A me pare che molto di quel 
chesi predicava non è stato 
fatto, o è stato fatto troppo 











i partireda lì, dall'attuazione 
i concreta del dettato 





i diritto dei “capaci e 

i meritevoli” di raggiungere “i 
{ gradi più alti degli studi” 

! (articolo 34). Per non parlare 
H della nostra superficialità 

i sullevirtù della 

i globalizzazione, della nostra 
' tolleranza per la mostruosa 
i erescita della burocrazia, 0 

i della nostra timidezza in 

i materia di garanzie 

i dell'imputato, una materia 
i chehavisto la sinistra 

i sempre sostanzialmente 





{ tardi, otroppo timidamente. 
i Pensoalla incompiutezza 

: delleriforme del mercato del 
' lavoro, ma soprattutto alla 


omissione della riforma delle 


i riforme, che tutto doveva 
i precedere: la difesa della 


scuola, e la lotta alle 
diseguaglianze proprio a 


costituzionale che sancisce il 


subalterna al partito dei 
giudici, e la destra sempre 
vigile solo quando in 


i questione erano i diritti 
! dell'imputato Berlusconi. 


Perché sollevo questi 
interrogativi, ora? 


i Fondamentalmente, perché 
‘ mi sono convinto che, nella 


nascita e nel dilagare del 
populismo, una 
responsabilità grave ce 
l'abbiamo anche noi 
liberal-riformisti. Il 


: centro-destra nonha mai 

i nemmeno provato ad attuare 
i la rivoluzione liberale 

i promessa. Quanto al 

i centro-sinistra esso è 


rimasto sempre, anche nelle 


: suestagioni migliori, 
i abbondantemente al di qua 


di quel che sarebbe stato 


i necessario. Si può forse dare 
' atto a Renzidi avere tentato 


i qualcosa, ma non si può non 
! notare che anche il suo 


NELLA MIGLIORE DELLE 
IPOTESI QUEL MONDO 

SI LIMITA A RIPETERE LE 
SUE RICETTE MA SENZA 
PRENDERE ATTO DEL 
PROPRIO FALLIMENTO 





Led UDIVZIZI 


110 





Tel. 0415320200 





A BELLUNO, bellissima ragazza dagli occhi 
‘a mandorla, appena arrivata, per momenti di 
relax indimenticabili. Tel.331.8319531 


A CASELLA D'ASOLO, Elena, bellissima ra- 
gazza, ‘sorridente, raffinata, di classe, cerca 
ami 331.2747111 


A CONEGLIANO, Sara, dolcissima ed affa- 
scinante ragazza orientale, appena arrivata, 
cerca amici. Tel.333.1910753 





A FELTRE, bellissima russa, ti aspet- 
ta per conoscerci meglio, ragazza dolce 
e socievole, ambiente pulito e riservato. 
Tel.320.0178966 


Fax 0415321195 


| governo ha innanzitutto 
i perseguito il consenso, senza 


incidere sull'hardware del 
sistema Italia. E ancor meno 


| sipuòignorare che è stato 

i proprio Renzi a spalancare le 
i porteai Cinque Stelle, la più 

i demagogica, anti-liberale e 

: anti-riformista delle forze 





politiche in campo. Ecco 
perché mi sembra venuto il 
tempo di rivolgere la nostra 
attenzione prima di tutto a 
noi stessi e alle nostre 
omissioni, o al nostro lungo 
sonno. Se la cultura liberale 
non batte un colpo, o resta 
rinchiusa nei piccoli circoli 
dove è adusa confermarsi 
nelle proprie convinzioni, è 
inutile continuare a chiedere 
ai populisti di diventare più 
riformisti, o più liberali, 0 
semplicemente più 
ragionevoli. Quello di 
ricostruire una cultura 
politica liberal-riformista è 
compito innanzitutto nostro. 
Ipopulisti fanno il loro 
mestiere, e lo fanno meglio 
di quanto noi facciamo il 
nostro. 
www.fondazionehume.it 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il doppio binario e le analogie 
tra Bari e le banche venete 


Giorgio Brunetti 





sociali, falso in bilancio, falso in 
prospetto e ostacolo alla vigilanza”. 
Notizia che ci ricorda quanto è 
successo qualche anno fa alle nostre 
banche, Popolare di Vicenza e Veneto Banca, 
oramai cancellate. Questa volta coinvolti sono i 
componenti del vertice della Banca Popolare di 
Bari. Una banca da sempre chiacchierata per 
un'evidente anomalia. Era una banca 
cooperativa governata da una famiglia, la 
famiglia Jacobini. Nasce negli anni Sessanta su 
iniziativa del capostipite Luigi e di altri 76 soci. 
Vent'anni dopo Luigi Jacobini riesce ad imporre 
in una banca popolare (dove vige il voto 
capitario, una testa, un voto) il passaggio 
ereditario al figlio Marco. Da qui in poi nasce uno 
sviluppo travolgente: dalle 15 filiali che eredita si 
arriva alle 350 di oggi distribuite in tredici 
regioni. Si attua una decisa politica di 
espansione con tante acquisizioni di altre 
banche principalmente meridionali tanto da 
diventare uno dei più importanti gruppi del Sud. 
Stando agli accertamenti derivanti dall'inchiesta 
giudiziaria in corso, Marco Jacobini governava 


ertutti i vertici i reati contestati sono, 
avario titolo, false comunicazioni 


TASSIANOLO 





























la Banca “con lo sguardo”; un potere assoluto 
esercitato assieme ai figli, posti in posizione di 
vertice senza alcuna esperienza precedente per 
non parlare di altri famigliari in posti chiave. Un 
potere che è servito “a celare il dissesto 
finanziario dell'istituto attraverso la 
manipolazione dei bilanci dal 2015 al 2018”, 
Rispetto alle nostre due banche cadute in default 
la Popolare di Bari ha potuto avvalersi 
indirettamente, in questi ultimi anni, di alcuni 
vantaggi di sistema. Per le sue dimensioni non 
entrava nell'elenco delle 16 banche soggette 
alla vigilanza BCE che hanno dovuto quotarsi. 
Nemmeno con il contestato decreto di riforma 
delle popolari del governo Renzi - che imponeva 
la quotazione entro 18 mesi per quelle con un 
attivo superiore agli 8 miliardi - la Popolare di 
Bari riuscì a non quotarsi sfruttando i ricorsi che 
erano stati presentati al decreto e che 
allungarono i tempi. La banca è una realtà molto 
delicata dove l'onestà delle persone, dal vertice 
agli addetti agli sportelli, e la correttezza nei 
comportamenti sono fondamentali per il buon 
funzionamento dell'istituzione. Anche a Bari era 
natoesi era sviluppato un sistema clientelare, 
con gli amici degli amici, dove il credito era il 
isultato di questo andazzo e non di una sana 
valutazione delle garanzie e delle prospettive di 
rientro da parte dell'affidato. Giocava il perverso 
legame con la politica e con i potentati locali, 
oltre che una vicinanza patologica con il mondo 
imprenditoriale. Non mancava un'attenzione 
particolare all'ambiente con donazioni, 
interventi di aiuto al territorio alimentando in tal 
modo il consenso popolare. Il precipitare della 
crisi coincide con l'acquisizione della Tercas. 
Doveva essere un modo per acquisire un credito 
nei confronti di Bankitalia, si rilevò invece un 
boccone difficile da digerire. Quanto alla 
vigilanza siamo alle solite, pur rilevando nelle 
ispezioni la grave situazione e il palese conflitto 
di interessi, “non ha mai esercitato i poteri di 


removing attribuiti dalla legge allo stesso 
supremo ORAL Alla fin fine perla 


Popolare di Bari, a dil 


ferenza di quanto è 


successo alle “venete”, viè un piano di 
salvataggio per arrivare ad una “nuova banca 
pubblica di investimenti per il Sud”, che dovrà 
superare molte tappe, la prima delle quali è 
stabilire l'effettivo fabbisogno di capitale... 


tuttora incerto. 
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UN POTERE FAMIGLIARE ASSOLUTO 
ESERCITATO SENZA ALCUNA — 
ESPERIENZA PROFESSIONALE È 


SERVITO A CELARE IL DISSESTO 


FINANZIARIO E HA POTUTO GODERE 
DI ALCUNI VANTAGGI DI SISTEMA 


RELAZIONI SOCIALI-CENTRI RELAX 


A FELTRE, lasciati catturare in una esplo- 
sione di allegria dalla vivace freschezza 
della favolosa ragazza appena arrivata 
Tel.388.4491680 


A MESTRE (Centro) Sabrina, signora 
italiana, classe, dolcezza, fascino, riser- 
vatezza, cerca amici, solo italiani, No An. 
Tel.349.6595847 


A MOGLIANO VENETO, Vittoria, bellis- 
sima ragazza orientale, appena arrivata, 
raffinatissima, dolcissima, cerca amici. 
Tel.333.8158395 


A MONTEBELLUNA, Annamaria, bellissima 
ragazza, orientale, dolce, simpatica, raffinata 
e di classe, cerca amici. Tel.331.9976109 


A MONTEBELLUNA, bella ragazza, dolce, 
simpatica, raffinata, di classe, cerca amici. 
Tel.388.0774888 


A PADOVA - ARCELLA, Giulia, bellissima 


ragazza dagli occhi a mandorla, appena arri- 
vata, cerca amici. Tel.348.9040659 


A PADOVA (Zona Stanga) Lisa, bellissima 
ragazza orientale, appena arrivata, cerca 
amici, pazzesche fantasie indimenticabili. 
Tel.388.9038856 


A PORDENONE, Lina, bellissima ragazza 
orientale, appena arrivata, simpatica, cocco- 
Jona. Tel.333.9661833 


A SACILE, Luna, fantastica ragazza orienta- 
le, indimenticabile, appena arrivata, dolcissi- 
ma e coccolona, Tel.388.9555176 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 


A SAN DONA’ DI PIAVE, Ira, dolcissima 
biondina russa, ti aspetta per trascorrere 
momenti davvero unici e piacevolissimi. 
Tel.327.3882932 


A SPRESIANO, bella ragazza orientale, dol- 
cissima, gentile, educata, elegante, di classe 
e coccolona, cerca amici. Tel.334.2841756 


A TREVISO (zona San Giuseppe) Michela, 
‘bella signora, gentile, educata, raffinata, dol- 
ce, cerca amici. Tel.349.0998066 





BIO MASSAGGI NATURALI TREVISO 
NUOVA APERTURA 
Viale 4 Novembre, 75 - Zona Fiera 


Tel.388.1589075 - TREVISO 





CENTRO BENESSERE ORIENTALE 
MASSAGGI TESTA E PIEDI 
Via E. Toti, 1C - Tel. 331.2061188 


Rotonda Vallà di Riese (Tu) 


NUOVISSIMO CENTRO BENESSERE 
TUINA E VASCA 


Via Feltrina, 1b Signoressa 
di Trevignano (TV) Tel.331.5678889 





NUOVISSIMO CENTRO 
MASSAGGI TUINA CON VASCA 
Via Terraglio, 154 b 
Tel. 333.9613888 Preganziol (TV) 


NUOVO CENTRO BENESSERE 
ITALIANO 


Via Isaac Newton, 24/b VILLORBA (Tv) 
Tel. 0422.1847345 





(ed LDIVZINZI 


iale IV Novembre 
‘99- Fax 0422582685 





A TREVISO, (zona Trevignano) trans, ap- 
pena arrivata, bellissima, dolcissima, coc- 
colona, coinvolgente, paziente in ambiente 
riservato. Tel.329.3538362. 


A TREVISO, Lisa, bellissima ragazza, orien- 
tale, dolce, simpatica, raffinata e di classe, 
cerca amici. Tel.327.6562223 


PAESE (Vicinanze), Elena, bellissima ra- 
gazza orientale, appena arrivata, dolcissima, 
simpatica, coccolona, cerca amici. amb. 
clim. Tel.331.4833655 


TRA CASTELFRANCO E LOREGGIA, Clau- 
dia, signora italiana, di classe, coccolona, 
raffinata, decisamente vivace, cerca amici. 
Tel.366.2274005 


VICINANZE TREVISO, bella signora italiana, 
raffinata, cerca amici.Tel.320.4465154 
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n°218. Il numero dei pezzi per articolo fa riferimento alla quantità totale presente in tutt i punti vendita di ASPIAG SERVICE SRL 


Vendita effettuata ai sensi del DPR 6 aprile 2001 


COSTO 


Costo 


CHE AFFARI! 


SOTTOCOSTO DAL 30 GENNAIO AL 10 FEBBRAIO 2020* 


*Sottocosto dal 30 Gennaio all'8 Febbraio per i pv aperti domenica 2 Febbraio 2020, Sottocosto dal 30 Gennaio al 10 Febbraio per i P.V. chiusi domenica 2 e 9 Febbraio 2020. 





MOZZARELLA 





Graretii 


il Delicato 


Ltd 


0GGI PUO! 
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MOZZARELLA 
GRANAROLO _ 
I I = 
SI, NUTELLA N 
7509 Tote 
5,63 €/kg 
5,99 €/kg Egafredo 
-40% n do 25% s ® 
€289 io a BT 


69 


16 


PZ. DISPONIBILI 25000 





- 


LO e: 
4Î° 


PZ. DISPONIBILI 40.000 











CAFFÉ 
INTERMEZZO 
2x225 g 

5,31 €/kg 


-52% i 


n 39 
2° 


PZ. DISPONIBILI 40320 


DETERSIVO è 


PASTA DI i 
SEMOLA LAVATRICE i 
OLIO EXTRA RUMMO LIQUIDO 5 
VERGINE i FORMATI DIXAN 
DI OLIVA IL eg ASSORTITI [Ns0xS ASSORTITO i 
DELICATO 500 g 19 LAVAGGI î 
CARAPELLI 1 L 1,18 €/kg Igo: > 950 ML È 
+ -È A 

-45% -52% -51% 

€549 ERG Sao le.) 
O 36 
) ) €/pz ) (71374 


PZ. DISPONIBILI 70.000 PZ. DISPONIBILI 250000 





| 1960 - 2020 


Da 60 anni, il valore della scelta. 
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AL TEATRO GIOVANNI 
DA UDINE APPRODA 
IL CONCERTO 
SINFONICO 

DEDICATO AL ROCK 


A pagina XIV 








2°C 
11 Sole Sorge 7.27 Tramonta 17.13 
La Luna Sorge 12.28 Cala 3.00 


San Donnino. Giovane medico a Cesarea, martire, fu re- 
legato a Mismiya, dove patì atroci sofferenze, e, fu dato 
al rogo per aver conservato fermamente la sua fede. 


Camera di commercio 
Cassetto digitale delle imprese 
g numeri ancora da primato 


‘9 Stabilmente primi in Italia, con ben 13.767 imprese aderenti, un 
tasso di adesione del 18,2% delle imprese registrate. 


Tolmezzo 
L’omaggio 
del writer 







(CV 10(60) 
al grande Bryant 
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Bloccato a Wuhan ragazzo friulano 


» Il 16enne fermato prima del decollo per l’Italia perché » Rientrato con gli altri connazionali giovane di Cormons 
aveva la febbre. Subito sottoposto al test del coronavirus Riunione con i vertici dell'aeroporto e del porto di Trieste 


È un giovane studente di 16 an- 
ni di Grado l'italiano che non è 
stato rimpatriato da Wuhan 
perché febbricitante, anche se 
non è ancora stato accertato se 
possa trattarsi di Coronavirus. 
“Siamo tutti in ansia” dice una 
parente raggiunta al telefono, 
una preoccupazione che tutti i 
parenti stanno condividendo 
coni genitori e il fratello del ra- 
gazzo, mentre il sindaco di Gra- 
do, Dario Raugna fa sapere che 
nella giornata di oggi si mette- 
rà in contatto con i familiari 
del giovane. Arrivato in Cina 
con il programma Intercultu- 
ra, al ragazzo è stata riscontata 
febbre a 37.7 poco prima del 
decollo. 

Zancanera pagina V 
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ANALISI In un laboratorio 





Caso Segre, scintille 
Pd-Lega in Regione 


» Mozione a favore della senatrice. «Principi 
basiliari non condivisi». «No, voi poco incisivi» 


«La Lega non ha voluto condivi- 
dere principi basilari» secondo 
il Partito democratico. «Stupi- 
sce la posizione dei Democrati- 
ci, la nostra mozione sarà anco- 
ra più incisiva» è stato il contrat- 
tacco della Lega. Per il Patto per 
l'Autonomia, siamo invece di 
fronte a «un'occasione manca- 
ta». E stata una seduta di Consi- 
glio regionale molto agitata 
quella di ieri. A scaldare gli am- 
bienti è stata in particolare la 
mozione presentata dai Dem su 
«Vicinanza e solidarietà a Lilia- 
na Segre». 

Lanfrita pagina III 


Parco Moretti 
Rifiuti in fiamme 
denunciato 

uno straniero 


Continuano gli episodi di 
degrado e incuria al parco 
Moretti. Rifiuti sparsi tra il 
verde ed episodi di 
vandalismo che hanno 
portati molti cittadini a 
chiedere più sorveglianza. 


A pagina IV 


L’inchiesta Somma già messa a disposizione dei Pm Udine 


Malato al gelo: 
il caso arriva 
in Parlamento 


Diventa un caso in Parlamen- 
to e in consiglio regionale la 
storia del 92enne friulano 
che, secondo la denuncia del- 
la figlia, la sera dell'Epifania 
sarebbe stato lasciato a lungo 
su una barella al freddo, «in 
mutande e canottiera senza 
coperte», ma solo con un len- 
zuolino, dopo essere stato por- 
tato in pronto soccorso a Udi- 
ne in seguito ad una caduta in 
cui si era rotto un femore. 

De Moria pagina II 


Treni 

In Friuli 
convogli 
“giovani” 


Il Friuli Venezia Giulia vanta 
treni tra i più giovani d'Italia, 
ma i viaggiatori sono in calo. 
In Italia sono migliaia i treni 
in servizio nelle regioni ogni 
giorno e la loro età è stata 
spesso indicata come uno dei 
problemi principali dagli 
utenti, anche perché all’inter- 
no di una media che è di 15,4 
anni vi sono situazioni molto 
diverse con treni anche molto 
vecchi e per questo lenti e po- 
co confortevoli. In Fvg l'età 
media dei treni è ben al di sot- 
toesifermaa10,8 anni. 
Zancaner a pagina V 





Frode dei vini doc, maxi-confisca 


PORDENONE Le indagini sulla frode dei vini Doc e Igt si chiudono nella fase preliminare con un 
accordo tra Procura e difese che porterà nelle casse dello Stato 1,7 milioni di euro. 
Antonutti a pagina VI 











Udinese, cinque partite per trovare serenità 


Tre vittorie seguite da tre scon- 
fitte tutte di fila. Con una classifi- 
ca che al termine del periodo ini- 
ziato prima di Natale con la vit- 
toria sul Cagliari e conclusosi 
domenica con la sconfitta 
sull’Inter è nettamente migliora- 
ta e che vede, malgrado tutto, 
l'Udinese lontana dalla zona re- 
trocessione ben otto lunghezze. 
I problemi in casa bianconera 
sono ridotti rispetto all’autun- 
no, ma l'inverno registra pesanti 
distrazioni in difesa e una massi- 
ma carenza in fase realizzativa, 
con quello friulano che è il peg- 
gior attacco (con 19 gol) prima 
solo della Spal (16 gol). Un pro- 
blema che Luca Gotti, che pure 
ha dato ossatura e gioco alla 
squadra, non ha ancora risolto e 


che forse la tattica potrà non ri- 
solvere mai, dal momento che 
anche domenica sera l'Udinese 
è andata al tiro tante volte, 18, 
quanto l’Inter, centrando la por- 
ta in una sola occasione. 

Di buono c'è che le prossime 
cinque partite, prima della gara 
interna con l'Atalanta, vedono 
favoriti sulla carta Lasagna e 
compagni: si comincia con il 
Brescia al Rigamonti, scontro di- 
retto per la salvezza, e a seguire 
il Verona alla Dacia Arena, la 
trasferta di Bologna, la gara in- 
terna contro la Fiorentina e infi- 
nela trasferta in casa del Torino. 
Un'occasione da sfruttare per 
correre verso una salvezza sere- 
na. 

Giovampietro a pagina IX 





4 FEBBRAIO, 


Steven Isserlis, violoncello x 
Dimitry Jurowski; direttore P 


musiche di Janétek, 
Kabalevsky, Prokof'ev 


x 
teatroverdi: uf 
pordenone 
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Steven Isserlis 
JANACEK 
PHILHARMONIC OSTRAVA 


comunalegiuseppeverdì.it 


SFIDA DURA Stefano Okaka contrastato da Matias Vecino 
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Malato al gelo, il caso in Parlamento 


» Interrogazione al ministro della deputata dem Serracchiani »Sergo (M5S) chiede alla Giunta Fedriga un'istruttoria 
sul caso del 92enne lasciato senza coperte in pronto soccorso «E interesse dell’Azienda capire cosa sia successo» 





ILCASO 


UDINE Diventa un caso in Parla- 
mentoe in consiglio regionale la 
storia del 92enne friulano che, 
secondo la denuncia della figlia, 
la sera dell'Epifania sarebbe sta- 
tolasciato a lungo su una barella 
al freddo, «in mutande e canot- 
tiera senza coperte», ma solo 
con un lenzuolino, dopo essere 
stato portato in pronto soccorso 
a Udine in seguito ad una caduta 
in cui si era rotto un femore. 
L'anziano, che successivamente 
sarebbe stato colpito da una pol- 
monite, accertata l’11 gennaio, è 
morto il 16 gennaio scorso. La fi- 
glia, che ha detto chiaramente di 
non sapere come e quando il pa- 
dre abbia preso la polmonite, si 
è rivolta all'associazione di Tute- 
la dei diritti del malato di Udine 
solo per denunciare il fatto, da 
lei definito «vergognoso», che 
non fossero disponibili delle co- 
perte in pronto soccorso a dispo- 
sizione di un anziano dolorante 
e infreddolito.Il sodalizio ha av- 
viato un'istruttoria e annuncia- 
to una segnalazione. 


L'INTERROGAZIONE 

A portare la vicenda all’atten- 
zione del ministero è la deputata 
Dem (nonché ex presidente del- 
la Regione) Debora Serracchia- 
ni, che annuncia «un'interroga- 
zione al ministro della Salute. La 
famiglia del paziente poi decedu- 
to ha il diritto di sapere se il con- 
giunto ha ricevuto un trattamen- 
to adeguato alle condizioni di sa- 
lute, all’età e alla situazione am- 
bientale in cui si trovava quando 
è stato accolto. Tutti inoltre de- 
vono essere certi che, se confer- 
mato, episodi come questo non 
si ripeteranno». Secondo lei, bi- 
sogna fare chiarezza sull’episo- 
dio. «La Regione, pur competen- 
te in via primaria sulla sanità, 
deve attenersi agli standard qua- 
litativi, strutturali, tecnologici e 
quantitativi determinati a livello 
nazionale. Bisogna accertare se 
questi standard sono rispettati, 
se vi sia stato un disservizio gra- 
ve ma occasionale, 0 se siamo di 
fronte a una situazione su cui ac- 
cendere un faro d'attenzione. A 
un tanto intendo sollecitare il 
ministro della Salute, affinché 
s'interfacci con la Giunta regio- 
nale per ottenere una relazio- 


ANCHE ZALUKAR 
SOLLECITA L'ESECUTIVO: 
«IL FREDDO 

È UN FATTORE TEMIBILE 
PER UN PAZIENTE 
TRAUMATIZZATO» 





ne». Sul punto, la direzione 
dell'Azienda sanitaria Friuli cen- 
trale ha chiarito che «il paziente 
arrivato in Pronto soccorso è sta- 
to sottoposto a tutte le indagini 
per il caso con successivo ricove- 
ro in Ortopedia rispetto ai tempi 
di permanenza. In Pronto soc- 
corso gli stessi sono in linea con 
quanto atteso nell’ambito 
dell'attività del Pronto soccorso 
in un orario normalmente di ele- 
vato afflusse quanto riguar- 
da la dispo) ità di coperte si 
precisa che oltre alla dotazione 
prevista per il Pronto soccorso 
tale struttura ha a disposizione 
coperte monouso per far pronte 
ad eventuali situazioni di iper- 
flusso e consumo delle dotazio- 
ni disponibili assicurando tutti i 
bisogni». Ma, secondo Serrac- 
chiani, «le spiegazioni della diri- 








Sindacati e imprese 





«Concessioni balneari 
la giunta ci ascolti» 


Filcams, Fisascat e Uiltucs, nei 
giorni scorsi hanno 
incontrato Confartigianato, 
Sib, Confcommercio e 
Federbalneari Fvg. Tema 
chiave il differimento del 
termine previsto per le 
concessioni balneari con 
finalità turistico ricreativa 
previsto dalla legge di stabilità 
del 2019. Senza questo 
differimento la gran parte 
delle concessioni, comprese 
quelle del diporto nautico, 
sarebbero in scadenza a 
dicembre 2020. Diverse 
regioni hanno esteso il 
differimento della scadenza 
anche alle concessioni da 
diporto. Nonostante quindi la 
legge attualmente in vigore 
preveda un differimento al 
2033, Regione e comuni non 
hannoancora proceduto al 
rilascio dei titoli. I sindacati e 
le associazioni datoriali 
ritengono «necessario avere 
un confronto con la Giunta 
regionale» per sbloccare la 
situazione. 


genza dell'Azienda sanitaria ri- 
portate dalla stampa appaiono 
insufficienti e tutto l'episodio 
presenta degli aspetti che non 
possono certo rassicurare chi si 
presenta con fiducia alle struttu- 
re sanitarie regionali. Confido 
che la Giunta regionale vorrà ap- 
profondire cause e contesto di 
questo fatto sconcertante. L'As- 
sociazione per la tutela dei dirit- 
ti del malato ha raccolto la se- 
gnalazione di quello che si pre- 
senta come un disservizio grave: 
non si può dire altro se in un 
Pronto soccorso del nostro Pae- 
se, d'inverno, mancano le coper- 
te per tenere al caldo un pazien- 
teultranovantenne». 


IN REGIONE 
In consiglio regionale si muo- 
ve il Movimento 5 Stelle, che an- 
nuncia «un'interrogazione alla 
Giunta Fedriga per conoscere la 
verità rispetto a quanto accadu- 
to a Udine, dove il giorno 
dell'Epifania un uomodi 92 anni 
è stato lasciato in barella al 
Pronto soccorso, senza una co- 
perta. Pochi giorni dopo, l’anzia- 
no è deceduto a causa di una pol- 
monite. Vista la segnalazione da 
parte dell’Associazione di tutela 
diritti del malato di Udine e le di- 
chiarazioni dell'Azienda sanita- 
ria, chiederemo alla Giunta che 
porti avanti una propria istrutto- 
ria sull'accaduto — afferma il 
consigliere regionale M5S, Cri- 
stian Sergo -. Crediamo sia inte- 
resse dell'Azienda stessa capire 
cosa sia successo, valutarlo e, so- 
prattutto, renderlo pubblico». 
Secondo la tesi di Sergo, «confer- 
mata la presenza delle coperte, 
‘anche monouso, a disposizione 
del Pronto soccorso, ciò che 
emerge dai racconti letti pare ab- 
bia a che fare con gli annosi pro- 
blemi dell'organizzazione dei la- 
vori e del personale in un Pronto 
soccorso che negli anni ha dovu- 
to fare fronte al taglio delle strut- 
ture di Gemona e Cividale del 
Friuli, con la conseguenza che 
un alto numero di malati sia 
confluito nel capoluogo udine- 
se». In maggioranza, prende po- 
sizione invece Walter Zalukar, 
che mette in preventivo 
«un'azione di interessamento 
della giunta, non so ancora se 
una mozione o un'interrogazio- 
ne». Secondo il medico, «la ri- 
sposta dell'Azienda denota poca 
empatia. Ci dicono che il fatto 
che un malato 92enne abbia 
aspettato a lungo su una barella 
al freddo è nello stato delle cose. 
Da medico, dico che nelle perso- 
ne traumatizzate il freddo è un 
fattore temibile di aggravamen- 
to perché influisce sui meccani- 
smi di compenso fisiologici. Si- 
curamente la vicenda va portata 
all'attenzione della giunta». 
Camilla De Mori 
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AZIENDA L'ingresso dell'ospedale di Udine 


Assistenza familiare, “sì” a più sportelli sul territorio 


ASSISTENZA 


UDINE Approvata all’unanimi- 
tà ieri in Consiglio regionale 
la mozione che impegna la 
Giunta regionale ad aumenta- 
re progressivamente gli spor- 
telli per assistenti familiari 
sul territorio, al fine di garan- 
tire un servizio più capillare. 
Il documento è stato presenta- 
to dai due consiglieri del 
Gruppo Cittadini, Tiziano 
Centis e Simona Liguori, che 
hanno trovato il favore di tut- 
ta l'Aula- La sollecitazione 
all’Esecutivo si fonda sia sul 
dato del progressivo invec- 
chiamento della popolazione 
e dell'aumento del numero de- 
gli anziani soli e non autosuffi- 
cienti, considerando che tra 


coloro che hanno più di 85 an- 
ni aumentano le patologie cro- 
niche degenerative, sia sulla 
presenza decennale in Friuli 
Venezia Giulia dello Sportello 
Siconte, mantenuto solo negli 
ex capoluoghi di Provincia 
con grosse difficoltà di acces- 
so in termini di tempi, ma an- 
che nel monitorare gli avvii 
fatti e nell’incisività della rela- 
zione tra servizi sociosanitari 
e famiglie. 

Approvata, ma a maggio- 
ranza, 4 i voti contrati e 9 gli 
astenuti, anche la mozione ri- 
guardante le detrazioni fiscali 
per ristrutturazioni edilizie e 
interventi di riqualificazione 
energetica, presentata dia 
consiglieri di Progetto Fvg-Ar, 
primo firmatario il capogrup- 
po Mauro Di Bert, cui si sono 





‘aggiunte le firme dei consiglie- 
ri di Fi e Lega. Il provvedimen- 
to parte dalla considerazione 
che i cosiddetti bonus ristrut- 
turazione ed efficienza ener- 
getica registrano una flessio- 
ne 

«Il motivo è dettato dal fatto 
che, per accedere alla detra- 
zione, il contribuente deve an- 
ticipare l'intero ammontare 
delle spese di cui, solo succes- 


LA SOLLECITAZIONE 
ALLA GIUNTA 
ARRIVATA 

DA LIGUORI 

E CENTIS 

DEI CITTADINI 


sivamente, potrà recuperare 
con la denuncia dei redditi il 
500 il 65 per cento nell'arco di 
dieci annualità. Con la mozio- 
ne, il Consiglio impegna la 
Giunta ad avviare uno specifi- 
co confronto per arrivare a un 
preventivo accordo Stato-Re- 
gione Fvg, in base al quale, an- 
nualmente, l’Erario riversi di- 
rettamente alla Regione gli 
importi delle detrazioni Irpef 
riconosciute, rimpinguando 
in tal modo il fondo di rotazio- 
ne destinato all'iniziativa. Il 
Consiglio ha respinto, invece, 
la mozione che chiedeva la 
creazione di uno spazio tran- 
sfrontaliero della ricerca, pri- 
mo firmatario il consigliere 
Furio Honsell di Open Fvg. 
AL 
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Bufera in consiglio 
In Regione scoppia il “caso Segre” 


»Il Patto: la maggioranza ha voluto affossare il testo 


»Polemica sulla mozione della minoranza “corretta” dalla Lega 


Il Pd: Fedriga ha di fatto bocciato il nostro documento di solidarietà 


LA POLEMICA 


UDINE «La Lega non ha voluto 
condividere principi basilari» se- 
condo il Partito democratico; 
«stupisce la posizione dei Demo- 
cratici, la nostra mozione sarà 
ancora più incisiva» è stato il 
contrattacco della Lega. Per il 
Patto per l'Autonomia, «un’occa- 
sione mancata». E stata una se- 
duta di Consiglio regionale mol- 
to vissuta quella di ieri e a scalda- 
re gli ambienti è stata in partico- 
lare la mozione presentata dai 
Dem su «Vicinanza e solidarietà 
a Liliana Segre», la senatrice a vi- 
ta sopravvissuta ad Auschwitz 
che da decenni si sta spendendo 
per far conoscere alle giovani ge- 
nerazioni cosa sono stati i campi 
di concentramento nazisti. Il do- 
cumento, infatti, è stato ritirato 
dal capogruppo dei Democratici 
dopo che la Lega ha presentato 
un emendamento sottoscritto da 
tutto il Centrodestra che, secon- 
do i proponenti della mozione, 
«ne piegano il contenuto». In so- 
stanza, il Pd, al quale si erano ag- 
giunti Open Fvg, Cittadini, M5$ e 
Patto per l'Autonomia, chiedeva 
di trasmettere alla senatrice «la 
stima e la solidarietà dell'intera 
comunità Fvg», di invitarla in vi- 
sita istituzionale in Consiglio e 
poi di sostenere il percorso della 
Commissione istituita in Senato 
con adeguata informazione, di 


coltivare la memoria dell’antifa- 
scismo, di condannare con rigo- 
re ogni manifestazione di razzi- 
smo e antisemitismo e di solleci- 
tare il Parlamento perché si com- 
pleti la legislazione in contrasto 
dei fenomeni di intolleranza, raz- 
zismo e antisemitismo. 


L'EMENDAMENTO 

Il Centrodestra, con il suo 
emendamento voleva aggiunge- 
re ovunque si chiedeva il contra- 
sto all’antisemitismo anche 
all’antisionismo, di sostituire, in 
premessa di mozione, «allo ster- 
minio nazifascista» le parole «al- 
le tragedie del ‘900». Quanto agli 
impegni per il presidente della 
Regione il Centrodestra anziché 
chiedere di «sostenere» la Com- 
missione in Senato intendeva 
scrivere di «valutare» tal organi- 
smo e sopprimere la parte in cui 
s'impegnava il presidente a colti- 
vare la memoria dell’antifasci- 
smo. Da eliminare anche la solle- 
citazione al Parlamento per il 
completamento della legislazio- 
neanti intolleranza. Discussione 
fiume e poi la conclusione: il Pd 
ha ritirato la mozione e il gover- 
natore Massimiliano Fedriga ha 
preannunciato la presentazione 
di una nuova mozione sull’argo- 
mento da portare avanti con ur- 
genza. «Una mozione che avreb- 
be dovuto essere votata all’una- 
nimità, invece la maggioranza 
l'ha voluta affossare», ha chiosa- 
toil Patto per l'Autonomia. 


PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 


Il governatore ha annunciato un nuovo intervento sul tema 


I LAVORI IN AULA Un momento della seduta di ieri 








Il M5Srimasto fuori dall'aula 





Gibelli: Craxi, verità dopo 20 anni. I grillini protestano 


(AL) Avvio di seduta consiliare 
ieri nel segno del leader 
socialista Bettino Craxi, a 
vent'anni dalla morte. È stata 
l'assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, a 
ricordare la figura. 
Richiamandoi contributi di 
studiosi e politologi che, in 
occasione di questo 
anniversario, hanno scritto sul 
controverso periodo storico in 


cui Craxi è stato protagonista, 
Gibelli ha auspicato che ora nel 
giudizio «ci sia non pietasma 
verità». Un ricordo da cui si è 
dissociato tutto il gruppo M5S 
che è uscito dall’Aula, perché 
«la condotta in vita di Craxi 
non è stata per niente 
integerrima». A stretto giro la 
replica di Gibelli: «E libera 
opinione, mase il problema è il 
garantismo, sì sono colpevole». 


Fando suropeo agricalo 





LE ALTRE MOZIONI 

Il Consiglio regionale ieri ha 
votato invece all'unanimità la 
mozione, presentata dai Cittadi- 
ni, che impegna la Giunta regio- 
nale ad aumentare progressiva- 
mente gli sportelli per assistenti 
familiari sul territorio, al fine di 
garantire un servizio più capilla- 
re. Approvata a maggioranza la 
mozione sottoscritta da tutto il 
Centrodestra, primo firmatario 
Progetto Fvg, riguardante le de- 
trazioni fiscali per ristrutturazio- 
ni edilizie e interventi di riquali- 
ficazione energetica. Ciò perché 
stanno venendo meno le richie- 
ste delle famiglie che non riesco- 
noad anticipare l'investimento. 

Il Consiglio ha invece respinto 
la mozione presentata da OpenF- 
vg perla creazione di uno spazio 
transfrontaliero. Approvata a 
maggioranza le disposizioni, pre- 
disposte dalla Giunta, per la rea- 
lizzazione di nuovi locali della 
Questura di Trieste ed è stata 
presentata la proposta di legge 
che intende far conoscere, dif- 
fondere e ricordare il dramma 
delle foibe e dell'esodo, per con- 
trastare il rischio, ha sostenuto il 
relatore di maggioranza Claudio 
Giacomelli (Fdi) che a 15 anni 
dall’istituzione della Giornata 
del Ricordo le celebrazioni siano 
vuoti cerimoniali. Voto rimanda- 
toalla prossima seduta. 

Antonella Lanfrit 
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REGIONE AUTONOMA 


pero tunpo fune. Europa FRIULI VENEZIA GIUUIA 


investe nelle zone nsrali 





DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


ESS Fi 


(E 
L'AGRICOLTURA E IL MONDO RURALE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA VERSO IL 


EVENTO DI AVVIO DEL PERCORSO DI CONSULTAZIONE LOCALE 


In transizione verso il nuovo periodo di programmazione europea, ci mettiamo in ascolto per il mondo rurale lungo un percorso di confronto e condivisione con i soggetti 
istituzionali, gli addetti di settore e l’intera popolazione per analizzare il quadro presente e delineare le prospettive future del comparto agricolo, agroalimentare 
e forestale regionale e, più in generale, dello sviluppo delle aree rurali nel medio periodo, traguardando gli obiettivi proposti dalla Politica Agricola Comunitaria 
2021-2027 che declinano l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

















14.30 Registrazione partecipanti 16.00 Sviluppo sostenibile e cambiamenti 17.45. Verso una PAC sostenibile 
climatici: due sfide strategiche per il capitale naturale 
14.50 Apertura dei lavori per il nostro territorio Elisa Tomat - Associazioni ambientaliste FVG 
Stefano Zannier - Assessore alle Nicolò Tudorov - Delegato Autorità 
risorse agroalimentari, forestali e ittiche Ambientale - Regione Autonoma FVG 18.00 Il percorso di confronto regionale. 
e alla montagna Presentazione del portale e avvio 
16.15 Lo stato attuale dell'agricoltura regionale della consultazione on-line 
15.00 Lo stato del PSR 14-20 e il e delle foreste. Le attese per il futuro Karen Miniutti - Autorità di Gestione 
periodo di transizione Franc Fabec - Kmecka zveza - Associazione PSR 14-20 - Regione Autonoma FVG 
Karen Miniutti - Autorità di Gestione Agricoltori; Venanzio Francescutti - Alleanza 
PSR 14-20 - Regione Autonoma FVG Cooperative FVG; Andrej Lakovic - 18.10 Interventi e conclusioni 
Confederazione Italiana Agricoltori FVG; 
15.20 PAC 21-27, il Piano Strategico Nazionale Agostino Michelin - AIBO FVG; Michele 18.30 Aperitivo 
e la sfida della nuova governance Pavan - Coldiretti FVG; Philip Thum 
Giuseppe Blasi - Capo dipartimento Valsassina - Confagricoltura FVG 
politiche europee ed internazionali e 
sviluppo rurale - MIPAAF 17.30 Il ruolo dell'Università in formazione, 
innovazione e ricerca a servizio della 
15.40 Analisi e strumenti metodologici programmazione 
per il Piano Strategico Nazionale Paolo Ceccon - Università degli studi 


Alessandro Monteleone - Responsabile di Udine 


progetto Rete Rurale Nazionale - CREA 





L'incontro sarà moderato da Rossano Cattivello, 4 FEBBRAIO 2020 ORE 14.30 - 18.30 


Direttore responsabile del settimanale Il Friuli 


AUDITORIUM COMELLI DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
VIA SABBADINI 31 - UDINE 


SVILUPPORURALE2030FVG.IT 


IV 
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G. 
L’omaggio del writer a Tolmezzo per ricordare Kobe 


Friuli 





È dell’Nba (per i “profani”, la Na- loro vite. tro studi di viale Aldo Moro 

» Roberto Candotti tional Basketball Association, Tra palleggi e schiacciate, dove il writer tolmezzino Ro- 

ha realizzato la principale lega professioni- giocando e divertendosi, pos- berto “Obi” Candotti ha realiz- 

A stica di pallacanestro degli sibilmente con una canotta di zato una splendida giganto- 

una gigantografia Stati Uniti) morto nei giorni Kobe addosso. grafia del cestista con le sue 
scorsi dopo la tragica caduta Nel capoluogo carnico i fan bombolette spray. 

dell'elicottero sul quale stava di Bryant si sono dati appunta- “Si tratta dell'ultimo grande 

L'OMAGGIO viaggiando assieme alla figlia. mento nel campetto del cen- tassello della riqualificazione 


TOLMEZZO Anche a Tolmezzo 
così come in moltissime altre 
città d'Italia domenica si è vo- 
luto dare l’ultimo saluto a Ko- 
be Bryant con l’iniziativa #0- 
neLastShot pensata dai suoi 
tantissimi fan come formula 
di tributo globale ad un cam- 
pione indimenticabile e alla 
memoria dell'ex giocatore 


Dalle ore 15 in poi nei campet- 
ti di basket d'Italia, da Milano 
a Reggio Emilia, da Genova a 
Bologna, da Firenze a Roma a 
Napoli fino ai più piccoli bor- 
ghi dello stivale, i tifosi del 
Black Mamba lo hanno com- 
memorato con una serie di 
“campettate” in contempora- 
nea per onorarlo nello stesso 
modo in cui lui è entrato nelle 





RITRATTO L'opera a Tolmezzo 


L'ASSESSORE: 

SI TRATTA 

DELL'ULTIMO TASSELLO 
DELLA RIQUALIFICAZIONE 
DEL CAMPETTO 

DI BASKET 


del campetto di basket del 
Centro Studi - ha commenta- 
to entusiasta l'assessore co- 
munale Marco Craighero - 
che avevamo iniziato ormai 
tre anni fa con Homepage. 
Credo che quest'opera merite- 
rebbe altrettanto risalto nazio- 
nale come quella realizzata a 
Napoli”. 
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Rifiuti incendiati al parco, nei guai 


»Deferito a piede libero il giovane del Gambia accusato »Era stato già segnalato per un rogo in via Marco Volpe 
di aver dato fuoco a delle immondizie sotto le panchine dove erano stati dati alle fiamme scarti di un cassonetto 


ILCASO 


UDINE Continuano gli episodi di 
degrado e incuria al parco Mo- 
retti. Rifiuti sparsi tra il verde 
ed episodi di vandalismo che 
hanno portati molti cittadini a 
chiedere maggiore sorveglian- 
za da parte dell'amministrazio- 
ne comunale. 


ROGHI 

Nel frattempo i Carabinieri 
hanno denunciato il ventunen- 
ne accusato di essere stato re- 
sponsabile degli incendi di im- 
mondizie sotto le panchine. 
Nella serata di domenica infa! 
ti i militari della Sezione Radio- 
mobile della Compagnia di Udi- 
ne e i colleghi della Stazione di 
Remanzacco, sono intervenuti 
nel parco cittadino che si trova 
proprio a ridosso del centro e 
di un frequentato parcheggio 
dove hanno bloccato e identifi- 
cato un cittadino gambiano di 
2lanni. 


CLANDESTINO 

L'uomo, dai controlli fatti da- 
gli inquirenti, è risultato irrego- 
lare sul territorio nazionale. Sa- 
rebbe stato scoperto, mentre 
stava dando fuoco ai rifiuti 
che, a quanto è emerso dagli ac- 
certamenti fatti, aveva preleva- 
to poco prima da un cassonetto 
stradale per la raccolta delle 
immondizie. Le fiamme si so- 
no spente quasi in autonomia, 
prima dell'arrivo dei Vigili del 
fuoco del Comando provincia- 
le di via Popone. A quanto rife- 
rito, l'uomo che è stato identifi- 
cato è una persona già nota alle 
forze dell'ordine perché il 25 
agosto era stato arrestato dal 
Nucleo Radiomobile con l’ac- 
cusa di resistenza a pubblico 
ufficiale, sempre al parco Mo- 
retti. Il 21 gennaio, inoltre, era 
stato denunciato a piede libero 
dal Nucleo Norm per incendio 
di rifiuti, prelevati sempre da 
un cassonetto, ma in via Marco 
Volpe. 


INCURIA 

L'uomo è stato anche denun- 
ciato per inottemperanza al de- 
creto di espulsione emesso dal 
questore di Udine il 23 genna- 
io. Gli episodi degli incendi so- 





TANTE SEGNALAZIONI 
DEI CITTADINI 

PER FENOMENI 

DI DEGRADO 

E INCURIA 
NELL'AREA VERDE 


no gli ultimi di una catena di si- 
tuazioni di incuria e degrado 
che periodicamente si ripre- 
sentano al parco, dove si trova- 
no cartacce, bottiglie di vetro, 
lattine, preservativi, escremen- 
ti e in alcuni casi anche sirin- 
ghe. In molti continuano a la- 
mentare situazioni inaccettabi- 
li, anche per la frequentazione 
di famiglie con bambini, ipotiz- 
zando pure una raccolta di fir- 
me per chiedere all'ammini- 
strazione comunale maggiore 
vigilanza e pulizia. 


RIFIUTI 

Secondo le segnalazioni fat- 
te dai cittadini, ci sono per 
esempio periodi in cui i bidoni 
dei rifiuti rimangono colmi 
senza essere svuotati racconta- 
no alcuni dei fruitori del pol- 
mone verde della città, episodi 
che si stanno verificando sem- 
pre di più in questo periodo di 
partenza del nuovo sistema di 
raccolta differenziata porta a 
porta “casa per casa” con molti 
cittadini che all’alba o di notte 
passano a gettare le proprie im- 
mondizie e poi ripartono. Altre 
testimonianze parlano di ri- 
chiedenti asilo che soggiorna- 
no la notte all’addiaccio sulle 
panchine, accendendo alcuni 
fuochi per riscaldarsi. 
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Cassetto digitale dell’imprenditore 
adesione da primato in Friuli 


IMPRESE 

UDINE Stabilmente primi in Ita- 
lia, con ben 13.767 imprese ade- 
renti, un tasso di adesione del 
18,2% delle imprese registrate: 
quello della Camera di Com- 
mercio di Pordenone-Udine si 
conferma il territorio in cui gli 
imprenditori utilizzano mag- 
giormente il “Cassetto digitale 
dell’imprenditore”, servizio on- 
line delle Camere di Commer- 
cio realizzato da InfoCamere, 
che garantisce alle imprese, in 
modo gratuito, di accedere 
sempre a tutta la documenta- 
zione della propria azienda 
conservata nel Registro delle 
Imprese, di averla cioè a porta- 
ta di smartphone o computer 
in qualsiasi momento, in modo 
facile e sicuro. Su base Italiana, 
sono già oltre 529 mila le im- 
prese aderenti, con un tasso di 
adesione su base nazionale 
dell’8,7%. 

«Siamo sempre stati ai verti- 
ci nazionali per partecipazione 
del sistema produttivo a questo 
servizio — spiega il presidente 


della Cciaa di Pn-Ud Giovanni 
Da Pozzo —, e ciò ci fa capire co- 
me le nostre imprese siano at- 
tente e sensibili alle iniziative 
di semplificazione della buro- 
crazia e dei rapporti con la Pub- 
blica amministrazione, tramite 
servizi messi a disposizione on- 
line. Questo servizio è un tassel- 
lo significativo della più ampia 
attività di promozione e sensi- 
bilizzazione in tema di digita- 
lizzazione dei rapporti tra im- 
prese e Pa che la nostra Cciaa, 
così come tutto il sistema came- 
rale, sta portando avanti con 
impegno e con sempre nuove 
iniziative». 

Tra i documenti accessibili 
tramite il Cassetto digitale ci so- 
no le visure (anche con il servi- 


UDINE E PORDENONE 
RESTANO 

AL PRIMO POSTO 

IN ITALIA 

CON I3MILA AZIENDE 
ADERENTI 


zio di traduzione in inglese), 
ma anche statuto e bilanci e tut- 
te le pratiche inviate al Suap, 
nonché le fatture elettroniche, 
per chi utilizza il portale gratui- 
to per la fatturazione elettroni- 
ca messo a disposizione dalle 
Camere di Commercio alle im- 
prese iscritte. 

Elevatissimo, tra l’altro, il nu- 
mero di documenti scaricati da- 
gli imprenditori di Pn-Ud, che 
arriva (dato al 3 febbraio 2020) 
a 27.988 documenti, ed elevate 
‘anche le nuove adesioni, che so- 
lo nel primo mese del 2020 so- 
no state 481. Accedere al Casset- 
to digitale è facile e sicuro. 
sufficiente digitare http://im- 
presa.italia.it ed essere in pos- 
sesso delle identità digitali che 
consentono di identificare il cit- 
tadino-imprenditore: lo spid (il 
sistema pubblico di identità di- 
gitale) o la cns (la carta nazio- 
nale dei servizi). Per aprire il 
cassetto digitale o per informa- 
zioni su come avere l'identità 
digitale si può contattare la Ca- 
mera di commercio di Pordeno- 
ne-Udine, collegandosi tramite 
www.pnud.cam 


La festa 
sfugge di mano 
sedici ragazzi 


+, 
denunciati 
CARABINIERI 

UDINE Disturbo delle occupa- 
zioni o del riposo delle perso- 
ne”. 

È questa l'ipotesi di reato 
perla quale sedici ragazzi, tut- 
ti residenti nella zona del Friu- 
li collinare, sono stati denun- 
ciati a piede libero dai carabi- 
nieri della stazione di Majano, 
comandati dal maresciallo 
maggiore Silvano Michielin, 
al termine di un intervento ef- 
fettuato a seguito di una segna- 
lazione partita da un cittadino 
di Treppo Grande. 

A quanto si è potuto appren- 
dere, Si tratta di ragazzi tra i 
20 e i 22 anni, tutti residenti in 
paese o nei comuni limitrofi. 
Da quanto ricostruito dai mili- 
tari dell'Arma i giovani stava- 
no facendo una festa a casa di 
un amico. I fatti risalgono allo 
scorso 19 febbraio e sono avve- 
nuti nella zona Case Sparse. 

La festa era iniziata verso le 
19. Nel corso della serata la si- 
tuazione è sfuggita di mano. 
Urla, schiamazzi, musica ad 
alto volume, ragazzi ubriachi 
e bottiglie di vetro lanciate nel 
cortile di un vicino. 

Sul posto sono arrivati i ca- 
rabinieri, che, come detto, 
hanno denunciato sedici per- 
sone. 

I Carabinieri della stazione 
di Martignacco invece sono in- 
tervenuti nella sera di sabato 
nel centro commerciale Città 
Fiera dove hanno individuato 
e bloccato cinque cittadini ko- 
sovari minorenni, studenti, in- 
censurati, domiciliati in una 
casa di accoglienza della pro- 
vincia di Udine. 

In concorso tra loro, aveva- 
no prima rubato un tronchesi- 
no al supermercato IperCo- 
nad e poi, con lo stesso tron- 
chesino, hanno rimosso le 
placche antitaccheggio di un 
paio di scarpe e di diversi abiti 
rubati nei negozi. 

I carabinieri sono riusciti a 
recuperare la refurtiva, per un 
valore di 250 euro, che poi è 
stata restituita ai punti vendi- 
ta. 

I minorenni sono stati de- 
nunciati a piede libero. 
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SALUTE 


UDINE È un giovane studente di 
16 anni di Grado, l'italiano che 
non è stato rimpatriato da Wu- 
han perché febbricitante, an- 
che se non è ancora stato accer- 
tato se possa trattarsi di Coro- 
navirus. “Siamo tutti in ansia” 
dice una parente raggiunta al 
telefono, una preoccupazione 
che tutti i parenti stanno condi- 
videndo con i genitori e il fra- 
tello dell’adolescente mentre il 
sindaco di Grado, Dario Rau- 
gna fa sapere che nella giorna- 
ta di oggi si metterà in contatto 
con i familiari del giovane. 

Arrivato in Cina con il pro- 
gramma Intercultura, al ragaz- 
zo è stata riscontata febbre a 
37.7 poco prima del decollo. Al 
momento si trova in ospedale 
assistito dal personale dell’Am- 
basciata italiana ed è stato sot- 
toposto al test per il Coronavi- 
rus. Oggi dovrebbero arrivare i 
risultati degli esami. 


RIMPATRIATI 

Sono, invece, stati rimpatria- 
ti gli altri 56 italiani tra cui un 
altro giovane friulano che si 
trovava a Wuhan, Riccardo An- 
cora di Cormons che, assieme 
a tutti gli altri, rimarrà in isola- 
mento per due settimane. An- 
che lui è rientrato a bordo di un 
Boeing 767 dell'aeronautica 
militare atterrato ieri mattina 
a Pratica di Mare, vicino a Ro- 
ma. Riccardo Ancora, studente 
di lingue orientali, ha affronta- 


ATTENZIONE ALTISSIMA Un'immagine di una delle riunioni di coordinamento 


Coronavirus, un sedicenne di Grado 
resta a Wuhan perché febbricitante 


»Ha fatto il test per conoscere l'origine del malessere »È arrivato in Cina con il programma Intercultura 


Oggi si dovrebbero conoscere i risultati delle analisi 





RIMPATRIATO INVECE 

IL GIOVANE DI CORMONS 
ASSIEME AGLI ALTRI 
ITALIANI 

IN FVG VERTICE 

CON PORTO E AEROPORTO 


to12 ore di volo assistito con gli 
altri 55 connazionali da 
un'equipe sanitaria tra cui il vi- 
ce ministro alla Salute Pierpao- 
lo Sileri. Tutti hanno viaggiato 
muniti di mascherine e occhia- 
li protettivi. Il gruppo è arriva- 
to poi nella cittadella militare 
di Cecchignola, dove sarà tenu- 
to in isolamento nella struttu- 
ra per due settimane, monito- 
rato dall'équipe medica dello 
Spallanzani di Roma, È questo, 
infatti, il periodo di incubazio- 
nedel Coronavirus. 


MISURE 

Nel frattempo il capo della 
Protezione civile Angelo Bor- 
relli, nominato dal Governo 
commissario per la gestione 
dell'emergenza Coronavirus, 
ha accolto la richiesta avanza- 
ta dalla regione Friuli Venezia 
Giulia, firmando un'ordinanza 
che prevede misure più restrit- 
tive, laddove necessarie, al traf- 
fico aereo, terrestre e maritti- 


mo data la posizione geografi- 
ca della nostra regione, una po- 
sizione di confine. Le frontiere 
rimarranno aperte, ma sale 
l’attenzione. A rendere nota 
l'ordinanza è stato il vicepresi- 
dente con delega alla salute e 
protezione civile, Riccardo Ric- 
cardi che anche nella mattina- 
ta di ieri ha presieduto alla riu- 
nione del comitato operativo 
nella sede di Palmanova, men- 
tre nel pomeriggio si è spostato 
a Trieste per la riunione nella 
sede dell'Autorità di sistema 
portuale, alla presenza del pre- 
sidente Zeno d'Agostino, con- 
vocata per illustrare le modali- 
tà legate al protocollo corona- 
virus e alla quale erano presen- 
ti tutti i responsabili operativi e 
istituzionali degli scali maritti- 
mi e di Trieste Airport. “Una 
riunione proficua — ha dichia- 
rato Riccardi - che ha avviato 
un raccordo diretto tra le strut- 
ture marittime, l'aeroporto e 
l'organizzazione del Sistema 


sanitario regionale con l’obiet- 
tivo di allineare sotto il profilo 
operativo le procedure da av- 
viare, nell'eventualità si verifi 
cassero casi sospetti e sintoma- 
tologie da approfondire. È no- 
stra intenzione monitorare le 
tratte dirette ma non intendia- 
mo trascurare i collegamenti 
indiretti, considerato che, nel 
caso dei traffici aerei, prima di 
giungere in Friuli Venezia Giu- 
lia le linee effettuano scali in 
Europa. Le procedure concor- 
date con i responsabili dei por- 
ti e dell'aeroporto, grazie al co- 
stante scambio di informazio- 
ni, consentiranno, quando e se 
necessario, di intervenire tem- 
pestivamente limitando i ri- 
schi per la comunità e per gli 
operatori stessi” ha concluso 
precisando che non ci sono, al 
momento, misure di restrizio- 
ne che interessano il transito 
delle merci. 

Lisa Zancaner 
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La parente: siamo tutti in ansia per il ragazzo 


Dopola polemica 


Sut: io continuo 
a stringere le mani 


Dopo il caso del post 
dell'assessore di Codroipo che 
invitava a fare il saluto romano 
per evitare il contagio («Non 
stringete la mano a nessuno, il 
contagio è letale. Usate il 
saluto romano, antivirus e 
antimicrobi») da cui ha subito 
preso le distanze il sindaco 
Fabio Marchetti, arriva anche 
il commento social di Luca Sut. 
«Continuerò a stringere la 
mano ea guardarmi bene dai 
saluti romani, a cui preferisco 
di gran lunga il risultato 
raggiunto dal team di 
ricercatori dello Spallanzani, 
l'Ospedale romano dove il 
coronavirusè stato isolato, 
aprendo così la strada alla 
ricercadi una terapia». 


Sui binari friulani treni recenti ma viaggiatori in calo 


IL RAPPORTO 


UDINE Il Friuli Venezia Giulia 
vanta treni tra i più giovani 
d'Italia, ma i viaggiatori sono in 
calo. In Italia sono migliaia i tre- 
ni in servizio nelle regioni ogni 
giorno e la loro età è stata spes- 
so indicata come uno dei proble- 
mi principali dagli utenti, anche 
perché all’interno di una media 
che è di 15,4 anni vi sono situa- 
zioni molto diverse con treni an- 
che molto vecchi e per questo 
lenti e poco confortevoli. In Fvg 
l'età media dei treni è ben al di 
sotto e si ferma a 10,8 anni; solo 
il 7,5% dei 48 treni ha più di 15 
anni. I numeri e le statistiche 
raccontano la voglia di traspor- 
to su ferro. I risultati positivi 





continuano per le Frecce al cen- 
tro-nord dove sono stati fatti in- 
vestimenti sul materiale rotabi- 
le e si sono ridotti i tempi di per- 
correnza. Con il nuovo orario 
2019-2020 si aggiungono 2 nuo- 
vi collegamenti tra Napoli ed 
Udine. Eppure, a fronte di tutti 
questi dati positivi, Pendolaria, 
il dossier di Legambiente ha re- 
gistrato un calo dei passeggeri 
della regione. Un numero su tut- 
ti. Negli ultimi otto anni la Valle 
D'Aosta ha fatto +128% di viag- 
giatori al giorno, il Fvg -3,1%, tra 
le poche regioni in negativo. A 
spiegare queste differenze è an- 
che la spesa prevista dalle diver- 
se Regioni per il Servizio ferro- 
viario regionale, che mediamen- 
te è stata pari allo 0,33% del bi- 
lancio. Il Fvg si colloca quasi in 









fondoalla classifica con lo 0,13% 
di stanziamenti sul bilancio re- 
gionale per il servizio ferrovia- 
rio: 1,5 milioni di euro per il ser- 
vizio e poco meno per il materia- 
le rotabile, comunque in cresci- 
ta rispetto al passato. Le spese 
regionali aggiuntive peri servizi 
ferroviari, che dal 2010 al 2014 
ammontavano a diversi milioni 
anche per i servivi Trenitalia, 


SECONDO PENDOLARIA 
NEGLI ULTIMI 

OTTO ANNI 

I VIAGGIATORI 

SONO DIMINUITI 

DEL 3 PER CENTO 





CONVOGLIO Un treno in una 
stazione friulana 


dal 2015 al 2018 si solo limitati a 
1,5 milioni all'anno per servizi di 
Fuc (Ferrovie Udine-Cividale) fi- 
no a sfiorare i due milioni nel 
2019, ma nulla di più. Altalenan- 
ti, negli anni, anche le risorse 
destinate al materiale rotabile: 
lo scorso anno 590mila euro per 
la Fuc. Secondo Legambiente, il 
ritardo più importante sta nella 
mancata velocizzazione della li- 
nea Venezia-Trieste, che riguar- 
da un bacino d'utenza pari 
all'intera popolazione del Fvg, 
1.200.000 persone. L'investi- 
mento è consistente, ovvero 1 
miliardo 800 milioni di euro, 
ma per ora i finanziamenti di 
sponibili si fermano a 231 milio- 
ni. La linea ferroviaria che colle- 
ga Venezia a Trieste è lunga 156 
chilometri ed è interamente 





elettrificata ed a doppio binario. 
La velocità massima raggiungi- 
bile, però, è di 150 chilometri 
all'ora e per questo motivo si 
propone da anni una sua velo- 
cizzazione. AI momento sono 
stati stanziati poco più di 200 
milioni di euro, di cui parte uti- 
lizzati per la progettazione del 
sistema di distanziamento e si- 
curezza, in modo da aumentare 
capacità e velocità. Pesa ancora 
la presenza di alcuni passaggi a 
livello da eliminare e soprattut- 
to la mancanza di fondi per alcu- 
ne correzioni del tracciato, ma 
Rfi ha confermato che, nel 2025, 
il tempo di percorrenza tra le 
due città durerà poco più di 
un'ora. 

Li.Za. 


E:RIPRODUZIONE RISERVATA 


VI 





G Martedì 4 Febbraio 2020 
www.gazzettino.it 


Frode dei vini Doc, confisca da 1,7 milioni 


»Somma già messa a disposizione dei Pubblici ministeri »Decreti penali di condanna in arrivo per 336 conferitori 
Permetterà di formulare ventidue patteggiamenti e 91 società chiamate a rispondere per l’illecito amministrativo 


Friuli 








PORDENONE Fiumi di vino - soprat- 
tutto Prosecco e Pinot Grigio - 
commercializzati con etichette 
di pregio, quando in realtà dove- 
vano essere venduti come gene- 
rici. Le indagini sulla frode dei 
vini Doc e Igt, che lo scorso an- 
no ha portato al sequestro di ol- 
tre 170mila ettolitri di vino pro- 
dotti a Rauscedo, si chiudono 
nella fase preliminare con un 
accordo tra Procura e difese che 
porterà nelle casse dello Stato 
1,7 milioni di euro. La somma, 
messa a disposizione della Can- 
tina Rauscedo, sarebbe il profit- 
to derivante dalle frodi risalenti 
al 2016 e 2017. La transazione, 
come evidenzia il procuratore 
Raffaele Tito, è una «presa di co- 
scienza dell’impossibilità di pro- 
seguire nel futuro sulla strada 
dell'illiceità». La Cantina oggi 
ha nuovi vertici. E la somma 
messa a disposizione - se il Gip 
approverà l'impostazione degli 
inquirenti - oltre a essere confi- 
scata e incamerata nel Fondo 
unico di giustizia, permetterà a 
22 tra amministratori e dipe) 
denti di patteggiare in fase di in- 
dagine; a 336 titolari di imprese 
agricole individuali e 91 società 
agricole di chiudere la vicenda 
con un decreto penale di con- 
danna. 


I PATTEGGIAMENTI 

Per gli amministratori la pe- 
na è stata fissata in otto mesi, 
per gli altri indagati variano dai 
sei mesi in giù (sarà ra per 
tutti). Rispondono di frode in 
commercio aggravata e tentata, 
per alcune posizioni anche di 
falsificazione dei registri. A pat- 
teggiare saranno Fulvio Lovisa, 
49 anni, di Rauscedo, ex pre: 
dente del Cda; Alfredo Calisto 
Bertuzzi (61) di San Giorgio del- 
la Richinvelda, in qualità di vice 
presidente del Cda; Mauro Se- 
dran (59) di San Giorgio, diretto- 
re; Cristian Marchi (47) di San 
Giorgio, responsabile ammini- 
strativo; Agostino Trevisan (55) 
di Udine, responsabile ammini- 
strativo e della gestione registri 
della sede di Codroipo; Cristian 
Paladin (46) di Dignano, respon- 
sabile di produzione; Francesco 
Visentin (58) di Maniago, re- 
sponsabile della produzione a 
Codroipo; Giorgio Oliva (52) di 
Codroipo, responsabile gestio- 
ne registri a Rauscedo; Stefania 
Ferrigno (26) di Cava de’ Tirre- 
ni, stagionale addetta alla pesa; 
Luisa Marson (33) di Rausced 
impiegata; i seguenti consigli 
del Consiglio d'amministrazio- 
ne Giancarlo D'Andrea (68) di 
San Giorgio; Denis Riondato 











(41) di Zoppola; Michele D'An- 
drea (41), Mauro D'Andrea (37) 
e Federico Eugenio D'Andrea 
(35) di San Giorgio; Luigino Fo- 
gal (52) di San Giorgio; Valenti- 
no Targato (52) di Codroipo; Ser- 
gio Salvador (54) di San Giorgio; 
Livio Fenos (33) di Cordenons; 
Roberto Panigutti (57) di Cami- 
no al Tagliamento; Andrea Co- 
mini (45) di Artegna, cantiniere; 
Antonella Ferrigno (37) di Val- 
vasone, responsabile laborato- 
rio di Rauscedo. 


DECRETI PENALI 

La Procura li ha suddivisi in 
tre fasce, a seconda del quantita- 
tivo conferito e del guadagno ot- 
tenuto: 6mila euro di multa per 
coloro che hanno avuto profitti 
superiori ai 100mila euro; 4mila 
euro per la fascia compresa tra i 
30 e 100mila; 2mila euro per tut- 
ti gli altri. Di decreti ne verran- 
no emessi 336, ai quali si ag- 
giungono i 91 che riguardano le 
società chiamate a rispondere 
per l'’illecito amministrativo. 
Per quest'ultime la multa è stata 
quantificata in 15mila euro: in 
cima alla lista vi è la Cantina 
Rauscedo, a seguire grandi e 
piccole realtà di San Giorgio del- 
la Richinvelda (la stragrande 
maggioranza), San Martino, 
Valvasone Arzene, Sesto al Re- 
ghena, Zoppola, Vivaro, Casarsa 
e Cordenons, ma anche conferi- 
tori di Codroipo, Talmassons, 
Basiliano, Latisana, Precenicco, 
Sedegliano, Bertiolo, Lestizza, 
Mortegliano, Campoformido, 
Varmo, Pocenia, Pavia di Udine 
e Fiumicello. 


L'INDAGINE 

Carabinieri del Nas e Ispetto- 
rato centrale repressione frodi 
di Udine si erano concentrati 
sulla vendemmia 2018. Era 
emerso che negli stabilimenti di 
Rauscedo e Codroipo erano sta- 
ti conferiti vini prodotti in quan- 
titativi superiori ai massimali 
previsti dai disciplinari e con 
una gradazione naturale inferio- 
re al minimo richiesto. Il vino 
era buono. Nessun pericolo per 
la salute. Ma non poteva essere 
venduto con etichette Doc o Igt. 
Dagli accertamenti, seguiti pas- 
so dopo passo dal sostituto pro- 
curatore Monica Carraturo, era 
emerso che la Cantina si era or- 
ganizzata con una contabilità 
parallela e che sui registri di ca- 
rico e scarico le annotazioni era- 
no false. In questo modo riusci- 
vano a mescolare i vini prodotti 
secondo il disciplinare con quel- 
li dei produttori che avevano 
sforato. Una compensazione 
che ha permesso agli “irregola- 
ri” di non declassare il Prosecco 

oaltri vini pregiati. 
Cristina Antonutti 
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Noe, sequestro di 





MONFALCONE Rifiuti da demolizio- 
ne per 2.500 metri cubi stoccati 
senza autorizzazione sono stati 
sequestrati dai carabinieri del 
Noe di Udine nell’area di circa 
500 metri quadrati di un cantie- 
re denominato “area 304” nello 
stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone. Lo stoccaggio dei 
rifiuti avrebbe superato i limiti 
temporali previsti dalla norma- 
tiva. I militari, coordinati dalla 
Procura della Repubblica di Go- 
rizia, hanno denunciato tre per- 
sone per il reato di stoccaggio di 
rifiuti non autorizzato. I rifiuti 
sono stati prodotti da lavori 
compiuti in loco e avrebbero un 
valore complessivo di circa 
100mila euro. Sottoposti a se- 


questro probatorio l’area ed i ri- 
fiuti da demolizione. L'interven- 
to dei militari del Nucleo opera- 
tivo ecologico hanno condotto 
un controllo all’interno dei can- 
tieri navali monfalconesi per ac- 
certare la corretta gestione dei 
rifiuti prodotti dall'azienda. Ma 
la stessa Fincantieri con una no- 
ta ha inteso chiarire la propria 
posizione: “Nel quadro di un 
complesso e articolato interven- 
to sulla struttura logistica ed 
impiantistica del cantiere, lo 
Stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone sta attualmente 
realizzando, in presenza di pun- 
tuali determinazioni autorizza- 
tive rilasciate dalle amministra- 
zioni competenti, la demolizio- 
ne dell'ex scalo 304; il consoli- 
damento dell'esistente banchi- 
naE; la costruzione della nuova 
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CANTINA RAUSCEDO La struttura 





Girava in auto 
senza aver 
mai riottenuto 
la patente 





UDINE Dal 27 gennaio al 2 feb- 
braio la Polstrada di Udine ha 
controllato 700 veicoli: 325 so- 
no state le infrazioni comples- 
sivamente elevate con 786 
punti decurtati. Le patenti di 
guida ritirate sono state 11, le 
carte di circolazione 5. 

Contestate 129 violazioni 
per eccesso di velocità, 15 per 
velocità pericolosa e 12 viola- 
zioni per l’uso del telefonino 
alla guida. In particolare, oc- 
chi puntati sui sistemi di rite- 
nuta: per la violazione della 
normativa, sono state fatte 13 
sanzioni su 137 veicoli control- 
lati (altre 38 riguardavano la 
violazione al codice della stra- 
da). 

Merita una pagina a sé la vi- 
cenda di un incidente in auto- 
strada. Durante i rilievi, gli 
agenti della sottosezione Poli- 
zia Stradale di Palmanova han- 
no smascherato un conducen- 
te che aveva fornito false gene- 
ralità. Circolava infatti con la 
patente sospesa a seguito di al- 
tro incidente avvenuto nell'an- 
no 2007 in cui era stata accer- 
tata la guida in stato d'ebbrez- 
za alcolica. Il conducente non 
aveva mai riottenuto la paten- 
tedi guida in quanto non si era 
sottoposto alle previste visite 
mediche. 

Risolto anche il “caso” di un 
altro utente che, nel week end 
appena trascorso nel centro 
abitato di Udine, ha trovato 
l'auto lasciata in un parcheg- 
gio a pagamento, danneggiata 
durantela sosta. 

Grazie alla tempestiva de- 
nuncia ed alla prontezza con 
cui sono state verificate le tele- 
camere presenti, è stato possi- 
bile individuare l’autore del 
danno che verrà contravven- 
zionato ai sensi dell'articolo 
189 del Codice della Strada per 
aver “omesso di lasciare le pro- 
prie generalità e le altre infor- 
mazioni utili ai fini risarcitori 
alla controparte in caso d'’inci- 
dente” con una sanzione pari a 
87 euro e la decurtazione di 2 
punti patente. 
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rifiuti da demolizione in cantiere 


banchina F”. Tali attività si af- 
fiancano e fanno seguito ad al- 
tri consistenti interventi im- 
piantistici, in parte già realizza- 
ti, “che hanno già comportato 
investimenti superiori a 50 mi- 
lioni di euro posizionando il 
cantiere isontino ai più elevati 
livelli di sostenibilità ambienta- 
le ed efficienza in ambito euro- 
peo”. “La trasparenza nella ge- 
stione di tali interventi — fa sape- 


LA SOCIETÀ: 

«SUL FONDAMENTO 

DELLE CONTESTAZIONI 

È LEGITTIMO AVANZARE 
DELLE PERPLESSITÀ 

NOI RISPETTIAMO LE LEGGI» 


ARMA Un’auto dei carabinieri 





re ancora l'azienda - è testimo- 
niata non solo dal consegui- 
mento dell'Autorizzazione inte- 
grata ambientale (Aia) interve- 
nuta a fine 2017 ma anche dalle 
attività sviluppate successiva- 
mente in condivisione e con- 
traddittorio con le competenti 
Autorità comunali e regionali. 
Nell'ambito dell'Aia stessa in- 
fatti è prevista e disciplinata la 
sistematica, costante attività di 
monitoraggio e controllo da 
parte degli Enti territoriali a ciò 
deputati”. “Quanto asserito 
dunque dal Comando dei Cara- 
binieri Noe circa l’esistenza di 
uno stoccaggio di rifiuti non au- 
torizzato — precisa Fincantieri - 
risulta quindi frutto di valuta- 
zioni e oggetto di contestazioni 
sul cui fondamento è legittimo 
avanzare perplessità e che nel 


merito e, a fronte di puntuali ap- 
profondimenti, saranno ogget- 
to di rappresentazione ed impu- 
gnativa nelle competenti sedi 
istituzionali e giurisdizionali. 
L'azienda infatti ha sempre ope- 
rato con la massima osservan- 
za delle norme predisposte in 
materia di rifiuti, che privilegia- 
no il riutilizzo a fronte del loro 
indiscriminato smaltimento”. 
L'attività che ha dato luogo alla 
contestazione del Noe, conclu- 
de Fincantieri, “è stata affidata 
e svolta da aziende terze specia- 
lizzate e che gran parte del ma- 
teriale oggetto del sequestro 
rientra in un preciso piano di 
riutilizzo per evitare inutili con- 
ferimenti in discarica, mentre il 
sequestro stesso ha precluso il 
completamento delle attività di 
smaltimento già avviate”. 


VII 





Maniaghese 
Spilimbergo 


7 LE RILEVAZIONI 


Gli ultimi rilevamenti di diossina 

e Pcb evidenziavano livelli molto alti 
di questi inquinanti anche nel cortile 
di una scuola elementare di Maniago 
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MANIAGO 

“L'assessore Fabio Scoccimar- 
ro parla di “dovuta attenzione” 
da parte della Regione nei con- 
fronti delle realtà industriali che 

ssono avere un impatto signi- 
icativo sull'ambiente. Ma que- 
sta attenzione non si traduce 
mai in risposte concrete nei con- 
fronti di comitati e cittadini del 
maniaghese e dello spilimber- 
ghese, che ormai da anni chiedo- 
no di conoscere la somma delle 
emissioni delle industrie insalu- 
bri e inquinanti”. 


LA LETTERA 

È l'inizio di una lettera aperta 
del Comitato “No all’inceneri- 
mento, sì al riciclo dei rifiuti” di 
Fanna e Maniago con cui si chie- 
de un cambio di passo, solleci- 
tando monitoraggi sulle emis- 
sioni soprattutto di diossine. 
“Dovuta attenzione” che non ha 
mai portato la Regione a rivede- 
re la normativa sul rilascio delle 
autorizzazioni in modo da valu- 
tare l'impatto cumulativo di più 
impianti vicini - proseguono gli 
‘ambientalisti -, così come richie- 
sto ufficialmente anche 
dall'Azienda sanitaria dopo 
aver denunciato una preoccu- 
pante numerosità di aziende for- 
temente impattanti sul territo- 
rio”. Dal Comitato si ricorda che 
“mentre i cittadini aspettano da- 
ti sulle emissioni e azioni nor- 
mative a tutela della loro salute, 
diverse di queste aziende hanno 
ottenuto e continuano ad ottene- 
re aumenti, se non raddoppi, 
delle loro produzioni ed emissio- 
ni, come Recycla, Pandolfo, 
Zml, Bioman, nonché la co-com- 
bustione rifiuti nella cemente- 
ria. 


CONTROLLI CARENTI E ARPA 
Appare inoltre sorprendente 
la continua rassicurazione sulle 
campagne di monitoraggio 
dell'Arpa, che “portano ad esclu- 
dere problematiche relative alle 
polveri sottili o ad altri inqui- 





ARPA SOTTO ACCUSA 
“CARENTI CONTROLLI 
NELLE AZIENDE 
INSALUBRI COME 
RILEVATO DALLA STESSA 
AZIENDA: POCHI FONDI" 


Diossina, subito 
un monitoraggio 


»Lettera aperta del Comitato contro 
l’incenerimento e per il riciclo dei rifiuti di emissioni: la salute è a rischio” 


nanti gassosi”. A giudizio degli 
ambientalisti si tratta di affer- 
mazioni rilasciate con leggerez- 
za “perché polveri sottili e inqui- 
nanti gassosi sono solo una par- 
te della possibile contaminazio- 
ne: basti ricordare la contamina- 
zione da mercurio a Spilimber- 
go e quella da Pcb e diossine a 
Maniago e Fanna. La posizione 
‘appare tuttavia ancora più sor- 
prendente alla luce dei carenti 
controlli effettuati alle emissio- 


ni delle aziende insalubri, come 
rilevato dalla stessa Azienda sa- 
nitaria e ammesso da rappresen- 
tanti Arpa lamentando scarsi 
fondi a disposizione”. 


PROBLEMA MINIMIZZATO 

“Dire che le deposizioni rile- 
vate da Arpa mostrano livelli di 
inquinanti uguali a quelli di al- 
tre zone in regione è minimizza- 
reun problema serio - attaccano 
dal Comitato -: le ultime rileva- 


»“Basta concessioni all’aumento 


zioni di diossine e Pcb evidenzia- 
vano livelli molto alti di questi 
inquinanti, anche all’interno del 
cortile di una scuola elementare 
di Maniago. Il fatto che in altre 
zone industriali ad alta concen- 
trazione di emissioni siano rile- 
vati tali livelli, dovrebbe far 
prendere coscienza all’assesso- 
re e agli organi preposti che in 
queste zone si è da tempo supe- 
rato il limite dello sviluppo so- 
stenibile”. “Invece si va coscien- 





temente avanti con la politica 
cieca dello sviluppo infinito - è 
l'amara conclusione degli am- 
bientalisti -: nonostante dati sa- 
nitari impietosi della popolazio- 
ne di questo territorio, nono- 
stante milioni di metri cubi di 
emissioni aumentati negli ulti- 
mi 10 anni solo a Maniago, nono- 
stante pareri allarmati delle 
Aziende sanitarie”. 
Lorenzo Padovan 
RIPRODUZIONE RISERVATA 





Piazza Duomo 
sosta libera 
per i corsisti 
dell’Ute 


SPILIMBERGO 


Fra pochi giorni comince- 
ranno i lavori di ristruttura- 
zione della Casa dello studen- 
te che si concluderanno in au- 
tunno. UN cantiere da un mi- 
lione di euro per l’efficienta- 
mento energetico della strut- 
tura che ospita svariate asso- 
ciazioni e la mensa scolasti- 
ca, che continuerà ad essere 
operativa fino al termine del- 
le lezioni. AI fine di liberare i 
locali, tutti i sodalizi ospitati 
(tra cui l'Istituto di musica 
Guido Alberto Fano, i corsi di 
italiano per stranieri del Cpia 
di Pordenone, gli sbandiera- 
tori della Leon Coronato) si 
sposteranno momentanea- 
mente in sedi messe a disposi- 
zione dal Comune, da altre as- 
sociazioni e dalla Parrocchia. 
L'Ute da oggi terrà i suoi corsi 
del martedì e del giovedì, co- 
me da giorni e orari già fissa- 
ti, nella sala principale del 
teatro “Al Castello”, messa a 
disposizione da monsignor 
Giorgio Bortolotto, in piazza 
Duomo. Nei pomeriggi di le- 
zione, l'amministrazione co- 
munale ha concesso ai corsi- 
sti dell’Ute l’uso del parcheg- 
gio della piazza (generalmen- 
te c'è divieto di sosta) dalle 14 
alle 17. I corsi di lingue stra- 
niere e di friulano invece si 
terranno a Palazzo Tadea. 
L'Ute, presieduta Gianni Col- 
ledani, vede come vice Renza 
Battistella, mentre i consiglie- 
ri eletti nel 2017 furono Bru- 
no Campeis, Mirco Bagatto, 
Delia Baselli, Andrea Riela, 
Lucio Negro, Adriana Toffo- 
lo, Leonardo Zecchinon, Gior- 
gio Moro e Elena Dorigo. Il 
collegio dei revisori dei conti 
è composto da Renata Simo- 
ni, Nella Costantini e Denis 
Anastasia. L'associazione an- 
novera quasi 400 iscritti resi- 
denti nella città del mosaico e 
nell’interomandamento. 
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Maniago Il processo 


Incassava le vincite, 


MANIAGO 


È stato condannato a un an- 
no di reclusione e 500 euro di 
multa per appropriazione inde- 
bita. Guido Vallan, 76 anni, di 
Maniago, difeso dall'avvocato 
Aldo Masserut, ha sempre re- 
spinto le accuse. Il suo legale 
promette battaglia in Corte 
d'appello, ma nel frattempo la 
parte civile rappresentata 
dall'avvocato Gabriele Sanso- 
netti ha ottenuto dal giudice 
onorario Andrea Scorsilini il ri- 
sarcimento del danno in sede 
civile. 

Dipendente di un bar-tabac- 
chi che ha anche le ricevitorie 
di Sisal e Lottomatica, Vallan 
era hiamato a difendersi 


dall'accusa di appropriazione 
indebita. Secono l'accusa, ave- 
va creato un danno pari a 18mi- 
la euro alla società Futura Sas 
proprietaria del “Non solo bar” 
di Maniago. Da quanto emerso 
dagli accertamenti, tra il mag- 
gio e il novembre 2014, l'uomo 
si sarebbe impadronito di bi- 
glietti “Gratta&Vinci” (della se- 
rie Miliardario o Mega doppia 


L'ANZIANO 
LAVORAVA DI NOTTE 
SCOPERTO GRAZIE 
ALLE TELECAMERE 
LA DIFESA 
ANNUNCIA APPELLO 


barista condannato 


sfida) senza pagarli e incassan- 
done le vincite superiori a cen- 
to euro. Secondo l'accusa, 
‘avrebbe anche prelevato dalla 
cassa piccole somme di denaro 
10/20 euro, sigarette, latte, brio- 
che e vino senza pagarle. I fatti 
contestati sarebbe avvenuti du- 
rante la notte. Il locale, infatti, 
è aperto 24 ore su 24. I titolari 
avevano individuato alcuni 
‘ammanchi e si erano insospet- 
titi. Visionando i contenuti di 
una telecamera installata 
all’interno del locale, avevano 
indirizzato i sospetti sul dipen- 
dente presentando poi denun- 
cia. 

Sui filmati si sono sempre 
concentrati i dubbi della dife- 
sa. Come è stato possibile indi- 
rizzare sospetti su Vallan? Le 


immagini mostravano davvero 
mentre gratta i biglietti vincen- 
ti di “Mega doppia sfida” o di 
“Oro e diamanti”? In dibatti- 
mento era stato anche propo- 
sto di visionare le videoregi- 
strazioni, che sono molto lun- 
ghe e durano circa sette ore. Ie- 
ri la difesa aveva chiesto l’asso- 
luzione, in quanto l'istruttoria 
dibattimentale non avrebbe 
permesso di accertare oltre 
ogni ragionevole dubbio che 
l'anziano dipendente avesse 
prelevato somme di denaro ed 
essersi intascato le vincite dei 
Gratta e vinci. L'avvocato Mas- 
serut ha già annunciato ricor- 
so in appello non appena ver- 
ranno depositate le motivazio- 
nedella sentenza. 
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piazza Giustiniano 


TRIBUNALE Uno scorcio del palazzo di giustizia di Pordenone in 





VII 





Sanvitese 


/ 7 TEM 


Si punta a completare l’opera 
entro novembre. Gli ambulanti 
del mercato dovranno 
traslocare temporaneamente 


> 





pordenone@gazzettino.it 
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Via Amalteo, parte la riqualificazione 


»Il cantiere aprirà il 24 febbraio. L'investimento è di oltre »Previsti il rifacimento dei sotto-servizi, la creazione di una 
“zona 30” e l'eliminazione delle barriere architettoniche 


due milioni. Incontro per spiegare i lavori ai residenti 


SANVITO 


Aprirà il 24 febbraio il cantie- 
re per riqualificare via Amal- 
teo. I lavori si svilupperanno in 
due lotti e l’obiettivo sarà di ter- 
minarli entro fine anno. Si trat- 
ta di un intervento sostanzioso, 
al pari del rinnovo di piazza del 
Popolo. La riqualificazione del- 
la storica via, che si trova in pie- 
no centro storico, sarà prossi- 
mamente oggetto di un profon- 
do rinnovo delle infrastrutture 
e della pavimentazione. Da se- 
coli via Amalteo ha la funzione 
di strada d'ingresso e pertanto 
tale intervento «accentuerà 
quel carattere storico che la ca- 
ratterizza - aveva detto alla pre- 
sentazione del progetto il sinda- 
co Antonio Di Bisceglie - oltre a 
migliorare i sottoservizi, a crea- 
re un nuovo percorso turistico 
che metta in risalto gli antichi 
edifici e colleghi in modo più 
uniforme lo spazio aperto della 
piazzetta dedicata Peppino Im- 
pastato, antistante la biblioteca 
comunale». 


L'INVESTIMENTO 

La spesa prevista è di oltre 2 
milioni, finanziati da Regione e 
Comune. Ulteriori spese saran- 
no sostenute da Lta e Italgas. Il 
responsabile dell’area lavori 
pubblici, Ivo Nassivera, spiega 
«che il cantiere si insedierà da 
lunedì 24 febbraio e cioè il gior- 
no dopo la festa di Carnevale or- 
ganizzata dalla Pro San Vito, co- 
sìda non intralciare la sfilata». 


ILOTTI 

Il primo dei due lotti di lavori 
riguarderà il tratto dalla chiesa 
di San Lorenzo fino all’interse- 
zione con via Stazione-via Fal- 
con Vial. Si lavorerà inizialmen- 
te sui sottoservizi. Il Comune 
per conto di Lta (che finanzia 
l'intervento specifico) creerà 
una nuova linea della rete fo- 
gnaria, mentre quella attuale (a 
doppio uso) sarà dedicata alle 
acque bianche. Sempre per la 
rete fognaria si renderà neces- 
sario posizionare un punto di 
sollevamento, per le diverse 
quote. Intanto Italgas renderà a 


ERUMTZA I 


A 





CENTRO Ecco come dovrebbe diventare via Amalteo dopo la riqualificazione. In alto, il sindaco Antonio Di Bisceglie 


normala rete del gas. 


IL PARCHEGGIO 


In questa fase, il primo tratto 
di via Amalteo sarà trasformato 
in un parcheggio con una rior- 
ganizzazione temporanea degli 
stalli, mentre saranno create 
delle passerelle per i pedoni per 
accedere nel tratto del cantiere 
attivo, utili sia ai residenti che 
ai clienti per accedere ai negozi. 
L'intervento da parte della ditta 
incaricata prevede l'eliminazio- 
ne dell'asfalto per far posto a li- 
stoni di pietra Trachite Euga- 
nea. Gli attuali materiali che 
compongono i marciapiedi (ri- 
salenti al secolo scorso) saran- 
no smontati pezzo per pezzo, 
numerati, ripuliti e quindi ricol- 
locati al loro posto. Grande at- 
tenzione ai dettagli: spariranno 
i fili volanti e dunque il sistema 
dell’illuminazione pubblica sa- 


Strada storica 





LAVORI Si faranno in due lotti. La 
spesa è di 2 milioni 


rà integrata, così come quella 
telefonica. Una volta terminato 
il primo lotto (comprensivo di 
periodo di assestamento della 
pavimentazione) sarà riaperto, 
e si chiuderà invece il primo 
tratto di via Amalteo così da 
completare la riqualificazione. 


LE BARRIERE 

L'intervento prevede inoltre 
l'eliminazione delle barriere ar- 
chitettoniche e la creazione di 
una “zona 30” per limitare la ve- 
locità dei veicoli. Rimanendo in 
tema pavimentazione, saranno 
valorizzati i vari ambiti storici 
esistenti e anche quelli che non 
ci sono più a partire dal portone 
di San Lorenzo: era in legno e 
chiudeva la strada vicino alla 
roggia. Il numero di parcheggi 
rimarrà quasi lo stesso, ne sa- 
ranno tolti un paio, in piazzetta 
Impastato (ingresso biblioteca) 


che diventerà pedonale. 


IL MERCATO 
1 parcheggi di via Amalteo sa- 
ranno segnati con borchie. Per 
fornire maggiori dettagli ai resi- 
denti, gli amministratori orga- 
nizzeranno a breve un incontro 
pubblico, mentre si sta già valu- 
tando assieme alle associazioni 
di categoria la soluzione meno 
impattante: il cantiere renderà 
infatti necessario lo spostamen- 
to temporaneo degli ambulanti 
del mercato del venerdì a cui è 
‘assegnato un posto in via Amal- 
teo. Parlando di scadenze, per 
Nassivera «l'obiettivo è conclu- 
dere il cantiere entro novem- 
bre». Questo significa che per il 
periodo natalizio la storica stra- 
da sarà completamente rinno- 

vata. 

Emanuele Minca 
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Lupo muore investito sulla Cimpello-Sequals 


ZOPPOLA 


Un lupo adulto di trenta chilo- 
grammi è stato investito da 
un’auto nella prima serata di ie- 
ri. L'animale, successivamente 
travolto da un’altra vettura, è 
morto sul colpo. 

L'incidente si è verificato alle 
18.30 lungo la strada regionale 
Cimpello-Sequals, in comune di 
Zoppola. L'automobilista, che 
viaggiava in direzione di Spilim- 
bergo, non è riuscito ad evitare 
l'impatto con l’animale che, 
all'improvviso, ha attraversato 
la strada. L'auto, una Skoda, ha 
riportato danni ingenti ed è sta- 
ta successivamente recuperata 
dal soccorso stradale. Sul posto 
peririlievi e gli accertamenti gli 
agenti della Polstrada di Spilim- 


bergo insieme a Valter Berga- 
mo, responsabile del Centro re- 
cupero fauna selvatica di Fonta- 
nafredda. 


IL RECUPERO 

Quest'ultimo, come da proto- 
collo, ha richiesto l'intervento 
del corpo regionale della Fore- 
stale che è giunto a Zoppola dal- 
la stazione di Maniago. Recupe- 
rata, la carcassa dell'animale sa- 
rà sottoposta oggi a Udine al test 
necroscopico. Quel lupo potreb- 
be far parte del branco che, or- 
mai da tempo, staziona tra Se- 
quals e Vivaro e che, come nel 
caso di ieri, si sta avvicinando al- 
la pianura seguendo i corsi d'ac- 
qua del Cellina e Meduna. 

Anche se, vista l'età di quello 
morto ieri pomeriggio sulla 
Cimpello-Sequals, potrebbe trat- 





stato investito lungo la Cimpello-Sequals nella serata di ieri 


tarsi di un esemplare territoria- 
le e quindi già presente da tem- 
po sul territorio. Al di là che sia 
stanziale o meno, la situazione 
merita di essere tenuta sotto 
controllo per evitare, come è già 
accaduto, che la proliferazione 
della specie possa creare danni 
seri ad agricoltori ed allevatori 
della zona. Nei mesi scorsi un 
esemplare di lupo era stato ripe- 
tutamente avvistato nel Comu- 
ne di Polcenigo, nelle vicinanze 
della sede degli Alpini del posto. 
Non è nemmeno la prima volta 
che negli ultimi mesi nel Friuli 
occidentale viene investito un 
lupo. Tra il 2018 e il 2019 a per- 
dere la vita, sempre centrati da 
auto in transito, erano stati tre 
canidi e due sciacalli dorati. 
Alberto Comisso 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





Anagrafe 
nel database 
nazionale 
dell’Anpr 


CASARSA 


L'ufficio anagrafe ha fatto il 
suo ingresso nel database na- 
zionale. Da alcuni giorni anche 
il Comune di Casarsa è annove- 
rato nel sistema nazionale An- 
pr (Anagrafe nazionale della 
popolazione residente), istitu- 
zione avviata a livello naziona- 
le qualche anno fa che supera i 
problemi legati alla gestione 
delle identità dei cittadini che 
in Italia erano suddivise in 8mi- 
la anagrafi comunali. Con que- 
sto sistema i dati d'ora in avan- 
ti saranno convogliati in un 
unico database a livello nazio- 
nale e le pubbliche ammini- 
strazioni e i gestori di pubblici 
servizi potranno dialogare in 
maniera più efficiente tra di lo- 
ro, avendo una fonte unica e 
certa per i dati dei cittadini, I 
vantaggi immediati sono, tra 
gli altri, la possibilità di richie- 
dere certificati anagrafici in 
tutti i Comuni, il cambio di resi- 
denza più semplice e immedia- 
to e una procedura facilitata 
per ottenere la carta d'identità 
elettronica. A oggi, in Anpr so- 
no presenti più di 30 milioni di 
cittadini e poco meno della me- 
tà dei Comuni italiani. In Friuli 
Venezia Giulia sono subentrati 
una quarantina di Comuni, di 
cui una ventina nel Pordenone- 
se. Adesso ne fa parte anche 
Casarsa. Il subentro in Anpr è 
stato frutto di un lavoro com- 
plesso, che ha richiesto tempo 
e risorse. È stato infatti acqui- 
stato un nuovo software gestio- 
nale, indispensabile all'attiva- 
zione del portale dei servizi on- 
line e in virtù del nuovo soft- 
ware è stata portata avanti la 
formazione del personale dedi- 
cato. Con l'adeguamento del si- 
stema anagrafico comunale a 
un database nazionale, l’ammi- 
nistrazione Clarotto prosegue 
nell'obiettivo di migliorare l’ef- 
ficienza per garantire un servi- 
zio al cittadino sempre più fun- 
zionale e innovativo. 

EM. 
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COMUNE Il sindaco di Casarsa, 
Lavinia Clarotto 


IX 





Sport 


inese 


Pata LA PROSSIMA TRASFERTA 





sport@gazzettino.it 





In casa del Brescia ultimo 
assieme alla Spal a quindici punti 
con la società che conferma 

la fiducia in Eugenio Coroni 
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SFIDA SULLA FASCIA Durante Udinese-Inter Ken Sema ha dato vita a un avvincente duello con Victor Moses 


BIANCONERI 


PER SVOLTAR 


» Malgrado le tre sconfitte di fila la situazione 
in classifica e il gioco inducono all’ottimismo 


IL FUTURO i 


Con il mercato finalmente 
chiuso, l'Udinese si appresta a 
concentrarsi solo sul resto del 
campionato, per puntare forte 
al raggiungimento più veloce 
possibile della quota salvezza. 
Lo stesso direttore tecnico Pier- 
paolo Marino ha ricordato an- 
che nei bassifondi ci sono squa- 
dra che stanno cominciando a 
svegliarsi dal torpore. Nelle ulti- 
me sei partite la squadra di Luca 
Gotti ha effettuato prima tre vit- 
torie di fila, a cui hanno fatto se- 
guito altrettante sconfitte conse- 
cutive. Nonostante l'alternanza 
di risultati, la classifica è decisa- 
mente migliorata. 


TRA DICEMBRE E GENNAIO 





AI termine della sedicesima 
giornata di campionato, i bian- 
coneri erano quartultimi con 15 
punti in classifica insieme a 
Sampdoria e Lecce, sopra solo a 
Brescia, Genoa e Spal. Oggi, mal- 
grado gli stop contro Milan, Par- 
mae Inter, i friulani sono invece 
a quota 24, in sestultima posi- 
zione, con alle spalle Sampdo- 
ria, Lecce, Genoa, Brescia e 
Spal. La classifica resta serena, 
ma non ci si può distrarre. Negli 
sguardi e nel linguaggio del cor- 
po di Mandragora e compagni 
al termine dello 0-2 con l'Inter si 
capta la rabbia e la frustrazione 
di chi, proprio dall'alto dei 24 
punti in classifica, vede la sal- 
vezza vicina e vorrebbe pensare 
a qualcosa in più, ma alla fine si 
trova costretto a guardare pri- 
ma indietro cosa succede. Se è 


0 


‘anche vero che a quota 40 man- 
cano 16 punti e altrettante gare, 
quindi raggiungibile con una 
media minima di un punto a 
partita, è altrettanto chiaro che 
la distanza dalla zona retroces- 
sione sia la stessa da quella che 
potrebbe portare all'Europa. 


CAMMINO IN DISCESA? 

Se quindi da un lato è giusto 
che Stefano Okaka, da leader ca- 
rismatico dello spogliatoio, par- 
li di un gruppo che vuole e può 
guardare a traguardi più gran- 
di, sull'altro versante è dovero- 
so che la dirigenza, nella perso- 
na di Marino, faccia da pompie- 
re e inviti tutti a pensare innan- 
zitutto a salvarsi. Obiettivo non 
difficile, a patto di mantenere 
l'atteggiamento evidenziato nel- 
le ultime uscite e l'ottima sinto- 


nia con un pubblico sempre pre- 
sente e molto caldo, anche nei 
momenti di difficoltà. Alla fine 
il recente calendario è un atte- 
nuante per le tre sconfitte, per- 
ché le avversarie sono state di al- 
to livello. Indubbia la forza 
dell'Inter, da non sottovalutare 
le qualità di Milan e Parma, che 
stanno continuando la rincorsa 
alla porta secondaria per l'Euro- 
pa. Per i ragazzi di Gotti arriva- 
no ora gli impegni “abbordabi- 
li”, termine inserito per forza di 
cosa tra le virgolette visto che il 
campionato ha dimostrato co- 
me non mai di essere estrema- 
mente equilibrato. Ma da qui a 
fine marzo, gli impegni per 
l'Udinese non sono insormonta- 
bili e bisogna cercare di fare più 
punti possibili. Si comincia con 
il Brescia al Rigamonti, scontro 


RA CINQUE PARTITE 
E DEFINITIVAMENTE 


»A partire dalla trasferta in casa del Brescia 
Okaka e compagni devono segnare e fare punti 


diretto per la salvezza; ci sarà 
poi il Verona, spaventa-grandi, 
alla Dacia Arena, la trasferta di 
Bologna, la gara casalinga con- 
tro la Fiorentina e infine la tra- 
sferta a Torino, sponda granata, 
in casa di una squadra al mo- 
mento in grave difficoltà e che 
ha fatto ricorso al cambio di al- 
lenatore. Cinque partite prima 
di Atalanta e Roma, che all’an- 
data furono fatali a Igor Tudor, 
nelle quali ci si può avvicinare a 
grandi passi a quota 40, cercan- 
do di ritrovare un po' di cattive- 
ria sotto porta, palesemente 
mancata nelle ultime tre sconfit- 
te, e capovolgere così le delusio- 
ni per gli zero punti arrivati do- 
po due ottime prestazioni e 
mezza. 
Stefano Giovampietro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





Il bel gioco non basta, serve più concretezza 


>Troppi gli errori 
in attacco e in difesa 
Musso in periodo opaco 


IL PUNTO 


Un'altra opera incompiuta, 
guastata da marchiani errori. 
Era successo con il Milan, si è ri- 
petuto l’altro ieri con l'Inter. E 
pure con il Parma l'Udinese ave- 
va commesso degli errori che 
hanno portato al ko. Troppi in 
tre gare, tanto dal ritrovarsi con 
un pugno di mosche in mano e 
recriminare soprattutto con se 
stessi. Troppi gli errori in attac- 
co, come pure in difesa. Gli elo- 
gi per il gioco lasciano il tempo 
che trovano, meglio essere me- 


no appariscenti e più concreti 
altrimenti il considerevole van- 
taggio (più nove) che i bianco- 
neri avevano accumulato al gi- 
ro di boa rischia di assottigliar- 
si sempre di più. Un peccato vi- 
ste le potenzialità del gruppo. 
Le dichiarazioni di Luca Gotti 
nel dopo gara (“Sono dispiaciu- 
to, ma non deluso”) potrebbero 
rappresentare un alibi per i gio- 
catori, che invece meriterebbe- 
ro una tirata d’orecchi: se si per- 
dono tre gare di seguito, tra si- 
stematici evidenti errori, c'è 
qualcosa che non funziona e 
che fa scattare l'allarme anche 
se la classifica rimane buona. E 
indispensabile che Gotti inter- 
venga per cercare di guarire i 
mali bianconeri, senza guarda- 
rein faccia nessuno. 

Le tre sconfitte di fila non so- 


no certo dipese dalla disposizio- 
ne tattica, il modulo centra rela- 
tivamente; sono altri i fattori 
che determinano le fortuna di 
una squadra: la qualità, ovvio, 
ma anche la concentrazione e 
la grinta che devono accompa- 
gnare la prova del collettivo per 
tutta la durata del match. Non è 
possibile giocare bene per 60’, 
superiori anche all'avversario 
più forte, e poi sciogliersi come 
neve al sole. L'Udinese anche 
negli ultimi 30’ avrebbe potuto 
fare di più e poco importa se nel 
finale si è fatta due volte minac- 
ciosa con Lasagna: il match era 
già chiuso dopo il secondo gol 
di Lukaku su rigore propiziato 
da Musso, uscito prima în ritar- 
do e poi maldestramente su 
Sanchez. Sarebbe bastato ac- 
compagnarlo sino sulla linea di 


fondo, difficilmente EI Nino 
avrebbe potuto segnare. Musso 
è la nota dolente. Dopo essere 
stato di gran lunga il migliore 
dei bianconeri per tutta l’anda- 
ta, nel corso del quale ha com- 
messo un solo errore sul tiro di 
Gervinho in occasione del tem- 
poraneo pareggio del Parma 
nella seconda giornata, dopo 
con le sue parate ha regalato pa- 
recchi punti alla squadra. Con 
l'inizio del ritorno non è parso 
più lui; è meno reattivo, più di- 
sattento e pasticcione. Natural- 
mente Musso non va posto in 
discussione, era e resta una si- 
curezza, ma è umano, non un 
robot, soggetto anche a cali 
mentali dopo il gravoso lavoro 
che si è sobbarcato per 19 gior- 
nate, tanto da essere considera- 
to uno dei primissimi estremi 


difensori della serie A, capace 
di attirarsi anche l’attenzione 
del Chelsea. Gotti e lo staff tec- 
nico (ma anche i compagni di 
squadra) devono aiutarlo a su- 
perare quanto prima questo 
brutto momento, per tornare al 
meglio già domenica a Brescia, 
squadra contro la quale una 
sconfitta sarebbe estremamen- 
te dolorosa e pericolosa. 

I bianconeri che non sono 
scesi in campo con l'Inter o che 
hanno giocato poco, si sono al- 
lenati nella tarda mattinata di 
ieri (Gotti era assente giustifica- 
to essendo impegnato con gli al- 
lenatori per l'assegnazione del- 
la panchina d’oro toccata a Ga- 
sperini). Gli altri invece hanno 
svolto un lavoro defatigante. 

Guido Gomirato 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





Un solo tiro 
verso la porta 
sui diciotto 
effettuati 


LE CIFRE 


L'atteggiamento è stato giu- 
sto, la prestazione convincen- 
te, il risultato non è stato dei 
più giusti anche se contro 
squadre come l'Inter sai di non 
poter sbagliare praticamente 
nulla. Quando giochi contro 
una schiera di campioni, sem- 
bra una frase fatta, devi fare la 
partita perfetta, e non puoi 
permetterti di lasciare per stra- 
da nulla. Lo aveva detto An- 
drea Carnevale la settimana 
scorsa, «i campioni ti fanno 
vincere le partite anche se hai 
le ruote sgonfie», e così è stato, 
perché Lukaku, dopo un'ora di 
difficoltà, ha spaccato la parti- 
ta con due gol, rinvigorito 
dall'ingresso di Alexis San- 
chez, che ha dimostrato come 
Sebastiano Esposito, talento in 
erba, non sia pronto per un 
palcoscenico così importante. 


PROBLEMI OFFENSIVI 

Cosa è andato storto nella 
serata della Dacia Arena per 
l'Udinese è lampante alla lettu- 
ra dei numeri della gara: i friu- 
lani fanno una fatica tremen- 
da a trovare la via del gol e so- 
no ancora il secondo peggior 
attacco del campionato, con 19 
gol, appena tre in più della 
Spal. Pensare che a gennaio si 
doveva prendere una punta è 
riduttivo, anche perché il capo- 
lavoro di mercato è stato trat- 
tenere Stefano Okaka. Il 7 bian- 
conero non è una macchina da 
tantissimi gol in campionato e 
vista la scarsa vena di Lasagna 
ela difficoltà delle soluzioni al- 
ternative, il quadro si compli- 
ca, Basti pensare che contro 
l'Inter dei 18 tiri complessivi 
(gli stessi dei nerazzurri), solo 
uno ha centrato lo specchio 
della porta, con Padelli che ha 
deviato in angolo senza troppi 
problemi il destro di De Paul. 
L'Udinese ha battuto più cor- 
ner e crossato su azione il tri- 
plo delle volte rispetto alla 
squadra di Conte, che però ha 
avuto la cattiveria di sbloccare 
e chiudere il match in pochi 
minuti. Fare zero gol con 12 oc- 
casioni abbastanza nitide crea- 
te è un dato che deve far riflet- 
tere, e a cui bisogna porre ri- 
medio. 


BRESCIA IN CRISI 
La sconfitta di Bologna ha 
fatto male in casa Brescia, 
prossimo avversario dell'Udi- 
nese, ma la posizione di Euge- 
nio Corini resta stabile, come 
affermato nel comunicato uffi- 
ciale: «La società, nella perso- 
na del presidente Massimo Cel- 
lino, smentisce le illazioni ap- 
parse su alcuni organi di stam- 
pa relative a un possibile e im- 
minente cambio di guida tecni- 
ca. I risultati negativi ottenuti 
nell'ultimo periodo testimo- 
niano che evidentemente alcu- 
ni errori sono stati commessi 
da parte di tutti. Detto ciò, è 
importante ribadire la piena fi- 
ducia della proprietà nel lavo- 
ro del mister e si intende conti- 
nuare con questo gruppo di la- 
voro, con ancora maggiore im- 
pegno e un po' di positività in 
più. Il gruppo e la squadra ci 
sonoe daremo tutti il 100% per 
il raggiungimento del nostro 
obiettivo». 
Ste.Gio. 
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Il difensore mancino è stato 
l’ultimo acquisto del Pordenone 
Classe 1995, ha totalizzato 110 
presenze a Livorno tra serie B e C 
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Sette Oscar 
Panchina 
d’Oro: 
Tesser terzo 


I PREMI 


PORDENONE Oggi a Castellam- 
mare di Stabia i ramarri an- 
dranno a ricevere le statuette 
degli Italian Sport Awards. 
Durante l'avvenimento idea- 
to dal giornalista Donato Al- 
fani, all'Hotel dei Congressi 
verranno premiate le eccel- 
lenze del calcio della passata 
stagione, Fra queste il Porde- 
none fa la parte del leone, ag- 
giudicandosi ben 7 statuette 
grazie alla straordinaria sta- 
gione che ha permesso di con- 
quistare la prima storica pro- 
mozione in B (73 punti, con 6 
di vantaggio sulla Triestina 
seconda, frutto di 19 vittorie, 
16 pareggi e 3 sconfitte, 56 gol 
fatti e 32 subiti) e la Supercop- 
pa di categoria. In Campania i 
ramarri saranno rappresen- 
tato da una delegazione diri- 
genziale, non potendo tecni- 
co e mezza squadra abbando- 
nare il De Marchi rallentan- 
do i ritmi della preparazione 
per la partita di sabato alle 15 
alla Dacia Arena con il Livor- 
no. I premi saranno comun- 
que consegnati direttamente 
o per procura a a Mauro Lovi- 
sa come miglior presidente 
(per lui seconda statuetta), a 
Matteo Lovisa (miglior diri- 
gente dell'area tecnica), ad 
Attilio Tesser (allenatore 
top), ad Alberto Barison (mi- 
glior difensore), a Salvatore 
Burrai (miglior centrocampi- 
sta) e a Leonardo Candellone 
(miglior attaccante, 14 gol). 
Fra i premiati ci sarà pure 
Tommaso Pobega, oggi pun- 
to di forza del Pordenone in 
B, ma la scorsa stagione alla 
Ternana. Il centrocampista 
triestino, ammonito a La Spe- 
zia, sarà costretto a saltare 
per squalifica il match con il 
Livorno. Assegnata a Cover- 
ciano la Panchina d'Oro della 
C:avevano diritto al voto tutti 
i tecnici di Lega Pro 2018-19 e 
quelli attuali che non votasse- 
ro per altri premi (in tutto 
98). Ha vinto Fabio Caserta 
(Juve Stabia) con 19 suffragi, 
davanti a Luca D'Angelo (Pi- 
sa)e Attilio Tesser. 

da.pe. 
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FORZE NUOVE ALLA CORTE NEROVERDE Da sinistra: il club manager Emanuele Berrettoni, Luca Tremolada, Andrea Gasbarro e Matteo Lovisa al Centro De Marchi 


LA FANTASIA DI TREMOLADA 
PER SPINGERE | RAMARRI IN A 


»L'’ex interista: «Sono un vecchio numero 10 
Porto al gruppo l'entusiasmo e l’allegria» 


INUOVI ACQUISTI 


PORDENONE «Siamo qui per presen- 
tare due giocatori che sicuramen- 
te innalzeranno il potenziale del- 
la squadra». Così Mauro Lovisa 
ha introdotto Luca Tremolada e 
Andrea Gasbarro, giunti in riva al 
Noncello nelle ultime ore della 
“finestra” invernale. «È stato un 
investimento - ha tenuto a preci- 
sare il numero uno neroverde — 
che fa capire quanto il Pordenone 
voglia crescere ancora. Andrea 
rinforza il reparto arretrato, Luca 
darà inventiva e fantasia alla ma- 
novra offensiva». A Tremolada è 
stata assegnata la casacca con il 
numero 23, a Gasbarro la 20. Il 
mercato invernale ha portato 
quindi a Pordenone tre rinforzi, 
uno per reparto: Gasbarro in dife- 
sa, Tremolada a centrocampo e 
Bocalon (che ha già collezionato 


due gettoni) in attacco. 


LUCA TREMOLADA 


Gli esperti di mercato hanno 
giudicato l'ingaggio di Luca Tre- 
molada, arrivato dal Brescia, co- 
me uno dei migliori colpi in ca- 
detteria. È un trequartista che 
all'occorrenza può essere utiliz- 
zato anche da regista. «Sono qui — 
ha detto il fantasista - perché an- 
che a me piace sognare: sono 
pronto a portare il mio contribu- 
to d'entusiasmo e allegria, essen- 
do un “vecchio” numero 10. Ho 
trovato un'organizzazione perfet- 
ta, uno staff preparato e ragazzi 
fantastici». Nato a Milano il 25 no- 
vembre ‘91, è partito dalla scuola 
calcio del Lorenteggio, dove è sta- 
to notato dai talent scout dell’In- 
ter che l'hanno portato nel setto- 
re giovanile nerazzurro. Nel 
2009-10 ha avuto l'onore di venire 
inserito (senza mai essere utiliz- 


zato) nella lista della Champions 
League che poi l'Inter si aggiudi- 
cò. Ha iniziato la carriera pro nel 
Piacenza in serie B nel 2010-11 (8 
gettoni), per passare poi al Pisa 
(21 presenze in Cl), Como (28 sem- 
pre in CI, con 4 gol), Varese (16 in 
B), Reggiana (23 in C), Arezzo (32 
con 10 centri in C), Entella (39 e 5 
gol in B) e Ternana (42 con 12 cen- 
tri in B). Nel 2018-19 ha conquista- 
to la promozione in A con il Bre- 
scia: 18 presenze e 4 centri. Nella 
massima serie ha però colleziona- 
to solo 14’ nel match al Meazza 
con il Milan. A ottobre si è infor- 
tunato a una spalla e in pratica 
non è più stato convocato. Ha 
quindi deciso che era ora di cam- 
biare aria, accettando il contratto 
del Pordenone fino al 2022. 


ANDREA GASBARRO 


«Negli ultimi 18 mesi — ha esor- 
dito invece Gasbarro — sono stato 


utilizzato poco e fuori ruolo. Mi 
sento felicissimo di aver accetta- 
to le proposte di una società che 
ha dimostrato di credere forte- 
mente in me». Nato a Pisa il 7 gen- 
naio ‘95, è un difensore centrale 
mancino che può essere utilizza- 
to anche come esterno di sinistra 
per dare respiro a Michele De 
Agostini. Cresciuto nel vivaio del 
Livorno, si è guadagnato pure 
una presenza azzurra nell’Under 
17. Nel 2013 è passato al Pontede- 
ra in Cl: 39 presenze e un gol nel 
biennio. Nel 2015 è rientrato al Li- 
vorno in B, vivendo la retrocessio- 
ne degli amaranto nel 2016 e le 
due stagioni in Terza serie, culmi- 
nate con il ritorno in cadetteria 
del 2018. Fra i toscani è stato 
schierato 14 volte nel torneo 
2018-19 e 10 in quello in corso (7 
dall'inizio), con un infortunio al 
ginocchio che l’ha tenuto fermo a 
lungo. È dotato di buona tecnica e 


»Gasbarro: «Felicissimo». Lovisa: «Respinte richieste 
anche dalla categoria superiore per Pobega e Strizzolo» 


d'imponente fisicità. Chi l'ha vi- 
sto giocare lo giudica pronto ne- 
gli anticipi, deciso nei contrasti e 
abile nell’uscire palla al piede. 


LA SINTESI 

«Il nostro è stato il mercato di 
chi ha cercato di rinforzarsi in al- 
cuni ruoli, con una sola uscita e 
tre entrate - ha dichiarato a TMw 
il direttore dell'Area tecnica Mat- 
teo Lovisa -. Vogliamo cercare di 
fare al meglio delle nostre possi- 
bilità, tanto che per non stravol- 
gerci abbiamo respinto parec- 
chie richieste per i nostri calciato- 
ri: Pobega su tutti. Anche Strizzo- 
lo aveva richieste persino dalla 
categoria superiore, ma non le ab- 
biamo neppure considerate. La B 
è un torneo tosto: non potevamo 
indebolirci prima di raggiungere 

la quota salvezza». 
Dario Perosa 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 





L’ex De Pieri certifica la scalata del Fontanafredda 


»«Giocano tranquilli 
e senza problemi 
legati alla classifica» 


ECCELLENZA 


PORDENONE Il poker rossonero e la 
seconda vittoria consecutiva ne- 
roverde del nuovo anno impre- 
ziosiscono l’arrivo a due terzi del- 
la stagione per le pordenonesi 
d'Eccellenza. Una rete ciascuna, 
quanto basta per i 3 punti. Al To- 
gnon la firma è quella di Andrea 
Portaro, l'attaccante classe ‘96 
che il ds Petrilli si è portato 
dall’Aviano (8 gol lo scorso anno 
in Prima categoria), al primo cen- 
tro stagionale. L'autore fiumano 
è un ex fontanafreddese, Andrea 


Alberti. I rossoneri di mister Mo- 
ro, in serie positiva dall’ultima 
d'andata, diventano la squadra 
“che tremare il mondo fa”? Il Fiu- 
meBannia riuscirà a ottenere 3 
vittorie consecutive per la prima 
volta in stagione? Febbraio è co- 
minciato bene ed è il mese delle 
risposte. 


VALUTAZIONE ESTERNA 

«Quella che il Fiume ha vinto 
contro di noi - commenta Mauri- 
zio De Pieri — è stata una partita 
tra squadre che hanno fatto una 
buona gara, in maniera equilibra- 
ta. Nessuna ha rischiato. Forse 
noi, in casa e con una classifica 
che ha più bisogno, qualcosina in 
più abbiamo costruito. Più per 
necessità che per altro, ma non 
posso dire che meritavamo di 
vincere. Doveva finire 0-0, senza 





L'ONDA ROSSONERA Il Fontanafredda continua a vincere 


interventi dei portieri, invece è 
stata decisa da un episodio fina- 
le. Su una punizione innocua ab- 
biamo mancato il rinvio e la palla 
è passata sul secondo palo, men- 
tre tutti stavano a guardare». Il 
tecnico del Lumignacco conosce 
bene l’autore del gol-partita, An- 


drea Alberti. «Dai tempi del Fon- 
tanafredda — continua De Pieri — 

so di cosa sia capace. Invece sta- 
volta da lontano ha calciato a gi- 
ro per metterla in mezzo. Sul pri- 
mo palo il mio giocatore l’ha cic- 
cata e si è infilata su quello più 
lontano. Neanche una delle belle 


punizioni che sa tracciare lui, 
proprio un buco nostro». Più 
rammarico che recriminazioni? 
«Recrimino solo sul fatto che ci è 
stato negato un rigore evidente. 
In pieno recupero l'arbitro non 
ha avuto il coraggio di fischiar- 
lo». Impressioni fiumane? «Buo- 
na squadra, con Marco Sellan ca- 
pace di fare reparto da solo, ac- 
compagnato da gente che cono- 
sco eapprezzo come Alberti e Pa- 


IL FIUMEBANNIA 
DECOLLA GRAZIE 

A UNA PUNIZIONE 
MALIGNA DI ALBERTI 
«LI ABBIAMO 
SBAGLIATO NOI» 


ciulli. Temevo il loro attacco, ora 
uno dei più forti della categoria, 
ma siamo stati infilati solo per un 
errore nostro. Chiaro che, se vin- 
cono così altre sfide, il loro può 
essere un anno davvero buono». 
Stupito della “manita” rossonera 
cominciata a fine andata? «Mi 
sorprende una serie positiva così 
lunga. Il Fontanafredda è compa- 
gine di valore, che dopo la pausa 
ha saputo vincere anche con av- 
versari importanti, come dome- 
nica contro Fagagna». Punti forti 
rossoneri? «Giocano tranquilli, 
senza problemi di classifica - sot- 
tolinea l'ex -. Così, in maniera 
quasi sbarazzina, possono riusci- 
re cose impensabili. Hanno ele- 
menti d'esperienza e si godono il 
posto playoff». 
Roberto Vicenzotto 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Spal sempre leader 
Vriz illumina Corva 





NIENTE DA FARE Non è bastato un Tamai attento e ordinato per fermare la corazzata Campodarsego 


SOLO UN PUNTO IN DUE 
LA CLASSIFICA E AVARA 


»In serie D il Chions rimedia su rigore e il Tamai cade anche a Campodarsego 
Zanuttig: «Sempre puniti sulle palle inattive». Lenisa: «Abbiamo costruito molto» 


SERIE D 


PORDENONE Poca cosa, un punto 
in due, con il Chions che non ac- 
celera e il Tamai che “rispetta” il 
pronostico contro il Campodar- 
sego, primo in classifica. La si- 
tuazione resta critica per i bian- 
corossi in fondo alla classifica e 
non migliora per i gialloblù, gal- 
leggianti una sola lunghezza so- 
pra i playout. 


LENTAMENTE 


Nel 2020 si registrano finora 
una vittoria, 3 pareggi e 2 scon- 
fitte. Archiviando quello di do- 
menica, Andrea Zanuttig affer- 
ma che «anche questa volta ab- 
biamo preso gol senza di fatto 
subire tiri in porta». A_ parte 
l'iperbole i innervata 
dall'impossi 
za che un pallone sia diretto ver- 
so lo specchio, è chiaro il ram- 
marico del tecnico del Chions 
per il pareggio casalingo con il 
Montebelluna. Andati sotto per 
una leggerezza su corner avver- 
sario, i gialloblù fanno dire al 
proprio mister: «Non va bene, 
sulle palle inattive veniamo si- 
stematicamente puniti, per un 
motivo o per l’altro». Quali siano 
questi motivi spetta a Zanuttig e 
al suo staff scoprirli e porvi ri- 
medio. Certo la ripetitività della 
problematica esclude si tratti di 
fattori casuali. Sulla panchina 
del trevigiani tornava a esordire 








Daniele Pasa, il quale a sua volta 
ha espresso recriminazioni per 
l'esito dell'incontro allo stadio 
Tesolin. «L'episodio del rigore è 
da rivedere — sostiene l’allenato- 
re al rientro - perché dalla pan- 
china sembrava che Caso avesse 
toccato la palla». Comunque, 
l'arbitro ha assegnato il tiro da- 
gli 11 metri che Alberto Filippini 
non ha fallito, recuperando lo 
svantaggio per il gol nei primi 
minuti di Tronchin. Il Delta Ro- 
vigo sestultimo è stato sconfitto 
nel derby polesano dall'Adriese. 
Il Montebelluna gli si avvicina 
da sotto, restando 3 passi indie- 
tro, mentre il Chions ottiene il 
minimo margine, assieme al Bel- 
luno vincente sul San Luigi (pri- 
ma volta nella gestione Zanin). 
Tutto ciò in vista di Delta Rovi- 
go-Chions nel prossimo fine set- 
timana, rischiando il pantano 
della griglia playout. 


FERMI 

Alle spalle del Tamai sono ri- 
masti immobili anche San Luigi 
e Villafranca, appaiati sul fondo 
con 2 punti in meno dei bianco- 
rossi. Di quelli che precedono 
Colombera e soci, hanno fatto 
bottino pieno il Vigasio (ora a 
+4) e il Montebelluna (+8). Dopo 
due mesi il Campodarsego ha ri- 
trovato la vittoria casalinga. Ci è 
riuscito nel giorno in cui si è pre- 
sentato di fronte al Tamai. Dop- 
pia cifra per gli stop esterni dei 
biancorossi: 10, sempre peggio 


di tutti gli altri. «Abbiamo gioca- 
to una partita tutto sommato di- 
screta — commenta Alessandro 
Lenisa —, magari un po' sottoto- 
no rispetto alla scorsa uscita 


Serie D 


Comisso debutta 
nel Cjarlins Muzane 


Riccardo Comisso ha 
esordito negli istanti finali 
dell'incontro vincente contro 
la Luparense, entrando in 
sostituzione di Medhi 
Kabine. Il classe 2001 era da 
pocoarrivato al Cjarlins 
Muzane in prestito dal 
Sassuolo. L'esterno d'attacco, 
prima di passare alla 
Primavera neroverde 
emiliana che milita nella 
massima serie, era cresciuto 
nelle giovanili di Udinese e 
Pordenone. In particolare, 
conla Primavera 
dell'Udinese allenata da 
Filippo Cristante (a sua volta 
extecnico dei ramarri), 
Comisso aveva collezionato 
durante questa stagione Il 
presenze e 2 gol. Nell'estate 
2016 era stato mandato agli 
Allievi nazionali del Sassuolo 
dal Pordenone insieme ad 
Alessandro Lovisa e Nicholas 
Martini. 





riv. 





Prima categoria 





Il turno delle sorprese lascia in vetta i saronesi 


Impazza Re Carnevale, coni 
risultati a sorpresa che hanno 
dato un piccolo scossone a una 
classifica già sotto pressione. È 
la riscossa delle “piccole”. Così il 
Rivolto (30), reduce da 3 pareggi 
subiti in extremis, piazza un 
uno-due e stende l'ex capolista 
condomina Villanova (36). Peri 
neroarancio di Cristian Cocozza 
si tratta della terza sconfitta, la 
seconda tra lemura amiche. Il 
SaroneCaneva di Antonio Fior, 
adesso in vetta solitario (31), 
deve sudare per agguantare la 
divisione della posta contro un 
Valeriano Pinzano penultimo 
(13). Peri pedemontani 3 sonoi 
pareggi totali, tutti in casa. Il 
Ceolini (18, terzultimo) di 
Marzio Giordano si prende la 
scena confermandosi bestia 
nera del San Quirino che ha unl 
bottino doppio (36, terzo). 


All’andata lo castigò capitan 
Sandro Valentini, stavolta è 
stato Steven Maluta. Si avvicina 
il Calcio Bannia (34) che, contro 
il Sesto Bagnarola ancora al 
palo, prima va in doppio 
svantaggio, poi innesta la quarta 
perla nona sinfonia e il quarto 
exploit casalingo. Sale 
sull’ultima sedia playoffil 
Vallenoncello dell’esordiente 
Antonio Orciuolo (31), chea 
Ragogna (26, primo salvo) 
sciorina una prova maiuscola 
disinnescando e agganciando il 
terzo attacco (36). La vendetta è 
servita: sconfitta 0-2 all'andata, 
perentorio 4-0 al ritorno. È la 
replica sul campo all'Union 
Pasiano (30), finora l’unica 
squadra caapace di battere i 
gialloblù in trasferta (nel 
recupero dell’ultima giornata 
d’andata), che sabato aveva fatto 


fare brutta figura all'Azzanese 
(27). Al termine del derby, 
mister Michele Buset è stato 
chiaro: «Inguardabili, mi spiace 
emi scuso con tutti i sostenitori 
econil pubblico». Secondo 
capitombolo di fila per l'Unione 
Smtdi Fabio Bressanutti (29). Se 
il Ceolini è bestia nera del San 
Quirino, il Sedegliano del totem 
pordenonese Tita Da Pieve lo è 
peri portacolori di Lestans: 
castigati all'andata e pure al 
ritorno. Giornata chiusa dallo 
0-0 della paura tra le gemelle 
Calcio Aviano e Union Rorai 
(23), confinate sull’ultima sedia 
playout. Da oggi, a Rorai 
comincia ufficialmente l'era di 
Tiziano Bizzaro (un ex) sulla 
panchina appena lasciata libera 
da Pierpaolo Bozzer. 

Cristina Turchet 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


(Foto Nuove Tecniche/De Sena) 


contro l'Adriese, ma non è nem- 
meno facile tenere il livello così 
alto contro avversari simili. E 
stata una gara un po' strana, nel 
senso che abbiamo subìto il gol 
dopo 2' con Calì che si è ritrovato 
il pallone tra i piedi e non sosela 
sua posizione fosse regolare o 
meno. Detto ciò, abbiamo reagi- 
to con una buona chance di Bor- 
gobello e nel primo tempo non 
abbiamo rischiato particolar- 
mente». Con 88° più recupero da- 
vanti, poi? «Nella ripresa loro 
hanno segnato dopo pochi mi- 
nuti, anche se appena prima ave- 
vano sfiorato la rete con un bel 
“taglio” di Annoni. Il Campodar- 
sego è una squadra importante, 
gioca a calcio, sa difendersi e ri- 
partire. Tutto sommato però, al- 
meno a livello di occasioni, para- 
dossalmente siamo stati quasi 
noi più pericolosi. La nota stona- 
ta è stata l'espulsione di Gho- 
sheh e la sua assenza sicuramen- 
te sarà importante». Archiviato 
il test con la prima della classe, 
domenica arriverà quello con la 
seconda. Che settimana sarà? 
«Anche il Legnano è una squa- 
dra con qualità importanti, che 
aggredisce molto alta e ci può 
mettere in difficoltà. Noi dovre- 
mo fare la nostra gara con com- 
pattezza e mentalità». Da valuta- 
re pure l'infortunio patito in ri- 
scaldamento da Pessot. L'am- 
biente resta ottimista sul recupe- 
rodi Zupperdoni. 
Roberto Vicenzotto 
RIPRODUZIONE RISERVATA 





bLizzi: «Stemperate 
le tensioni». Avesani: 


«Gruppo fantastico» 
PROMOZIONE 

PORDENONE Prosegue la marcia 
trionfale del Cordovado (40 pun- 
ti): la Spal ha regolato con autori- 
tà (3-0: De Marchi, Zucchetto e 
Lizzani) il fanalino Bujese 
(1). «La nostra forza, come ho ri- 
badito più volte, è quella di non 
sottovalutare nessuno - sottoli- 
nea il tecnico dei canarini, Massi- 
mo Muzzin -. Per questo i ragazzi 
si stanno prendendo tante soddi- 
sfazioni». Ritrova il ritmo la Saci- 
lese (37), che con la vittoria (1-2: 
Lorenzon e Zambon) sul Rive 
d'Arcano (31) dimostra il buon la- 
voro fatto in precedenza da Fabio 
Toffolo e il positivo inserimento 
in corsa del neotecnico Mauro 
Lizzi. «Tre punti importanti per 
rimanere vicini alla vetta - si 
compiace l'ex allenatore della 
Pro Fagagna, ora in riva al Liven- 
za -. Dopo il gol subito abbiamo 
avuto la forza di rovesciare la si- 
tuazione. Vittoria utile, anche 
per stemperare le tensioni del 
cambio». Non è andata bene inve- 
ce al Prata Falchi (35), sconfitto a 
Visinale (0-2: Vriz e Avesani) dal 
Corva (28). Protagonista di gior- 
nata è stato Giovanni Vriz, che ha 
realizzato il primo gol su punizio- 
ne e ha poi permesso a Sebastia- 
no Avesani, con un delizioso assi- 
st, di raddoppiare. «Una bella 
soddisfazione - afferma lo stesso 
fantasista del Corva -, abbiamo 
dato continuità al successo sul 
Maniagolibero. I Falchi? Restano 
una squadra tosta. Nel nostro 
gruppo funziona il mix tra gli 
esperti e i giovani, che si sono in- 
tegrati benissimo». «Ottima pre- 
stazione - aggiunge il presidente 
degli azzanesi, Norman Giaco- 
min-da parte di tutta la squadra. 
Speriamo che dopo le amarezze 
del girone di andata ora le cose 
funzionino a dovere». Curiosità: 
per Avesani 2 gol in 180° dopo il 
rientro dalla Spagna per motivi 
di studio. «Ho ripreso gli allena- 
menti da un mese - spiega il late- 
rale biancazzurro - ma non ho 
fatto alcuna fatica a integrarmi: il 
gruppo è fantastico». 

È tornato al successo (1-2: Ales- 
sio D'Andrea e Zavagno) il Rau- 
scedo (31) a Tarcento (25), spez- 
zando la spirale negativa. Ride la 
Sanvitese (34) con il Camino: l’1-0 
su rigore vale il quarto posto. 
Stop imprevisto per il Casarsa 
(31), che dopo il pareggio ottenu- 
to nel recupero infrasettimanale 
in Carnia è crollato a Marano 








CORVA Giovanni Vriz sorride 


(21). Divisione della posta (1-1: 
Giordani) per il Torre (24) a Per- 
tegada (9) e stesso copione (1-1: 
Brun) per il Maniagolibero (22) 
conilquotato Tolmezzo (32). 
Nazzareno Loreti 
ORPRODUZIONE RISERVATA 


Terza categoria 


La Ramuscellese 
fa la voce grossa 


(c.t.) Ramuscellese e Glemone 
ancora assieme a condurre le 
danze nel girone A, con 39 
punti e l’imbattibilità esterna. 
Non perdeterreno il 
Tagliamento (35), che affossa i 
sogni di gloria della Purliliese 
(25,a metà del guado), 
costringendola al secondo 
capitombolo di fila. Speranze di 
salto limate per la Vivarina (32) 
di Marco Cesaratto, che torna 
da Flumignano (16) con l’unico 
pareggio della giornata, a reti 
inviolate. I punti dal terzo posto 
che dà diritto al salto (nonci 
saranno i playoff) sonolievitati 
a3, ma è una distanza 
colmabile, essendo alla 
seconda tappa di ritorno di un 
tour che ne prevede 15. Per gli 
alfieri del guado, quello di 
Flumignano è il terzo pari in 
esterna sui 5 totali. Notte fonda 
peril Calcio Prata (17) che a 
Coseano subisce un “set” sul 
groppone: 6-1. Non va meglio, se 
non nel passivo, per il Pravis 
(0-3in casa con il Latisana 
Ronchis che sale a 29) e il 
Vajont(4-2a favore del 
Caporiacco), che ferma così a 3i 
risultati (tutte vittorie) utili. Gli 
uomini di Franco Lascala 
rimangono incollati al 
penultimo posto (12), mentre il 
Pravis di Franco De Maris non 
sitoglie la maglia nera (11). 
L'attacco della Ramuscellese ha 
agguantato quello vivarino sul 
gradino più alto delle bocche da 
fuoco (44), con il Glemone che 
replica con la difesa top (16) e 
un percorso senza rovesci. Il 
Pravis continua a essere il re 
delle “ics” (8) ein casa non ha 
mai assaporato i 3 punti. 
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Virtus super, Vigonovo e Gravis quasi 


SECONDA CATEGORIA 


PORDENONE Nulla di nuovo sotto il 
cielo del girone A. Virtus Rovere- 
do (53), Vigonovo (50) e Gravis 
(44) fanno un campionato a sé, 
tutte le altre giocano per accapar- 
rarsi gli ultimi due posti playoff 
(con capofila il Barbeano a 33), 
per evitare le forche caudine dei 
playout o per non cadere senza il 
paracadute dell'esame di ripara- 
zione. A Roveredo i leader hanno 
avuto ragione della cenerentola 
Calcio Zoppola (12), uscita co- 
munque a testa alta. Il gol della 
vittoria (3-2) porta la firma del ca- 
pocannoniere Mattia Cipolat (al- 
tra doppietta) che si porta a quo- 
ta 16 nella speciale classifica. 
S'impone il Vigonovo sul Tiezzo 
(13, terzultimo) che, oltre a pre- 
sentarsi rimaneggiato, “regala” 





(o 
PRIMI I roveredani festeggiano 


un uomo in più in una sfida già 
impari in partenza. Se in alto 
Montereale (33) e Barbeano (32) 
non si fanno male (1-1 nell’incro- 
cio) e chiudono la griglia d’oro, 
dall'altra parte la 38 Cordenons 
(18) di Damiano Viel ha un sus- 
sulto e s'impone sulla Real Ca- 
stellana (20), seduta sui carboni 
accesi. Primo salvo è il Valvasone 
Asm di Luca Riola (22), che in 
campo (26) ha superato il San 
Leonardo in una domenica piena 


di emozioni (4-3, con 3 rigori di 
cui 2 andati a vuoto e un paio di 
rossi) e messo la freccia del sor- 
passo in classifica ai danni pro- 
prio dei realini. Per di alfieri di 
Arzene guidati da Luca Riola è il 
secondo exploit stagionale tra le 
mura di casa, confezionato in ra- 
pida successione. Terzo acuto di 
fila per lo Spilimbergo (24 assie- 
me al Sarone), dopo altrettanti 
capitomboli, con Luca Gremese 
in panca. Sgambettato, anche in 
graduatoria generale, il Polceni- 
go Budoia ((22). Domenica da di- 
menticare per i ramarri pede- 
montani, che in classifica si vedo- 
no sorpassati pure dalla Liventi- 
na (23). Un turno che va in archi- 
vio con gol in tutti i campi (33), 
per 6 vittorie interne, una ester- 
na (3S) e un pari. 
cr.tu. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL TEMPO DEL CROSS È stata disputata la prima gara del trittico friulgiuliano di corsa campestre 


ZANCHETTA 


MCDOWELL 


D 


CROSS D'ORO 
A APPLAUSI 


»La prima delle tre tappe del circuito regionale di corsa campestre laurea 
il sacilese e la valcellinese. In pista Bellinazzi si candida a un posto al sole 


CROSS E ATLETICA 


PORDENONE Alfieri della Destra Ta- 
gliamento in vetrina nella prima 
prova dei Campionati regionali 
di società giovanili di cross. È toc- 
cato all’Atletica 2000 Codroipo 
di lacuzzo&Tonutti organizzare 
la prima delle tre tappe in pro- 
gramma. Il secondo appunta- 
mento è previsto per domenica 
16 a Majano, mentre la terza e ul- 
tima sfida, valida anche per l'as- 
segnazione dei titoli individuali, 
si disputerà a San Pier d'Isonzo il 
primo marzo. Al termine delle 
tre prove il fiduciario tecnico re- 
gionale Paolo Camossi sceglierà i 
cinque Cadetti e le cinque Cadet- 
teche difenderanno, il 15 marzo a 
Campi Bisenzio di Firenze, i colo- 
ri del Friuli Venezia Giulia. 


DI CORSA 

Intanto la gara è stata disputa- 
ta nel parco di Villa Ottelio Savor- 
gnan ad Ariis, frazione di Rivi- 
gnano Teor. Un percorso ricco di 
saliscendi e curve ha impegnato 
le otto categorie in lizza. Tra i Ca- 
detti si è imposto il sacilese Lo- 
renzo Zanchetta, che ha rifilato 
un notevole distacco al cividalese 
Erik Martincigh e all'udinese Si- 
mone Martina. Nelle Cadette a 
vincere è stata la favorita Beatri- 
ce Vattolo del Malignani, che alla 
fine ha dovuto però resistere al 
grande ritorno della coriacea val- 
cellinese Martina McDowell. La 
quindicenne dell'Atletica Dolo- 
miti Friulane, di origini neozelan- 
desi, abita a Montereale e, da 


quando si è avvicinata ai campi 
di atletica, ha dimostrato di avere 
un talento innato. Alle spalle di 
Vattolo e McDowell si è attestato 
il duo di Porcia formato da Frida 
Sartor ed Elena Bruno. Sorpresa 
tra i Ragazzi, con il velocista Leo 
Domenis (Trieste Trasporti) che 
si è preso il lusso di battere i favo- 
ritissimi Tommaso Gerbec della 
Trieste Atletica e Jacopo Concina 
della Moro Paluzza. 


IN PISTA 


Dal cross alla pista: a Padova 


sono andati in scena i Campiona- 
ti italiani di prove multiple. De- 
gne di nota le performance di Fa- 
biola Avoledo (Brugnera Porde- 
none Friulintagli), quinta nel 
pentathlon Promesse con 3mila 
@ 353 punti, Federica Dovier (Ma- 
lignani), nona sempre nelle Pro- 
messe con 3mila e 152, ed Emma 
Biason. L'ex sanvitese, ora passa- 
ta alla Friulintagli, si è classifica- 
ta al sesto posto nella categoria 
Juniores con 3mila e 144. Nelle 
gare di contorno bel crono di 
24”80 sui 200 metri di Giorgia 


Bellinazzi: la sprinter della Friu- 
lintagli vanta un primato perso- 
nale di 24”70. Sabato e domenica 
sarà senza dubbio tra le protago- 
niste dei Tricolori indoor Pro- 
messe e Juniores ad Ancona. Nel 
capoluogo marchigiano saranno 
diversi gli alfieri del sodalizio al- 
toliventino che ambiranno a rita- 
gliarsi un posto al sole. Il dt Ezio 
Rover sta predisponendo la lista 
per una trasferta che si annuncia 
particolarmente avvincente. 
Alberto Comisso 
RIPRODUZIONE RISERVATA 





Snowboard 





Coppa del Mondo a Piancavallo anche nel 2021 


La Coppa del Mondo di 
snowboard di Piancavallo è 
stato un successo anche 
televisivo. La diretta dello 
slalom parallelo disputato 
nella località avianese ha 
raccolto su RaiSport oltre 700 
mila telespettatori (per uno 
share dell’1,07%), non distante 
dai 768 mila 362 raggiunti 
nella stessa giornata dallo sci 
alpino femminile, che poche 
ore prima aveva festeggiato 
unatripletta italiana. Numeri 
interessanti, confermati pure 
dalteam event del giorno 
seguente. Pur andando in onda 
conunadifferita di tre ore e in 
concomitanza con numerose 
trasmissioni calcistiche, ha 
raccolto comunque 359 mila 
727 telespettatori. Un risultato 


estremamente positivo e del 
tutto inaspettato dagli 
organizzatori, anche perché 
alla vigilia non c'era alcun 
termine di paragone, dal 
momento che mai in questa 
stagione la Coppa del Mondo di 
parallelo era stata trasmessa 
indiretta da RaiSport. La 
tappa avianese è stata 
proposta anche da una decina 
di emittenti straniere, Cina e 
Stati Uniti comprese, mentre 
in Germania ii successi di 
Stefan Baumeister nello 
slalome della formazione 
tedesca nel team event sono 
stati celebrati con servizi 
inseriti nel seguitissimo 
telegiornale nazionale della 
sera. In termini di visibilità e 
copertura, ottimi risultati 





Boccette - Serie A2 





Il Vintage de Luxe sbanca Porcia e prende il volo 


Al termine della sedicesima 
giornata del campionato 
interprovinciale a squadre di A2 
della specialità boccette, la 
battistrada incrementa di una 
lunghezza il suo vantaggio 
sull’unica credibile inseguitrice 
rimasta a renderle la vita 
difficile. Il Green Planet Gold di 
Porcia (reduce dal 3-3 ottenuto 
nel recupero contro il 
Campagnola di Campodarsego) 
nonriesce infatti a reggere il 
ritmo della capolista Vintage de 
Luxe di Vigonza, che sui panni 
verdi purliliesi s'impone con un 
secco 4-2. I padroni di casa 
tengono testa ai veneti sino agli 
incontri di coppia, cedendo 
nelle rimanenti due sfide 
individuali. Lo Xenia di Abano 
Terme viene invece bloccato sul 
3-3 in quel di Campodarsego. Il 


derby di Maerne termina con il 
successo degli All Blacks 
Martellago: importante il 4-2 
siglato ai danni dei cugini del 
Black Green. Il Capriccio di 
Vigonza doma (altro 4-2) il 
veneziano Ancora di Vigonovo. 
In coda, il Flamingo di 
Selvazzano Dentro rifila una 
cinquina al Ca' Gamba di 
Cavallino Treporti, sempre più 
solo sul fondo della classifica. 
Così in graduatoria: Vintage de 
Luxe 67 punti, Xenia 59, Green 
Planet Gold 47, La Campagnola 
e Capriccio 46, All Blacks 
Martellago 45, Black Green 43, 
L'Ancora 40, Bar Moro 39, 
Flamingo 28, Ca’ Gamba 20. 
Nella speciale “griglia” 
individuale, il purliliese Matteo 
Assistiti perde la media 
perfetta, ma resta in testa 


(appaiato a Fabiano Peron dello 
Xenia) con 13 centri in14 gare. 
Tra le coppie primeggia il 
‘tandem composto da Giuseppe 
Vettorel e Francesco Pistolato 
(All Blacks Martellago) con ll 
vittorie, seguiti da Stefano 
Lunardi-Guido Volpato (La 
Campagnola) con 10. Nel 
frattempo è stato varato il 
calendario del campionato a 
squadre della specialità 
goriziana, che giocherà il primo 
turno già venerdì sera. Sei le 
compagini in lizza: Green 
Planet Gold di Porcia, Ragno 
d’oro di Maerne, La 
Campagnola, Capriccio, 
Neroverdì di Maerne e il 
debuttante Mondo Nuovo, 
sempre di Maerne. 
Dario Furlan 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


anche sui principali social 
network: la tappa di 
Piancavallo, pur essendo una 
new entry nel calendario 
internazionale, è diventata 
l'appuntamento più seguito 
con quasi 3 mila fans attivi 
distribuiti tra Facebook, 
Instagram e Youtube, 
mostrando inoltre alti indici di 
copertura nelle giornate di 
gara. Tutto questo sta 
spingendo gli organizzatori a 
pensare in grande: la sfida 
piancavallina è già stata 
inserita nel calendario della 
prossima stagione, a metà 
gennaio 2021, e accanto alle 
provedi parallelo potrebbero 
disputarsi altre competizioni. 
b.t. 
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Prata e Insieme: 
Coppa stregata 
Favria si rialza 


»I “passerotti” cadono 
nella finalissima 
con Villa Vicentina 


VOLLEY 
PORDENONE Fermi i campionati 


di serie C e D femminile, c'è sta- 
tospazio per la Coppa Regione. 


MASCHI 

L'unica categoria che ha gio- 
cato regolarmente è stata la D 
maschile, con la 14. giornata. Il 
derby di Travesio è stato vinto 
dal Favria (0-3: 18-25, 20-25, 








stato i tre punti con autorità, 
uscendo dal periodo negativo. 
Con questa vittoria i biancoros- 
si hanno puntellato il quarto po- 
sto in graduatoria, a 6 lunghez- 
ze dalla vetta. Vincente anche la 
capolista Prata sul Lussetti Trie- 
ste (3-0: 25-11, 33-31, 25-13). I mo- 
bilieri hanno consolidato in que- 
sto modo la leadership del rag- 
gruppamento. Nulla da fare in- 
vece per la Libertas, sconfitta a 
Fiume Veneto dal Soca Mar- 
chiol (1-3: 20-25, 21-25, 25-21, 
20-25) dopo una gara combattu- 
ta. Ilocali hanno tenuto in bilico 
il match per tre set, cedendo le 
armi agli attacchi isontini sol- 
tanto nella seconda metà del 
quarto gioco. Il sestetto fiuma- 
no è comunque al quinto posto 
a quota 21, Stessa sorte nell’anti- 
cipo del PalaGallini tra Pordeno- 
ne e Pittarello Reana (0-3: 12-25, 
22-25, 16-25). I giovani di Insie- 


LA LIBERTAS 

FIUME VENETO 

RESISTE PER TRE SET 
AL SOCA MARCHIOL 
TRAVESIO SCIVOLA 

NEL DERBY PROVINCIALE 


me non hanno avuto scampo di 
fronte all'esperienza agonistica 
degli ospiti. 


COPPA REGIONE 
Poca fortuna in campo fem- 
minile per Insieme. Il sestetto 
rosa di Pordenone, chiamato a 
difendere i colori provinciali in 
questa manifestazione, è stato 
sconfitto (3-0: 25-18, 25-23, 
25-21) già in semifinale, nella pa- 
lestra Cabolli di Trieste, dal 
Club Antica Sartoria (seconda 
nel campionato di C rosa). La 
Coppa alla fine è stata vinta a 
San Giorgio di Nogaro dalla Li- 
bertas Martignacco, che ha su- 
perato le stesse triestine per 3-2. 
Nulla da fare per il Prata nem- 
meno nel comparto maschile 
della competizione regionale. I 
giovani “passerotti”, dopo aver 
superato agevolmente la semifi- 
nale di Pradamano con il Pozzo 
(0-3: 22-25, 19-25, 21-25), sono 
stati sconfitti dal quotato sestet- 
to del Villa Vicentina. È finita 
3-0, con parziali di 25-18, 25-18 e 
25-14. Va detto che il Farmader- 
be milita in una categoria supe- 
riore (la serie C) rispetto agli Un- 
der 20 pratesi. Nel frangente so- 
no stati schierati Calderan al 
palleggio, Gambella opposto, In- 
nocenti e Cimolai in banda, Pi- 
ghin e Meneghel al centro, Vi- 
van libero. Non ha potuto gioca- 
re Paludet. che in semifinale si 

era infortunato. 
Nazzareno Loreti 
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BIANCOROSSE 
Il muro di Insieme 





PRATA I giovani “passerotti” impegnati sia in Coppa che in serie D 





Furlan lancia il Casarsa 


BASKET, B DONNE 


PORDENONE Susy Furlan con 27 
punti a referto (12 su 18 da due e 3 
su 4 ai liberi) è ancora una volta 
trascinatrice nella (sin troppo) fa- 
cile vittoria sul campo del fanali- 
no di coda giuliano. Volendo sin- 
tetizzare la prova delle biancoros- 
se, basta e avanza il parziale di fi- 
ne primo quarto: 6-40. L'obietti- 


ADESSO IL TEAM 

DI COACH LANZA 
PUO COMINCIARE 

A GUARDARE 

OLTRE LA SALVEZZA 
IN SERIE B FEMMINILE 


EMTTRIESTE 52 
CASARSA 100 


EMT TRIESTE: E. Giorgesi, Tobou 9, 
De Barba 16, Baroncini 4, Bincoletto 2, 
Manzin 8, L. Giorgesi 7, Giacomello 6, 
Bazon.e. ALL Pelizon. 

POLISPORTIVA CASARSA: Pianezzo- 
la 7, Furlan 27, Serena 6, Moro 8, Vicen- 
zutto 8, Colussi 4, Francesconi 4, Ber- 
tolin 24, De Marchi 3, Guerra 9. AIL 
Lanza. 

ARBITRI: Bonano e Penzo di Trieste. 
NOTE: pq 6-40, sq 21-55, tq 33-87. 
Spettatori 80. 


vo rimane la salvezza, ma se a 
questo punto arrivassero addirit- 
turai playoff non sarebbe più una 
sorpresa. Gli altri risultati della 
quarta di ritorno del campionato 


di serie B femminile: Rivana-Sol- 
mec Rovigo 57-68, Montec- 
chio-Futurosa Trieste 44-59, 
Thermal Abano-Valbruna Bolza- 
no 62-77, Interclub Muggia-Sitel 
Mestre 52-57, Soluzioni Amianto 
Venezia-Cb Stampi Treviso 
46-58. Rinviata all'Il marzo Siste- 
ma Rosa Pordenone-Pietribiasi 
Marano. La classifica: Valbruna 
32 punti; Cb Stampi, Solmec, Fu- 
turosa 26; Soluzioni Amianto 18; 
Rivana, Pietribiasi, Montecchio, 
Sitel, Casarsa 16; Interclub 12; 
Thermal 10; Sistema Rosa 6; Emt 
zero. Il prossimo turno: Si- 
tel-Emt, Futurosa-Valbruna, Sol- 
mec-Sistema Rosa, Montecchio 
Maggiore-Rivana, Cb Stam- 
pi-Thermal, Pietribiasi-Inter- 
club, Casarsa-Soluzioni Amianto. 

Carlo Alberto Sindici 
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Lo scrittore Antonio Ferrara: 

«Per appassionare i giovani alla lettura 
bisogna proporre libri di autori 
contemporanei che sentano vicini» 
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Conclusa ieri a Pordenone la dodicesima 
edizione di Racconti in Classe riservata 
a studenti delle superiori e terza media 


Premiati 
gli scrittori 
del futuro 


IERI A PORDENONE 
Abracadabra è una parola che 
solitamente viene associata alla 
perfetta riuscita di un'operazio- 
ne magica. Sembra derivare 
dall’aramaico antico e il suo si- 
gnificato letterale è “creo con le 
parole”. A puntualizzarlo è An- 
tonio Ferrara, scrittore, illusti 
tore e formatore in comunità 
per minori. Da una frase dello 
scrittore di Portici dovevano par- 
tire i partecipanti a “Racconti in 
Classe”, concorso di scrittura 
narrativa promosso dal Liceo 
Leopardi Majorana di Pordeno- 
ne, giunto alla dodicesima edi- 
zione che si è concluso ieri nella 
sala consiliare della Provincia. 


LA FORMULA 

E ormai collaudata, ma i risul- 
tati riescono sempre a sorpren- 
dere, proprio come in un perfet- 
to gioco di magia. All’edizione 
2020 hanno partecipato circa 
140 studenti provenienti dalle 
classi seconde del liceo cittadino 
e dalle classi terze di diverse 
scuole medie del Porrdenonese. 
La sfida raccolta dai ragazzi è 
stata di comporre in tre ore un 
racconto che al proprio interno 
deve contenere una frase sele- 
zionata dagli organizzatori. In 
questo caso la scelta è caduta su 
un estratto tratto da “Mia”, ro- 
manzo proprio di Ferrrara edito 
da Settenove nel 2015 che tratta 
il purtroppo attualissimo tema 
del femminicidio. «Sono orgo- 
glioso di essere ospite di un terri- 
torio speciale — racconta lo scrit- 
tore — quello che, secondo le sta- 
tistiche, ha il maggior numero di 
lettori assidui. Vorrei sfatare il 
mito che i ragazzi non leggono. I 
numeri dicono che si legge mol- 
to dai 6 ai 14 anni, poi c'è una 
sorta di disaffezione. Questo fa 
riflettere, perché i ragazzi leggo- 
no quando trovano adulti auten- 
tici e professori che trasmettono 
passione. Credo che per questo 
si debba partire fuori da scuola 
da autori contemporanei, più vi- 
cini alle giovani generazioni, per 
poi passare ai classici. In questo 
caso — puntualizza Ferrara, che 
tiene anche dei riusciti laborato- 
ri di “scrittura creativa per emo- 
zioni” - oltre a dei buoni lettori ci 
troviamo di fronte a dei bravi e 
promettenti scrittori» 


LA GIURIA 

A confermare le impressioni 
di Ferrara arriva anche la cura- 
trice di Pordenonelegge Valenti- 
na Gasparet, in veste di presi- 
dente di giuria: «E sempre affa- 
scinante vedere quando i ragaz- 





zi decidono consapevolmente di 
andare a scuola in un freddo po- 
meriggio invernale, per mettersi 
ingioco ed affidare alle parole la 
loro vita, le loro emozioni e i lo- 
ro sogni. Quest'anno ci hanno 
messi in difficoltà perché nei lo- 
roscritti c'era tanta bellezza che 
meritava di essere conosciuta e 
letta». A dar man forte alla Ga- 
sparet i giornalisti Lorenzo Mar- 
chiori del Gazzettino e Cristina 
Savi del Messaggero Veneto, gli 
scrittori e professori Enrico Ga- 
liano e Andrea Maggi, oltre a 
Paola Schiffo della Fondazione 
Pordenonelegge.it. Sono stati se- 
lezionati 30 racconti finalisti, 
pubblicati in un volumetto, ma 
invece del tradizionale podio 
con 3 vincitori per categoria e 
premiati ben otto ragazzi a cau- 
sadi alcuni ex aequo. 


ITEMI 

Variegata la tematica scelta 
dagli studenti. Molto presente il 
tema dell'abbandono degli affet- 
ti più cari, ma vengono trattati 
anche argomenti attuali e non 
semplici come la violenza di ge- 
nere, il femminicidio, il dramma 
dei migranti, accostati a temi di 
fantasia così come pure di sem- 
plice finzione, storica o narrati- 
va. Due aspetti colpiscono parti- 
colarmente alla lettura di questi 
racconti. Il primo è la profondità 
di pensiero e la maturità espres- 
sa da ragazzi così giovani. Il se- 
condo è di carattere più propria- 
mente letterario. I soggetti ven- 
gono affrontati in maniera non 
banale e con grande proprietà 
ed originalità di scrittura. In 
molti casi non hanno nulla da in- 
vidiare a opere già pubblicate e 
talvolta potrebbero fungere an- 
cheda felice esempio. 


I VINCITORI E STILI 

Per la categoria Scuola Supe- 
riori, 1° premio ex aequo agli stu- 
denti Anna Bertoli, classe 2Bc e 
già prima due anni fa nella sezio- 
ne Secondarie di I grado, e Fran- 
cesco D'Antonio 2Dc; 2° classifi- 
cato Francesco Pivetta 2Bc; ter- 
zo posto per Sofia De Gregorio, 
2Bc, tutti studenti del Leo-Ma- 
jor. Nella categoria Scuole Se- 
condarie di I grado podio per la 
Media Lozer di Pordenone: vin- 
ce Teresa Fadel, 3B; seconda Ali- 
ce Adami, 3 Ac; terzo posto ex 
aequo per Ludovica Gottardo e 
Francesca Fadel, entrambe 3B. 
Ex aequo decisi in entrambi i ca- 
si dalla giuria per premiare la ca- 
pacità di fare narrativa tradizio- 
nale, di buon livello, e la voglia 

di sperimentare stili e generi. 
Mauro Rossato 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 








PRIMI TRA CENTOQUARANTA Suddiviso nelle sezioni Superiori e Secondarie I grado, il concorso Racconto in classe promosso dal liceo 
Leopardi-Majorana a Pordenone ha ottenuto anche quest'anno un alto numero di partecipanti tra giovani aspiranti scrittori 








PRIMI CLASSIFICATI A sinistra gli studenti del secondo anno del 
Leopardi-Majorana Anna Bertoli, 2Bc, e Francesco 
D'Antonio 2Dc, premiati ex aequo, con lo scrittore Andrea 
Maggi. A destra la vincitrice per le Scuole secondarie di I 
grado Teresa Fadel, 3B Media Lozer di Pordenone 
premiata dallo scrittore Antonio Ferrara 


De’ Sacchis, in tre mesi la mostra 
ha registrato quasi 40mila visitatori 


A PORDENONE 


La mostra su Giovanni Anto- 
nio de’ Sacchis chiude a quasi 
40mila visitatori, per la maggior 
parte concentrati nell'ultimo 
mese. Un risultato considerato 
soddisfacente dall'assessore alla 
Cultura Pietro Tropeano che ora 
— mentre è ancora visitabile fino 
al 23 febbraio “Pordenone Expe- 
rience”, parte multimediale” del- 
la rassegna — pensa al dopo. In 
particolare, a una fondazione de- 
dicata al Pordenone e allo Stu- 
diolo aperto al pubblico. «Si è 
chiuso un grande evento per la 
nostra città, la nostra regione e 
per tutto il mondo dell'arte— tira 
le somme l'assessore — un gran- 
de evento sul Rinascimento ita- 
liano, dedicato a tutte le sue ec- 
cellenze, in particolare alla figu- 
ra del nostro grande artista de’ 
Sacchis. È stato un viaggio attra- 
verso questo bellissimo periodo 
storico del quale si sono intravi- 
ste, oltre a quelle esposte sulle 
pareti, la presenza di grandi arti- 
sti coevi quali Michelangelo e 
Raffaello. É una sensazione che 
hanno avuto tutti quelli che han- 


no visitato la mostra». 


NON SOLO DALLA REGIONE 

Dal punto di vista dei visitato- 
ri, il risultato è all'altezza delle 
‘aspettative? E da dove è arrivato 
il pubblico? «Il coinvolgimento 
di quasi 40mila visitatori è un re- 
cord: sono poche le mostre in re- 
gione che hanno raggiunto que- 
sti livelli. E stato un risultato al 
di sopra delle aspettative: l’obiet- 
tivo fissato era decisamente infe- 
riore. La cosa più bella è stata 
che la gente di Pordenone ha 
scoperto il Pordenone, ma i visi- 
tatori sono arrivati anche dal re- 
sto della regione, dal Veneto, da 
Roma, Firenze, Milano e dall’Au- 
stria. E i numeri sarebbero stati 
probabilmente destinati a cre- 


scere di molto, se la mostra fosse 
‘andata avanti, perché i visitatori 
sono cresciuti in maniera espo- 
nenziale nell'ultimo mese, che 
da solo ha eguagliato i due pre- 
cedenti. Se la media complessi- 
va è stata di circa 500 visitatori 
al giorno, a gennaio il dato è sta- 
to di circa 800. Evidentemente, 
oltre alla campagna pubblicita 
ria, a molto è servito anche il 
passaparola. E stato, insomma, 
un successo in termini di nume- 
ri e in termini di critica e ci ha 
permesso di raggiungere gli 
obiettivi prefissati: far conosce- 
re il nostro artista e fare un'ope- 
razione a favore della città, che 
ha voluto per tre mesi elevarsi a 
città d’arte e lo ha fatto bene». 


LEZIONE PER IL FUTURO 

C'è qualcosa, dal punto di vi- 
sta organizzativo, che a posterio- 
ri avrebbe potuto essere fatto di- 
versamente e meglio? «L'unica 
cosa che forse è mancata sono 
state le audioguide. Ci sono state 
tantissime guide che hanno dato 
un supporto importante nelle vi- 
site dei gruppi, in particolare al- 
le scolaresche arrivate da tutta 
la Regione. Probabilmente un 


servizio di audioguide avrebbe 
aiutato anche i visitatori che 
non facevano parte di comitive 
ad apprezzare di più la mostra. 
Negli ultimi giorni, poi, si sono 
create code, ma siamo riusciti a 
gestire la situazione. Per il resto 
tutto è filato liscio, l'esperimen- 
to è riuscito e la scommessa è 
vinta, grazie anche al lavoro di 
squadra che ha coinvolto gli uffi- 
ci comunali, i partner economi- 
cie istituzionali, Promoturismo, 
Villaggio Globale ed Erpac». 


PROSSIMI PASSI 
«Il Pordenone ha bisogno in- 
nanzitutto che si continuino a 
organizzare eventi di aggiorna- 
mento, almeno uno all'anno - au- 
spica Tropeano - In secondo luo- 
go, sarebbe bello creare una fon- 
dazione a lui dedicata. Infine, sa- 
rebbe importante riuscire a ren- 
dere lo studiolo accessibile a tut- 
ti, trovando un accordo fra i tre 
proprietari. L'assessorato farà il 
possibile perché ciò avvenga». 
Lara Zani 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 





XIV 





Martedì 4 Febbraio 2020 
www.gazzettino.it 


G | 


Cultura&Spettacoli 








DALLA REPUBBLICA CECA La Janàcek Philharmonic Ostrava in scena questa sera al teatro Verdi di Pordenone 


Questa sera il celebre musicista inglese si esibirà come solista al teatro Verdi 
assieme alla Janicek Philharmonic Ostrava con un Montagnana del 1740 


II violoncello di Isserlis 
per un repertorio russo 


MUSICA CLASSICA 


Il grande musicista inglese 
Steven Isserlis, star mondiale del 
violoncello e uno dei due soli vio- 
loncellisti viventi a essere pre- 
sente nella Gramophone Hall of 
Fame, debutta oggi al Teatro 
Verdi di Pordenone (ore 20.30) 
con la Janacek Philharmonic 
Ostrava, già esaltata dal New 
York Times per le sue qualità in- 
terpretative, in un concerto che 
riscopre la potenza strumentale 
del repertorio russo sotto la dire- 
zione di Dimitry Jurowski. 

L'arrivo a Pordenone del vio- 
loncellista inglese, nominato 
Commendatore dell'Ordine 
dell'Impero Britannico dalla fa- 
miglia reale, si colloca tra il suc- 
cesso della tournée in Giappone 
egli impegni che lo porteranno a 
esibirsi sui più importanti palco- 
scenici europei e americani, tra 


Berlino e New York. 


STRUMENTO ANTICO 

Tra i diversi violoncelli a sua 
disposizione, per il concerto sin- 
fonico di Pordenone Isserlis ha 
scelto di esibirsi con il suo Mon- 
tagnana del 1740, la cui voce pe- 
netrante diviene indispensabile 
ad affrontare un repertorio che 
spinge continuamente il violon- 
cello a relazionarsi alla potenza 
dell'orchestra sinfonica; musica 
la cui riscoperta ne rinnova oggi 
la bellezza e l'energia comunica- 
tiva. Capolavoro di Kabalevsky, 
il Secondo Concerto del composi- 
tore russo si consuma nell'arco 
di un unico respiro, scandito dal- 
la presenza di due cadenze vir- 
tuosistiche all'interno delle qua- 
li Isserlis avrà la possibilità di da- 
re libero sfogo alle sue doti inter- 
pretative. Un repertorio elettivo, 
considerate le origini russe della 
famiglia Isserlis e quella di Dmi- 





Le imperfezioni della vita 
nella Mano tesa da Orso 


POESIA 


Ha esordito con L'estate in pro- 
vincia, seguito da Muri portanti, 
incluso nel XIII Quaderno Italia- 
no di Poesia Contemporanea a 
cura di Franco Buffoni. Ora il 
poeta friulano Daniele Orso, clas- 
se 1982, pubblica con Lietocolle 
La mano tesa (pag. 158, euro 17). 
Un libro che sviluppa e approfon- 
disce la poetica precedente, man- 
tenendo un verso aperto, libero e 
perfettamente ritmato accanto a 
prose poetiche che completano 
gran parte del macrotesto. Orso 
si è sempre distinto per l’asciut- 
tezza di una voce che non teme di 
spingersi oltre il sentire colletti- 
vo, anzi in gran parte quel “senti- 
re” lo rovescia evidenziandone i 
luoghi comuni. Un panorama di 
pensiero che parte da ciò che la 
vita costringe a guardare, anche 
se spesso è una costrizione a mol- 
ti indifferente. È dalle imperfezio- 
ni che Orso trae la sua realtà e 
dalle stesse ci restituisce un altro 
sguardo sul mondo. Imperfezio- 
ne di una casa, crepe, ratti, ab- 
bandono. Imperfezione di un pa- 
norama o di una strada. Imperfe- 
zione della storia. D'altra parte la 
stessa poesia si alimenta di difet- 
to, incompiutezza: «Siete troppo 
acuti, intelligenti per scrivere 
poesia. Ci vuole la stolida esattez- 


za delle capre. Ci vuole l’idiozia e 
sbattere la testa contro il muro», 
recita un suo testo. E non è forse 
per una sorta di mancanza, di 
inadeguatezza che ci si mette a 
scrivere? Orso destruttura for- 
me, conduce in una sorta di futu- 
ro pregresso e non esita a mo- 
strare il destino definitivo che ci 
attende. Soprattutto non indie- 
treggia di fronte alle mancanze 
della Storia, così come si legge in 
uno dei migliori testi, “Rosso il 
cuore e in basso”, dove la que- 
stione è una storia scritta sem- 
pre da parte dei carnefici o delle 
vittime, mai da parte di chi ne 
era parte integrante, gente comu- 
ne e indifferente. Anche se l'uni- 
co vincitore è il Tempo che è «il 
lupo delle favole che all’improv- 
viso balza fuori dal cespuglio di 
more e fragole e poco prima di 
azzannare». La possibilità di tol- 
lerare e tollerarsi dovrebbe esse- 
re in prima linea e la scrittura di 
Orso la include sia in una pro- 
spettiva contemporanea (la “ma- 
no tesa”, appunto), sia in altre 
migrazioni, individuali e forzate, 
come quella di Brecht. E poi c'è la 
“Bestia”, quasi derivazione di ca- 
proniana memoria (“Il conte di 
Kevenhiiller”), dove in circolo è 
la nostra coscienza. E i mille mo- 
didiaggirarla. 

Mary B. Tolusso 
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try Jurowsky, fratello di Vladi- 
mir e figlio di Michail Jurowsky, 
entrambi celebri direttori d’or- 
chestra, esponenti di punta di ge- 
nerazioni di musicisti. 


IL PROGRAMMA 

Oltre al Concerto di Kabalev- 
sky, la Janacek Philharmonic 
Ostrava eseguirà la Quinta Sinfo- 
nia di Prokofiev, il cui incedere 
travolgente rivelerà alcuni dei te- 
mi musicali più affascinanti mai 
scritti, e il breve Preludio stru- 
mentale da Una casa di morti, te- 
stamento musicale del composi- 
tore ceco Leos Janàcek, la cui 
sensazionale abilità a mescolare 
i colori orchestrali al servizio di 
motivi popolari, raggiunge il per- 
fetto equilibrio tra tradizione e 
innovazione. Specializzata nella 
produzione di compositori 
dell'Europa dell'est, la grandez- 
za dell'organico ceco risiede nel- 
la capacità di rendere le tinte 


strumentali più morbide quanto 
la potenza del tutto orchestrale, 
imprescindibili per la musica di 
Kabalevsky, Prokofiev e Ja- 
nàcek. 


SOLISTA QUOTATO 

Grazie al suo infaticabile im- 
pegno artistico, Isserlis (nato a 
Londra 61 anni fa) ha colleziona- 
to alcuni tra i più importanti ri- 
conoscimenti internazionali, tra 
cui il Premio Schumann della 
Città di Zwickau e il Piatigorsky 
Prize (Usa). La sua discografia 
spazia da Bach agli autori di og- 
gi, a conferma di una notevole 
duttilità interpretativa. Come 
violoncello solista collabora abi- 
tualmente con le principali or- 
chestre al mondo ed è molto atti- 
vo anche come camerista. Tra i 
suoi interessi figura anche la 
scrittura, spesso declinata alla 
divulgazione musicale dedicata 
soprattutto ai piccoli ascoltatori. 





Alla data di Trieste 
si aggiunge quella 
al Teatro Nuovo l’l aprile 


MUSICA 


Dai Led Zeppelin ai Pink 
Floyd, passando per i Deep 
Purple, i Queen, i Rolling Sto- 
nes, gli Ac/Dc e tantissimi al- 
tri mostri sacri della storia 
mondiale della musica rock 
che rivivono in chiave sinfo- 
nica in “Rock Opera”. 

Un concerto evento dove 
l'atmosfera e la potenza delle 
canzoni originali si fondono 
con il suono maestoso di un 
grande ensemble, imprezio- 
sito dalle eccezionali voci dei 
solisti, con più di 50 elementi 
sul palco tra orchestra, coro, 
big band e solisti. 

Dopo aver riempito i prin- 
cipali teatri nei Balcani, in 
primavera la straordinaria 
produzione dell'Orchestra e 
Del Coro del Teatro Naziona- 
le dell'Opera di Novi Sad — di- 
retti dal Maestro Fedor Vr- 
tacnik — arriverà per la pri- 
ma volta in Italia. 

Visto il successo della pre- 
vendita per il concerto in 
programma il 30 marzo al 
Politeama Rossetti di Trie- 
ste, gli organizzatori hanno 
deciso di inserire altri due 





I classici del rock 
celebrati dall’orchestra 
sinfonica di Novi Sad 


nuovi appuntamenti: il 31 
marzo al Gran Teatro Geox 
di Padova e l’l aprile al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. 

1 biglietti saranno in vendi- 
ta dalle ore 10 di domani per 
la data di Padova online su 
Ticketmaster.it, Ticketone.it 
e nei punti vendita autorizza- 
ti ZedLive e per la data di 
Udine online su Ticketone.it, 
nei punti vendita autorizzati 
e dalle ore 16 di domani an- 
che alle biglietterie del Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. Per la data friulana i prez- 
zi varieranno dai 28 euro del- 
la terza galleria ai 42 per la 
platea, più diritti di preventi- 
va. 

Nel programma di “Rock 
Opera” ci sono davvero tutte 
le grandi hit, che hanno ca- 
ratterizzato la storia del rock 
e che sono in grado di emo- 
zionare e coinvolgere il pub- 
blico di tutte le età: da “Stair- 
way to heaven” dei Led Zep- 
pelin ad “Another brick in 
the wall” dei Pink Floyd, pas- 
sando per “Smoke on the wa- 
ter” dei Deep Purple, “I can't 
get no satisfaction” dei Rol- 
ling Stones e “Highway to 
Hell" degli AC/DC. 

E ancora, dall'epopea 
Queen ci saranno “Somebo- 
dy to Love”, “We will rock 

", “We are the cham- 








ROCK OPERA L'orchestra e coro di Novi Sad in arrivo in Friuli 





Cinema 





PORDENONE 


®CINEMAZERO 

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434 
520527 

«JUST CHARLIE: DIVENTA CHI SEI» di 
R.Fortune : ore 16,30. 

«JUDY» di R.Goold : ore 16.45 - 21.30. 
«PICCOLE DONNE» di G.Gerwig : ore 18.00. 
«1917» di S.Mendes : ore 18.45 - 21.15. 
«HAMMAMET» di G.Amelio : ore 19.00. 
«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 
ore 16.00. 

«ANDREJ TARKOVSKIJ. IL CINEMA CO- 
ME PREGHIERA» di A.Tarkovskij : ore 
18.30. 

«FIGLI» di G.Bonito ; ore 20.45. 


FIUME VENETO 


®UCI 

via Maestri del Lavoro, 51 Tel 892960 
«JUMANJI: THE NEXT LEVEL» di JKa- 
sdan : ore 15.45. 

«TOLO TOLO» di C.Zalone : ore 16.00 - 
20.30 - 22.45. 

«FIGLI» di G.Bonito : ore 17.00 - 19.20 - 
22.30. 

«JOJO RABBIT» di T.Waititi : ore 19.40 - 
21.40, 


MANIAGO 

> MANZONI 

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388 
«L'UFFICIALE E LA SPIA» di R.Polanski : 
ore 2.00. 


TRIESTE 


THE SPACE CINEMA CINECITY 

via d\'Alviano, 23 Tel 040 6726800 

«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 
ore 15.40 - 18.40 - 20.30. 

«ME CONTRO TE IL FILM - LA VENDET- 
TADEE SIGNOR S» di G.Leuzzi : ore 15.45- 
16.40. 

«1917» di S.Mendes : ore 15.55 -17.45-20.45. 


«DOLITTLE» di S.Gaghan : ore 16.00 - 18.30 


- 21.00. 

«ODIO L'ESTATE» di M.Venier : ore 16.10 - 
18.50 - 21.30. 

«JUDY» di R.Goold : ore 17.00 - 21.40. 
«FIGLI» di G.Bonito : ore 18.20. 

«JOJO RABBIT» di T.Waititi : ore 18.45. 
«PROMARE» di H.Imaishi : ore 19.45. 
«LA DEA FORTUNA» di F.Ozpetek : ore 
25. 

«TOLO TOLO» di C.Zalone : ore 22.05. 
® NAZIONALE 

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163 
«PICCOLE DONNE» di G.Gerwig : ore 16.30 
- 18.45 - 21.15. 

«TAPPO - CUCCIOLO IN UN MARE DI 
GUAI» di K.Johnson : ore 16.40. 

«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 
ore 17.20 - 19.45 - 2145. 

«1917» di S.Mendes : ore 20.00 - 22.00. 
«JOJO RABBIT» di T.Waititi : ore 16.15 - 
18.10 - 20.00 - 22.00. 

«TOLO TOLO» di C.Zalone : 





ore 18.10 - 
20.00. 
SIMOEWATERE di W.Eubank:: ore 20.15 - 


Do L'ESTATE» di M.Venier : ore 16.15 - 
18.10 - 20.00 - 22.00. 

«DOLITTLE» di S.Gaghan : ore 16.45 - 18.30 
- 20.00. 

«PROMARE» di H.maishi 
22.00. 


UDINE 


®MULTISALA CENTRALE 

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240 
«PICCOLE DONNE» di G.Gerwig : ore 14.40. 
«JUDY» di R.Goold : ore 14.50 - 17.10 -19.20. 
«FIGLI» di G.Bonito : ore 17.20 - 21.20. 
«BOTERO - UNA RICERCA SENZA FINE» 
di D.Millar : ore 19.30. 

«JOJO RABBIT» di T.Waititi : ore 21.40. 
VISIONARIO 

via Asquini, 33 Tel 0432227798 
«1917» di S.Mendes: ore 15.30-17.50-20.10. 


i ore 18.00 - 


GEMONA DEL FR. 


® SOCIALE 

via XX Settembre Tel. 0432970520 
«RICHARD JEWELL» di C.Eastwood : ore 
2.00. 


MARTIGNACCO 


CINE CITTA' FIERA 

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820 
«TAPPO - CUCCIOLO IN UN MARE DI 
GUAI» di K.Johnson : ore 15.00 - 16.00 - 
17.00. 

«ME CONTRO TE IL FILM - LA VENDET- 
TA DEL SIGNOR S» di G.Leuzzi: ore 15.00 - 
16,30. 

RIO RABBIT» di T.Waititi : ore 15.00 - 


Titan THE NEXT LEVEL» di J.Ka- 
sdan : ore 15.00 - 17.30. 

«1917» di S.Mendes : ore 15.00 - 17.30 - 18.30 
- 20.00 - 21.00 - 22.30. 

«DOLITTLE» di S.Gaghan : ore 15.00 - 17.30 
= 20.00 - 21.00 - 22.30. 

«JUDY» di R.Goold: ore 15.00 -17.30-20.00 
- 22.30. 

«ODIO L'ESTATE» di M.Venier : ore 15.00 - 
17.30 - 20.00 - 22.30. 

«UNDERWATER» di W.Eubank : ore 15.00 - 
17.30 - 22.30. 

«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 
ore 15.00 - 18.00 - 21.00. 

«PICCOLE DONNE» di G.Gerwig : ore 18.00. 
«PROMARE» di H.Imaishi : ore 19.00 - 21.30. 
«IL DOTTOR STRANAMORE» : ore 20.00. 
«RICHARD JEWELL» di C.Eastwood : ore 
20.00 - 22.30. 

«TOLO TOLO» di C.Zalone : ore 20.00 - 
22.30. 


PRADAMANO 


®THE SPACE CINEMA CINECITY 

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111 
«1917» di S.Mendes: ore 16.05-17.15-18.45- 
20.00 - 21.45. 

«JUDY» di R.Goold : ore 16,05-18.45-21.30. 


«ME CONTRO TE IL FILM - LA VENDET- 
TA DEL SIGNOR S» di G.Leuzzi : ore 16.10 - 


17.50. 
«UNDERWATER» di W.Eubank : ore 16,10 - 
18.30 - 22.30. 

«J0JO Aa di T.Waîtiti : ore 16.10 - 
18.45 - 21.30. 

«PROMARE» di H.Imaishi ore 16.15-19.00- 


21.45. 

«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 

ore 16.25 - 19.30 - 22.30. 

«DOLITTLE» di S.Gaghan : ore 16.30 - 19.00 
- 20.05 - 2145. 

SHEMARO JEWELL» di C.Eastwood : ore 

170: 


tono LI NEI di M.Venier : ore 17.15 - 
19.45 - 21.10 - 

«PICCOLE DONNE di G.Gerwig ore 17.45- 
20.45. 

«FIGLI» di G.Bonito : ore 19.50 - 22,15. 
«TOLO TOLO» di C.Zalone : ore 22.35. 


SAN DANIELE DEL 
FRIULI 


®SPLENDOR 
via Ippolito Nievo, 8 
«HAMMAMET» di G.Amelio : ore 21.00. 


GORIZIA 


MONFALCONE 

» KINEMAX 

via Grado, 48 

«FIGLI» di G.Bonito : ore 16.50. 
«DOLITTLE» di S.Gaghan: ore 17,20 - 20.00. 
«IL MISTERO DI HENRI PICK» di R.Beza- 
nASon : ore 17.30 - 20.00. 

«ODIO L'ESTATE» di M.Venier : ore 17.30 - 
20.10 - 22.10. 

«1917» di S.Mendes : ore 17.50 - 22.10. 
«PROMARE» di H.Imaishi : ore 18.30 - 20,00 


- 2200. 

SINDERWATERE di W.Eubank: ore 20.30 - 
2220. 

«IL DIRITTO DI OPPORSI» di D.Cretton : 
ore 21.45. 





Agenda 
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OGGI 


Martedì4 febbraio 

Mercati: Casarsa della Delizia, Prata di 
Pordenone, Aviano, San Martino al T., San 
Quirino, Sesto al Reghena, Vivaro, Zoppola. 


AUGURIA... 


Tanti auguri Alice, per iltuo 24° 
‘compleanno, da papà Francesco e dai 
nonni Adelina e Gianni, 


FARMACIE 


Budoia 
Due mondi, via Panizzut 6/a 


Bannia di Fiume Veneto 
»Avezzù, via Manzoni 24 


Fontanafredda 
» Farmacia di Nave, via Stadio 2 


Porcia 

®Farmacia comunale, via Gabelli 
4]a-Rorai Piccolo 

Pordenone 

»-Paludo, via San Valentino 23 


Sacile 


® Comunale “San Gregorio", via Etto- 
reo4 


Sequals 
> Emanuele, via Giuseppe Ellero 14 


Tramonti di Sotto 
» Moret, via Pradileva 2 


MOSTRE 


»“IL Pordenone e la sua scuola: studi 
e ricerche" - Distilleria Pagura, Ca- 
stions di Zoppola; fino a sabato 22 
febbraio. 

®Pordenone experience. Viaggio 
emozionale tra gli affreschi di Gio- 
vanni Antonio De' Sacchis detto “Il 
Pordenone" - Galleria Harry Bertoia, 
corso Vittorio Emanuele Il 60, Porde- 
none. Fino al 16 febbraio. 


ARIDI 


Concessionaria di Pubblicità 





Servizio di: 
NECROLOGIE 
ANNIVERSARI 

PARTECIPAZIONI 


bi TELEFONICO 


TUTTI | GIORNI 
dalle 9.00 alle 19.00 


Numero Verde 
800.893.426 


E-mail 
necro.gazzettino@piemmeonline.it 


SERVIZIO ONLINE 


È possibile acquistare 
direttamente dal sito 
con pagamento 
con carta di credito 


http://necrologie.ilgazzettino.it 


SPORTELLO PIEMME 


Dal lunedì al venerdì 
10.00 - 12.30 e 14,30 - 17.00 


MESTRE 
Via Torino, 110 


SPORTELLO 
BUFFETTI BUSINESS 


Dal lunedì al venerdì 
9.00 -12.30 e 15.00 - 18.00 
VENEZIA 
San Marco 5191 
Tel. 041 52.23.334 
Fax 041 52.86.556 


Abilitati all'accettazione 
delle carte di credito 


merzzo- © Been 








Rinnovato il direttivo Anmil 





Lavoro, nuove speranze 
per chi ha subito infortuni 


SICUREZZA 


PORDENONE La sicurezza approda 
sui territori per offrire servizi 
più attenti ai cittadini. La Regio- 
ne va incontro a chi subisce inci- 
denti sul lavoro aumentando i 
contributi, ma spesso gli infor- 
tunati non conoscono le proce- 
dure. Altre volte è necessario un 
supporto psicologico, altre vi è 
la richiesta di tornare a lavora- 
re. In tutti questi casi l'Anmil 
(Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi del lavoro) diventa 
centrale per sostenere i cittadi- 
ni. 


NOVITÀ IN CANTIERE 

E potrà esserlo ancora di più 
grazie alle grandi novità che in- 
vestono il sodalizio che ha sede 
a Pordenone, in via Montereale. 
Il nuovo direttivo, presieduto 
dall'instancabile —presidente 
Amedeo Bozzer, riconfermato 
dopo due mandati, ha annuncia- 
to il piano di lavoro per il territo- 
rio che diventa un modello di ri- 
ferimento nazionale. Dalle altre 
regioni d'Italia, infatti, giungo- 
no esponenti dell’Anmil per cer- 
care di esportare le buone pras- 
si adottate a Pordenone. 

Bozzer lancia la sfida, apren- 
do all'intera provincia: «Dare- 
mo importanza ai mandamenti, 
che nei prossimi anni dovranno 
crescere per dare più servizi al 
territorio». E per iniziare le riu- 
nioni del consiglio provinciale 
si terranno, a rotazione, nei vari 
mandamenti». Il lavoro per chi 
lo perde e per chi lo cerca, sarà 
l'obiettivo per il terzo mandato 
del presidente. Il presidente ver- 


| ———@ 


Il 2 Febbraio è mancato 
‘all’affetto dei suoi cari 





Obbes De Toffol 


di anni 95 


Lo annunciano la figlia, il 
enero, la sorella Maria 
{Peresa con Agostino, la nipote 
(Giuliana con Guido, la cugina 
Valeria ed i parenti tutti. 





I funerali avranno luogo 
(Giovedì 6 Febbraio alle ore 
(nella cripta della chiesa del 
Sacro Cuore (via Aleardi). 

Si ringraziano quanti 
i arteciperanno alla 
(celebrazione. 


Mestre, 4 Febbraio 2020 
Rallo 041972136 


——_ 


\Presidenza, Direzione 
Generale e colleghi tutti di 
(Crédit Agricole FriulAdria 
partecipano con profonda 
(commozione al dolore dei 
(familiari per l'improvvisa 
perdita di 


Silvia Disaro” 
Pordenone, 4 febbraio 2020 











ANMIL Tutti i componenti del nuovo direttivo dell’associazione 


rà affiancato da una squadra 
che è già all’opera per migliora- 
re le offerte ai soci presenti e fu- 
turi. Chiunque abbia testato le 
qualità del Caf e del Patronato 
Anmil avrà incontrato persona- 
le professionale e preparato a 
tutte le richieste, come Vania 
Todesco e Gianni Nieli. 
Ritornando agli eletti, quat- 


PORDENONE 


REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2 
Tel. (0434) 28171 - Fax(041) 665182 
E-mail: pordenone@gazzettino.it 


CAPOCRONISTA: 

Loris Del Frate 

VICE CAPOCRONISTA: 

Mauro Filippo Grillone 

REDAZIONE: 

Cristina Antonutti, Davide Lisetto, 
Lorenzo Marchiori, Franco Mazzotta, 


Roberto Ortolan, Susanna Salvador, 
Antonella Santarelli, Pier Paolo Simonato 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE 


Corte Savorgnan, 28 
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181 
E-mail: udine@gazzettino.it 


Camilla De Mori 





I 


Franco Gasparato 


Ciao Franco, 

fieri della tua amicizia, non 
potremo dimenticarti mai. 
Giovanni e Giuliana,Nando e 
Anna, Dino e Vanna, Alberto e 
Elena, Bepi e Rosa, Luciano e 
Titti, Mauro e Claudia,Valeria 
e Italo. 


Treviso, 4 febbraio 2020 


Paola e Paolo Fassa costernati 
dall’imprevedibile scomparsa 
del carissimo amico 


Franco Gasparato 


si uniscono al dolore di 
Adriana, Sabrina, Federica, 
Elisa e di tutti i familiari per la 
dolorosissima perdita. 


Treviso, 4 febbraio 2020 


IOF D. MANIN 


ONORANZE 
FUNEBRI 


Sestiere Cannaregio 4463 
Campo SS. Apostoli 
Venezia 


Servizio attivo 24 h 24 
tel. 041 5220637 - 041 5209188 


iofmanin@libero.it 


tro i nuovi consiglieri: Piero Del 
Ben si occuperà di comunicazio- 
ne, informatica e rapporti con le 
scuole; Herbert Dal Cin curerà il 
settore sport e iniziative ricreati- 
ve; Laura Recchia sarà la re- 
sponsabile del Patronato e terrà 
irapporti con la Federazione tra 
le associazioni delle persone 
con disabilità; Thomas Buosi, 
assieme alla consigliera rieletta 
Angela Favretto, seguiranno da 
vicino l'attività dei mandamen- 
ti. Riconfermati Lino Vendra- 
me, responsabile della segrete- 
ria e dell’organizzazione e Clau- 
dio Fornasieri che sarà impe- 
gnato nei rapporti istituzionali 
e con le aziende. Verrà rafforza- 
ta la rete per l'inserimento lavo- 
rativo di chi subisce un inciden- 
te sul lavoro o va incontro a ma- 
lattie professionali che nel no- 
stro territorio sono in aumento. 
Del Ben gestirà questa impor- 
tante area per dare nuove chan- 
ce occupazionali con ricadute 
positive per l’intero territorio. 
Sara Carnelos 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


La moglie, i figli, le nuore, i 
suoi amati nipoti e familiari 
tutti annunciano la scomparsa 
dell’ 





Eligio Moratto 


di anni 79 


La cerimonia funebre verrà 
celebrata mercoledì 5 febbraio 
alle ore 15,00 nella Chiesa di 
Pero di Breda di Piave. 


Breda di Piave, 4 febbraio 2020 
O. F. geom. Zanata L 


0422/405521 Treviso 


Viaggi in bicicletta 


Da Padova a Capo Nord 
Un percorso interiore 


Francesca Giannelli 


a Padova a Capo Nord, un 

viaggio importante, di cui 

racconterà, domani sera, 

lo stesso autore Nino Scu- 
deri, introdotto da Daniele Zon- 
garo, della Libreria Quo Vadis, 
nel prossimo appuntamento di 
“Immaginiamo di viaggiare...”, 
rassegna promossa da Fiab 
Aruotalibera, alle 20.45, all'audi- 
torium San Giorgio. La libreria 
cittadina Quo Vadis presenta, ap- 
punto, “Da Padova a Capo Nord 
per vincere la psoriasi”. Il viag- 
gio in realtà era già progettato, la 
psoriasi inversa si è infiltrata nel 
mezzo, tentando di minare il pro- 
getto di Scuderi. La tenacia, l'in- 
contro con una dermatologa che 
ha tentato un approccio funzio- 
nale, portando il ciclo-viaggiato- 
re a una dieta ferrea, con conse- 
guente arginamento della malat- 
tia, hanno permesso l'impresa. 
«La Norvegia - spiega Scuderi - 
era da tempo il mio sogno, avevo 
già fatto dei viaggi più brevi (Mo- 
naco, Berlino, Austria), ma il de- 
siderio di partire era fortissi- 
mo». La psoriasi inversa colpisce 
le pieghe della pelle, quindi “so- 
pra sella” e genitali sono partico- 
larmente interessati: in pratica 
una vera disgrazia per il ciclista. 
«Nonostante tutto sono partito e 
il viaggio è stato un costante dia- 
logo tra me, la bicicletta e la ma- 
lattia, sulla quale però abbiamo 
avuto la meglio. Pedalata dopo 
pedalata, ho imparato a convive- 
re con la malattia, è stata la di- 
mensione del viaggio a prendere 
il sopravvento». 4.200 chilome- 
tri, 40 giorni, un centinaio di chi- 
lometri al giorno, tra la seconda 
metà di giugno e inizio agosto. Il 
percorso, da Padova, si è svilup- 
pato verso Val Sugana, Alto Adi- 
ge, Brennero, Austria, Germania 





Il 2 febbraio 2020 è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


Dott. 
Narciso Ronzon 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie Natalina, i 
figli Enrico e Monica, uniti ai 
parenti ed amici tutti. 


Le Esequie saranno celebrate 
mercoledì 5 c. m. nel Duomo di 
Treviso alle ore 11,00. 


Treviso, 4 febbraio 2020 


O.F. Gigi Trevisin srl tel. 0422 54 28 63 TV 


con la Romantische Strasse, tap- 
pa di un giorno ad Amburgo e 
poi Danimarca, fino a Frederik- 
shavn, dove il traghetto per Oslo 
ha concesso una giornata di so- 
sta. Finalmente nella terra dei so- 
gni, Nino Scuderi ha percorso un 
tratto di interno, per poi spostar- 
si sulla costa, fino a traghettare 
verso le isole Lofoten e Capo 
Nord. Le tappe sono state un con- 
tinuo incontro, grazie anche 
all’ospitalità trovata nel mondo 
dei cicloviaggiatori della rete di 
Warmshower, mentre la Norve- 
gia si è lasciata campeggiare sen- 
za problemi e la tendina nel ba- 
gaglio è stata un utile sforzo. 
«Questo viaggio mi ha cambiato 
la vita - dice soddisfatto Scuderi, 
di professione psicoterapeuta, 
che si è fatto supportare da una 
collega per riuscire a vincere: - 
arrivato a Capo Nord ho fatto la 
dichiarazione alla mia ragazza, 
ci siamo sposati e sono successe 
molte cose in questi due anni». 
Non ultima la pubblicazione di 
un libro, che è una storia di viag- 
gio, anche interiore, per riuscire 
a sconfiggere o a convivere con 
la malattia: Biking my world sa- 
rà presentato mercoledì sera, as- 
sieme ai racconti in prima perso- 
naealle storie del viaggio. Gli ap- 
puntamenti successivi il 12 in 
Centro Europa, con “Un viaggio 
della memoria, da Budoia a Pra- 
ga e Berlino” ela “Ciclovia Wi-Ve 
da Vienna a Venezia”. Il 19 una 
“Ciclovacanza alle isole del Quar- 
naro” e ancora Croazia con “La 
Parenzana secondo noi”. Ultima 
serata il 26 febbraio, con una ga- 
ra di solidarietà, da Monaco a 
Pordenone: “Pedalando in prima 
persona. Uomini contro la vio- 
lenza sulle donne”. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





Nella serenità della famiglia è 
tornato a Dio 


Paolo Veronese 


filosofo vero, cuoco sublime e 
dolce amico. 

Lo piangono la moglie Antonia 
Arslan e la figlia Cecilia con 
Apostolos, i cognati Paola 
e Franco, Gianni e Matilde, 
Carla, e tutti i nipoti che nel 
dolore gli sono stati vicini. 
Partecipano al lutto Fabio 
Spinello, Siobhan —Nash- 
Marshall, Marina Pasqui e 
Luigina Sanguin. 


Il rosario sarà recitato martedì 
4 febbraio alle ore 18.30 nella 
Chiesa di Santa Sofia. 

La cerimonia funebre si terrà 
mercoledì 5 febbraio alle ore 11 
nella Chiesa di Santa Sofia. 


Padova, 4 febbraio 2020 
IF Santinello - tel. 049 802.12.12 
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Arredo & attrezzi - Cuscini & ombrelloni - Vasi, terricci 
Luci solari - Cartoleria, casalinghi - Giocattoli - BBO 


REANA DEL ROJALE (UD) - SS UDINE - TRICESIMO - VIA NAZIONALE, 3 
TEL. 0432 851684 - FAX 0432 882378 - EMAIL: INFO@ARTEGIARDINO.NET - WWW.ARTEGIARDINO.NET 


